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PROBLEMI DI PERIODIZZAZIONE

CHE VUOL DIRE CONTEMPORANEO? CHE ACCADE NELLO STESSO TEMPO --> COME PUO’ ESSERE OGGETTO DI STORIA = DISCIPLINA CHE STUDIA IL PASSATO = CIO’ CHE E’ CONCLUSO?

RISPOSTA BANALE: SEMPLICE QUESTIONE TERMINOLOGICA, MA QUESTIONE + SOSTANZIALE: COM’E’POSSIBILE UNA STORIA DI VICENDE ASSAI RAVVICINATE? --> DIFFICOLTA’ INSERIMENTO ST.CONT. NEI CURRICULA PRIMA UNIVERSITARI E POI SCUOLA SUPERIORE

RISPOSTE: MOLTE, MA NESSUNA DEL TUTTO SODDISFACENTE:

1: NECESSITA’ DI UN CERTO DISTACCO DI GENERAZIONI: MA QUANTE? E POI, VALE PER TUTTI TIPI DI STORIA? (VEDI STORIA ORALE)

2: NECESSITA’ DI UNA CERTA DISTANZA, CHE CONSENTIREBBE MAGGIOR SERENITA’ DI GIUDIZIO: MA QUANTA DISTANZA? (VEDI LIMITI DELL’ACCESSIBILITA’ AGLI ARCHIVI, CHE SONO I + VARI)

2: CRITERIO OGGETTIVO DI DISPONIBILITA’ DELLE FONTI: MA QUALI TIPI DI FONTI? ENORMEMENTE + NUMEROSE CHE PER LE EPOCHE PRECEDENTI, TANTO CHE IL PROBLEMA SI ROVESCIA: A RENDERE DIFFICILE LA ST.CONT. E’ PROPRIO LA SOVRABBONDANZA DELLE FONTI (VEDI SEIGNOBOS 1897: la severità del metodo scientifico esige lo studio diretto dei documenti; ora, la vita di un uomo non basterebbe - non dico a esaminare e a vagliare - ma a leggere i documenti pubblici anche di un solo paese europeo. E’ dunque materialmente impossibile scrivere una storia contemporanea dell’Europa conformemente ai principi della critica) --> PER LA ST.CONT. FONDAMENTALE IL PROBLEMA DELLA SCELTA DELLE FONTI, ALTRIMENTI PARALISI

--> PROBLEMA DELLA CONTEMPORANEITA’ E’ IRRISOLVIBILE SU DI UN PIANO OGGETTIVO <-- CONFINE DELLA ST.CONT. E’ MOBILE, SIA SUL PIANO CRONOLOGICO) (<-- SI SPOSTA IN CONTINUAZIONE), SIA SU QUELLO TEMATICO, SIA ANCHE SU QUELLO DELLA PERSONALITA’ SCIENTIFICA DEI SINGOLI AUTORI --> OPERE GRANDISSIME SU VICENDE ASSAI PROSSIME AL TEMPO DEGLI STORICI, VEDI TUCIDIDE, LA GUERRA DEL PELOPONNESO

--> CRITERIO DI LARGHISSIMA MASSIMA: UN’EVENTO DIVENTA STORICAMENTE COMPRENSIBILE QUANDO E’ IN CERTA MISURA CONCLUSO : NON VUOL DIRE CHE ABBIA PERSO TUTTE LE CONNESSIONI CON PRESENTE (PERCHE’ ALTRIMENTI NON INTERESSA + NESSUNO), MA SEMPLICEMENTE CHE QUELL’EVENTO E’ LEGGIBILE IN UN QUADRO DI RIFERIMENTI COMPIUTI, CIOE’ SENZA CHE CI SI DEBBA CHIEDERE COME ANDRA’ A FINIRE ?
PROBLEMA SUCCESSIVO : CHE VUOL DIRE MODERNO? CHE RAPPORTO FRA MODERNO E CONTEMPORANEO? (chiedere agli studenti) QUESTIONE INTRICATISSIMA, PERCHE’ IN QUESTO CASO LA TERMINOLOGIA NON SOLO NON CI AIUTA, MA CI CONFONDE

AD ESEMPIO, UNO DEI CRITERI + LARGAMENTE ACCETTATI COME DISTINTIVI DELL’ETA’ CONTEMPORANEA, STA NELL’AMPIEZZA DEI PROCESSI DI MODERNIZZAZIONE --> CHE COS’E’? = (Il passaggio da un sistemo economico e sociale di tipo antico ad uno connotato con i criteri della modernità, ad es. la presenza di un’economia industriale. Il concetto di modernizzazione evoca quindi la transizione da un mondo arretrato, segnato dalla povertà e dalla scarsità di beni, a uno + avanzato, ricco di beni e servizi-> recuperarne altre -> concetto tutt’altro che pacifico, ma comunque utile per indicare l’ampiezza dei cambiamenti)

ULTERIORI ESEMPI DI EQUIVOCO: IN MOLTI CAMPI I TERMINI SI SOVRAPPONGONO : PENSATE ALL’USO DEL CONCETTO DI POST-MODERNO (NELL’ARCHITETTURA, MA ANCHE IN CAMPO FILOSOFICO E LETTERARIO), PER CONNOTARE ALCUNI TRATTI DELLE SOCIETA’ POST-INDUSTRIALI : SE LA CONTEMPORANEITA’ VENISSE DOPO LA MODERNITA’, BISOGNEREBBE DIRE POST-CONT

( RASSEGNARSI ALL’AMBIGUITA’, FRUTTO DELL’ARBITRARIETA’ DELLE DEFINIZIONI : PASSAGGIO MOLTO IMPORTANTE, PERCHE’ METTE IN LUCE LA CONVENZIONALITA’ DELLE NOSTRE PERIODIZZAZIONI --> PERIODIZZAZIONE DI PER SE’ OPERAZIONE ARTIFICIOSA, MA NON PRIVA DI UTILITA’ ( IMPLICA LA DEFINIZIONE DI QUELLE CHE APPAIONO POSSIBILI CESURE NELLO SVILUPPO = FASI CHE NON ESISTONO SOLTANTO AGLI OCCHI DELLO STORICO-OSSERVATORE (ALTRIMENTI SI TRATTEREBBE DI PURA ARBITRARIETA’), MA HANNO UN SENSO ALLA LUCE DI EVENTI REALMENTE VERIFICATISI 
( PROPORRE UNA PERIODIZZAZIONE SIGNIFICA SOSTENERE LA RILEVANZA DI CERTI FENOMENI STORICI Charles Maier: è un curioso esercizio mentale, ma E’ FONDAMENTALE PER L’ATTIVITA’ DEGLI STORICI

QUANDO COMINCIA L’ETA’ CONTEMPORANEA? 

CRITERIO GENERALE: GRANDI CAMBIAMENTI

--> SOLITAMENTE, CONGRESSO DI VIENNA <-- SEGNA IL DEFINITIVO TRAMONTO DEL SISTEMA DEGLI STATI  MODERNI (CIOE’, QUELLI DELL’ETA’ MODERNA)

INFATTI SUL PIANO DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI TRIONFA IL PRINCIPIO DELLA RAZIONALITA’: IL FINE DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI NON E’ PIU’ SOLTANTO LA GESTIONE DEI RAPPORTI DI POTENZA, MA L’IMPOSIZIONE DELL’ORDINE INTERNAZIONALE = PER GARANTIRE LA PACE NON BASTA L’EQUILIBRIO FRA LE POTENZE, MA CI VUOLE L’ADESIONE AD UN QUADRO DI PRINCIPI CUI NON SI PUO’ DEVIARE, ALTRIMENTI TUTTI I SOTTOSCRITTORI DEL PATTO, E NON SOLO L’AGGREDITO, SI MOBILITANO CONTRO L’AGGRESSORE (principio dell’intervento) --> GRANDI DETRATTORI E GRANDI AMMIRATORI, COMUNQUE FONDAZIONE DEL SISTEMA CONTEMPORANEO DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI.

SU DI UN PIANO + GENERALE IL CONGRESSO DI VIENNA, CHE PURE SI PROPONE DI “RESTAURARE” L’ORDINE PRECEDENTE, SEGNA IL RECEPIMENTO - tanto + importante in quanto compiuto obtorto collo - DI MOLTI DEI CAMBIAMENTI INTRODOTTI DALLA RIV.FRANCESE (infatti: semplificazioni territoriali - su base regionale - recepimento di parte delle nuove regole nel campo del diritto, dell’amministrazione, dell’organizzazione militare ...) + RICONOSCIMENTO DEL RUOLO CENTRALE DELLA BORGHESIA, ANCHE SE CON SFUMATURE MOLTO DIVERSE: ( GB: nessun interesse a stroncare l'ascesa al potere della borghesia in F e sul Continente  - - A e P (assolutiste): impedire predominio politico borghesia, anche se disponibili svil. economico - - R: bloccare tutto = congelare sviluppo ec. e soc = unica possibilità mantenere sistema politico)

ALLARGANDO LA SGUARO: EVENTO FONDANTE DELLA CONTEMPORANEITA’ = LA RIVOLUZIONE, (PER ANTONOMASIA, QUELLA FRANCESE) GIA’ NEL NOME SIMBOLO DI CAMBIAMENTO TOTALE, CHE ASSUME PORTATA EPOCALE

QUESTO, SUL PIANO POLITICO/IDEOLOGICO, MA LA STORIA DELLA SOCIETA’ NON SI ESAURISCE QUI --> ALLA RADICE DELLE TRSFORMAZIONI DELL’ETA’ CONT. (CIOE’, MODERNIZZAZIONE), ALTRA GRANDE SPINTA = RIVOLUZIONE INDUSTRIALE --> DUPLICE RIVOLUZIONE ---> NEL COMPLESSO, SUPERAMENTO DELLA SOCIETA’ D’ANCIEN REGIME (chiedere che cos’è:

diritto divino, struttura cetuale, ruolo centrale dell’aristocrazia, economia pre-industriale, peso dominante della proprietà fondiaria,ecc.)

<<<<<<[ARNO MAYER, USA 1981: L’ANTICO REGIME FINO ALLA I GM <-- PROPRIETA’ FONDIARIA ANCORA + SIMBOLO DEL POTERE CHE NON PROPRIETA’ FINANZIARIA - NELLE CLASSI DI GOVERNO RUOLO CHIAVE DELLE ARISTOCRAZIE CHE IN ALCUNI CASI (AU E GERMANIA) QUASI MONOPOLIO DEL POTERE POLITICO - STILI DI VITA NIENT’ALTRO CHE VOLGARIZZAZIONE DEI MODELLI NOBILIARI - FENOMENI REALI, MA CIO’ CHE IMPORTA E’ INQUADRARLI IN MANIERA CORRETTA, ALTRIMENTI VISIONE DEFORMATA DELLA REALTA’ (QUESTA E’ LA DIFFICOLTA’ DELLA RICERCA STORICA: NON BASTA RICOSTRUIRE I FATTI, BISOGNA CONTESTUALIZZARLI ADEGUATAMENTE) <-- ACQUISIZONE PROPRIETA’ FONDIARIA DA PARTE DEI NUOVI RICCHI : STATUS SYMBOL, NON POTERE REALE - - PERMANENZA DI ARISTOCRATICI NELLE CLASSI DIRIGENTI : NORMALE VISCHIOSITA’ DEL RICAMBIO (quando non rivoluzione) MA DEVONO ADATTARSI ALLE REGOLE DELLA MODERNITA’ : UNO JUNKER X DIVENTARE UFFICIALE DEVE SOTTOPRSI ALLA SELEZIONE DI UNA SCUOLA MILITARE DOVE APPRENDE UNA DISCIPLINA SCIENTIFICA ED EGUALE X TUTTI, UN LORD, SE VUOLE CONTARE IN POLITICA, DEVE FARSI ELEGGERE AI COMUNI, NON GLI BASTA IL SEGGIO EREDITARIO ALLA CAMERA ALTA >>>>>>>>>>>>>>>>

IN OGNI CASO, SUPERAMENTO DELL’ANCIEN REGIME = FENOMENO LUNGO, NON ACCADE DA UN GIORNO ALL’ALTRO <-- AVVENIMENTI BREVI, MA PROCESSI LUNGHI : LA CONTEMPORANEITA’ SICURAMENTE UN PROCESSO

COMUNQUE, PERIODIZZAZIONE DAL 1815 LA + DIFFUSA, MA NON L’UNICA --> ALTRE PROPOSTE: 


- INIZI DEL ‘900 <-- VENGONO MENO ALCUNE DELLE CERTEZZE DELLA CULTURA OCCIDENTALE: SPAZIO, TEMPO, UNITARIETA’ DELL’IO <-- ALBERT EINSTEIN E MAX PLANK (ATTORNO 1905) - SIGMUND FREUD (INTERPRETAZIONE DEI SOGNI 1900) - PICASSO LES DEMOISELLES D’AVIGNON 1907) - PROUST (FLUSSI DI MEMORIA)

- IGM -> MORTE DI MASSA CHE SPALANCA LA PORTA AI TOTALITARISMI

- II GM -> FINE DELL’EUROCENTRISMO

BARRACLOUGH : NON UNA DATA X UN EVENTO, MA UN’INTERO PERIODO DI TRANSIZIONE = “GLI ANNI TRA IL 1890, QUANDO BISMARK SCOMPARVE DALLA SCENA POLITICA, E IL 1961, QUANDO KENNEDY ASSUNSE LA CARICA DI PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI, SONO STATI LO SPARTIACQUE TRA DUE EPOCHE”

QUALI SONO LE LINEE DI FORZA DELLA CONTEMPORANEITA’?

 1 = ECCEZIONALE ACCELERAZIONE DEI MEZZI CHE LA TECNICA METTE A DISPOSIZIONE DELL’UOMO :

--> RIDUZIONE DELLE DISTANZE: FERROVIE; VELA -> VAPORE; AUTO; AEREI : A META’ ‘800 GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI MERITA UN LIBRO, OGGI GLOBALIZZAZIONE

--> ANNULLAMENTO DEL TEMPO : TELEGRAFO, RADIO, TELEFONO, TELEVISIONE, RETE --> EVENTI IN TEMPO REALE : 1848 SUI RITMI DELLA STAMPA; 1968 SUI RITMI DELLA TV

--> TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO FRA UOMO E AMBIENTE : CAPACITA’ DI TRASFORMAZIONE RADICALE, FINO ALLA DISTRUZIONE RADICALE

2 = CAMBIO DI DIMENSIONE NELLA POLITICA : CENTRALITA’ DELLA MASSA: MASSE SEMPRE ESISTITE, MA NELL’ETA’ CONTEMPORANEA DIVENTANO PROTAGONISTE = TERMINE DI RIFERIMENTO PER L’ECONOMIA (PRODUZIONE E CONSUMO DI MASSA) ED ANCHE PER LA POLITICA : IL RUOLO DELLE MASSE DIVENTA PROGRESSIVAMENTE IL PROBLEMA CENTRALE DELLA POLITICA --> SOLUZIONI MOLTO DIVERSE, DALLA DEM. AL TOT.

- GRANDI TRASFORMAZIONI MATERIALI E CULTURALI + IRRUZIONE DI NUOVI SOGGETTI POLITICI ---> ENORME CONFUSIONE --> NECESSITA’ DI SPIEGAZIONI, CHE ALLO STEMPO TEMPO OFFRISSERO CRITERI REGOLATIVI PER SUPERARE DIFFICOLTA’ E CONTRADDIZIONI GENERATE DAL “PROGRESSO” --> CONTEMPORANEITA’ = ETA’ DELLE IDEOLOGIE <-- FORME + O MENO SEMPLIFICATE DI FILOSOFIA PRATICA = FORME DI PENSIERO CHE AVEVANO X FINE COMPRENDERE IL MONDO, MA CON LO SCOPO DI ORGANIZZARE LA CONDOTTA PRATICA DEGLI UOMINI E DI ORIENTARNE L’AGIRE : MANTENGONO ALCUNI CARATTERI DELLE RELIGIONI = ORGANIZZAZIONE DEI CREDENTI IN “CHIESE” ATIPICHE + FORME DI RIVELAZIONE

--> SECOLARIZZAZIONE (SCOMPARSA DEL SENSO DEL SACRO --> MUTAMENTO DEI VALORI SU CUI SI FONDA LA SOCIETA’, TUTTAVIA SCOMPARSA DELLE RELIGIONI TRAVOLTE DALLA MODERNITA’ = FALSA PROFEZIA <-- VIGOROSA RIPRESA ALLA FINE DEL MILLENNIO : GRANDI RELIGIONI MONOTEISTE + NUOVI MODI DI AGGREGAZIONE RELIGIOSA (SETTE) + RICOMPARSA FANATISMO RELIGIOSO

ALL’INTERNO DELLA ST. CONT., ALTRE PERIODIZZAZIONI, + CIRCOSCRITTE : DIVISIONI SECOLARI, CHE PERO’ NON CORRISPONDONO A QUELLE DEL CALENDARIO (PRIVE DI SIGNIFICATO) : LUNGO OTTOCENTO E SECOLO BREVE --> OGGI INCERTA TRANSIZIONE

ERIC HOBSBAWM : LUNGO OTTOCENTO: DALL’EPOCA NAPOLEONICA FINO ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE: I GM MOMENTO DI ROTTURA, PERCEPITO COME TALE DAI CONTEMPORANEI

‘800 PRESENTA ALCUNI CARATTERI FORTEMENTE UNITARI (all’interno delle società occidentali): 

-  EMERGERE E IMPORSI NEL MONDO DELLA SOCIETA’ BORGHESE

-  CONSOLIDAMENTO E DIFFUSIONE DEGLI STATI-NAZIONE

-  SVILUPPO INDUSTRIALE TRAVOLGENTE

-  MASSICCI PROCESSI DI URBANIZZAZIONE

- ROVESCIAMENTI RADICALI SUL TERRENO CULTURALE  DEL     COSTUME E DEL GUSTO

DIVERSI GIUDIZI SUL MERITO, SUGLI ASPETTI POSITIVI O NEGATIVI DEI DIVERSI FENOMENI (...) MA VALUTAZIONE COMPLESSIVA LARGAMENTE CONDIVISA: E’ IL SECOLO DEL CAPITALISMO TRIONFANTE

SECOLO BREVE: MOLTO + VARIEGATO, TUTTAVIA ALCUNI CARATTERI UNITARI = INCERTEZZA: crisi di valori, venir meno di grandi costrutti ideologici, appannarsi delle libertà <- totalitarismi; VIOLENZA DI MASSA: secolo delle guerre mondiali, dei genocidi, della bomba atomica (Auschwitz, Gulag, Hiroshima) -> GRANDE PROGRESSO TECNOLOGICO, MA NETTO ARRETRAMENTO SUL PIANO DEL COSTUME CIVILE (comportamenti impensabili nel secolo precedente nella società occidentale = barbarie); INTOLLERANZA: CONFRONTI IDEOLOGICI --> VERE GUERRE DI RELIGIONE: SOCIALISMO/CAPITALISMO - FASCISMO/DEMOCRAZIA - EST/OVEST

CROLLO IMPERO SOVIETICO = EVENTO EPOCALE, forse anche perché del tutto imprevisto, 

IPOTESI DI PERIODIZZAZIONE MOLTO FORTE, QUASI INTUITIVA, MA,OVVIAMENTE, NON TUTTI SONO D’ACCORDO: 

CRITICA: PRIVILEGIA LA DIMENSIONE IDEOLOGICO-POLITICA E COINCIDE QUASI CON LA PARABOLA DEL PROGETTO SOCIALISTA

IPOTESI ALTERNATIVE:

SECOLO LUNGO (Giovanni Arrighi -> molto meno diffusa): dal punto di vista dello sviluppo del capitalismo si possono distinguere vari periodi, ognuno caratterizzato dall’egemonia di una forma particolare di economia capitalista: econ. Olandese nel XVII secolo; econ. Inglese nel XVIII e in parte del XIX; econ. americana dalla fine dell’800 fino ad oggi

CHARLES MAIER: 1859/60 -> 1970/80 = ASCESA E CRISI DELLA TERRITORIALITA’:

(territorio circoscritto, organizzato politicamente, che presuppone necessariamente una pluralità di spazi delimitati, spesso rivali.)

La territorialità = volontà di dominio dello spazio entro confini ben delimitati, e la parte centrale e finale del XIX secolo è caratterizzata da un notevole sforzo collettivo teso a stabilire confini. Fenomeno che in qualche misura pre-esisteva, ma accentuazione nei decenni successivi al 1860, quando si ha uno sforzo generale di ristrutturazione dello spazio politico: 

perno = territorio degli stati nazionali ( 

all’esterno, il mondo va diviso in spazi ben delimitati = stati nazionali e loro imperi, non possono restare zone grigie

all’interno, il territorio  nazionale viene ristrutturato in modo da assicurarne il pieno dominio da parte dello Stato: 

prevalenza delle tendenze centraliste, standardizzazione del tempo e controllo dello spazio ( ferrovie, ossessione per la demarcazione di frontiere: materiali (come quelli fra Stati, che si caricano di nuove valenze: pensate alle vicende del confine orientale ITA, con l’impossibile ricerca di una “linea” ottimale, che prosegue fino agli anni ’70 di questo secolo), ma anche frontiere ideali, come quelle fra classi, o fra pubblico e privato 

metafora chiave di tutta quest’epoca è quella lineare: linee che dividono all’esterno (i confini), linee che unificano all’interno (le ferrovie, poi le autostrade)

L’epoca della territorialità viene meno nell’ultimo quarto di secolo e si apre una nuova epoca = globalizzazione, che scardina le coordinate precedenti: 

al posto delle linee Maginot c’è il villaggio globale, le barriere sociali tradizionali sono in via di disintegrazione, c’è una forte spinta culturale verso il decentramento e la comunicazione non gerarchica (internet) -> nuova metafora: non più linee ma reti
STORIA DELL’AMBIENTE: MOMENTI DI ROTTURA: USO RISORSE NON RINNOVABILI <- INDUSTRIALIZZAZIONE - HIROSHIMA

PERIODIZZAZIONI SEMPRE RELATIVE --> SERVONO NELLA MISURA IN CUI CI AIUTANO AD INQUADRARE ED A COMPRENDERE MEGLIO DELLE SEQUENZE DI FATTI, INQUADRANDOLI IN UN CONTESTO --> SI POSSONO TRANQUILLAMENTE SOVRAPPORRE <-- FORME DI ORGANIZZAZIONE DELLE CONOSCENZE, CHE CAMBIANO A SECONDA DELLA PROSPETTTIVA IN CUI CI PONIAMO : NON HANNO UN SIGNIFICATO DI PER SE’, MA COME STRUMENTI CONOSCITIVI HANNO UNA NOTEVOLE VALIDITA’ <-- CONSENTONO DI COGLIERE MEGLIO L’ATMOSFERA DI UN’EPOCA --> COMBINANDOLE ASSIEME, AUMENTA LA NOSTRA CAPACITA’ DI COMPRENDERE IL PASSATO

--> ULTERIORI POSSIBILI PERIODIZZAZIONI DELLA CONTEMPORANEITA’:

ETA’ DELLE RIVOLUZIONI: DA QUELLA AMERICANA AL 1848 (...)

GUERRA DEI TRENT’ANNI: (guerra di successione all’egemonia britannica combattuta fra Germania e USA e vita in due round dagli USA)

GUERRA FREDDA (...)

1848

ULTIMO EPISODIO DELL’ETA’ DELLE RIVOLUZIONI, QUANTO DI PIU’ VICINO AD UNA RIVOLUZIONE MONDIALE SI SIA MAI VERIFICATO NELLA NOSTRA STORIA, TENENDO CONTO NATURALMENTE CHE L’EU ERA IL CENTRO DEL MONDO --> PER MOLTO TEMPO 1948 = PARADIGMA DELLA RIVOLUZIONE  <--- DIFFUSIONE + RAPIDITA’

- GEOGRAFIA DELLA RIVOLUZIONE: IL CUORE DELL’EU = F (PAESE  SIMBOLO E GUIDA DELLA RIVOLUZIONE DA QUASI 60 ANNI)-> PRUSSIA, IMPERO ASBURGICO (AUSTRIA, BOEMIA, UNGHERIA, ITALIA) = REALTA’ MOLTE DIVERSE SOTTO IL PROFILO POLITICO E QUELLO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE = TRANSIZIONE VERSO IL MODO DI PRODUZIONE CAPITALISTA IN ALCUNE AREE GIA’ DECISAMENTE AVANZATO, IN ALTRE APPENA AGLI INIZI 

- CHI RIMANE FUORI? 1= AREE PERIFERICHE (RUSSIA, SPAGNA), MENO INVESTITE DAI GRANDI PROCESSI DI CAMBIAMENTO AVVENUTI A CAVALIERE DEL SECOLO (= DUPLICE RIVOLUZIONE illustrare) 2 = PAESI COME GB, BELGIO, SVIZZERA, IN CUI IL PROCESSO DI TRASFORMAZIONE DEGLI ASSETTI TRADIZIONALI ERA STATO BEN ASSORBITO <-- ORGANIZZAZIONE DELLO STATO AVEVA SUBITO MODIFICHE ED AGGIUSTAMENTI -> SUFFICIENTEMENTE SOLIDO ED ESTESO IL BLOCCO SOCIALE CHE LO SOSTENEVA

DINAMICA DELLA RIVOLUZIONE: PALERMO  12 gennaio; PARIGI 22 febbraio VIENNA 13 marzo; VENEZIA 17 marzo; MILANO 18 marzo; BERLINO 18 marzo --> RIVOLUZIONE QUASI CONTEMPORANEA, SUCCESSO IMMEDIATO, SISTEMA CROLLA COME UN CASTELLO DI CARTE --> ENORME IMPRESSIONE (FARE UN QUARANTOTTO)- - MA, ALTRETTANTO RAPIDAMENTE: 12 GIUGNO = BOMBARDAMENTO DI PRAGA; 23 GIUGNO = SCONFITTA DEI RIVOLUZIONARI A PARIGI + DICEMBRE = NAPOLEONE PRESIDENTE; 9 AGOSTO = ARMISTIZIO DI SALASCO - - 23 MARZO 1849 = NOVARA; 18 GIUGNO = SCIOGLIMENTO PARLAMENTO TEDESCO; 3 LUGLIO = FINE DELLA REPUBBLICA ROMANA; 13 AGOSTO = CAPITOLAZIONE UNGHERESE; 26 AGOSTO = RESA DI VENEZIA

--> PARABOLA FULMINEA -> INTERROGATIVI: PERCHE’ UNA RIVOLUZIONE VINCE? E POI, PERCHE’ CEDE COSI’ DI SCHIANTO ALLA CONTRO-OFFENSIVA CONTRO-RIVOLUZIONARIA? PRIMA RISPOSTA: VINCE FRONTE LARGO, PERDE PER LE SUE DIVISIONI, PERCHE’ QUEL FRONTE VA IN PEZZI ---> VEDIAMO UN PO’ PIU’ NEI DETTAGLI
RIVOLUZIONE ANNUNCIATA 

TOQUEVILLE, DISCORSO ALLA CAMERA NEL GENNAIO 1948: “Credo che noi dormiamo su un vulcano: ne sono profondamemte convinto [...] Non sentite forse, per una specie di intuizione istintiva, che il suolo trema di nuovo in EU? Non sentite forse [...] un vento di rivoluzione nell’aria?”

VON GALERN (ministro del re di Prussia) “L’anno vecchio si è chiuso nella carestia, il nuovo si apre con la fame. La miseria spirituale e fisica attraversa l’EU in forma spaventosa: l’una senza Dio, l’altra senza il pane. Guai se si daranno la mano”

INTRECCIO DI MOTIVI 
ECONOMICI = CLASSICO ESEMPIO DI RIVOLUZIONE CHE NON NASCE DALLA + CUPA MISERIA, MA DALLA ROTTURA DI UNA FASE DI SVILUPPO (tipico momento cruciale per l’esplodere delle rivoluzioni -> illustrare) <-- PRIMA META’ ‘800 FASE DI GRANDE SVILUPPO, MA 1848 APERTO ALL’INSEGNA DI UNA GRAVE DISOCCUPAZIONE, STRASCICO CARESTIA 1846 (IRLANDA QUASI UN MILIONE DI MORTI)-> IMPENNATA PREZZO GENERI DI PRIMA NECESSITÀ (PANE) -> CADUTA DOMANDA PRODOTTI INDUSTRIALI --> RADICALIZZAZIONE CLASSI LAVORATRICI, MOBILITAZIONE MASSE URBANE : RIVOLUZIONE DELLE PATATE
CULTURALI = NAMIER: “LA RIVOLUZIONE DEGLI INTELLETTUALI”: VICTOR HUGO, FLAUBERT, LAMARTINE, WAGNER, PETOFI, MARX E ENGELS, MA ANCHE MOLTISSIMI ALTRI, DA LETTERATI DI GRIDO FINO AGLI STUDENTI, LA CUI PRESENZA ALLA TESTA DELLE INSURREZIONI E’ UNA DELLE CARATTERISTICHE DEL ‘48 - - NEL ‘48 (+ DI QUALSIASI ALTRO MOTO OTTOCENTESCO) FONDAMENTALE LA FORZA DELLE IDEE, IL PESO DELL’OPINIONE PUBBLICA, IL RUOLO DELLA CIRCOLAZIONE DELLE INFORMAZIONI <-- NOVITA’ DELLA TEMPERIE CULTURALE DEL PRIMO ‘800 = NASCITA “PUBBLICA OPINIONE”, BORGHESE, FORMATASI SUI GIORNALI.

PERCHE’QUESTA MOBILITAZIONE DEGLI INTELLETTI, CHE POI RIMARRA’ NEI SOGNI DEGLI INTELLETTUALI EUROPEI, CHE FINO AI MOTI DEL 1968 A PARIGI CONTINUERANNO A SOGNARE UNA RIVOLUZIONE IN CUI TRIONFA LA FORZA DELLE IDEE? LA GRANDE SPINTA CHE ANIMA QUESTI INTELLETTUALI E’ IL ROMANTICISMO: NEGLI ANNI ‘40 CULTURA ROMANTICA HA IN GRAN PARTE SUPERATO LA SUA FASE TRADIZIONALISTA (era nata in polemica con l’illuminismo ed il giacobinismo) PER CONVERTIRSI IN CULTURA RIVOLUZIONARIA, CHE INSEGUE I GRANDI MITI DELLA LIBERTA’ E DELL’AFFERMAZIONE NAZIONALE ---> RIVOLUZIONE DEL ‘48 = GRANDE EVENTO ROMANTICO: SPIRITO DEL ‘48: CLIMA SPIRITUALE FATTO DI SLANCIO GIOVANILE, PARTECIPAZIONE ENTUSIASTICA, SPERANZA DI CAMBIARE IL MONDO, ESALTAZIONE EROICA  -> ICONOGRAFIA = GIOVANI BARBUTI CHE SI LANCIANO CONTRO NEMICI DIECI VOLTE PIU’ NUMEROSI, BARRICATE <- ESSENZIALMENTE RIVOLUZIONE URBANA, CHE TRIONFA NELLE GRANDI CITTÀ’ MA INCONTRA GRAVI DIFFICOLTA’ NELLE CAMPAGNE (vedremo)

- PRIMO MITO: RIVOLUZIONE: RIPETIZIONE DELL’89 (contributo grandi storie, come Michelet e Lamartine) SUO SUPERAMENTO, RITENUTO CAPACE DI SUPERARE GLI SCOGLI SUI QUALI SI ERA INFRANTA LA GRANDE ONDA DELL’89, PERCHE’ QUESTA VOLTA I CENTRI DI IRRADIZIONE SONO PIU’ NUMEROSE: NON PIU’ PARIGI DEVE CONQUISTARE IL MONDO PER PORTARE LA FIACCOLA DLLA LIBERTA’, MA VIENNA E BERLINO GIA’ LIBERE E RIVOLUZIONARIE

DUNQUE, IDEALI DI LIBERTA’ E DI AFFERMAZIONE NAZIONALE -> 

1848 = PRIMAVERA DEI POPOLI: L’AFFERMAZIONE DELL’IDENTITA’ NAZIONALE E’ UN FATTO PROGRESSIVO, UN FATTO DI LIBERTA’: CURVA ASCENDENTE DI UNA PARABOLA CHE MOLTO PRESTO AVREBBE VISTO LE NAZIONI PORSI COME FONTE DI SOPRAFFAZIONI E DI CONFLITTI (EVIDENTE NELLA SECONDA META’ DEL SECOLO, MA ALCUNI ELEMENTI - come vedremo - GIA’ PRESENTI NELLE DINAMICHE QUARANTOTTESCHE  - AD OGNI MODO, ALLA META’ DEL SECOLO L’IDENTITA’ NAZIONALE SI STA ORMAI AFFERMANDO COME UNA COMPONENTE FONDAMENTALE DELL’IO, COME UNA DELLE STRUTTURE FONDAMENTALI DELL’UOMO CONTEMPORANEO, DESTINATA A MANTENERSI, ALMENO IN EU, FINO AL MOMENTO ATTUALE

DUNQUE, QUAL’E’ L’ELEMENTO COMUNE, CHE ALMENO NEI PRIMI MOMENTI UNIFICA IL FRONTE RIVOLUZIONARIO? --> NEMICO COMUNE = ORDINE SANCITO DAL CONGRESSO DI VIENNA = 

RESTAURAZIONE = (SIGNIFICATO LETTERALE: PRINCIPIO DI LEGITTIMITA’, RICONFERMA DELLA SOVRANITA’ PER GRAZIA DIVINA, POLEMICA CONTRO IL “DISORDINE” GIACOBINO CUI VIENE CONTRAPPOSTA LA VOLONTA’ DI SICUREZZA ED IL DESIDERIO DI CONSERVAZIONE DELLE MASSE RURALI, ETC.) IN REALTA’ NON RIPRISTINO INTEGRALE DELLA SITUAZIONE PRECEDENTE <-- MANTENUTE ALCUNE ACQUISIZIONI-CHIAVE DELLA RF, IN PARTICOLARE SUL PIANO DELL’AMMINISTRAZIONE - SUL PIANO DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI TRIONFA IL PRINCIPIO DELLA RAZIONALITA’:

AD OGNI MODO, ORDINE CONSERVATORE, CHE SUL PIANO POLITICO E SOCIALE TENDE A FRENARE L’EVOLUZIONE DELLA SOCIETA’ EU --> OTTIMO PER MANTENERE LA PACE DOPO LA STAGIONE DELLE GUERRE NAPOLEONICHE, MA DEL TUTTO INADEGUATO A GESTIRE UNA FASE DI SVILUPPO ACCELERATO, COM’E’ QUELLA DELLA PRIMA META’ DELL’800 ---> ONDATE RIVOLUZIONARIE DEL ‘21 E DEL ‘30, SOSTANZIALMENTE FALLITE, CON LA COSPICUA ECCEZIONE DELLA FRANCIA

---> TERRENO COMUNE DEI RIVOLUZIONARI DEL ‘48: RIVENDICAZIONI POLITICHE TIPICHE DEL MOVIMENTO LIBERALE, ANTAGONISTA DELL’ORDINE REAZIONARIO: DECALOGO RIVOLUZIONARIO: LIBERTA’ DI STAMPA, DI RIUNIONE, DI ASSOCIAZIONE; GUARDIA CIVICA; STATO COSTITUZIONALE, RAPPRESENTATIVO E PARLAMENTARE; SOVRANITA’ POPOLARE E INDIPENDENZA NAZIONALE 

TUTTAVIA, I MOTI DEL ‘48 ASSUMONO CARATTERI ASSAI DIVERSI A SECONDA DEI CONTESTI: PREVALENZA DEI CONTENUTI SOCIALI E POLITICI, OVVERO DI QUELLI NAZIONALI + SITUAZIONE VARIEGATA ANCHE PER QUANTO RIGUARDA I SOGGETTI RIVOLUZIONARI: 1848 = RIVOLUZIONE BORGHESE <-- LE BORGHESIE NAZIONALI IN GENERE ALLA TESTA DEI MOTI + LE RIVENDICAZIONI CHIAVE SONO QUELLE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE, TUTTAVIA LA FORMULA NON VA INTESA IN SENSO RIGIDO: AD ES., IN UNGHERIA CENTRALE IL RUOLO DELL’ARISTOCRAZIA, E CIO’ ACCADE IN PARTE ANCHE IN ITALIA --> NECESSITA’ ESAMINARE SINGOLE SITUAZIONI

FRANCIA: LA DOPPIA RIVOLUZIONE

SITUAZIONE POLITICAMENTE E SOCIALMENTE + AVANZATA SUL CONTINENTE - - MONARCHIA BORGHESE: IMMOBILISMO, SUDDITANZA AGLI AMBIENTI FINANZIARI --> AMPLISSIMA OPPOSIZIONE: LEGITTIMISTI, LIBERALI MODERATI X AMPLIAMENTO SUFFRAGIO, BONAPARTISTI, REPUBBLICANI RADICALI (CLASSI MEDIE ESCLUSE RAPPRESENTANZA POLITICA E COLPITI DALLA CRISI), SOCIALISTI

CAMPAGNA BANCHETTI X ALLARGAMENTO SUFFRAGIO --> INSURREZIONE 22.FEBBRAIO CHE SFUGGE DI MANO AI LIB MOD --> REPUBBLICA, CON DENTRO TUTTI: DEMOCRATICA (SUFFRAGIO UNIVERSALE), UMANITARIA (ABOLIZIONE PENA DI MORTE PER SOTTOLINEARE LA DIFERENZA CON IL TERRORE) E SOCIALE (10 ORE LAVORATIVE + OPIFICI NAZIONALI)1

ASSAI PRESTO DIVISIONI --> REPUBBLICA ARRIVO O PARTENZA? PARIGI NON E’ LA FRANCIA: ELEZIONI 22 APRILE, , MAGGIORANZA MODERATA, 21 GIUGNO CHIUSURA OPIFICI NAZIONALI E ARRUOLAMENTO OPERAI --> 23 GIUGNO PRIME BARICATE --2000 MORTI + 20000 DEPORTATI --> DIVARICAZIONE FRA DEMOCRAZIA E SOCIALISMO
NOVEMBRE: NUOVA COSTITUZIONE PRESIDENZIALISTA -> 10 DICEMBRE ELEZIONI LUIGI NAPOLEONE CON I VOTI DEI CONTADINI E DI PARTE DEGLI OPERAI DI PARIGI, DELUSI DAI DEMOCRATICI (ROSEMBERG: COMPLETO ISOLAMENTO DELLA DEMOCRAZIA STORICA DAL MOVIMENTO DEGLI OPERAI RIVOLUZIONARI)

GERMANIA: LA RIVOLUZIONE MANCATA

MOVIMENTO DI MARZO --> 18 MARZO RIVOLUZIONE A BERLINO, CAPITALE PRUSSIA, --> disponibilita’ PRUSSIA A “SCIOGLIERSI NELLA GERMANIA” --> ASSEMBLEA COSTITUENTE A SUFFRAGIO UNIVERSALE MA INDIRETTO + FUTURA COSTITUZIONE CONCORDATA TRA PARLAMENTO E MONARCHIA (VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA SOVRANITA’ POPOLARE): PERCHE’? TRADIMENTO DELLA BORGHESIA

- SUL PIANO POLITICO, CENTRALE IL RAPPORTO FRA I RIVOLUZIONARI, GUIDATI DA UNA BORGHESIA POLITICAMENTE MOLTO TIMIDA, E LA MONARCHIA PRUSSIANA (<- PRUSSIA STATO FORTE, MAGGIOR POTENZA): LA BORGHESIA TEME I RISVOLTI SOCIALI DELLA RIVOLUZIONE E PREFERISCE AFFIDARSI ALLA MONARCHIA (SOPRANNOME: “SCUDO DELLA DINASTIA”)--> SI ACCONTENTA DELLA LIBERTA’ DI STAMPA E DI ASSOCIAZIONE, MA NON CERCA ALLEANZE NELLE CAMPAGNE E NON REAGISCE ALLE PRESSIONI SULL’ASSEMBLEA --> ALLA FIN FINE CONSENTE CHE IL POTERE RIMANGA IN MANO ALLE FORZE TRADIZIONALI ALL’ ARISTOCRAZIA PRUSSIANA, ALLA CORTE, ALLA BUROCRAZIA, ALL’ESERCITO ---> PRIMAVERA 1849 IL PARLAMENTO DI FRANCOFORTE, SVUOTATO DI GRAN PARTE DEI SUOI MEMBRI,  PRIMA TRASFERITO A STOCCARDA E POI SCIOLTO D’AUTORITA’ (18 GIUGNO)

PER CAPIRE MEGLIO TALE SCELTA, TENER PRESENTE CHE GERMANIA = AREA STATUALMENTE FRAMMENTATA ED ECONOMICAMENTE ARRETRATA  --> PRIORITA’ DELLA QUESTIONE NAZIONALE --> NON INDIPENDENZA, MA UNITA’
INTERROGATIVI: QUALE UNITA’? SUL PIANO ISTITUZIONALE (MONARCHIA/REPUBBLICA, FEDERAZIONE/STATO NAZIONALE) E SU QUELLO GEO-POLITICO (AREA “PICCOLO-TEDESCA”, COMPRENDENTE SOLO LA GERMANIA, O “GRANDE TEDESCA”, ESTESA ANCHE ALL’AUSTRIA O ADIRITTURA A TUTTO L’IMPERO ASBURGICO)

ISTITUZIONALE: REPUBBLICANI IN MINORANZA, DIFFICILE SCIOGLIERE IL NODO DELLA LIMITAZIONE DEI POTERI DEI 38 STATI --> AL PARLAMENTO DI FRANCOFORTE DIBATTITI INTERMINABILI E INCONCLUDENTI

GEO-POLITICO: CHE COSA VUOL DIRE GERMANIA? 

INTERMINABILI DISCUSSIONI FRA PICCOLI TEDESCHI (SUPREMAZIA PRUSSIA) E GRANDI TEDESCHI (EQUILIBRIO), MA SI PONE ANCHE IL PROBLEMA DEI RAPPORTI CON LE ALTRE NAZIONALITA’ CHE FANNO PARTE DI STATI TEDESCHI (POLACCHI, CECHI, ITALIANI) POCO DISPONIBILI A “SCIOGLIERSI NELLA GERMANIA”

 --> A FRANCOFORTE SI COMINCIA A PARLARE DI “RAZZA ELETTA”, “SPAZIO VITALE” + SOLIDARIETA’ ASSAI TIEPIDA PER PRAGA BOMBARDATA + ENTUSIASMO PER LE VITTORIE DI RADETZKY + (Engels: pretese ceche ridicole e antistoriche Palacky + professore tedesco ammattito) <-- DIFFICOLTA’ DI RICOSTRUIRE L’EU SECONDO IL PRINCIPIO DI NAZIONALITA’: UNA DELLE GRANDI CONTRADDIZIONI DEL ‘48 

--> ALLA FINE (28 MARZO 1849), PREVALE DI MISURA SOLUZIONE PICCOLO TEDESCA --> AU RITIRA I SUOI RAPPRESENTANTI E CORONA IMPERIALE OFFERTA A FEDERICO GUGLIELMO IV, CHE (3 APRILE)RIFIUTA L’OFFERTA DI UN’ASSEMBLEA DI “SALUMAI E BOTTEGAI” ----> UNIFICAZIONE NON PER INIZIATIVA POPOLARE, MA CON L’APPLICAZIONE DELLA LOGICA DI POTENZA DA PARTE DEL MAGGIOR STATO TEDESCO, ILLIBERALE

AUSTRIA: LA FRANTUMAZIONE DELL’IMPERO
LA DINAMICA POLITICA DEL ‘48-‘49 SI POLARIZZA ATTORNO AL NODO DEI CONFLITTI NAZIONALI = QUESTIONE DEI RAPPORTI FRA I GRUPPI NAZIONALI CHE COMPONGONO L’IMPERO --> RICHIESTE CHE VANNO DALL’AUTONOMIA ALL’INDIPENDENZA

IMPERO ASBURGICO: TIPICO STATO PATRIMONIALE, TERRITORI E POPOLI CON STORIA ASSAI DIVERSA, COMPRESE ALCUNE GRANDI AREE CHE POSSEDEVANO UN’ ANTICA TRADIZIONE DI STATUALITA’(UNGHERIA, BOEMIA), MA CHE PRESENTAVANO AL LORO INTERNO UNA COMPOSIZIONE ETNICA MISTA
13 MARZO: INSURREZIONE DI VIENNA --> FUGA DI METTERNICH (...) --> UN GOVERNO PROVVISORIO A VIENNA ED UNO SEPARATO CONCESSO ANCHE A BUDAPEST --> UNGHERIA ALLENTA AL MASSIMO I SUOI LEGAMI CON L’AUSTRIA (SEPARATI ESERCITO, BUROCRAZIA E BILANCIO) RIDUCENDOLI ALLA SOLA UNIONE PERSONALE DELL’IMPERATORE

A PRAGA CECHI E TEDESCHI INIZIALMENTE CONCORDI NEL CHIEDERE IL RICONOSCIMENTO DEL “DIRITTO DI STATO”, MA PRESTO LE COSE CAMBIANO 

<-- PARLAMENTO TEDESCO DI FRANCOFORTE INVIA UNA CONVOCAZIONE ANCHE A PRAGA, IN UNA LOGICA GRANDE TEDESCA --> LIBERALI TEDESCHI ACCETTANO, QUELLI CECHI RIFIUTANO (11 APRILE): AL PANGERMANISMO RISPONDONO CON L’AUSTROSLAVISMO = FUNZIONE ESSENZIALE DELLA MONARCHIA ASBURGICA A TUTELA DELLE NAZIONALITA’ DELL’EU CENTRALE E DANUBIANA, STRETTE FRA 2 GRANDI IMPERI (REALE = RUSSIA, POTENZIALE = GERMANIA)

--> PALACKY: “SE L’AU NON ESISTESSE DA TEMPO, NELL’INTERESSE DELL’EU E DELL’UMANITA’ DOVREMMO SFORZARCI DI INVENTARLA IL + PRESTO POSSIBILE” 

---> COME RISPOSTA AL CONGRESSO GERMANICO DI FRANCOFORTE, CONVOCATO CONGRESSO DI TUTTI GLI SLAVI DELLA MONARCHIA, IN CUI PERO’ SCOPPIANO CONTRADDIZIONI FRA NAZIONI STORICHE E NAZIONI SENZA STORIA (POLACCHI INVITANO CONNAZIONALI DI PRUSSIA, MA NEGANO SPAZIO AI RUTENI)---> INCIDENTI, SCONTRI CON I SOLDATI DI WINDISCH-GRAETZ --> INSURREZIONE, BOMBARDAMENTO, SCONFITTA (17 GIUGNO) --> FINE POSSIBILITA’ BOEMIA AUTONOMA

UNGHERIA AVVIA INTENSA MAGIARIZZAZIONE (Kossut: non sa dov’è la Slovacchia e la Croazia non vale una colazione): TRANSILVANIA (CON RUMENI E SASSONI) DICHIARATA PARTE INTEGRANTE DELL’UNGHERIA E LO STESSO SI APPRESTA A FARE CON LA CROAZIA (SCIOLTA LA DIETA + SOSPESI PAGAMENTI AI REGGIMENTI CROATI)

--> FORTE OSTILITA’ ANTI-MAGIARA -->  IL BANO JELLACIC INVADE L’UNGHERIA IN SETTEMBRE E RICEVE L’APPROVAZIONE A POSTERIORI DELL’IMPERATORE CHE IL 3 OTTOBRE SCIOGLIE IL PARLAMENTO UNGHERESE --> GUERRA DI INDIPENDENZA UNGHERESE: PARTE DEI SUOI SUDDITI (CROATI, SERBI, RUMENI) COMBATTONO NELL’ESERCITO IMPERIALE, MAGIARI GUIDATI DA GENERALI POLACCHI OTTENGONO INIZIALI VITTORIE, RIUSCENDO A MARCIARE SU VIENNA + 14 APRILE 1849 PARLAMENTO PROCLAMA L’INDIPENDENZA, DISCONOSCE L’IMPERATORE QUALE PROPRIO RE ED AFFIDA LA REGGENZA A KOSSUTH

SU RICHIESTA DEL GOVERNO IMPERIALE --> INTERVENTO RUSSO (PREOCCUPATO PER RIPERCUSSIONI SULLA POLONIA OCCUPATA) ---> 13 AGOSTO CAPITOLAZIONE UNGHERESE
ANCHE IN AUSTRIA IN AUTUNNO SVOLTA IN SENSO RADICALE: LUGLIO: INIZIO LAVORI COSTITUENTE - SETTEMBRE: ABOLIZIONE DIRITTI FEUDALI (ROVINA PICCOLA NOBILTA’, COME QUELLA MAGIARA) - 6 OTTOBRE: INSURREZIONE DI VIENNA --> FUGA DELLA CORTE A OLMUTZ --> REPRESSIONE MILITARE: 31 OTTOBRE WINDISCH-GRAETZ OCCUPA LA CITTÀ’ --> 2 DICEMBRE: FERDINANDO I ABDICA A FAVORE DI FRANCESCO GIUSEPPE --> 4 MARZO: COSTITUZIONE, MA DAL GOVERNO, NON DALLA COSTITUENTE, CHE VIENE SCIOLTA: LA COSTITUZIONE NON ENTRERA’ MAI IN VIGORE E VERRA’ FORMALMENTE ABROGATA IL 31.12.1851

FALLIMENTO GENERALE DELLA RIVOLUZIONE: CON LA COSPICUA ECCEZIONE DELLA FRANCIA, OVUNQUE RIPRISTINATO L’ORDINE PRECEDENTE --> DIFFUSA ASPETTATIVA DI UNA NUOVA RIVOLUZIONE, INVECE SEGUE UNA STAGIONE ASSAI DIVERSA = GRANDE SVILUPPO ECONOMICO -->  VENIR MENO DEL “PRIMATO DELLA POLITICA” CHE AVEVA DISTINTO LA PRIMA META’ DEL SECOLO --> NON + RIVOLUZIONI, TRANNE L’EPISODIO DELLA COMUNE, CHE RESTA ISOLATO, MA SPOSTAMENTO SOSTANZIALE DEI RAPPORTI DI POTERE A FAVORE DELLE BORGHESIE --> 1848/1870 = ETA’ D’ORO DELLA BORGHESIA EU 

--> QUESTIONI LASCIATE APERTE DALLA CRISI DEL ‘48 (IN PARTICOLARE PROBLEMI UNIFICAZIONE TEDESCA E ITALIANA) TROVERANNO SOLUZIONE PER VIA NON RIVOLUZIONARIA MA DIPLOMATICA (TENENDO PRESENTE OVVIAMENTE CHE DA PARTE DELLE CANCELLERIE EU LA GUERRA VIENE CONSIDERATA UNA PROSECUZIONE CON ALTRI MEZZI DELLO SCAMBIO DIPLOMATICO) -

---> AD UN TRENTENNIO DI PACE E DI RIVOLUZIONI, CHE INCRINANO E SVUOTANO, MA NON ABBATTONO, L’ORDINE DEL CONGRESSO DI VIENNA, SEGUE UN VENTENNIO DI TREGUA SOCIALE E DI GUERRE TRA LE POTENZE EU, CHE RIDISEGNANO SUL CONTINENTE UN NUOVO ORDINE DESTINATO A DURARE FINO ALLA PRIMA GM

ITALIA: LA LOTTA PER L’INDIPENDENZA

MOTI LIBERALI ASSUMONO IMMEDIATAMENTE UNA COLORITURA ANTI-AUSTRIACA --> A DIFFERENZA DI ALTRE PARTI DELL’IMPERO, NON SI CERCANO FORME DI AUTONOMIA, MA L’INDIPENDENZA DA UN POTERE STRANIERO: PERCHE’? 

ALLE SPALLE ELABORAZIONI POLITICHE GIA’ MATURE, UN’INTERA CULTURA POLITICA ORIENTATA NEL SENSO DELL’INDIPENDENZA NAZIONALE, ANCHE SE NON NECESSARIAMENTE NEL SENSO DELL’UNITA’

L’INDIPENDENZA E’ UN PROBLEMA BORGHESE? GRACILITA’ BORGHESIA, SIGNIFICATIVA SOLO IN ALCUNE AREE <-- ARRETRATEZZA ECONOMICA --> NON ESISTE UNA BORGHESIA NAZIONALE --> NELLA FASE INIZIALE DEL RISORGIMENTO, ED IN PARTE ANCHE IN SEGUITO, RUOLO CENTRALE DELL’ARISTOCRAZIA LIBERALE: E’ L’ARISTOCRAZIA MILANESE A PORSI COME ANTAGONISTA AL POTERE ASBURGICO, IL LEADER + LUCIDO DEI MODERATI ITALIANI E’ IL CONTE DI CAVOUR, SPIRITO ESEMPLARMENTE LIBERALE (NEL SUO PENSIERO LIBERTA’ POLITICA E PROGRESO ECONOMICO SONO UN TUTT’UNO)

---> NON ESISTE UN PARTICOLARE INTERESSE ECONOMICO VERSO LA COSTRUZIONE DI UN MERCATO NAZIONALE <-- LE ECONOMIE ITALIANE SONO RECIPROCAMENTE INDIFFERENTI (METTERNICH NON AVEVA TUTTI I TORTI)--> RISORGIMENTO PRINCIPALMENTE COSTRUZIONE POLITICA

DEMOCRATICI

TRATTI COMUNI: OBIETTIVO: UNITA’ IDEALE REPUBBLICANO, FIDUCIA NELL'INIZIATIVA DAL BASSO MA ORGANIZZATA DA UN'ÉLITE RADICALE, RICHIESTA DI UNA COSTITUENTE ITALIANA ELETTA A SUFFRAGIO UNIVERSALE; PER IL RESTO, PROFONDE DIVERGENZE: UNITARISMO DI MAZZINI, RADICALISMO FEDERALISTICO DI CATTANEO, PROTOSOCIALISMO DI PISACANE

MAZZINI
CRITICA ALLA CARBONERIA: SEGRETEZZA -> IMPOSSIBILITÀ PARTECIPAZIONE POPOLARE, LOCALISMO, FIDUCIA NEI PRINCIPI, CARATTERE ARISTOCRATICO - INVECE: PROGRAMMA POLITICO PUBBLICO, DI ACCESA IMPOSTAZIONE DEMOCRATICO-REPUBBLICANA = UNITÀ, INDIPENDENZA, REPUBBLICA (PRIORITÀ: INDIPENDENZA + UNITÀ --> COMPROMESSI SU REPUBBLICA) -> PROGRAMMA NAZIONALE E RIVOLUZIONARIO -> SBOCCO: INSURREZIONE

SOGGETTO DELLA RIVOLUZIONE: POPOLO (IN SENSO ROMANTICO E INTERCLASSISTA, DI FATTO SOPRATTUTTO BORGHESIA URBANA, MA ANCHE ALTRI STRATI SOCIALI  --> NECESSITÀ DI UN'EDUCAZIONE RIVOLUZIONARIA --> PROPAGANDA POLITICA (CARATTERE MODERNO)

ORGANIZZAZIONE RIVOLUZIONARIA: GIOVINE ITALIA = ORGANIZZAZIONE UNITARIA RAMIFICATA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE E COLLEGATA AD UN CENTRO DIRETTIVO RESIDENTE ALL'ESTERO = MODERNO PARTITO POLITICO, ANCHE SE CLANDESTINO

ACCENTUAZIONI PARTICOLARI: 

CARATTERE RELIGIOSO DELLA SUA CONCEZIONE POLITICA = FEDE LAICA, INTRISA DI GRANDI IDEALITÀ (PATRI, NAZIONE, DOVERE), CAPACE DI DARE SENSO AD UNA VITA DI LOTTE E SACRIFICI, FINO AL MARTIRIO (TERMINE CHE ENTRA NEL LINGUAGGIO POLITICO) - FIGURA DI ASCETA, GRANDE LEADER ROMANTICO SYMBOL 222 \f "Symbol" CONCETTO DI "MISSIONE" AFFIDATA AD UNO STATO NAZIONALE (ITALIA) = FRATELLANZA FRA LE NAZIONI = "TERZA ROMA" (CESARI - PAPI - POPOLO) --> FEDE NAZIONALITARIA POTRÀ FACILMENTE DIVENTARE NAZIONALISTA, DEGENERARE IN FANATISMO E INTOLLERANZA

INTERCLASSISMO: NON ANTAGONISMO DI CLASSE (MARX), MA COLLABORAZIONE FRA LE CLASSI: NON È INDIFFERENZA PER LA QUESTIONE SOCIALE, ANZI M MOLTO SENSIBILE ALLA QUESTIONE OPERAIA E ADDIRITTURA PROMOTORE DELLE PRIME FORME DI ASSOCIAZIONISMO OPERAIO; QUINDI: 1. PRIORITÀ DELL'UNITÀ NAZIONALE -> NON FRAMMENTARE IL CORPO DELLA PATRIA  2. LA SOCIETÀ INDUSTRIALE (SISTEMA DI FABBRICA) È FUORI DAL SUO ORIZZONTE SYMBOL 219 \f "Symbol" OPERAIO = PICCOLO ARTIGIANO O LAVORANTE DI BOTTEGA, TIPOGRAFO, MURATORE SYMBOL 222 \f "Symbol" RELATIVA INDETERMINATEZZA DEL PROGRAMMA SOCIALE MAZZINIANO FAVORISCE LARGHE ADESIONI NELLA PICCOLA E MEDIA BORGHESIA URBANA (QUADRI DELLA GI SOPRATTUTTO STUDENTI E INTELLETTUALI) ED ANCHE NEL PROLETRIATO URBANO (MI NON È MANCHESTER), MA ESCLUDE DAL MOVIMENTO RISORGIMENTALE IL MONDO CONTADINO 

DI FATTO: INSURREZIONI FALLITE (SAVOIA, GE, FRATELLI BANDIERA), NELLA PRATICA COINVOLGIMENTO DEL POPOLO NON RIESCE

CATTANEO

CLIMA CULTURALE COMPLETAMENTE DIVERSO (MI, RIV. POLITECNICO): RADICI ILLUMINISTE -> RAZIONALISMO, COSMOPOLITISMO, LAICISMO -> POCO CREDITO ALL'IDEA DI NAZIONE (“NAZIONE DELLE INTELLIGENZE CHE ABITA TUTTI CLIMI E PARLA TUTTE LE LINGUE”) E RIFIUTO DI QUALSIVOGLIA "MISSIONE" -> INDIPENDENZA, MA NON TRAMITE COSTRUZIONE DI UNA STATO UNITARIO, MA CONFEDERAZIONE RISPETTOSA DEL PLURALISMO DELLE DIVERSE IDENTITÀ REGIONALI  <- -CONSAPEVOLEZZA LOMBARDIA AUSTRIACA ASSAI PIÙ AVANTI, SUL PIANO CIVILE, DI TUTTI GLI ALTRI STATI ITALIANI - DEMOCRATICO MA ANTIGIACOBINO, REPUBBLICANO MA ANTIMAZZINIANO, POSITIVISTA E PRAGMATISTA.

MODERATI

OBIETTIVO: INDIPENDENZA - - PRENDONO FORZA DAI FALLIMENTI DI M E DAI SUCCESSI DEL LIBERALISMO IN F E GB (MODELLI)

PROBLEMA GENERALE DEI MO: UN PROBLEMA ITALIANO ESISTE OGGETTIVAMENTE (LO PENSA ANCHE METTERNICH): LO SI PUÒ RISOLVERE ANCHE SENZA LA RIVOLUZIONE, PREVENENDO L'INIZIATIVA POPOLARE, AFFIDANDOSI ALL'OPERA ILLUMINATA DEI PRINCIPI E DEI CETI DIRIGENTI   -> RECUPERO DEL RIFORMISMO ILLUMINISTA: LIBERALISMO QUANTO MAI TIMIDO, CHE VEDE NELLA RF NON IL PRINCIPIO DELLA POLITICA MODERNA, MA DELL'ANARCHIA, INDIVIDUALISTICA, DIFFIDA DELLE ASSEMBLEE COSTITUENTI

GIOBERTI
PRIMATO MORALE E CIVILE DEGLI ITALIANI (1843, POI RIVISTA): CONFEDERAZIONE PRESIEDUTA DAL PAPA <-- MODELLO CONFEDERAZIONE GERMANICA PRESIEDUTA DALL'IMP. D'AU, EREDE SPIRITUALE DEL SACRO ROMANO IMPERO = NEOGUELFISMO, MA IL PAPATO (STATO DELLA CHIESA IL PEGGIO GOVERNATO D'ITALIA) È IMPARI

BALBO

DELLE SPERANZE D'ITALIA (1844): PARZIALE CORREZIONE E INTEGRAZIONE DI G: NEMICO = AUSTRIA -> SAVOIA (FORZA MILITARE), NON PAPA: GIOCA SULLE AMBIZIONI ESPANSIONISTE DEI SAVOIA + INORIENTAMENTO A -> REGNO ALTA ITALIA + CONFEDERAZIONE ITALIANA

CLIMA DI FERMENTO A CAVALIERE TRA 1847 E 1848:

1846: Pio IX AMNISTIA

1847: FORTE EFFERVESCENZA LIBERALE = MARZO: PIO IX LIBERTÀ DI STAMPA, AGOSTO: BO AZIONE/REAZIONE LEOPOLDO II: GUARDIA CIVICA E LIBERTÀ DI STAMPA; PRELIMINARI LEGA ITALIANA; 

12 GENNAIO: INSURREZIONE A PALERMO --> PIO IX NEGA TRANSITO ALLE TRUPPE AU  -> COSTITUZIONE, POI GLI ALTRI 10 FEBBRAIO: COSTITUZIONE A NAPOLI --> 4 MARZO: COSTITUZIONE NEL REGNO DI SARDEGNA --> 14 MARZO: PIO IX CONCEDE UNO STATUTO FONDAMENTALE 

--> 17 MARZO (DOPO NOTIZIA DELL’INSURREZIONE DI VIENNA PORTATA DA UNA NAVE DA TS): RIVOLTA DI VENEZIA (MANIN E TOMMASEO) --> 18-22 MARZO: RIVOLTA DI MILANO --> 23 MARZO: CARLO ALBERTO DICHIARA GUERRA ALL’AUSTRIA --> SI ASSOCIANO GLI ALTRI PRINCIPI (I guerra d’indipendenza)

--> 8 APRILE: VITTORIA DI GOITO - 15 APRILE: LA SICILIA SI DICHIARA INDIPENDENTE - 29 APRILE: PIO IX SI RITIRA DA MOVIMENTO NAZIONALE (fallimento neoguelfismo) --> RITIRO ALTRI PRINCIPI DALLA GUERRA - 15 MAGGIO: A NAPOLI L’ASSEMBLEA NAZIONALE IN PROCINTO DI RIUNIRSI VIENE DISPERSA DALLA FORZA PUBBLICA - 25 LUGLIO: SCONFITTA DI CUSTOZA --> 9 AGOSTO: ARMISTIZIO SALASCO 

- - OTTOBRE: IN TOSCANA GOVERNO DEMOCRATICO - - 15 NOVEMBRE: A ROMA ASSASSINATA IL MINISTRO PELLEGRINO ROSSI --> 24 NOVEMBRE: IL PAPA SI RIFUGIA A GAETA

 --> 9 FEBBRAIO 1849: FONDATA LA REPUBBLICA ROMANA - - 20 MARZO: CARLO ALBERTO RIPRENDE LA GUERRA MA IL 23 MARZO E’ VINTO A NOVARA ED ABDICA A FAVORE DI VE II - APRILE/MAGGIO: COMATTIMENTI ATTORNO ROMA FRA REPUBBLICANI (Garibaldi) E FRANCESI --> 3 LUGLIO_ FRANCESI ENTRANO A ROMA - - 29 LUGLIO: GRANDUCA RIENTRA IN TOSCANA CON L’AIUTO TRUPPE AUSTRIACHE - - 23 AGOSTO: RESA DI VENEZIA

DUE FASI: MODERATA E DEMOCRATICA = GUERRA DEI PRINCIPI E GUERRA DI POPOLO --> SOMMA DI FALLIMENTI
MODERATI: CARLO ALBERTO: VOLONTA’ DI CONTENERE LA RIVOLUZIONE --> PERDITA DI OPPORTUNITA’ MILITARI + AMBIZIONI ESPANSIONISTE (ferma l’offensiva + pressioni per annessione Lombardia e Ducati)--> DIFFIDENZE ALTRI SOVRANI --> NON GUERRA ITALIANA MA GUERRA PIEMONTESE + DISSOCIAZIONE PIO IX --> FALLIMENTO DEL FEDERALISMO, SIA NELLA VERSIONE NEO-GUELFA CHE FILO-SABAUDA - - 

CONTEMPORANEAMENTE, SI HA ANCHE IL FALLIMENTO DEL COSTITUZIONALISMO:FERDINANDO II SCIOGLIE IL PARLAMENTO E RICONQUISTA LA SICILIA (re bomba) - A ROMA IL MINISTRO MODERATO PELLEGRINO ROSSI VIENE ASSASSINATO E IL PAPA, FUGGITO A GAETA, SI APPELLA ALLE POTENZE CATTOLICHE (Gioberti, in dicembre premier in Piemonte, vorrebbe spedizione per evitare intervento straniero)

DEMOCRATICI: PRENDONO ANIMO DALLA SCONFITTA MODERATA, MA NON SANNO GESTIRE LA SPINTA POPOLARE: IN TOSCANA, GUERRAZZI HA IDEE CONFUSE E SPIRITO PARTICOLARISTA - A ROMA LA REPUBBLICA (9 FEBBRAIO) DIVENTA IL CENTRO DI ATTRAZIONE DEI PATRIOTI E PROPONE UN’ESPERIENZA RIVOLUZIONARIA ESEMPLARE, ASSOLUTAMENTE ISOLATA: NON SI ARRIVA ALL’UNITA’ CON LA TOSCANA E CONTRO DI ESSA NON MUOVONO SOLO I RE (BORBONICI, E CI PENSANO ANCHE I SAVOIA), MA ANCHE LA REPUBBLICA FRANCESE - - VENEZIA RESISTE NELL’ASSOLUTO ISOLAMENTO
DECENNIO DI PREPARAZIONE

MAZZINI: RIPRESA RIVOLUZIONARIA (PARTITO D'AZIONE), MA NUOVI FALLIMENTI E MARTIRI -> AVVICINAMENTO A PISACANE: CONCEZIONE CLASSISTA E SOCIALISTA (NON MARXISTA) = PER REALIZZARE LA LIBERTÀ NECESSARIO ABBATTERE I CARDINI DEL POTERE = PRINCIPIO DI AUTORITÀ E DIRITTO DI PROPRIETÀ - - PER PISACANE LA DEBOLEZZA DELLA BORGHESIA ITALIANA NON È IUN LIMITE, MA UN VANTAGGIO DAL PUNTO DI VISTA RIVOLUZIONARIO <- AFFIDA IL RUOLO DI AVANGUARDIA ALLE PLEBI CONTADINE DISEREDATE -> POSSIBILITÀ DI SUSCITARE LA RIV SOCIALE SENZA PASSARE PER LA RIV BORGHESE (BRUCIARE LE TAPPE) -> APERTURA DI UNA PROSPETTIVA "MERIDIONALISTICA" PER IL MOVIMENTO DEMOCRATICO, DOPO I FALLIMENTI AL NORD -> SPEDIZIONE DI SAPRI (GIUGNO-LUGLIO 1857)

PIEMONTE LUOGO DI RACCOLTA DEL MODERATISMO, AVANGUARDIA DEL MOVIMENTO NAZIONALE

RUOLO CENTRALE DI CAVOUR (PERSONALITÀ ECCEZIONALE: FORMAZIONE MODERNA, PRATICA E COSMOPOLITA, IMPEGNO NELLA TRASFORMAZIONE AGRICOLA) = PROMUOVE NUOVO DINAMISMO ECONOMICO (RIORGANIZZAZIONE FINANZIARIA, LIBERISMO <ILLUSTRARE?> VIE DI COMUNICAZIONE

- - PROTAGONISTA TRASFORMAZIONE DA COSTITUZIONALE A PARLAMENTARE <--"CONNUBIO" CON RATTAZZI (1852) -> CENTRO-SINISTRA -> IMPOSSIBILITÀ MAGGIORANZE ALTERNATIVE, VERIFICATA NELLA CRISI CALABIANA (1855): NUOVO ASSETTO STABILE, COMPIUTAMENTE LIBERALE  E POLITICAMENTE SOTTO COMPLETO CONTROLLO = STRUMENTO PER UNA PE MOLTO + DINAMICA.

ALLA VISIONE STRATEGICA C COMBINA UNA GRANDE CAPACITÀ DIPLOMATICA -> OBIETTIVO = “DIPLOMATIZZARE” LA RIVOLUZIONE NAZIONALE = PILOTARE IL PROCESSO DI UNIFICAZIONE PASSANDO ATTRAVERSO LA POLITICA PIEMONTESE, MA SENZA SUSCITARE LE REAZIONI NEGATIVE DELLA POLITICA DI CARLO ALBERTO 

--> AGIRE SU PIÙ FRONTI: 1. ALTRI STATI ITALIANI 2. GRANDI POTENZE 3. DEMOCRATICI - - INFINE, GRANDE FLESSIBILITÀ: OBIETTIVI CIRCOSCRITTI E INTERNAZIONALMENTE ACCETTABILI, SI TRASFORMANO NEL RISULTATO IMPOSSIBILE

<<<<< --> RIVOLUZIONE DALL'ALTO, MA NON COME IN PRUSSIA <- PROPRIO X CAPACITÀ CAVOUR DI SALDARE LE VARIE INIZIATIVE, ANCHE CONFLITTUALI -> RISORGIMENTO = FENOMENO DI MINORANZE, MA RELATIVAMENTE AMPIE, RAPPRESENTATIVE DELLA MAGG. DELLA CLASSE DIRIGENTE E DEGLI STRATI + MODERNI DELLA SOCIETÀ ITA = IN PARTE ANCHE GUERRA DI POPOLO, MA NON DI MASSA >>>

TORINO PUNTO DI RIFERIMENTO X ESULI E PATRIOTI DI TUTTA ITALIA -> GUIDA MORALE DELL'UNIFICAZIONE, MA ANCHE ARRICCHIMENTO DELLA CLASSE DIRIGENTE A DISPOSIZIONE DI C - - 1857: SOCIETÀ NAZIONALE (“ITALIA E VITTORIO EMANUELE”): EGEMONIA DI C SU TUTTO IL MOVIMENTO NAZIONALE, DEMOCRATICI COMPRESI

GUERRA DI CRIMEA 1855: IL PIEMONTE ESISTE, È AFFIDABILE ED È PUNTO DI RIFERIMENTO INDISPENSABILE IN ITALIA

ACCORDI CON LA F IN FUNZIONE ANTIAU: ARGOMENTO: PERICOLO RIVOLUZIONARIO (ATTENTATO DI FELICE ORSINI 1858) -> REPUBBLICA DEMOCRATICA IN ITALIA DESTABILIZZANTE X IL SECONDO IMPERO -> PATTI DI PLOMBIÈRES (1858) = 3 REGNI: N = VE II, C = GIROLAMO BUONAPARTE , NIPOTE DI N III, S = LUCIANO MURAT + LAZIO AL PAPA E NIZZA E SAVOIA ALLA F -> EGEMONIA FRANCESE

1859:

23.4 ULTIMATUM A -> 29.4 GUERRA, 27.4 INSURREZIONE TOSCANA; 8.6 ALLEATI A MI, 23-23.6 SOLFERINO E S. MARTINO, 11.7 VILLAFRANCA - - -  10.11 CONGRESSO DI ZURIGO, 3.60 PLEBISCITO TOSCANA  ED EMILIA

1860:

4 APRILE INSURREZIONE DI PALERMO - 5/6 MAGGIO PARTENZA DA QUARTO - 11 MAGGIO SBARCO A MARSALA - 27/30 MAGGIO GARIBALDI ENTRA A PALERMO - 20 MAGGIO: MILAZZO - 19 AGOSTO: SBARCA IN CALABRIA - 7 SETTEMBRE: ENTRA A NAPOLI 1/2 OTTOBRE: VOLTURNO -  26 OTTOBRE: TEANO (CONSEGNA IL POTERE DITTATORIALE A VE II) 

1861: 17 MARZO : PRIMO PARLAMENTO ITALIANO PROCLAMA VE II RE D’ITALIA
INTERPRETAZIONI DEL RISORGIMENTO

FINO A TEMPI RECENTISSIMI, NESSUN DUBBIO DI FONDO SULLA POSITIVITA’ COMPLESSIVA DEL PROCESSO RISORGIMENTALE <-- TRAGUARDO DELLO STATO NAZIONALE RITENUTO INDISPENSABILE PER IL PROGRESSO DELLA SOCIETA ITA 

ANCHE NEGLI ULTIMI DECENNI DELL’’800 I MAGGIORI CRITICI (= CATTOLICI), OPPOSITORI NON TANTO DELLO STATO UNITARIO, QUANTO DELLA SUA NATURA ( = LIBERALE) E DEI MODI DELLA SUA CREAZIONE ( = DISTRUZIONE DEL POTERE TEMPORALE)

NEL PERIODO SUCCESSIVO ALLA SECONDA GM <-- EVIDENTI A TUTTI GLI ABISSI IN CUI LA CONFLITTUALITA’ PUO’ PRECIPITARE GLI STATI NAZIONALI --> TENDENZE VERSO IL SUO SUPERAMENTO ( = UNIFICAZIONE EUROPEA), MA NON ALLA SUA RIMESSA IN DISCUSSIONE 

POSIZIONI POLITICHE PIU’ RECENTI ( = SEPARATISMO DEL NORD) NON TROVANO SEGUITO NELLA CULTURA STORICA 

---> DIBATTITO SUL RIS = DIBATTITO SUI LIMITI DEL RIS, ESSENZIALE X SPIEGARE SUCCESSIVA STORIA UNITARIA, MA ANCHE LE VALUTAZIONI + CRITICHE CUI FAREMO RIFERIMENTO SI MUOVONO SEMPRE ALL’INTERNO DI UNA VALUTAZIONE GLOBALE POSITIVA DEL FENOMENO

NELL’IMMEDIATO, LA SORPRENDENTE RAPIDITA’ DELL FASE FINALE DELL’UNIFICAZIONE FAVORISCE UNA VISIONE AGIOGRAFICA:
-> ALESSANDRO MANZONI (Dell’indipendeza italiana, 1973): 

“CERTO, A NESSUNA MENTE UMANA ERA DATO DI PREVEDERE LA SUCCESSIONE DEI MEZZI CON CUI L’ITALIA SAREBBE ARRIVATA ALLA SUA MIRABILE FORMAZIONE E CHE, TRA QUESTI MEZZI, UNO DEI PIU’ POTENTI, ANZI IL SOLO EFFICIENTE E DETERMINATIVO, AVESSE A ESSERE LA CONCORDIA, ALLORA TANTO LONTANA, DEGLI iTALIANI, NELL’INTENDERE E NEL VOLERE, DELLE SPECIE IMMAGINATE, DI UNA TALE FORMAZIONE, LA SOLA DESIDERABILE. e FU, PERO’, QUESTA CONCORDIA CHE, INIZIATA DAI PRIMI FATTI [...] D’UN RE E DI UN POPOLO DI UNA PARTE D’ITALIA, E PORTATA SEMPRE PIU’ AVANTI DA UNA CONTINUITA’ NON INTERROTTA DI FATTI CONSENTANEI AI PRIMI, PERVENNE, IN DIECI ANNI, A QUELL’ALTA MAGGIORANZACHE, NELLE COSE DI TAL GENERE, E’ LA SOLA SPERABILE E, COME L’ESITO HA MOSTRATO, POTE’ CIO’ CHE VOLLE.”
--> CONCORDIA QUASI PROVVIDENZIALE CHE UNIFICA GLI SFORZI DI MONARCHICI E REPUBBLICANI, LIBERALI E DEMOCRATICI, CHE IN REALTA’ SI ERANO COMBATTUTI CON GRANDE DETERMINAZIONE

CONTEMPORANEAMENTE, OBIEZIONE DI FONDO DA PARTE DEI CATTOLICI, ESCLUSI DALLO STATO LIBERALE: RISORGIMENTO FRUTTO DELLA VOLONTA’ DI UNA MINORANZA CHE SI E’ IMPOSTA ALLA MAGGIORANZA --> NUOVO REGIME = NON STATO DI TUTTI, MA SOLO DI POCHI:PAESE LEGALE/PAESE REALE = LE MASSE CONTADINE E PARTE DELLA STESSA CLASSE DIRIGENTE NON SI RICONOSCONO NELLO STATO

--- FINE ‘800 E PRIMI ‘900 ANCHE AL DI FUORI DELL’AMBITO CATTOLICO: CORRENTE INTERPRETATIVA MINORITARIA CHE SOTTOLINEA LIMITI DEL PROCESSO DI UNIFICAZIONE: DEFICT DEMOCRATICO E MODESTA LEGITTIMAZIONE POPOLARE --> CARATTERE ESCLUSIVISTICO DELLE ISTITUZIONI DELLO STATO LIBERALE --> “RISORGIMENTO INCOMPIUTO”

SULLA MEDESIMA LINEA, FACENDO UN PASSO + IL LA’, PIERO GOBETTI (La rivoluzione liberale, Risorgimento senza eroi): R = “RIVOLUZIONE MANCATA” = LA DIREZIONE LIBERALE E MODERATA NON ERA STATA IN GRADO DI COINVOLGERE LE MASSE POPOLARI --> L’INCAPACITA’ DELLA BORGHESIA ITALIANA DI CONPIERE UNA VERA RIVOLUZIONE STA ALLA RADICE DELLE DIFFICOLTA’ DEL SISTEMA POLITICO ITALIANO, DELLE “TARE ORIGINARIE” DEL NUOVO STATO: 

EVIDENTEMENTE, GOBETTI MUOVE DA UNA CONSIDERAZIONE CRITICA DELL’ITALIA DEL SUO TEMPO (PRIMO DOPOGUERRA = CRISI FINALE DELLO STATO LIBERALE) + HA IN MENTE UN MODELLO DI RIFERIMENTO BEN PRECISO = RIVOLUZIONE FRANCESE = SITUAZIONE IN CUI UNA BORGHESIA NAZIONALE HA EFFETTIVAMENTE FATTO UNA RIVOLUZIONE ED E’ RISUCITA AD INFORMARE DELLE SUE IDEE L’INTERA SOCIETA’

DA UN PUNTO DI PARTENZA ABBASTANZA SIMILE MUOVE ANCHE ANTONIO GRAMSCI (Quaderni dal carcere). QUAL’E’ IL PUNTO DI PARTENZA? IL SUCCESSO DEL FASCISMO E LA SCONFITTA DEL PROLETARIATO --> TENTATIVO DI CERCARE LE RADICI DELL’INVOLUZIONE REAZIONARIA DELLO STATO ITALIANO, LE RAGIONI DEI DEFICIT DI DEMOCRAZIA CHE AHNNO SPIANATO LA STRADA AL FASCISMO, MA ANCHE TENTATIVO DI COMPRENDERE IN CHE MODO E A QUALI CONDIZIONI UN GRUPPO SOCIALE PUO’ CONQUISTARE IL POTERE, COME I MODERATI HANNO SAPUTO FARE  --> INTERESSE NON SOLO SPECULATIVO, MA POLITICO -> TRARRE LEZIONI DAL PASSATO

VEDETE: TORNA CON INSISTENZA IL RIFERIMENTO ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE: I DEMOCRATICI HANNO PERSO PERCHE’ NON HANNO SAPUTO ESSERE GIACOBINI : LINEA INTERPRETATIVA CHE INCONTRA GRANDE FORTUNA STORIOGRAFICA, VERA E PROPRIA SCUOLA D’ISPIRAZIONE MARXISTA

---> FILONE DI STUDI ASSAI RICCO, CHE COMBINA IL TEMA DELLA RIVOLUZIONE MANCATA CON UN ALTRO, QUELLO DEL RISORGIMENTO COME PROGETTO DELLA BORGHESIA ITALIANA PER LA COSTRUZIONE DI UN MERCATO NAZIONALE UNITARIO = CONDIZIONE INDISPENSABILE X RAFFORZAMENTO INDUSTRIA, PIENA AFFERMAZIONE CAPITALISMO --> RECUPERO DEL RITARDO DELLA BORGHESIA ITALIANA SU QUELLE DEI PAESI + AVANZATI D’EUROPA

ATTORNO A QUESTA INTERPRETAZIONE ECONOMICISTA DEL RISORGIMENTO, GRANDE DIBATTITO STORIOGRAFICO DURANTE GLI ANNI ‘50: CI INTERESSA SOLO NELLA MISURA CI CONSENTE DI GETTARE LUCE SU DI ALCUNI ASPETTI DELLA COSTRUZIONE UNITARIA CHE LANCIANO LE LORO CONSEGUENZE FINO AL PRESENTE

EMILIO SERENI: LA LENTEZZA DELLO SVILUPPO CAPITALISTICO IN ITALIA E’ CONSEGUENZA PROPRIO DELLA MANCATA SOLUZIONE DELLA QUESTIONE AGRARIA <-- LA BORGHESIA DEL NORD SCENDE A PATTI CON L’ARISTOCRAZIA FONDIARIA DEL SUD --> CONDANNA LE CAMPAGNE DEL SUD ALL’IMMOBILISMO --> NON SI CREA UNA DIFFUSA PROPRIETA’ CONTADINA, CHE AVREBBE CONSENTITO L’AUMENTO DEI CONSUMI E QUINDI AVREBBE FAVORITO L’ESPANSIONE DEL MERATO PER L’INDUSTRIA NAZIONALE --> LA MANACATA RIFORMA AGRARIA IMPEDISCE IL DECOLLO INDUSTRIALE 

ROSARIO ROMEO: AL CONTRARIO, SE CI FOSSE STATA UNA RIFORMA AGRARIA --> DIVISIONE DELLE TERRE NON SOLO AL SUD (LATIFONDO), MA ANCHE AL NORD (AZIENDA CAPITALISTA) --> IMPOSSIBILE OGNI PROGRESSO AGRICOLO - INOLTRE IL SACRIFICIO DEL SUD (SFRUTTAMENTO CONTADINI + IMPOSTE) RENDE POSSIBILE L’ACCUMULAZIONE PRIMITIVA DI CAPITALE, INDISPENSABILE PER FAR PARTIRE, ANCHE SE MOLTO + TARDI, L’INDUSTRIALIZZAZIONE

VIVACISSIMO DIBATTITO FRA STORICI MARXISTI E LIBERALI: SE NE DISTACCA, IN ANNI + RECENTI, UN CONTRIBUTO CHE SPOSTA I TERMINI DEL PROBLEMA 

LUCIANO CAFAGNA: QUELLO DELLA FORMAZIONE DEL MERCATO NAZIONALE E’ UN FALSO PROBLEMA <-- ECONOMIE REGIONALI PRE-UNITARIE SCARSAMENTE INTEGRATE E POCO O NULLA COMPLEMENTARI: NORD GUARDA ALLA FRANCIA ED ALL’EU SETTENTRIONALE, IL MEZZOGIORNO RIVOLTO VERSO I PAESI MEDITERRANEI --> SCARSI SCAMBI RECIPROCI FRA LE VARIE PARTI D’ITALIA --> PROSPETTIVA DELLA CADUTA DELLE DOGANE INTERNE + UNIFORMITA’ PESI E MISURE NELLA PENISOLA SUSCITAVA QUALCHE INTERESSE, (--> TENTATIVI DI LEGA DOGANALE SULL’ESEMPIO ZOLLVEREIN), MA CERTO NON TALE DA RICHIEDERE L’UNIFICAZIONE DEL MERCATO COME CONDITIO SINE QUA NON PER LO SVILUPPO 

- DEL RESTO, L’UNITA’ POLITICA NON PORTA AFFATTO ALLA CREAZIONE DEL MERCATO NAZIONALE : QUELLA ITALIANA E’ UN’ECONOMIA DUALISTICA (2 MECCANISMI DI SVILUPPO DIVERSI), I CUI PRESUPPOSTI ESISTONO GIA’ PRIMA DELL’UNITA’ E SI RAFFORZANO NELLA SECONDA META’ DEL SECOLO

INTERPRETAZIONE CHE HA AVUTO MOLTI SUCCESSIVI AGGIUSTAMENTI, MA NEL COMPLESSO TUTTI I CONTRIBUTI + RECENTI SEMBRANO METTERE RADICALMENTE IN DISCUSSIONE LA TESI DELL’ESISTENZA DI UN LEGAME SIGNIFICATIVO FRA LE ESIGENZE DEGLI OPERATORI ECONOMICI E LA COSTRUZIONE DI UNA CORNICE STATUALE UNITARIA - - -> ANDATA IN CRISI EQUAZIONE: RISORGIMENTO = AFFERMAZIONE DEL CAPITALISMO

ALLO STESSO MODO, ANDATA IN CRISI ANCHE L’ALTRA EQUAZIONE: RISORGIMENTO = RIVOLUZIONE BORGHESE, + O MENO COMPIUTA <--- BORGHESIA IMPRENDITORIALE SOGGETTO DEBOLE, PRESENTE IN MISURA SIGNIFICATIVA, MA NON EGEMONE, SOLO IN PIEMONTE E LOMBARDIA, VITA ECONOMICA DOMINATA LARGAMENTE DALLE ELITES AGRARIE, CHE SONO QUELLE CHE ESPRIMONO LA CLASSE DIRIGENTE POLITICA CHE UNIFICA L’ITALIA
OGGI QUINDI STIAMO ANDANDO VERSO UNA PROGRESSIVA ATTENUAZIONE DI QUEL NESSO OBBLIGANTE TRA BORGHESIA E UNIFICAZIONE CHE ERA STATO AL CENTRO DELLA RIFLESSIONE STORIOGRAFICA NOVECENTESCA E CHE CI APPARE PER TANTI VERSI FRUTTO DI LETTURE FORTEMENTE IDEOLOGIZZATE DEL PASSATO: CIO’ NON TOGLIE PERALTRO CHE CONTRIBUTI + MATURI DI QUELLA LUNGA STAGIONE STORIOGRAFICA ABBIANO MESSO IN LUCE ELEMENTI E DIMENSIONI IMPORTANTI DEL PROCESSO RISORGIMENTALE

1 = COME HA FATTO AD UNIFICARSI L’ITA? CIRCOLO VIRTUOSO DEL 59-60, CONTRAPPOSTO ALLA CATENA DI FALLIMENTI DEL 48-49 - - ELEMENTO ESSENZIALE: DIPLOMATIZZAZIONE DELLA RIVOLUZIONE, ARTEFICE CAVOUR, CHE OTTIENE L’ASSENSO DELLE GRANDI POTENZE ALLA CREAZIONE DELLO STATO ITA ( = PRIMA SOSTEGNO F CONTRO A, POI OK F A CONQUISTA DEL SUD) --> RIESCE (ANCHE SE NON DA SOLO) A RIAVVIARE IL PROCESSO RISORGIMENTALE E POI A CONTROLLARNE IL CORSO, GOVERNANDO ANCHE GLI EVENTI FORTUITI (GRANDISSIMO STATISTA) --> STATO NAZIONALE UNITARIO, LIBERALE, POLITICAMENTE GUIDATO DAI MODERATI

LA LINEA DEMOCRATICA HA IN PARTE SUCCESSO IN QUANTO L’ITA E’ UNA E INDIVISIBILE, MA E’ COMPLETAMENTE SCONFITTA SUL PIANO POLITICO: LO STATO NON E’ DEMOCRATICO ( = IL POPOLO NON GOVERNA, E’ OGGETTO E NON SOGGETTO DELLA POLITICA), - - SUL PIANO ISTITUZIONALE, E NON SOLO TERRITORIALE, NON C’E’ CREAZIONE DI UNA NUOVA ENTITA’( <-- COSTITUENTE), MA ESTENSIONE DEL REGIME PIEMONTESE: SIMBOLO DELLA CONTINUITA’ = VE II

2 = COME CI SONO RIUSCITI? 

STORIOGRAFIA LIBERALE = CAPACITA’ DI CAVOUR DI RADUNARE ATTORNO AL PROPRIO PROGETTO POLITICO LE ENERGIE MIGLIORI DEL RISORGIMENTO E DI GUIDARLE CON REALISMO VERSO L’UNICO OBIETTIVO POSSIBILE - - RISULTATO RAGGIUNTO = COSTRUZIONE DI UNO STATO LIBERALE -->: UNICO ESITO POLITICO CONSENTITO DAL GRADO DI SVILUPPO DELLA SOCIETA’ ITA DEL TEMPO (MOLTO ARRETRATA --> TRE ITALIE ), VALIDO DI PER SE’ (VEDI PARAGONE CON GERMANIA) E PREMESSA INDISPENSABILE PER LA CRESCITA SUCCESSIVA 

OBIEZIONI DI FONDO: RISORGIMENTO SENZA GLI ITA (vedi D’Azeglio) = FRUTTO DELL’IMPEGNO “EROICO” DI UN’ELITE RISTRETTA, MA INCAPACE DI COIVOLGERE IL POPOLO ( = GRANDI MASSE)- -> BASI RISTRETTE DELLO STATO UNITARIO

- OBIEZIONE GIA’ DEI CATTOLICI, ESCLUSI DALLO STATO LIBERALE --> PAESE LEGALE/PAESE REALE = LE MASSE CONTADINE E PARTE DELLA STESSA CLASSE DIRIGENTE NON SI RICONOSCONO NELLO STATO

- IN SEDE STORIOGRAFICA, CONTESTAZIONI PIU’ PUNTUALI DA PARTE DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA --> DIBATTITO SULLA NATURA E I LIMITI DELLO STATO UNITARIO

GRAMSCI: LIMITI DEL PARTITO DI AZIONE = SUA INCAPACITA’ DI FARE COME I GIACOBINI --> ESTRANEITA’ DEI CONTADINI -> FALLIMENTO DELLA RIVOLUZIONE - - CONSEGUENZA: STATO ITA PATRIMONIO DI UNA CLASSE RISTRETTA ( = STRATI SUPERIORI DELLA BORGHESIA DEL CENTRO NORD), CHE PER POTER MANTENERE IL PROPRIO POTERE DEVE STRINGERE UN’ALLEANZA CON LA TRADIZIONALE CLASSE DIRIGENTE DEL SUD, ARRETRATA E REAZIONARIA) --> LO SVILUPPO CIVILE DELL’ITA RISENTIRA’ SEMPRE DI QUESTI LIMITI POLITICI

ATTENZIONE: 1 = G PARTE DALLA CONSTATAZIONE DELLA SCONFITTA PROLETARIA DA PARTE DEL F !!! 2 = EGEMONIA, NON DOMINIO = NON SOLO FORZA, MA MODELLO DI RIFERIMENTO (al nord) !!!

I moderati rappresentavano un gruppo sociale relativamente omogeneo, per cui la loro direzione subì oscillazioni relativamente limitate (e in ogni caso secondo una linea di sviluppo organicamente progressiva), mentre il cosiddetto Partito d’Azione non si appoggiava specificatamente a nessuna classe storica e le oscillazioni subite dai suoi organi dirigenti in ultima analisi si componevano secondo gli interessi dei moderati; cioè storicamente il Partito d’Azione fu guidato dai moderati: l’affermazione attribuita a Vittorio Emanuele di “avere in tasca” il Partito d’Azione o qualcosa di simile è praticamente esatta e non solo per i contatti personali del re con Garibaldi, ma perché di fatto il Partito d’Azione fu diretto “indirettamente” da Cavour e dal Re.

La Francia da molti secoli era una nazione egemonica: la sua autonomia internazionale era molto ampia. Per l’Italia niente di simile: essa non aveva nessuna autonomia internazionale. In tali speciali condizioni si capisce che la diplomazia fosse concretamente superiore alla politica creativa, fosse la “sola politica creativa”. Il problema non era di suscitare una nazione che avesse il primato in Europa e nel mondo o una Stato unitario che strappasse alla Francia l’iniziativa civile, ma di rappezzare una Stato unitario purchessia. I grandi programmi di Gioberti e di Mazzini dovevano cedere al realismo politico e all’empirismo di Cavour. Questa assenza di “autonomia internazionale” è la ragione che spiega molta storia italiana e non solo delle classi borghesi.

I PROBLEMI DELL’UNIFICAZIONE
ITALIA/ITALIANI = DIMENSIONI DELL’UNIFICAZIONE

1. ECONOMICA: 3 ITA AGRICOLE (mito del fertile Sud)

+ MANCATA COMPLEMENTARIETA’ COMMERCIALE <- VIE DI COMUNICAZIONE --> RECIPROCA INDIFFERENZA

+ INDUSTRIA: PIANURA PADANA = BELGIO ITA, MA ARRETRATA RISPETTO ALL’EU -> EFFETTI DEVASTANTI DEL LIBEROSCAMBISMO

2. POLITICA: BORGHESIE REGIONALI -> FRAMMENTARIETA’ DELL’AZIONE DI GOVERNO

+ VELO DI CLASSE DIRIGENTE, RESO ANOCR + ESIGUO DALLA QUESTIONE ROMANA

3. AMMINISTRAZIONE: CENTRALISMO DELLA PAURA (spinte centrifughe locali, fragilità del nuovo potere, timore di speculazioni internazionali, brigantaggio) 

+ AL SUD COMPARE LO STATO, MA IL VOLTO CON CUI SI PRESENTA NON E’ TALE DA SUSCITARE SIMPATIE = FISCALISMO + LEVA MILITARE

4. SOCIETA’: SEGNALI DI SVILUPPO CHE PERO’ AMPLIANO LE DISTANZE FRA NORD E SUD --> DUALISMO

5. CULTURA: ITA UNITA DA TEMPO, MA SOLO A LIVELLO DI ELITE <-- ANALFABETISMO GENERALE + MANCANZA DI UNA LINGUA NAZIONALE PRATICA

6. POLITICA ESTERA: ITA DI COLPO GRANDE, MA TROPPO DEBOLE

L’UNIFICAZIONE TEDESCA

ATTENZIONE AGLI SCHEMATISMI: NEGLI ANNI 50 LA GERMANIA E’ GIA’ UN MERCATO UNICO ( PER SVILUPPARSI LA SOCIETA’ TEDESCA NON HA UN GRANDE BISOGONO DELL’UNIFICAZIONE POLITICA ( STATO NAZIONALE = SOGNO DI INTELLETTUALI + ASPIRAZIONE DI POTENZA ( PROTAGONISTA = PRUSSIA ( MAGGIORE POTENZA TEDESCA + STATO IN CUI I LIBERALI SONO STATI POLITICAMENTE SCONFITTI DAI CONSERVATORI, LEADER BISMARK

TAPPE DELL’UNIFICAZIONE:

- 1864 = GUERRA CONTRO LA DANIMARCA X I DUCATI (Schleswig, Holstein, Lauenburg) 

- 1866 = GUERRA CONTRO L’AU ( FINE DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA ( ESPULSIONE DELL’AU DALLA GERMANIA (vittoria linea piccolo-tedesca) 

- 1870 = GUERRA CONTRO LA FRANCIA (ostacolo alla costituzione di una Germania unita) = GUERRA “NAZIONALE” ( gennaio 1871: IMPERO

STRUTTURA IMPERO: FEDERALE, MA CON AUTONOMIE MODESTE ( IN REALTA’, CENTRALIZZAZIONE E PRUSSIANIZZAZIONE

REGIME COSTITUZIONALE, MA NON PARLAMENTARE = CENTRALE LA FIGURA DELL’IMPERATORE, DOTATO DI AMPI POTERI ESECUTIVI, DELEGATI AL CANCELLIERE, CHE NE RISPONDE SOLO A LUI ( STATO AUTORITARIO ( CONCEZIONE “FORTE” DELLO STATO, CHE RAPPRESENTA GLI INTERESSI GENERALI AL DI SOPRA DEI PARTICOLARISMI TERRITORIALI E DI CLASSE ( GRANDE SPESSORE FILOSOFICO (IDEALISMO) ( MODELLO CHE SUSCITA GRANDE ATTENZIONE, SOLO APPARENTEMENTE LIBERALE, IN REALTA’ ALTERNATIVO A QUELLO FRANCESE, FIGLIO DELLA RIVOLUZIONE, ED ANCHE A QUELLO INGLESE, FONDATO SULLA CENTRALITA’ DEL PARLAMENTO


COMPROMESSO SOCIALE =  LA BORGHESIA HA RINUNCIATO AL POTERE POLITICO, LASCIANDOLO ALLA VECCHIA ARISTOCRAZIA (JUNKER), CHE MONOPOLIZZANO ALTE CARICHE DELLA BUROCRAZIA E DELL’ESERCITO - - IN CAMBIO, PIENO SVILUPO DELL’ECONOMIA CAPITALISTA, CHE LO STATO PROMUOVE E SU CUI VIGILA ( “MODELLO PRUSSIANO”

SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

SVILUPPO INDUSTRIALE = UNO DEI FENOMENI CHE + VISIBILMENTE CARATTERIZZANO LA CONTEMPORANEITA’ <-- IL SUO DIFFONDERSI SEGNA LA FINE DI UN’EPOCA E LA NASCITA DI UN’ALTRA

DALL’INGHILTERRA SI DIFFONDE SUL CONTINENTE: B,F,D E IN AMERICA: USA DEL NORD (ACCELERAZIONE: GUERRA DI SECESSIONE = PRIMA GUERRA DI NUOVO TIPO, INDUSTRIALE, DI MEZZI, ECC.)

LO SVILUPPO CAMBIA LA SOCIETA’ ED IL COSTUME --> “MODERNIZZAZIONE” DELLA SOCIETA’ - E SI ACCOMPAGNA ALL’AFFERMARSI DI NUOVE IDEOLOGIE, PRIMA LIBERALISMO, POI SOCIALISMO

LO SVILUPPO GENERA OTTIMISMO <-- SUPERATE LE STROZZATURE DELL’ANTICO REGIME, ECONOMICHE E DEMOGRAFICHE 

ECONOMICHE : CRISI DI SOTTOPRODUZIONE = NON CI SONO ABBASTANZA BENI X TUTTI

DEMOGRAFICHE: TRAPPOLA MALTHUSIANA: --> LIMITI DELLO SVILUPPO DEMOGRAFICO: 1 = CRISI AGRICOLE: CARESTIA DOPO 2/3 ANNATE CATTIVE - - 2 = MORTALITA’ CRONICA + EPIDEMICA 

CRONICA:  ALTA MORTALITA’ INFANTILE (CONDIZIONI IGIENICHE + MALATTIE INFANTILE + ALIMENTAZIONE PRECARIA + PRATICA DIFFUSA DELL’INFANTICIDIO --> NEL SECONDO ‘700 IN FRANCIA POCO PIU’ DI META’ DEI NATI VIVI ARRIVA A 10 ANNI))) + CONDIZIONI DI VITA MODESTE --> SPERANZA DI VITA ASSAI LIMTATA

EPIDEMICA: PRINCIPALMENTE PESTE (PERIODICI RITORNI DEL CONTAGIO), MA ANCHE VAIOLO E COLERA + + + + (SINO ALLA FINE DEL ‘600): GUERRE (GUERRA DEI 30 ANNI), CHE COLPIOSCONO NON TANTO GLI ESERCITI, QUANTO LE POPOLAZIONI CHE DEVONO APPROVIGIONARLI

REGIME DEMOGRAFICO ANTICO = ALTA NATALITA’ + ALTA MORTALITA’ - REGIME DI TRANSIZIONE = ALTA NATALITA’ + BASSA MORTALITA’  - REGIME MODERNO = BASSA NATALITA’ + BASSA MORTALITA’

--> 
NEL CORSO DELL’800 BOOM DEMOGRAFICO TRA 1850 E 1870 POPOLAZIONE AUMENTA DI 30 MILIONI, TRA IL 1870 ED IL 1900 AUMENTA DI 100 MILIONI, nonostante il 40% DI INCREMENTO NATURALE E’ PORTATO VIA DALL’EMIGRAZIONE --> vedi fotocopie

---> URBANIZZAZIONE CHE MUTA IL VOLTO DEL CONTINENTE: IN GERMANIA NEL 1971 8 CITTÀ’ SOPRA I 100.000 ABITANTI, A FINE SECOLO 33; IN RUSSIA DA 6 A 17; IN GB 1/10 DELL’INTERA POPOLAZIONE DELL’INGHILTERRA E DEL GALLES STA A LONDRA

PROTAGONISTA SOCIALE: BORGHESIA, PROTAGONISTA IDEALE: INDIVIDUO, LEGGE DELLO SVILUPPO: LIBERTA’ ---> LA BORGHESIA EU CHE ESCE DALLA DUPLICE RIVOLUZIONE, E’ LIBERALE IN POLITICA E LIBERISTA IN ECONOMIA --> ETA’ D’ORO: 48-73

1873 = CRISI BANCARIA USA --> CRISI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE (in USA IN POCHI MESI LA PRODUZIONI DI BENI DUREVOLI CADE DI 1/3; IN GERMANIA IN PCOHI ANNI PRODUZIONE DI FERRO CALA DEL 50% ---> CADUTA DEI PREZZI: GB TRA LA PRIMA E LA SECONDA METà ANNI ‘70: CARBONE E METALLI -1/3, TESSILI -17&, ZUCCHERO, Tè, CAFFè -10%, CEREALI 5% /
EVENTUALMENTE, VEDI FOTOCOPIE)

CRISI DI LUNGA DURATA: 1895 PREZZI MEDI -40% RISPETTO AL 1875 - - DAL ‘73 AL ‘95 CRISI CONTINUA: 2 BREVI PERIODI DI RIPRESA (‘79-82; 86-90), MA MAI SOLIDA --> GRANDE DEPRESSIONE = CRISI DI SOVRAPPRODUZIONE (...)

+ CRISI AGRICOLA IN EU <-- CONCORRENZA AGRICOLTURA AMERICANA: 1876 COSTO GRANO 1 BUSHEL (l.36) IN USA 1/2 DELL’EUROPA, ma anche Argentina e Australia

--> GB IMPORTAZIONI GRANO: 1811-30 = 3%, 1831-50 = 13%, 1851-60 = 30%, 1891-95 = 79%

--> RISTRUTTURAZIONE STRUTTURALE DELL’ECONOMIA AGRICOLA = DRASTICO CALO OCCUPAZIONE --> CRESCITA POPOLAZIONE URBANA + EMIGRAZIONE DI MASSA, SPECIE DA EU EST E SUD, DOVE REGIME DEMOGRAFICO DI TRANSIZIONE + L’INDUSTRIA NON E’ IN GRADO DI ASSORBIRE LA MANODOPERA ECCEDENTE

DUE GRANDI AREE GEOGRAFICHE: 1 = EU NORD-OVEST, IN PARTICOLARE GERMANIA E PAESI SCANDINAVI + QUOTE CONSISTENTI IRLANDESI, CONCENTRATA PRE-1880-85; 2 = PAESI MEDITERRANEI DOPO 1890: TRA 1890 E 1914 = 40% DALL’AREA MEDITERRANEA, 26% EU ORIENTALE, 24% ISOLE BRITANNICHE

TRA IL 1875 E IL 1914 DALL’AU 4 MILIONI; DALLA RUSSIA 5 MILIONI (41% EBREI), DALLA GERMANIA 2.8 MILIONI; DALLA PENISOLA IBERICA 2.5 MILIONI, DALL’ITALIA 14 MILIONI

 --> CADUTA DELLE CERTEZZE

GRANDE DEPRESSIONE = SPARTIACQUE <-- ROVESCIAMENTO DELLE GRANDI CERTEZZE ECONOMICHE DELL’800: NATURALE ARMONIA DEL SISTEMA CAPITALISTA, SCONTATA CAPACITA’ DI AUTO REGOLAMENTAZIONE DEL MERCATO, FIDUCIA ILLIMITATA NELLA LIBERA CONCORRENZA : INVECE  LO SVILUPPO GENERA CRISI --> CRISI CICLICHE --> ATTESA MARXISTA DELLA CRISI FINALE --> POLITICHE MESSE IN ATTO PER USCIRE DALLA CRISI: 

1. TENDENZA ALLA CONCENTRAZIONE ORIZZONTALE = DIVERSE AZIENDE PRODUTTRICI DELLO STESSO TIPO DI MERCI + VERTICALE (  ) = DALLE MATERIE PRIME ALLA DISTRIBUZIONE DEL PRODOTTO FINITO

2. MOBILITAZIONE DELLE RISORSE SCIENTIFICHE AL SERVIZIO DELLA PRODUZIONE --> SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE (vedi le differenze con la prima: CELLULUOIDE, FIBRE TESSILI, COLORANTI SINTETICI - - TRAINANTI: SIDERURGIA, CHIMICA, ELETTROMECCANICA)

3. NUOVE INDUSTRIE AD ALTA TECNOLOGIA RICHIEDONO ENORMI INVESTIMENTI (dal sistema di fabbrica alle grandi fabbriche) --> NECESSITA’ PRODUZIONE MASSICCIA E COSTANTE X AMMORTIZZARE I COSTI --> RAZIONALIZZAZIONE PRODUTTIVA --> PRODUZIONE DI MASSA + IMPIEGO RAZIONALE E SCIENTIFICO DEGLI UOMINI --> TAYLORISMO (STUDIO SISTEMATICO DEI MOVIMENTI E DELLE OPERAZIONI LAVORATIVE, AL FINE DI SCOMPORRE IL LAVORO NEI SUOI MOVIMENTI + SEMPLICI E MISURARE ESATTAMENTE IL TEMPO NECESSARIO A COMPIERLI), STANDARDIZZAZIONE, SPERSONALIZZAZIONE

---> COME LA PRIMA META’ DELL’800 ERA STATO IL TEMPO DELL’INDIVIDUO, LA SECONDA E’ QUELLO DELLA MASSA --> NASCE LA SOCIETA’ DI MASSA (vedi lezione successiva);

PRIMA META’: LIBERTA’ - SECONDA : DISCIPLINAMENTO ; PRIMA META’: ROMANTICA - SECONDA META’ : RAZIONALITA’ SCIENTIFICA --> L’IMPRESA DIVENTA IL MODELLO DELLA SOCIETA’

4. CONCENTRAZIONE BANCARIA --> CONTROLLO DELLE GRANDI IMPRESE OLIGOPOLISTICHE <-- NECESSITA’ DI INGENTI CAPITALI --> COMPENETRAZIONE TRA BANCA E IMPRESA, CARATTERISTICA DELL’ETA’ DELL’IMPERIALISMO, FUNZIONE GUIDA DEL CAPITALE FINANZIARIO, SPESSO COLLEGATO AGLI AMBIENTI GOVERNATIVI

 --> INTERVENTO DELLO STATO, CHE ASSUME UNA FUNZIONE ESSENZIALE PER IL SOSTEGNO DELL’ECONOMIA -> TREND PER TUTTO IL ‘900:

- APPOGGIO DIRETTO ALL’ESPANSIONE DI ALCUNI SETTORI “STRATEGICI” PER LA POLITICA DI POTENZA = INDUSTRIA PESANTE

- PROTEZIONISMO + SOSTEGNO ALLE ESPORTAZIONI (DI PRODOTTI E CAPITALI) TRAMITE LA POLITICA ESTERA --> IMPERIALISMO (CONCAUSA)

ETA’ DELL’IMPERIALISMO

DAGLI ANNI 70 ALLA PRIMA GM

IMPERIALISMO = FENOMENO COMPLESSO: ASPETTO + APPARISCENTE = COLONIALISMO (CONGRESSO DI BERLINO 1884/85: L’OCCUPAZIONE DI ZONE COSTIERE - EFFETTIVA E NOTIFICATA AI FIRMATARI DELL’ACCORDO - COMPORTA IL DIRITTO PER IL NUOVO OCCUPANTE DI ESAPNDERSI NEL RETROTERRA FINO ALLA SFERA DI INFLUENZA DI ALRI OCCUPANTI = “CODICE DI RAPINA”

( SPARTIZIONE DELL’AFRICA + ALTRE DIRETTRICI), MA NON SI RIDUCE AL COLONIALISMO, PERCHE’ PUO’ ASSUMERE ANCHE ALTRE FORME, CHE NON RICHIEDONO LA CONQUISTA DI TERRITORI, MA SI LIMITANO AD ESEMPIO AL CONTROLLO ECONOMICO-FINANZIARIO

INTERPRETAZIONI ECONOMICISTE (HOBSON, HILFERDING, LENIN, LUXEMBURG, BARAN E SWEEZY): IN UNA CONGIUNTURA ECONOMICA SEGNATA DALLA CHIUSURA PROTEZIONISTA, NECESSITA’ PER I GRANDI GRUPPI ECONOMICI DI PROCURARSI FONTI DI MATERIE PRIME E, SOPRATTUTTO, SEMPRE NUOVI MERCATI NEI QUALI ESPORTARE PRODOTTI E CAPITALI ( CREAZIONE, SU SCALA MONDIALE, DI UN SISTEMA DI ECONOMIE NAZIONALI RIVALI, INTENTE A PROTEGGERSI L’UNA DALL’ALTRA

LENIN: “I CAPITALISTI SI SPARTISCONO IL MONDO NON PER LA LORO SPECIALE MALVAGITA’, MA PERCHE’ IL GRADO RAGGIUNTO DALLA CONCENTRAZIONE LI COSTRINGERE A BATTERE QUESTA VIA, SE VOGLIONO OTTENERE DEI PROFITTI. E LA SPARTIZIONE  SI COMPIE ‘PROPORZIONALMENTE AL CAPITALE’, ‘IN PROPORZIONE ALLA FORZA’, POICHE’ IN REGIME DI PRODUZIONE MERCANTILE E DI CAPITALISMO NON E’ POSSIBILE ALCUN ALTRO SISTEMA DI SPARTIZIONE”: 

IL DATO POLITICO E’ INSCINDIBILE DA QUELLO ECONOMICO ( NECESSARIAMENTE CONNESSO ALLA CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL SISTEMA CAPITALISTA GIUNTO ALLO STADIO SUPREMO: IMPERIALISMO = FASE SUPREMA DEL CAPITALISMO 

( L’IMPERIALISMO PORTA ALLA “SPARTIZIONE DEFINITIVA DELLA TERRA”, NEL SENSO DELL’ESAURIMENTO DEI TERRITORI OCCUPATI ( LA SUCCESSIVA SPARTIZIONE AVREBBE RIGUARDATO I TERRITORI GIA’ SPARTITI ( GUERRA INTER-IMPERIALISTA (discuteremo a proposito della IGM)

INTERPRETAZIONI NON ECONOMICHE:

SCHUMPETER : “UN’ASSURDA TENDENZA DA PARTE DI UNO STATO A PERSEGUIRE UN’ESPANSIONE ILLIMITATA E VIOLENTA” ( NON ELEMENTO STRUTTURALE, MA PATOLOGICO DEL SISTEMA CAPITALISTA, UN’ ‘ESCRESCENZA IRRAZIONALE’ DI CUI PERO’ IL SISTEMA SI LIBERA LUNGO LA STRADA DELLA SUA RAZIONALIZZAZIONE

( IMPERIALISMO = GIOCO DI EQUILIBRI FRA LE GRANDI POTENZE ( CONSIDERAZIONI STRATEGICHE (protezione della via delle Indie, dirottamento della ambizioni francesi frustrate in EU, velleita’ italiane), RAGIONI DI PRESTIGIO (IRRAZIONALI E ANTIECONOMICHE): DI FATTO, I BENEFICI ECONOMICI RICAVATI DALLE POLITICHE IMPERIALISTE SONO PIUTTOSTO MODESTI: COLONIE ATTRAGGONO PROPORZIONALMENTE POCHI CAPITALI E NON DANNO RISULTATI BRILLANTI 

- peraltro, ANCHE SE RISULTATI INFERIORI AL PREVISTO, ASPETTATIVE ELEVATE + PERCEZIONE SIMULTANEA DELL’ESIGENZA DI NUOVI MERCATI (corretta o meno che fosse), combinata al protezionismo ( SISTEMI ECONOMICI CHIUSI, FRA LORO COMPETITIVI)

NELLA SITUAZIONE DEL CAPITALISMO TARDO-OTTOCENTESCO, ESTREMAMENTE DIFFICILE DISTINGUERE POLITICA ED ECONOMIA ( SEPARARE LA DIMENSIONE ECONOMICA DA QUELLA STRATEGICA DELLE POLITICHE IMPERIALISTE: INTERESSI DI GRANDI GRUPPI CAPITALISTI SI SALDANO CON LOGICHE DI POTENZA DEGLI STATI ( UNA VOLTA AVVIATA LA GRANDE SPARTIZIONE, TENDENZA AD ELIMINARE LE ZONE GRIGE, POSSIBILE PREDA DI CONCORRENTI

IMPERIALISMO NON FATTO NUOVO: IMPERI COLONIALI ESISTEVANO DA TEMPO + VA CONSIDERATO ANCHE L’IMPERIALISMO INFORMALE, TIPICO DELLA GB NELL’ETA’ DEL LIBERO SCAMBIO E POI DEGLI USA DOPO LA I E SOPRATTUTTO DOPO LA II GM, TUTTAVIA, EPOCA 1870/75 - 1914 CARATTERIZZATA DA ALCUNI FATTI SINGOLARI:

1 = ENTITA’ ECCEZIONALE DELL’ESPANSIONE COLONIALE EU, SPECIE DOPO L’ASSALTO ALL’AFRICA: AFRICA E PACIFICO TOTALMENTE SPARTITE, IN ASIA APPARENTEMENTE AMPLI TERRITORI INDIPENDENTI, CON LA COSPICUA ECCEZIONE DELL’INDIA, MA DI FATTO SOGGETTI AD UNA O PIU’ POTENZE (CINA); AMERICA DEL SUD INDIPENDENTE IN QUANTO RISERVATA ALL’EGEMONIA USA ( FRA 1875 E 1915 1/4 DELLA SUPERFICIE TERRESTRE DISTRIBUITO O REDISTRIBUITO FRA UNA MEZZA DOZZINA DI STATI

2 = NUOVO SIGNIFICATO DEL TERMINE: PRECEDENTEMENTE (FINO NAPOLEONE III) = SOVRANITA’, + O - ILLIMITATA, DI UN SINGOLO SU DI UN VASTO IMPERO, SPESSO COSTITUITO DA TERRITORI DISPARATI, RIALLACCIANDOSI IN GENERE ALLA TRADIZIONE ROMANA ( IMPERIALISMO DI NAPOLEONE I E III, FONDAZIONE DELL’IMPERO GERMANICO - AGLI INIZI ANNI ‘80 ORMAI ENTRATO NEL LIGUAGGIO CORRENTE PER QUALIFICARE I PROCESSI DI ESPANSIONE MONDIALE IN CORSO E, SOPRATTUTTO, PERDE CONNOTATI NEGATIVI PRIMA DOMINANTI E CHE AVREBBE RIACQUISTATO SOLO + TARDI: 

3 = CONSAPEVOLEZZA DELLA NOVITA’ DELLA NUOVA FASE IMPERIALISTA ( FIORIRE DI SPIEGAZIONE TEORICHE che, AL DI LA’ DELLA LORO ATTENDIBILITA’, SOTTOLINEANO LA CENTRALITA’, FRA GLI STUDIOSI E NELLA PUBLLICA OPINIONE, DELLA PERCEZIONE DEI MUTAMENTI IN ATTO E DEL LORO IMPATTO SULLA SOCIETA’

4 = CENTRALITA’ DELLA TEMATICA IMPERIALISTA NELLA CULTURA E NEL COSTUME, CON UN TOTALE ROVESCIAMENTO NELLA VISIONE DEL RAPPORTO TRA EU E POPOLI NON EU: DAL MITO DEL “BUON SELVAGGIO” E DELLA SUPERIORITA’ RICONOSCIUTA NELLE “LETTERE PERSIANE” SI PASSA ALLA CONCEZIONE DELLE SOCIETA’ EXTRA EU COME INFERIORI: 

SU CHE PARAMETRO? I LORO VALORI, PER QUANTO RAFFINATI (CINA) INCAPACI DI REGGERE IL CONFRONTO CON QUELLI SU CUI SI FONDA LA CIVILTA’ OCCIDENTALE = PRIMATO TECNOLOGICO ( SUPERIORITA’ MILITARE

( SUPERIORITA’ DEI CIVILIZZATI SUI PRIMITIVI ( DUE POSSIBILI ATTEGGIAMENTI: 1 = PATERNALISMO (FARDELLO DELL’UOMO BIANCO) - 2 = DISPREZZO DA PARTE DI UNA CULTURA SEMPRE + IMPRONTATA DI RAZZISMO

5 = DIFFUSIONE DELL’ESOTISMO: PENSATE A D’ANNUNZIO, AL RUOLO DELL’ARTE AFRICANA NELLO SVILUPPO DELLA PITTURA E DELLA SCULTURA CONTEMPORANEA, ALL’ENORME SUCCESSO DI INTELLETTUALI CHE SI PONGONO COME INTERMEDIARI FRA I DUE MONDI: (KIPLING, CONRAD), SOTTOLINEANDO, ESPLICITAMENTE O IMPLICITAMENTE IL DIVARIO FRA I DUE

6 = POPOLARITA’ DELL’IMPERIALISMO: L’IMPERIALISMO SUSCITA CONSENSO, ANZI, E’ UNO STRUMENTO PER OTTENERE CONSENSO: GIA’ PRESENTE IN DISRAELI (ANNI ‘70, PROCLAMAZIONE VITTORIA IMPERATRICE DELLE INDIE ( STABILIZZARE LE ISTITUZIONI ESISTENTI + LEGARE LE MASSE ALLA CORONA, GRAZIE ALL’ACCRESCIUTO PRESTIGIO) - DIVENTA POI UNA STRATEGIA ESSENZIALE DA PARTE DEI GOVERNI DELLE GRANDI POTENZE: “IMPERIALISMO SOCIALE” INGLESE (GRANDE  PROPUGNATORE CECIL RHODES), “SOCIALIMPERIALISMO” TEDESCO = ‘IMPERIALISMO IN FUNZIONE DEL CONTROLLO SOCIALE’ (WEHLER) = TECNICA DI GOVERNO TENDENTE A DIFENDERE L’ORDINE E GLI INTERESSI COSTITUTI ALL’INTERNO SCARICANDO IN UNA POLITICA DI ESPANSIONE I FERMENTI SOCIALI E POLITICI TIPICI DI UN PAESE IN CRISI DI CRESCENZA

( IMPERIALISMO COME RISPOSTE ALLE TENSIONI GENERATE DALLA SOCIETA’ DI MASSA

SOCIETA’ DI MASSA

II RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ( PRODUZIONE DI MASSA SOCIETA’ DI MASSA: CONSEGUENZE SU TUTTI I PIANI:

- DEL COSTUME: CONSUMI DI MASSA (in precedenza autoconsumo o beni di lusso, ora consumi medi, supportati da produzione su larga scala e da un nuovo sistema di distribuzione: grandi magazzini) - MUTAMENTI NELLA STRUTTURA DELLA FAMIGLIA E NEI RAPPORTI FRA I SUOI MEMBRI; DIVERSO MODO DI INTENDERE LE ETA’ DELL’UOMO, A PARTIRE DALLA FAMIGLIA BORGHESE, CHE SI PONE COME MODELLO PER LA ALTRE CLASSI (spazio riservato e protetto per l’infanzia,successivamente “invenzione” dell’adolescenza) ( SEPARAZIONE DELLE ESPERIENZE, VISSUTE PER FASCE DI ETA’( ASSOCIAZIONI GIOVANILI (Wandervoegel, Boy-scout) -( NEL CORSO DEL ‘900 L’ORGANIZAZIONE PER FASCE D’ETA’ VERRA’ PARTICOLARMENTE CURATA DAGLI STATI TOTALITARI, CHE INSISTERANNO SOPRATTUTTO SULLA MOBILITAZIONE DEI GIOVANI ( CREARE IN PROSPETTIVA UNA SOCIETA’ TUTTA INTRISA DEI NUOVI VALORI (valutare il fallimento nei Paesi dell’est, URSS e, ancor +, YU);  - - DIVERSO RUOLO DELLE DONNE 

- DELLA POLITICA ( CENTRALITA’ DELLE MASSE:

POLITICA DEL PRIMO ‘800 ESSENZIALMENTE ELITARIA, ANCHE QUANDO RAGIONA IN NOME DEL POPOLO - - ESSENZIALMENTE FENOMENO BORGHESE, CHE IN TALUNI CASI RIESCE A COINVOLGERE EPISODICAMENTE REALTA’ POPOLARI (GIORNATE RIVOLUZIONARIE) - - PARTITI LIBERALI: PARTITI DI OPINIONE, CHE NON NECESSITANO DI STRUTTURE COMPLESSE

TUTTO QUESTO NEL SECONDO ‘800 NON BASTA PIU’: LA PARTECIPAZIONE ALLA LOTA POLITICA DELLA TOTALITA’ DELLA POPOLAZIONE DIVIENE UN FATTO FISIOLOGICO ( FONDAMENTALE LA CAPACITA’ DI MOBILITARE LE MASSE, DI CUI SONO CONSAPEVOLI ANCHE I CONTRARI ALLA MASSIFICAZIONE ( GRANDI PARTITI DI MASSA, DOTATI DI MASSICCE MACCHINE ORGANIZZATIVE BUROCRATICHE (PRIMI I SOCIALISTI)chiedere caratteristiche  dei partiti di massa + GRANDI SINDACATI CHE TRAVOLGONO LA VECCHIA RETE DI SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO (create da artigiani ed aristocrazia operaia)

IL PROTAGONISMO DELLE MASSE CAMBIA IL RAPPORTO FRA LO STATO E LA SOCIETA’ CIVILE: NELLA FASE PRECEDENTE, MAGGIOR PARTE DELLA POPOLAZIONE ESTRANEA ALLA VITA DELLO STATO --> MONOPOLIO DELLA POLITICA DA PARTE DELLO STATO - NELLA NUOVA FASE, SOLO DUE ALTERNATIVE: O LO STATO E’ CAPACE DI INTEGRARE LE MASSE AL SUO INTERNO, OPPURE QUESTE SI ORGANIZZANO AUTONOMAMENTE IN CONTRAPPOSIZIONE ALLE CLASSI DOMINANTI = GRANDE PAURA DELLE OPINIONI PUBBLICHE LIBERALI DELLA SECONDA META’ ANNI ‘80 : TRIONFO DELLA “DEMAGOGIA” = MASSE ORGANIZZATE DA SOGGETTI ESTRANEI O AVVERSI ALL’ELITE LIBERALE AL POTERE ( TIMORE DEL “SALTO NEL BUIO” = SUFFRAGIO UNIVERSALE: distribuire fotocopie sull’evoluzione del suffragio - NONOSTANTE I TIMORI, IL PROCESSO DI ALLARGAMENTO DEL SUFFRAGIO E’ GENERALE E INARRESTABILE, E COINVOLGE ANCHE PAESI CHE NON AVEVANO ALLE LORO BASI I PRINCìPI DELLA SOVRANITA’ POPOLARE - GERMANIA - O FRANCAMENTE AUTORITARI - SECONDO IMPERO - SEGNO CHE L’ESIGENZA DI UNA LEGITTIMAZIONE DI MASSA DEL POTERE E’ DIVENUTA GENERALE 

( SCONTRO FRA TENDENZE ALL’AUTO-ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETA’ DAL BASSO E VOLONTA’ DI “STATIZZAZIONE” DELLA SOCIETA’ DALL’ALTO = SCONTRO TRA IL PRINCIPIO DELL’AUTONOMIA SOCIALE E QUELLO DELL’INTEGRAZIONE NAZIONALE : PROTAGONISTA DEL PRIMO IL MOVIMENTO SOCIALISTA (IN PARTE QUELLO CATTOLICO), DEL SECONDO LO STATO ( SOFFERMIAMOCI SUL SECONDO, ESSENZIALE PER COMPRENDERE LA NATURA DEGLI STATI CONTEMPORANEI

QUAL’E’ IL PROBLEMA? GLI STATI NAZIONALI, SPECIE QUELLI DI NUOVA FORMAZIONE, DEVONO TROVARE IL MODO DI ASSICURARSI LA LEALTA’ DELLE MASSE POPOLARI: INTEGRARE LE MASSE = FAR SI’ CHE ANCHE GLI STRATI SOCIALI CHE FINO A QUEL MOMENTO CONSIDERAVANO LO STATO COME QUALCOSA DI ESTRANEO, (quando non ostile) COMINCINO INVECE A PERCEPIRLO COME PROPRIO, A SENTIRSI PARTE DI ESSO, A CONSIDERARLO COME UN VALORE, ANZI, COME “IL” VALORE ( DISPONIBILI A DIFENDERLO A QUALSIASI PREZZO 

PER FAR QUESTO, GLI STATI DEL SECONDO ‘800 NON POSSONO PIU’ AVVALERSI DEI TRADIZIONALI SISTEMI DI LEGITTIMAZIONE ( = 
propri dell’antico regime) ( RIMANDAVANO TUTTI ALLA SFERA RELIGIOSA (<-diritto divino) ( CON L’AVVENTO DEI REGIMI LIBERALI, LAICI ( CHIESA ESCLUSA DALLA POLITICA 

( ALTRI STRUMENTI = PROCESSO DI “NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE” (George Mosse) : E’ HA SEGUITO DI QUESTO PROCESSO CHE NASCE IN CONCRETO LO STATO NAZIONALE, COSI’ COME OGGI LO INTENDIAMO = COMUNITA’ DOTATA DI ALTO GRADO DI OMOGENEITA’ ALL’INTERNO DEL TERRITORIO DELLO STATO CHE SI PRESUPPONE COINCIDA CON QUELLO ABITATO DALLA “NAZIONE”

CHE COS’E’ LA NAZIONE? (domanda difficile ( chiedere agli studenti idee proprie e cosa pensano della seguente definizione: 

POPOLO DOTATO DI ALCUNE COMUNANZE FONDAMENTALI: LINGUA, CULTURA, STORIA: DI FATTO, NON SUCCEDE QUASI DA NESSUNA PARTE (Belgio, Svizzera)

TEORIA CLASSICA: NAZIONI ESISTENTI FIN DA UN LONTANO PASSATO IN MODO LATENTE, POI MATURA UNA PRESA DI  COSCIENZA E SI CREANO LE ASPIRAZIONI NAZIONALI, SUCCESSIVAMENTE SI HA LA DEGENERAZIONE NAZIONALISTA : DA TEMPO CONFUTATA COME MERO COSTRUTTO IDEOLOGICO

TEORIA + DIFFUSA FINO AGLI ANNI NOVANTA = LA NAZIONE NON E’ UN’ENTITA’ PRE-ESISTENTE AL COSIDETTO “RISVEGLIO NAZIONALE”, MA ESSENZIALMENTE UNA CREAZIONE MODERNA ( ELITE CHE PRIMA SENTONO IL BISOGNO DI CREARE NUOVI STATI (per ragioni politiche, economiche, ideali) E POI DI FARLI DIVENTARE “POPOLARI” = CREARE LE IDENTITA’ NAZIONALI, ATTRAVERSO I PROCESSI DI ACCULTURAZIONE ( NAZIONE COME “MANUFATTO POLITICO” ARTIFICIALE E DALL’ALTO

Miroslav Hroch

fase A: interesse per la nazione sul piano culturale, letterario, folclorico, spesso da parte di studiosi stranieri

fase B: compare un primo nucleo di pionieri e di militanti dell’idea nazionale e possiamo assistere ai primi passi della campagna politica a sostegno di tale idea

fase C: i programmi nazionalisti conquistano un consenso di massa
QUELLA CHE CI INTERESSA E’ LA FASE C ( PROCESSI DI “NATION BUILDING” : (FATTA L’ITALIA, FARE GLI ITALIANI)

- SUPERAMENTO DEI PARTICOLARISMI LOCALI ATTRAVERSO VIE DI COMUNICAZIONE (MAX FERROVIE) ( STANDARDIZZAZIONE DEL TEMPO (orario ferroviario : GB 1840, GERMANIA 1893)

- STANDARDIZZAZIONE DEL LINGUAGGIO: LINGUA NAZIONALE ( ESERCITO E SOPRATTUTTO SCUOLA (maestro figura-chiave: vedi Cuore)

- COSCRIZIONE OBBLIGATORIA (in ITA + dislocazione in regioni diverse) ( ASSAI EFFICACE, ANCHE SE IN ALCUNI CASI ADATTAMENTO TRAUMATICO (brigantaggio)

- COMUNANZA DI VALORI ( SCUOLA (l’istruzione elementare tende a diventare gratuita ( leggere Eugen Weber, Da contadini a francesi, in Macrì, 341) + CREAZIONE DI UN PATRIMONIO DI MITI COMUNI: PROCESSO GIA’ AVVIATO CON IL ROMANTICISMO, CHE NEL CORSO DEL SECOLO HA ENORME SUCCESSO

( ‘800 = SECOLO D’ORO PER L’INVENZIONE DELLE TRADIZIONI (Hobsbawm) ( ESEMPI: kilt nasce dopo 1727 per opera Thomas Rawlinson, inglese propietario di una fornace per il ferro ad Inverness + tartan dopo 1745 per differenziare i reggimenti scozzesi) = RICOSTRUZIONE DEL PASSATO IN TERMINI MITIZZATI E’ UN INGREDIENTE FONDAMENTALE:

IN FRANCIA TRADIZIONI STORICHE MEDIOEVALI E MODERNE, IN ITALIA STORIA ROMANA E REPUBBLICHE MARINARE, IN GERMANIA PASSATO PRE-ROMANO (grandi miti della stirpe germanica) O ANTI-ROMANO (Arminio), IN EU ORIENTALE RESISTENZA CONTRO I TURCHI

- SOSTITUZIONE, O PERLOMENO, AFFIANCAMENTO, DELLA RELIGIONE TRADIZIONALE CON LA NUOVA RELIGIONE LAICA DEL SECOLO = “RELIGIONE DELLA PATRIA” (Amore sacro della patria, conduci, sostenieni i nostri coraggiosi vendicatori [Marsigliese] - ove fia santo e lacrimato il sangue per la patria versato [Sepolcri]): MARTIRI, SIMBOLOGIE, RITI: INNI NAZIONALI, BANDIERE, CERIMONIE PUBBLICHE PATRIOTTICHE CHE SOSTITUISCONO LE PROCESSIONI (14 luglio, battaglia di Sedan, festa dello Statuto), 

MONUMENTI ALLE VITTORIE, MONUMENTI AGLI EROI (Garibaldi ovunque, liti su Napoleone III, niente Mazzini) CIMITERI MONUMENTALI, GRANDI COREOGRAFIE DI MASSA: il giubileo della regina Vittoria, il sesto centenario degli Asburgo, i funerali dello Zar o del Kaiser Guglielmo I

( FUNZIONE UNIFICANTE DEL NAZIONALISMO = CONCEZIONE IN BASE ALLA QUALE NAZIONE = VALORE PRIMO E SUPREMO, CUI TUTTI GLI ALTRI VANNO SUBORDINATI ( PREMINENZA DELL’INTERESSE NAZIONALE A SCAPITO DI QUELLO DI TUTTI GLI ALTRI ( EVOLUZIONE DELL’IDEA DI NAZIONE DEL PRIMO ‘800, CHE IN GENERE  SI ACCOMPAGNAVA ALL’IDEA DI SOLIDARIETA’ FRA LE NAZIONI EUROPEE (VEDI GIOVINE EUROPA DI MAZZINI) = UTOPIA DELLA COLLABORAZIONE FRA POPOLI LIBERI = FRA STATI NAZIONALI IN CUI SODDISFATTE LE LEGITTIME ASPIRAZIONI DEI DIVERSI POPOLI

( UTOPIA CHE VA IN PEZZI DI FRONTE A DUE OSTACOLI: 1 = SALDATURA DEL NAZIONALISMO CON LA LOGICA DI POTENZA ( SOPRAFFAZIONE ; 2 = DIFFICOLTA’ NELLA COSTRUZIONE DI STATI NAZIONALMENTE OMOGENEI IN TERRITORI ETNICAMENTE MISTI (DAL 1848 IN POI)

LA LINEA DI PENSIERO CHE VEDE NELLA NAZIONE SOPRATTUTTO IL FRUTTO DI POLITICHE DI NAZIONALIZAZIONE SPIEGA ALCUNI ASPETTI DEL NAZIONALISMO MODERNO E ALCUNI CASI DI CREAZIONE DELL’IDENTITA’ NAZIONALE, MA SOTTOVALUTA LE DIFFERENZE ANCHE PROFONDE CHE ESISTONO NELLE SOCIETA’ EUROPEE IN RAPPORTO ALLA LORO STRUTTURA E AL LORO PASSATO

DIVERSE ANCHE LE IDEE DI NAZIONE: NAZIONALISMO ETNICO E NAZIONALISMO CIVICO

1. NAZIONALISMO ETNICO  = UNITA’ DI POPOLO SULLA BASE DI “SANGUE E TERRA” A PRESCINDERE DALLA VOLONTA’ INDIVIDUALE (JOHANN GOTTFRIED HERDER 1744-1803): DIFFERENZA ORIGINARIA, NATURALE, DELLE NAZIONI, CHE SONO PERMANENTI E CHE POSONO DURARE MILLENNI “SE RESTANO ATTACCATE AL SUOLO COME UNA PIANTA” - LO STATO DEVE POGGIARE SULLE “BASI NATURALI” E ACCORDARE LE SUE LEGGI ALLE “LEGGI NATURALI” DEL POPOLO ( FACILE IL PASSAGGIO AL NAZIONALISMO, ESPLICITO IN HERDER: (far leggere)

 “lo si chiami pure pregiudizio, volgarità, limitato nazionalismo, ma il pregiudizio è utile, rende felici, spinge i popoli  verso il loro centro, li fa più saldi, più fiorenti alla loro maniera, e quindi più felici nelle loro inclinazioni e nei loro scopi” [...] La nazione più ignorante, più ricca di pregiudizi, è spesso la prima: l’epoca delle immigrazioni di desideri stranieri, dei viaggi di speranze all’estero, è già malattia, pienezza d’aria, gonfiezza malsana, presentimento della morte” 

( APPARTENENZA NAZIONALE IMMUTABILE NEL TEMPO, LEGATA A FATTORI CONSIDERATI “OGGETTIVI”, NON MODIFICABILI DALLA VOLONTA’ POLITICA, FACILMENTE LEGGIBILI IN CHIAVE  BIOLOGICO/RAZZIALE

2. NAZIONALISMO CIVICO = SENTIMENTO DI APPARTENENZA AD UNA COMUNITA’ DEFINITA SUL PIANO DELLE LEGGI E DELLE ISTITUZIONI, AL DI LA’ DELLE DIFFERENZE ETNICHE, RELIGIOSE, DI SESSO, DI COLORE DELLA PELLE : COINCIDE CON LA CITTADINANZA (VEDI FRANCIA RIVOLUZIONARIA O STATI UNITI)

( ERENEST RENAN 1882: ( CENTRALITA’ DELL’ELEMENTO VOLONTARISTA ( MAZZINI MODELLO FRANCESE O TEDESCO? CIVICO O ETNICO?

MODELLI UTILI SUL PIANO ANALITICO, NON E’ DETTO CHE CORRISPONDANO AL 100% ALL’EVOLUZIONE STORICA DEI PAESI DI RIFERIMENTO (vedi dubbi Rusconi), TUTTAVIA IL LEGAME FRA L’UNO O L’ALTRO DEI MODELLI E LE DIVERSE STORIE NAZIONALI E’ TUTT’ALTRO CHE CASUALE:

CASI ESEMPLARI : ALSAZIA-LORENA (...) E VENEZIA GIULIA

( NAZIONALISMO ETNICO + ADATTO PER NAZIONI CHE VOGLIONO DIFENDERSI DA PERICOLI DI ASSIMILAZIONE ( EU CENTRALE ED ORIENTALE, DOVE ASSAI SPESSO LA DIFFERENZA ETNICA E’ ANCHE DIFFERENZA SOCIALE + MOLTO FREQUENTE UN TIPO DI POPOLAMENTO CHE VEDE LE CAMPAGNE POPOLATE DA UN’ETNIA E LE CITTA’ DA UN’ALTRA (UCRAINI/POLACCHI - CROATI/TEDESCHI - CECHI/TEDESCHI,...) + FREQUENTE ANCHE LA COINCIDENZA TRA DIFFERENZA SOCIALE E DIFFERENZA RELIGIOSA (contadini rumeni  ortodossi sotto dominazione magiara, contadini cattolici polacchi e lituani sotto dominazione russa, ortodossi sotto dominazione turca, ecc.) ( IDENTITA’ RELIGIOSA FONDAMENTALE PER LA CREAZIONE DELL’IDENTITA’ NAZIONALE

IN GENERE, NELL’EU CENTRO-ORIENTALE IL FORMARSI DI IDENTITA’ NAZIONALI AVVIENE SU BASE ETNICA, ED IL PASSAGGIO ALLA FASE C AVVIENE ABBASTANZA TARDI, A SEGUITO DI FENOMENI MOLTO VARIABILI, MA QUANDO SI PRODUCE HA CONSEGUENZE ASSAI TRAUMATICHE ( GRANDE FRAMMISTIONE DELLE POPOLAZIONI + SALDATURA CON CONTRASTI DI POTENZA

DAGLI ULTIMI DECENNI DELL’’800 EPOCA D’ORO DEI NAZIONALISMI : N = STRUMENTO PRINCIPALE DI INTEGRAZIONE DELLA MASSE, LINGUAGGIO IN CUI SI ESPRIME LA LOGICA DI POTENZA ( EVOLUZIONE DI UNO DEI CONCETTI CHIAVE ESPRESSI DAI MOVIMENTI NAZIONALI DEL PRIMO ‘800 = MISSIONE: (Primato degli italiani di Gioberti: di civiltà   Missione dell’Italia di Mazzini: di libertà) ( PREDOMINIO ( ENORME SUCCESSO DEL NAZIONALISMO TESTIMONIATO DALLA I GM: NON PERCHE’ SPIEGA LO SCOPPIO, MA PERCHE’ SPIEGA LA POPOLARITA’ DELLA GUERRA

HERDER:

 “lo si chiami pure pregiudizio, volgarità, limitato nazionalismo, ma il pregiudizio è utile, rende felici, spinge i popoli  verso il loro centro, li fa più saldi, più fiorenti alla loro maniera, e quindi più felici nelle loro inclinazioni e nei loro scopi” [...] La nazione più ignorante, più ricca di pregiudizi, è spesso la prima: l’epoca delle immigrazioni di desideri stranieri, dei viaggi di speranze all’estero, è già malattia, pienezza d’aria, gonfiezza malsana, presentimento della morte”

Ernest Renan:

Una nazione è un’anima, un principio spirituale. Due cose,, che in realtà sono una cosa sola, costituiscono quest’anima e questo principio spirituale; una è nel passato, l’altra nel presente. Una è il comune possesso di una ricca eredità di ricordi; l’altra è il consenso attuale, il desiderio di vivere insieme, la volontà di continuare a far valere l’eredità ricevuta indivisa. [...] La nazione è dunque una grande solidarietà, costituita dal sentimento dei sacrifici compiuti e da quelli che si è ancora disposti a compiere insieme. Presuppone il passato, ma si riassume nel presente attraverso un fatto tangibile: il consenso, il desiderio chiaramente espresso di continuare a vivere insieme. L’esistenza di una nazione è (mi si perdoni la metafora) un plebiscito di tutti i giorni, come l’esistenza di un individuo è un’affermazione perpetua di vita.

Giuseppe Mazzini:

La Patria è una Missione, un Dovere comune. La patria è la vostra vita collettiva, la vita che annoda in una tradizione di tendenze e di affetti conformi tutte la generazioni che sorsero, operarono e passarono sul vostro suolo [...] la Patria è prima di ogni altra cosa la coscienza della Patria.

ALCUNE DATE DI FONDO

1876 : CADUTA DELLA DESTRA ( SINISTRA : “TRASFORMISMO” : 

1887 ( TARIFFA PROTEZIONISTA + DOGALI + RAFFORZAMENTO LEGAMI TRIPLICE (dal 1882) CON GERMANIA BISMARCKIANA E AU (sistema Di Robilant) = AL POTERE : “BLOCCO PRUSSIANO” = INDUSTRIA PESANTE (FUORI MERCATO) + AGRARI : RISPOSTA ITA ALLA GRANDE DEPRESSIONE ( UOMO DEL MOMENTO : CRISPI 

= passato democratico, fortissimo amor di patria (spesso identificata con se stesso) ( ossessione della sua difesa contro pericoli esterni ( = Francia) e interni (Rossi e Neri) ( volontà di affermazione come grande potenza ( rivalità con la Francia (( guerra commerciale) + espansione coloniale; volontà di modernizzare lo Stato: riforme nell’amministrazione + estensione del suffragio, accompagnate ad un maggior controllo dello Stato (rafforzamento ruolo dei prefetti e dei poteri della polizia)

( TENTATIVO DI MODERNIZZAZIONE CONSERVATRICE
COSTI ELEVATI : GUERRA COMMERCIALE CON LA FRANCIA ( DISASTRO AGRICOLTURA DEL SUD

INTERPRETAZIONE AGGRESSIVA DELLA TRIPLICE  ( SOSTEGNO AMBIZIONI MEDITERRANEE, SI SCONTRA CONTRO REALTA’ INTERNAZIONALE

DI FRONTE AD AGITAZIONI SOCIALI : PUGNO DI FERRO : 1894: REPRESSIONE FASCI SICILIANI (contadini, minatori delle zolfatare, operai edili disoccupati) () + LUNIGIANA (cavatori marmo, zona anarchica) ( timore collegamento per fini eversivi + zampino francese ( (1894) stato d’assedio ( truppe in Sicilia e Lunigiana ( ‘salvatore della patria’, ma i socialisti triplicano i voti alle politiche del 1895 + tentate riforme agrarie e finanziarie non vanno in porto ( fallimento della politica di “repressione con riforme” = fallimento del riformismo crispino 

( tentativo di recupero di prestigio in campo coloniale  = ADUA (1896)

FRAGILITA’ DEL SISTEMA POLITICO LIBERALE ( LIMITATEZZA DEI CETI SOCIALI CUI FACEVA RIFERIMENTO + CHIUSURE DEL PROCESSO RISORGIMENTALE ( CLASSE DIRIGENTE CIRCOSCRITTA E DIMEZZATA DALL’ASTENSIONISMO CATTOLICO 

( COME GOVERNARE UNO STATO GIOVANE E PIENO DI PROBLEMI, RESISTENDO ALLE PRESSIONI CRESCENTI DEI ROSSI E DEI NERI?

= COME GARANTIRE L’EGEMONIA LIBERALE (= UNITA’ E PROGRESSO) DI FRONTE AD UNA SOCIETA’ CIVILE ORIENTATA IN TUTT’ALTRA MANIERA? PROBLEMA COMUNE AI LIBERALI EUROPEI, MA IN ITALIA PIù ACUTO ( FONDAMENTALE FRAGILITà

PRESUPPOSTO : LIMITARE LE CONFLITTUALITA’ INTERNE ALLA DIRIGENZA LIBERALE, MA COME? ASSENZA DI PARTITI ORGANIZZATI ( SECONDO TALUNO, INDICE DI ARRETRATEZZA CULTURALE DELLA CLASSE DIRIGENTE LIBERALE, PER ALTRI FRUTTO DI CONVINZIONE ( CREAZIONE DI MACCHINE ORGANIZZATIVE RITENUTO INCOMPATIBILE CON AUTENTICO SPIRITO LIBERALE ( RIFIUTO DEL PARTITO INTESO COME STRUMENTO DI INTERVENTO POLITICO DI PARTE CHE AVREBBE INCRINATO IL DOMINIO DELLA BORGHESIA NAZIONALE

( PORTA APERTA AL TRASFORMISMO ( RICONOSCIMENTO DELLA SOSTANZIALE OMOGENEITA’ DELLA CLASSE DIRIGENTE LIBERALE + NECESSITA’ DI TRASFORMARE I PARTITI  TRADIZIONALI (DESTRA E SINISTRA) PER DAR LUOGO AD UN NUOVO ASSETTO CHE CONSENTISSE DI DIFENDERE MEGLIO LE CONQUISTE DELLA “RIVOLUZIONE” LIBERALE E NAZIONALE, DALL’OPERA DISGREGATRICE DELLE FORZE ANTI-SISTEMA

( SPOSTAMENTO DI ATTENZIONE DAL CONFRONTO POLITICO ALLA GESTIONE AMMINISTRATIVA ( PARLAMENTO COME LUOGO DELLA NAZIONALIZZAZIONE DEGLI INTERESSI LOCALI, DEPURATI DA OGNI VALENZA POLITICA  

( DI FATTO, MEDIAZIONE DEGLI INTERESSI PORTA ALL’IMMOBILISMO: IMPOSSIBILITA’ DI OGNI DISEGNO RIFORMATORE

CRISPI TENTA UNA SOLUZIONE DIVERSA
OBIETTIVO DI + ALTO PROFILO = FARE GRANDE L’ITALIA : AL DI LA’ DELLA MEGALOMANIA DEL PERSONAGGIO, CONSAPEVOLEZZA DELLA NECESSITA’ DELLA MODERNIZZAZIONE DELLO STATO ( PROGRAMMA RIFORMATORE MA COME FARE LE RIFORME SE IL PARLAMENTO ERA STATO RIDOTTO A CAMERA DI COMPENSAZIONE DI INTERESSI PARTICOLARI? SPOSTANDO DECISAMENTE L’EQUILIBRIO DEI POTERI A FAVORE DELL’ESECUTIVO

( GIACOBINISMO DI CRISPI : NON NEL SENSO IN CUI LO AVREBBE INTESO GRAMSCI (= DIREZIONE RIVOLUZIONARIA CHE COINVOLGE LE MASSE) MA COME UN ACCENTRAMENTO DEI POTERI AL VERTICE DELL’ESECUTIVO (CHE FINISCE PER IDENTIFICARSI CON LO STESSO CRISPI) CHE GLI CONSENTA UNA FORTE PROGETTUALITA’ POLITICA ACCOMPAGNATA DA UN AUMENTO DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

: NON E’SOLO UNA SOLUZIONE EMPIRICA ( DIETRO STA UNA NUOVA VISIONE DELLA POLITICA, IN CUI LA POLITICA NON + PRODOTTO DELLA NATURALE ESPLICAZIONE DEI FATTORI SOCIALI, MA TERRENO DELLA PROGETTAZIONE DEI MEZZI ATTRAVERSO IL QUALI ADEGUARE UNA SOCIETA’ AL TURBOLENTO CORSO DELLA “STORIA” O ALLE ESIGENZE DELLA “SCIENZA”

( PERDURANTE DEBOLEZZA DELLA PROSPETTIVA EGEMONICA DELLA BORGHESIA NAZIONALE NE AFFIDA PER UN DECENNIO LE SORTI AD UN TENTATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELL’APPARATO DELLO STATO ACCOMPAGNATO DA UN PROCESSO DI ANTICIPAZIONE / REPRESSIONE DELL’INIZIATIVA DELE CLASSI POPOLARI

LA LINEA FORTE DI CRISPI SI DIMOSTRA VELLEITARIA ( CRISPI VIENE TRAVOLTO DAI LIMITI STESSI DELLA SUA FORMULA GIACOBIMA, CHE LO COSTRINGONO A RICERCARE AFFERMAZIONI E RISULTATI “GRANDI”, NON COMPATIBILI CON LA REALTA’ DEL PAESE E DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE - - PERO’, CADUTO CRISPI, IL PROBLEMA RIMANE : AL DI LA’ DELLA CORREZIONE DEGLI “ECCESSI” DEL CRISPISMO, RIMANE LA QUESTIONE CHIAVE DI COME FARE FRONTE ALLA CRESCENTE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE POLITICA, CHE RISCHIA DI METTERE IN CRISI IL SISTEMA LIBERALE ? : ANCHE QUESTO, PROBLEMA EUROPEO, PIU’ DRAMMATICO IN ITALIA, DOVE LA DIRIGENZA LIBERALE SI SENTE ASSEDIATA

( E’ QUESTO IL NODO DI QUELLA CHE VIENE CHIAMATA LA “CRISI DI FINE SECOLO”, PARTICOLARMENTE ACUTA IN ITALIA, MA CHE PER TUTTI I PAESI EU E’ UN MOMENTO DI TRAVAGLIO

CRISI DI FINE SECOLO

IN FRANCIA SECONDA META’ ANNI ’90: AFFARE DREYFUS (ANTISEMITISMO) 

IN GERMANIA AVVIO POLITICA FORTEMENTE IMPERIALISTA : 1897 = TIRPITZ MINISTRO DELLA MARINA ( SCONTRO CON L’INGHILTERRA

IN AU 1897 ORDINANZE BADENI SULLA LINGUA SCATENANO REAZIONI FORTISSIME : PARENTESI SU AU

IN ITA CARATTERI + DRAMMATICI ( MOTI DEL PANE ( FRAGILITA’ AGRICOLTURA ITA + AUMENTO NOLI MARITTIMI ( GUERRA DI CUBA ( REPRESSIONE BAVA BECCARIS + SCIOGLIMENTO ASSOCCIAZIONI ROSSI E NERI + ARRESTI 

= COLPO DI STATO DELLA BORGHESIA CONTRO IL POPOLO? 

NO, MA CERTO AMPIO DISEGNO REAZIONARIO : SONNINO “TORNIAMO ALLO STATUTO”  + MONARCHIA E COMPONENTI + CONSERVATRICI SOCIETA’ ITA 

( MINISTERO PELLOUX : LEGGI RESTRITTIVE LIBERTA’ DI ASSOCIAZIONE, STAMPA, SCIOPERO, ECC. 

( FORTE REAZIONE IN PARLAMENTO CONTRO LA SVOLTA AUTORITARIA ( DIFFERENZIAZIONI ALL’INTERNO BORGHESIA ( CAMBIO CONGIUNTURA ( PIU’ SPAZIO ALLE COMPONENTI + LEGATE AL MERCATO INTERNAZIONALE, CHE NON CHIEDONO PROTEZIONE (DOGNALE E POLITICA), MA ESPANSIONE 

( IPOTESI REAZIONARIA SUPERATA ( TERRENO PER LINEA LIBERALE

( giugno: governo Pelloux -> ostruzionismo -> 6 aprile 1900 sciolte le camere -> giugno: vittoria elettorale sinistra - 29.7: uccisione di Umberto I -> governo Saracco -> febbraio 1901: governo Zanardelli


ETA' GIOLITTIANA

29.7.1900: uccisione di Umberto II (Gaetano Bresci) ( 1901-1903: governo Zanardelli, 1903: Giolitti

- nuovo atteggiamento del ministro interni nei confronti scioperi: leggere discorso Giolitti e confrontare con fine secolo ( politica liberale, che assume rapidamente significato più vasto ( riformismo giolittiano: tutela lavoro minorile e femminile, UfficIo del lavoro, municipalizzazione lavori pubblici

- sul piano politico: rilancia a livello di governo l’alleanza tra liberal-democratici, radicali e socialisti che aveva vinto nella “crisi di fine secolo” : fallisce l’ingresso dei socialisti al governo, ma ciò nonostante appoggio parlamentare dei riformisti (spiegare riformisti e massimalisti)

disegno generale = integrazione 

Caratteristiche di G: non uomo del RISORGIMENTO, ma dell’amministrazione ( concretezza, antipatia per la retorica - convinto assertore e difensore dell’egemonia liberale, si propone di rafforzarla non attraverso la repressione degli avversari (rossi e neri), ma assorbendoli all’interno delle istituzioni liberali ( prospettiva europea: stato sociale, socialimperialismo, suffragio universale = partecipazione delle masse alla vita politica in maniera non antagonista ( nazionalizzazione delle masse

immissione delle masse nelle istituzioni, ma ovviamente in posizione subordinata rispetto alla dirigenza liberale ( cooptazione delle elite per “addomesticarle” : tentata prima con socialisti, poi con cattolici, e infine – nel dopoguerra – con i fascisti

CONGIUNTURA FAVOREVOLE ( AMPIO PROGETTO DI SVILUPPO, ALLA CUI BASE STA LA COMPATIBILITA’ DI INTERESSI DEI CETI SOCIALI CONSIDERATI “TRAINANTI” = imprenditori e operai organizzati del nord
LIMITI : SACRIFICIO DEL SUD ( MAGGIORANZA GIOLITTIANA ( assenza partito borghese legata sistema elettorale uninominale ( SPREGIUDICATEZZA (ministro della malavita)

LINEA ALTERNATIVA : SONNINO : EREDE DESTRA STORICA ( ALTERNATIVA CONSERVATRICE AGRARI ( FAVORIRE PICCOLA PROPRIETA’ CONTADINA + formare un partito conservatore

1907: crisi economica mondiale ( ITA ne uscirà solo con la I GM ( ridotti margini di mediazione ( polarizzazione sociale e politica (massimalismo, nazionalismo)

1911: GUERRA DI LIBIA
1912: suffragio universale maschile ( mancanza di un partito liberale (vedi Sonnino) ( altre soluzioni per incanalare il voto delle masse contadine ( 1913: patto Gentiloni

STORIOGRAFIA:

Ampi consensi sulla centralità del periodo giolittiano nella storia dell'Italia contemporanea Franco De Felice: non esiste periodo più emblematico per cogliere i caratteri della “rivoluzione borghese” in Italia ( decennio giolittiano = quello in cui intervenute le trasformazioni più intense e profonde della società italiana (da osservare: prima della II GM). 

Nozione di “età giolittiana” [Carocci] ha consentito di superare polemiche politiche e storiografiche sulla figura di G [Salvemini: malavita - Ansaldo: buonavita] 

1950 Togliatti: quello di Giolitti è stato il più serio tentativo riformista di tutto lo stato liberale  

Carocci progetto politico di G, pur incompiuto, fece del primo '900 un “momento particolarmente felice della storia dello Stato”.  

Aquarone: “età cerniera, che segna da un lato il superamento definitivo dell'era che si può definire risorgimentale, e pone dall’altro le premesse effettive dell'Italia contemporanea, industriale”

Invece

Lanaro: “una cultura giolittiana [...] semplicemente non esiste <- G spende un'eredità, giovandosi di commis d'état tutti cresciuti alla scuola crispina, e media l'esistente, componendo provvisoriamente e per virtù di congiuntura alta i contrastanti appetiti degli industriali e degli agrari, della borghesia ‘liberale’ e del proletariato socialista [...] alla fine risulta lui, G, la vera ‘parentesi’ della storia d'Italia, non il F”

Barbagallo: definizione ormai logora, periodizzazione 1901-1914 poco soddisfacente <- 1) non dà suff. conto dei legami con l'evoluzione del contesto internaz. 2) caratteri + signif. della svolta appaiono già ampiamente sfumati e contraddetti nel 1902.

PRIMA GUERRA MONDIALE

28 GIUGNO 1914: A SARAJEVO GAVRILO PRINCIP UCCIDE FRANCESCO FERDINANDO ( 28 LUGLIO: AU DICHIARA GUERRA ALLA SERBIA

PERCHE’ IL DELITTO?: TRIALISMO ( IMPOSSIBILITA’ GRANDE SERBIA - RIVALITA’ AUSTRO-SERBA ACUITA DALL’ESITO SECONDA GUERRA BALCANICA: ALBANIA INDIPENDENTE ( NIENTE SBOCCO AL MARE

PERCHE’ LA GUERRA?: AU IMPERO IN CRISI STRISCIANTE ( INCAPACITA’ RISOLVERE CONFLITTI NAZIONALI (...) : SERBIA = PUNTO DI RIFERIMENTO ALTERNATIVO PER GLI SLAVI DELLA MONARCHIA + LONGA MANUS RUSSA ( UMILIARE LA SERBIA PER RAFFORZARE LA COESIONE INTERNA + INNALZARE IL PRESTIGIO DECLINANTE DELLA MONARCHIA: PUNIZIONE MA NON NUOVE ANNESSIONI, PER NON SCONTENTARE MAGIARI E AUSTRO-TEDESCHI - RUOLO FONDAMENTALE DEL SOSTEGNO TEDESCO: (...)
PERCHE’ GUERRA EUROPEA?: MECCANISMO DELLE ALLEANZE = SERBIA ALLEATA DELLA RUSSIA + TRIPLICE ALLEANZA E TRIPLICE INTESA - VOLEVANO LA GUERRA GENERALE? PROBABILMENTE NO, ALMENO IN UNA PRIMA FASE: TENTATIVO DI CIRCOSCRIVERE IL CONFLITTO, CHE SI RIVELA IMPOSSIBILE DI FRONTE AL PESO DEI SOSPETTI RECIPROCI ED AI MECCANISMI MILITARI (...) <DETERRENTE>

QUESTE LE CAUSE OCCASIONALI, MA QUALI LE CAUSE PROFONDE?

GUERRA INTER-IMPERIALISTA: NEGLI ANNI PRECEDENTI FORTI CONTRASTI COLONIALI : F/GB - GB/RUSSIA, MA PROGRESSIVAMENTE APPIANATI ( IL CENTRO DI CONFLITTUALITA’ RIFLUISCE IN EU ( GUERRA NASCE DA UNO DEI + TRADIZIONALI CONFLITTI DI POTENZA = ULTIMO ATTO QUESTIONE D’ORIENTE, TUTTAVIA EU ATTRAVERSATA DA UN FONDAMENTALE CONTRASTO INTER-IMPERIALISTA: GB/GERMANIA : 

= CONCORRENZA ECONOMICA + ASPIRAZIONI DI POTENZA (flotta): II REICH = IMPERO INQUIETO  (Sturmer), POSIZIONE MINACCIATA E MINACCIOSA ( ASPIRAZIONE AD UN POSTO AL SOLE ( PRIMATO POLITICO COME SPECCHIO DI QUELLO ECONOMICO ( EGEMONIA EU = SALDATURA TRA MOTIVI TIPICI DEL VECCHIO E DEL NUOVO IMPERIALISMO

( NATURA AMBIVALENTE DEL CONFLITTO, CHE NELLA SUA GENESI E’ SOSPESO FRA VECCHIO E NUOVO, FRA ‘800 E ‘900: DISCORSO CHE VALE SU DIVERSI PIANI: LOTTA PER L’AFFERMAZIONE NAZIONALE CONTRO IL VECCHIO IMPERO ASBURGICO = CONFLUISCONO CONTEMPORANEAMENTE MOTIVI OTTOCENTESCHI CHE VEDONO NELLA LOTTA NAZIONALE UNA LOTTA PER LA LIBERTA’ E SPINTE ALLA SOPRAFFAZIONE VERSO LE ALTRE ETNIE

GUERRA COME SFOGO DI INQUIETUDINI EPOCALI: LA CULTURA A CAVALIERE DEI DUE SECOLI HA PREPARATO IL TERRENO AD UNO SCONTRO ALL’ULTIMO SANGUE FRA LE GRANDI POTENZE: 

- ALLE TRADIZIONALI MOTIVAZIONI DI PRESTIGIO E DI ONORE MILITARE SI SONO AGGIUNTI I FRUTTI DI UN NAZIONALISMO CHE NON TOLLERA LIMITI NELLA SUA AFFERMAZIONE (SACRO EGOISMO: leggere Corradini), 

- LA STESSA DIMENSIONE DI MASSA DEL SENTIMENTO NAZIONALE ( SONO INTERI POPOLI CHE DIFFIDANO L’UNO DELL’ALTRO E SONO PRONTI A GETTARSI L’UNO CONTRO L’ALTRO: UNA SOCIETA’ DI MASSA NON PUO’ GIUOCARE ALLA GUERRA, COME FACEVANO I REGIMI DINASTICI E IN CERTA MISURA ANCHE GLI STATI LIBERALI FINO ALLA META’ DELL’800

- UN NUOVO CULTO DELLA FORZA COME UNICO ELEMENTO IN GRADO DI RISOLVERE LE CONFLITTUALITA’ POLITICHE, SIA FRA I GRUPPI SOCIALI CHE FRA LE NAZIONI (SOREL)

- DISGUSTO DEGLI INTELLETTUALI PER LA SOCIETA’ BORGHESE ( VAGHEGGIAMENTO DI UNO SCOSSONE CHE LIBERASSE ENERGIE CHE SI RITENEVANO IMPRIGIONATE NEL GRIGORE CORRENTE, RICERCA DI ESPERIENZE STRAORDINARIE ( SCOPPIO DELLA GUERRA COME UNA LIBERAZIONE (leggere Stefan Zweig)

NOVITA’ DELLA GUERRA:

GUERRA LUNGA: NON + STAGIONALE, MA ANNI ED ANNI --> PROLUNGARSI DELLE SOFFERENZE (GUERRA DI TRINCEA + PERDITE COLOSSALI: VERDUN: 257.000 francesi + 240.000 tedeschi) + COINVOLGIMENTO DI TUTTO IL PAESE NELL’ESPERIENZA BELLICA <-- PER ANNI, GLI UOMINI TUTTI ALLA GUERRA --> TRASFORMAZIONI SOCIALI (VEDI RUOLO DELLE DONNE) + PRIVAZIONI GENERALIZATE <-- BLOCCO NAVALE --> IMPORTANZA DETERMINANTE DEL “FRONTE INTERNO” : DETERMINA LA SCONFITTA DELLA GERMANIA

GUERRA DI MATERIALI : CONTRARIAMENTE ALLE ILLUSIONI EROICHE, GUERRA STATICA, IN CUI LA DIFESA PREVALE SULL’OFFESA, CIO’ CHE CONTA E’ LA QUANTITA’ DI MEZZI

--> MODERNITÀ DELLA GUERRA: GUERRA INDUSTRIALE, CUI NESSUN CONTENDENTE È PSICOLOGICAMENTE PREPARATO -> IN POCHE SETTIMANE, FINITE LE SCORTE --> CONVERSIONE DI TUTTO L’APPARATO PRODUTTIVO = GENERALE RIORGANIZZAZIONE AI FINI DELLA MAX PRODUZIONE BELLICA: MILITARIZZAZIONE DEI LAVORATORI, RIPARTIZIONE PUBBLICA DELLE MATERIE PRIME, REQUISIZIONI, DISTRIBUZIONE CONTROLLATA DELLE RISORSE = MASSICCIO INTERVENTO DELLO STATO CHE DIRIGE, CONTROLLA, FINANZIA, PROMUOVE

 --> NUOVA FASE DEL CAPITALISMO, COMPLETAMENTE DIVERSA DA QUELLA LIBERALE E LIBERISTA = “CAPITALISMO ORGANIZZATO”, IDEA GIÀ NATA COME RISPOSTA ALLA GRANDE DEPRESSIONE, CHE TROVA NELLA GM SISTEMATICA APPLICAZIONE  --> INGERENZA DELLO STATO IN OGNI ASPETTO DELLA VITA SOCIALE <-- STATO DI NECESSITÀ --> ESALTAZIONE DELL’UNICITÀ DI COMANDO, EFFICACIA DELLE DECISIONE, FORZA DECISIONALE --> CRISI DEGLI ISTITUTI RAPPRESENTATIVI (PLURALISTICI E DALLE DECISONI LENTE), A FAVORE DEGLI ORGANI ESECUTIVI

 - -> MASSIFICAZIONE TOTALE + MODELLAMENTO DELLA SOCIETÀ POLITICA SU QUELLA MILITARE (CONCLUSIONE ED ESASPERAZIONE DI UN PROCESSO GIÀ AVVIATO E PRECONIZZATO DAI NAZIONALISTI)

GM = “SPARTIACQUE MENTALE” [FUSSEL, LEED, GIBELLI]: PER LE MASSE DI SOLDATI/CONTADINI = ESPERIENZA DI MODERNIZZAZIONE ACCELERATA NEL SEGNO DELLA MASSIMA BRUTALITÀ: I COMBATTENTI VIVONO IN UNA CONDIZIONE PSICOLOGICA CHE LI DIFFERENZIA NETTAMENTE DAGLI “ALTRI” = PARTE DI UNA COMUNITÀ UNIFICATA DAGLI ORRORI DELLA GUERRA TECNOLOGICA E L’ANOMALIA NON SI RISOLVE CON IL RITORNO ALLA VITA CIVILE -> “SPOSTATI”

--> NELLE TRINCEE NASCONO NUOVE SOLIDARIETÀ ED UNA NUOVA ABITUDINE ALL’ORGANIZZAZIONE, NEL SEGNO DELLA VIOLENZA -> ASSUEFAZIONE DELLE CLASSI DIRIGENTI ( = UFFICIALI) AL COMANDO ED AL DECISIONISMO VIOLENTO, MA ANCHE ASSUEFAZIONE ALLA VIOLENZA DELLE GRANDI MASSE EU --> GM GENERATRICE DI UNA “MODERNA” VIOLENZA DI MASSA CHE SOPRAVVIVE ALLA PACE, PERCORRE TUTTO IL   VENTENNIO FINO ALLA II GM : RAPPRESENTA UNA DELLE NOVITÀ DELLA LOTTA POLITICA CHE SEGNANO (ANCHE SE NON È LORO ESCLUSIVO PATRI​MONIO) L'AFFERMARSI DEI F E POI NE CARATTERIZZANO (ANCORA UNA VOLTA NON IN TERMINI ESCLUSIVI) LA PRATICA DI GOVERNO, FINO AL PAROSSISMO NAZISTA

CONSEGUENZE: SCONFITTI: DISTRUTTI, UMILIATI --> VOLONTÀ DI RIVINCITA - VINCITORI: INSODDISFATTI = FRANCIA: CONTINUA A TEMERE PERICOLO TEDESCO -> TERRITORI SUL RENO;  ITALIA: “VITTORIA MUTILATA”; FORSE SOLO GB SODDISFATTA, ANCHE SE IMPOVERITA - - FONDAMENTALMENTE: ENORMITÀ DEI SACRIFICI UMANI SPROPORZIONATA RISPETTO ESIGUITÀ DEI BENEFICI --> CRISI DI LEGITTIMAZIONE DEI GOVERNI E DELLE CLASSI DIRIGENTI

GM = ACCELERATORE DELLE TENDENZE E CONTRADDIZIONI DELL’EPOCA: NUOVO RUOLO DIRETTIVO DELLO STATO NELLA VITA ECONOMICA, ACCOMPAGNATO ALLA SUA INFEUDAZIONE AI GRANDI CENTRI DI POTERE PRIVATI; CENTRALIZZAZIONE E BUROCRATIZZAZIONE DEGLI APPARATI PUBBLICI; PREVALENZA DELL’ESECUTIVO; MASSIFICAZIONE DELLA POLITICA; POTENTISSIMA ESIGENZA DI PROTAGONISMO DELLE MASSE POPOLARI

--> INCAPACITÀ DELLA TRADIZIONALE CLASSE DIRIGENTE LIBERALE A GUIDARE I NUOVI PROCESSI POLITICI -> VUOTO DI POTERE: CRISI SUPERATA NEI PAESI VINCITORI DI + ANTICA FORMAZIONE E + SALDA STRUTTURA; CATASTROFICA NEI PAESI VINTI -> RIVOLUZIONE; GRAVISSIMA ANCHE IN PAESI VINCITORI, MA IN CUI PIÙ FRAGILI EQUILIBRI SOCIALI E ISTITUZIONI LIBERALI = ITALIA

NEUTRALISTI  E  INTERVENTISTI

Neutralisti =  1: GIOLITTI <- GUERRA INUTILE (NEGOZIATO), PROVA TROPPO DURA X ITA, RISCHI X SISTEMA LIBERALE  2: CATTOLICI <- "INUTILE STRAGE" (BENEDETTO XV), RUOLO DI ANTEMURALE CATTOLICO DELL'A NEI BALCANI, TRADIZIONALE OSTILITÀ ALLA GUERRA DELLE MASSE CONTADINE (LE PRIME A PAGARNE IL PREZZO)  3: SOCIALISTI <- PACIFISMO INTERNAZIONALISTA

Interventisti = 1: INTERVENTISMO DEMOCRATICO (BISSOLATI, SALVEMINI) <-- GM = CORONAMENTO DEL RISORGIMENTO, SCONTRO DI CIVILTÀ FRA DEMOCRAZIA OCCIDENTALE (F, GB) E AUTOCRAZIA OSCURANTISTA (IMPERI CENTRALI) <MA LA RUSSIA?> CON LORO: IRREDENTISTI DEMOCRATICI (CESARE BATTISTI, SCIPIO SLATAPER) 

2: SINDACALISTI RIVOLUZIONARI (LABRIOLA, CORRIDONI, DE AMBRIS) <-- GM = ACCELERATORE DELLA CRISI POLITICA E SOCIALE -> STRUMENTO RIVOLUZIONARIO; CON LORO MUSSOLINI (MASSIMALISTA, DIRETTORE AVANTI), NEL 1914 NEUTRALISTA, DOPO MARNA (G LUNGA) GM = IL MAGGIOR FENOMENO DI MASSA DI UN'EPOCA = OCCASIONE RIVOLUZIONARIA -> POPOLO D'ITALIA (CON CAPITALI FRANCESI) 

3: NAZIONALISTI (D'ANNUNZIO, CORRADINI) = MINORANZA PICCOLA MA ASSAI EFFICACE -> LEADERSHIP POLITICA DEL FRONTE INTERVENTISTA <-- GM = VALORE DI PER SÉ (IGIENE DEI POPOLI, RIGENERAZIONE NEL SANGUE, AFFERMAZIONE DELLA VOLONTÀ DI POTENZA E CONFERMA DEL RUOLO DI POTENZA --> INIZIALMENTE FILO-TRIPLICE, POI CAMBIANO -> GM = OCCASIONE PER ESPANSIONE NEL SETTORE ADRIATICO-BALCANICO (IRREDENTISMO SOLO SECONDARIO) E PER RIMODELLAMENTO AUTORITARIO DELLA SOCIETÀ ITALIANA (ANTIDEMOCRATICO, ILLIBERALE, ARISTOCRATICO) -> POSSIBILITÀ DI COLLEGAMENTO CON FORZE PROFONDE DELLA SOCIETÀ ITALIANA: 

a) = SETTORI DELLA BORGHESIA INTERESSATI SIA ALL'ESPANSIONE IMPERIALISTICA <<<ANCHE SE NON REALISTICO VECCHIO SCHEMA MARXISTA = BORGHESIA SPINGE X LA GUERRA>>> CHE, SOPRATTUTTO,  AD UNA SVOLTA IN POLITICA INTERNA IN SENSO ANTIGIOLITTIANO (CONTRAPPOSIZIONE FRONTALE VERSO I SOCIALISTI); 

b) = DESTRA LIBERALE (SALANDRA, SONNINO) = PE DI AFFERMAZIONE DEL RUOLO DI POTENZA E COLPO DEFINITIVO A GIOLITTI;   
c) = SENSIBILITÀ PATRIOTTICA DIFFUSA IN LARGA PARTE DELL'OPINIONE PUBBLICA LIBERALE <- RUOLO MEZZI DI INFORMAZIONE (CORRIERE DELLA SERA DI LUIGI ALBERTINI), CHE PLASMANO L'OPINIONE DEL CITTADINO MEDIO DIPINGENDO COME MORALMENTE SQUALIFICANTE E CONTRARIA AGLI INTERESSI NAZIONALI L'ASTENSIONE DAL CONFLITTO.

--> AMBIVALENZA DELLA GUERRA: ULTIMA DEL RISORGIMENTO E, CONTEMPORANEAENTE, GUERRA IMPERIALISTA
IMPORTANZA DEL MECCANISMO DECISIONALE CHE PORTA ALL'INTERVENTO: DIPLOMAZIA SEGRETA (PATTO DI LONDRA, 26.4.1915) + PRESSIONI DI PIAZZA (RADIOSE GIORNATE DI MAGGIO) + RUOLO DEL RE -> SCAVALCATA LA VOLONTÀ DELLA MAGGIORANZA PARLAMENTARE -> ITA ENTRA IN GUERRA PER VOLONTÀ DI UNA MINORANZA, CON UNA PALESE FORZATURA DELLE REGOLE DEL GIOCO DEMOCRATICO: PREANNUNCIO DI ULTERIORI E PIÙ GRAVI FORZATURE NEL CORSO DELLA LUNGA CRISI CHE SI APRE CON IL CONFLITTO E CHE SI CHIUDE (PROVVISORIAMENTE) SOLO CON L'AVVENTO DEL FASCISMO.

CRISI  DELLO  STATO  LIBERALE

CONNOTATI GENERALI DELLA CRISI: CRISI DI RICONVERSIONE ECONOMICA MA ANCHE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA POLITICO - - ELEMENTO DELLA + GENERALE CRISI EU, MA PARTICOLARE FRAGILITÀ DELLA SIT. IT ( NON RIVOLUZIONE (GERMANIA, UNGHERIA), MA RIVOLUZIONE ANNUNCIATA CHE APRIRÀ LA STRADA ALLA REAZIONE FASCISTA 

PERALTRO LA TRADIZIONALE POLARITÀ RIVOLUZIONARI/ /REAZIONARI È INSUFFICIENTE PER SPIEGARE QUANTO ACCADE IN ITA ( FORZE AUTENTICAMENTE E VIOLENTEMENTE REAZIONARIE (= FASCISMO) SI PRESENTANO CON UN'IMMAGINE DI “MODERNITÀ” CHE NON È SOLO FITTIZIA, MA INTERPRETA E DÀ VOCE A SENSIBILITÀ E ASPETTATIVE DI CAMBIAMENTO MATURATI NEL CORPO DELLA SOCIETÀ ITALIANA - -> SE IL FASCISMO FOSSE STATO SOLTANTO “LA REAZIONE” PROBABILMENTE NON AVREBBE VINTO.

PRIMA DEL SUCCESSO DEL FASCISMO C'È LA CRISI DELLO STATO LIBERALE = CRISI PROFONDA DI CAMBIAMENTO DELLA SOCIETÀ ITALIANA, CHE LO STATO LIBERALE NON RIESCE NÉ AD INTERPRETARE NÉ A MEDIARE ( PERDE LA SUA FUNZIONE -> IL F ABBATTERÀ SOLTANTO UN GUSCIO VUOTO.

ELEMENTI DELLA CRISI: ECONOMICI ( RADICALIZZAZIONE POLITICA, MA ANCHE POLITICI TOUT COURT: FORZE EMERGENTI NELL'ULTIMA FASE GIOLITTIANA ORA PIENO SVILUPPO IN MANIERA INCONTROLLABILE ( DESTABILIZZAZIONE DELLE ISTITUZIONI LIB.

SINISTRA: SPINTA RIVOLUZIONARIA DELLE MASSE ( PEGGIORAMENTO SITUAZIONE ECONOMICA + “FARE COME IN RUSSIA” ( 3 MOMENTI PRE-RIVOLUZIONARI: 1 = INSURREZIONE GIUGNO/LUGLIO 1919 CONTRO IL CARO-VITA; 2 = AMMUTINAMENTO MILITARE DI ANCONA GIUGNO 1920; OCCUPAZIONE DELLE FABBRICHE SETTEMBRE 1920 -- > "BIENNIO ROSSO"

1 : INSURREZIONE GIUGNO/LUGLIO 1919 CONTRO IL CARO-VITA = PROTESTA X IMPENNATA DEI PREZZI ASSUME CARATTERE INSURREZIONALE (SACCHEGGI DI NEGOZI --> SCIOPERO GENERALE --> LA CAMERA DEL LAVORO FISSA NUOVI PREZZI) CUI SI SALDA MOTO PER L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE: CARATTERE SPONTANEO E RIFLUSSO NELLA SECONDA METÀ DI LUGLIO.

2 : AMMUTINAMENTO MILITARE DI ANCONA GIUGNO 1920 = CULMINE DELLA CAMPAGNA SOCIALISTA CONTRO L'INTERVENTO IN ALBANIA --> AMMUTINAMENTO DEI MILITARI IN PARTENZA DA ANCONA, CUI SI UNISCONO GLI OPERAI -> OCCUPAZIONE DELLA CITTÀ X DUE GIORNI, POI RICONQUISTA MANU MILITARI.

3 : OCCUPAZIONE DELLE FABBRICHE SETTEMBRE 1920 = DURE LOTTE A TO E MI NEL SETTORE METALMECCANICO, SCIOPERI A RAFFICA, PROGRESSIVO IRRIGIDIMENTO FRONTE INDUSTRIALE: MOMENTO DECISIVO RICHIESTA RINNOVO CONTRATTUALE FIOM: RIFIUTO --> OSTRUZIONISMO --> SERRATA --> OCCUPAZIONE TO E MI

- NON SOLO LOTTA SINDACALE, MA QUESTIONE CENTRALE DEL POTERE NELLE FABBRICHE: AUTOGESTIONE E DIFESA ARMATA = SOSTITUZIONE PROLETARIATO ALLA BORGHESIA NELLA GESTIONE DELLA PRODUZIONE - INFLUENZA DI ORDINE NUOVO (CONSIGLI DI FABBRICA COME STRUMENTO STRATEGICO X EGEMONIA PROLETARIA SULLA SOCIETÀ) --> SITUAZIONE PRE-RIVOLUZIONARIA = SALDATURA CON FERROVIERI, PORTUALI E ALTRE CATEGORIE OPERAIE -> NUOVE OCCUPAZIONI (TESSILE)

-- > INTERVENTO DECISIVO DI GIOLITTI: LARVATO CONTROLLO OPERAIO -> 11.9.20 CGL BOCCIA AI VOTI LA PROPOSTA DI SCIOPERO GENERALE -> 15.9 ACCORDO, SINDACALMENTE OTTIMO, POLITICAMENTE DISASTROSO: FINE DI OGNI AUTENTICA CAPACITA’ DI MOBILITAZIONE

TUTTE INIZIATIVE LARGAMENTE SPONTANEE, RISPETTO ALLE QUALI NÉ SINDACATO NÉ PSI RUOLO DI GUIDA IN PROSPETTIVA RIVOLUZIONARIA, ANZI, DI FRENO --> NEANCHE COORDINAMENTO TRA FABBRICA E CAMPAGNA: SOCIALISTI CONTRARI ALLA RIVENDICAZIONE PROPRIETÀ CONTADINA --> SUCCESSI DEI BRACCIANTI, MA IMPOSSIBILITÀ FRONTE LARGO

- MASSIMALISMO VERBALE (RIVOLUZIONE, RUSSIA, ESPIAZIONE) + GRANDE PRUDENZA PRATICA --> “GRANDE SPAVENTO” SENZA RISULTATI -> PORTA APERTA ALLA REAZIONE -> FRAMMENTAZIONE PSI (GENNAIO 1921 LI: PC D'I)

DESTRA: MITO “VITTORIA MUTILATA” -> IMPRESA DI FIUME 12.9.19: COLPO GRAVISSIMO AL PRESTIGIO INTERNAZIONALE DELL'IT (“SEDIZIONE MILITARE” TOLLERATA FINO AL DICEMBRE 1920, CON PERICOLO DI ESTENSIONE), PROBABILMENTE SILURO AI TENTATIVI DI ACCORDO CON YU - - ESASPERAZIONE NAZIONALISTA --> CRISI DI CONSENSO DI LIB E GIOL, SUCCESSO DEL MITO DELLA POTENZA, DEL CAPO, DELL'AZIONE AUDACE, DELLA VIOLENZA: D'ANNUNZIO È “MODERNO”, GIOLITTI E IL LIBERALISMO SONO IL PASSATO.

NUOVI PROTAGONISTI DELLA SCENA POLITICA: PARTITI DI MASSA = PSI E PPI (GENNAIO 1919): CATTOLICI IN POLITICA AUTONOMAMENTE (NON GENTILONI) --> CARICA ALTERNATIVA CONTRO GIOL, PROGRAMMA RIFORMATORE (PROPORZIONALE, VOTO ALLE DONNE, DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO, RIF. SCOLASTICA ED AGRARIA PRO PICCOLA PROPRIETÀ, APPOGGIO AL SINDACALISMO CATTOLICO E ALLE LEGHE CONTADINE) --> FORZA DI CENTRO MA ALTERNATIVA RISPETTO AL LIB, CON UNA CERTA IMMATURITÀ POLITICA.

INCAPACITÀ DEI GOVERNI DI FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE: CRISI GRAVISSIMA DELL'ORDINE PUBBLICO, NON RICONOSCIMENTO NELLE ISTITUZIONI DA PARTE DI LARGHI STRATI DELLA POPOLAZIONE, EROMPERE DEI MOTIVI ANTIPARLAMENTARI GIÀ PRESENTI NELL'ANTEGUERRA.

ULTIMO SUSSULTO: GIOLITTI GIUGNO 1920 - GIUGNO 1921 = MEDIAZIONE FRA INDUSTRIALI E OPERAI + LIQUIDAZIONE IMPRESA DI FIUME, POI PERDE COLPI.

FARNETI: TRE FASI 1 = PERDITA DI POTERE (OTTOBRE 1920 - GIUGNO 1921); 2 = VUOTO DI POTERE (LUGLIO 1921 - OTTOBRE 1922); 3 = PRESA DEL POTERE (28/29 OTTOBRE 1922)

1 = GIOLITTI PERDE CONSENSI A DESTRA E SINISTRA, VETI INCROCIATI (CONTROLLO OPERAIO, NOMINATIVITÀ DEI TITOLI AZIONARI, ABOLIZIONE PREZZO POLITICO DEL PANE) -> ELEZIONI MAGGIO 1921 -> PARLAMENTO ANCOR + INGOVERNABILE

[ = ultimi mesi del governo Giolitti: la “mediazione impossibile” ha risolto l’emergenza, ma scontentato capitale industriale e finanziario (desideroso di “farla pagare” al movimento socialista), senza riuscire a legare al governo i socialisti riformisti + misure antipopolari (abolizione del prezzo politico del pane) x far fronte alla grave situzione finanziaria e recuperare consenso a destra + nominatività dei titoli azionari: scontenta cattolici --> definitiva impossibilità allargamento a sinistra della base parlamentare + --> nuove elezioni politiche (maggio 1921) --> ulteriore frammentazione del Parlamento --> dimissioni di G nel giugno 1921

2 = BONOMI, FACTA, FACTA “ESAURIMENTO ALTERNATIVE POLITICHE LEGITTIME” -> PREVALENZA DELLA “PIAZZA” E DELLA “CASERMA” = PARALISI POLITICA, 4 SETTIMANE CRISI, FACTA BIS PER RASSEGNAZIONE = SUICIDIO DI UNA CLASSE POLITICA = INCAPACE DI RISPOSTA

[“esaurimento delle alternative politiche legittime” --> “prevalenza delle politiche extraparlamentari, della piazza, della caserma” (Farneti): Bonomi (luglio ‘21 - febbraio ‘22) solo ordinaria amministrazione --> alla sua caduta, tutti gruppi parlamentari si rifiutano di dare indicazioni sul suo successore, per non bruciarsi in una sirtuazione di ingovernabilità --> suicidio del Parlamento --> dopo 4 settimane, nel pieno della crisi politica del Paese, con elementi di guerra civile “governo d’attesa” Facta fino al giugno 1922 --> sfiducia, dimissioni, impasse (<-- indisponibilità di tutti gli altri leader) --> nuovo incarico a Facta, che ottiene la fiducia con un governo simile a quello che era stato sfiduciato un mese dal medesimo Parlamento --> completa paralisi istituzionale --> caduta totale di credibilità delle istituzioni

3 = MARCIA SU ROMA: 28 OTTOBRE 1922

3 = MARCIA SU ROMA: IL F, CHE RAPPRESENTA IL + FORTE SOGGETTO POLITICO ESISTENTE NEL PAESE, ANCHE SE NON MAGGIORITARIO, ASSUME L’INIZIATIVA DELLA CONQUISTA DELLO STATO, COLMANDO IL VUOTO LASCIATO DAL SISTEMA LIBERALE PARALIZZATO --> 28 OTTOBRE 1922: I FASCISTI MARCIANO SU ROMA, FACTA CHIEDE LO STATO D’ASSEDIO, IL RE RIFIUTA DI FIRMARE IL DECRETO E INCARICA MUSSOLINI DI FORMARE IL NUOVO GOVERNO: RIVOLUZIONE? COLPO DI STATO? CHE ALTRO? -> --> PRIMA VEDERE COS’È IL F

FASCISMO

23.3.1919 IN PIAZZA SAN SEPOLCRO = FASCI DI COMBATTIMENTO: RACCOLGONO EX SOCIALISTI ANTI-BOLSCEVICHI, ANARCO-SINDACALISTI, FUTURISTI, EX COMBATTENTI, SOPRATTUTTO ARDITI

- PROGRAMMA: (leggere testo) BELLICOSAMENTE E FUMOSAMENTE INNOVATORE, CON LINGUAGGIO RIVOLUZIONARIO, TIPICO DEL CLIMA DEL MOMENTO 

(attenzione: ERRORE DI PRENDERE TROPPO SUL SERIO IL “FASCISMO MOVIMENTO”, DI SINISTRA, DISTINTO DAL SUCCESSIVO “REGIME”, DI DESTRA: IN REALTÀ I F SI VANTANO DI NON VINCOLARSI A “DOTTRINE PRECOSTITUITE” E CELEBRANO “IL FATTO” PER PROPRIA DOTTRINA)

+ DA SUBITO, VIOLENTO ANTISOCIALISMO (15.4.1919: DEVASTAZIONE DELLA SEDE DELL’”AVANTI”) E RICHIESTA DI UNA POLITICA ESTERA “FORTE” --> APPOGGIO A D’ANNUNZIO COME ELEMENTO DESTABILIZZATORE IN SENSO NAZIONALISTA, MA GRANDE CAUTELA NEL SOSTENERNE FINO IN FONDO LE AMBIZIONI (CONCORRENZIALITÀ)

- RUOLO DEL TUTTO MARGINALE FINO A TUTTO IL 1920, RISULTATO ELETTORALE RISIBILE NEL 1919 - - NUOVO SPAZIO TRA FINE ‘20 E INIZI ‘21: MUSSOLINI SI METTE A DISPOSIZIONE DEI CETI PICCOLO E MEDIO INDUSTRIALI E AGRARI SCONTENTI DELLA “NEUTRALITÀ” DI GIOLITTI E SOTTOPOSTI A FORTI PRESSIONI DA PARTE DEL MOVIMENTO OPERAIO E CONTADINO ORGANIZZATO : DI FRONTE AI SOPRUSI DI SINDACALISTI E SCIOPERANTI, OFFRE UN APPARATO DI PROFESSIONISTI DELLA VIOLENZA, ORGANIZZATI MILITARMENTE E DISPOSTI A TUTTO = SQUADRISMO --> USO SISTEMATICO DELLA VIOLENZA, A PARTIRE DALLE CAMPAGNE EMILIANE, CHE METTE IN GINOCCHIO L’ORGANIZZAZIONE SOCIALISTA (ANCHE PERCHÉ TROVA CONSENSI NELLE FASCE CONTADINE CHE LA RIGIDITÀ IDEOLOGICA DEI SOCIALISTI HA TRASCURATO O RESPINTO)

--> SUCCESSO APRE LA STRADA A FINANZIAMENTI E SOSTEGNI (NON SOLO AGRARI, MA ANCHE INDUSTRIALI E APPARATI DELLO STATO) --> ESTENSIONE AI CENTRI INDUSTRIALI, POI ALL’INTERO PAESE 

--> BOOM DEL F = FINE 1919: 1000; FINE 1920: 20.000; TRE MESI DOPO: 80.000; MAGGIO 1921: 187.000; NOVEMBRE 1921: I FASCI SI TRASFORMANO IN PNF; MAGGIO 1922: 322.000 = IL + GRANDE PARTITO DI MASSA MAI ESISTITO FINO AD ALLORA NELLA STORIA D’ITALIA (SOCIALISTI MAX 200.000)

COMPOSIZIONE SOCIALE: SOPRATTUTTO CETI INTERMEDI (COMMERCIANTI, ESERCENTI, IMPIEGATI, PROFESSORI),  PREOCCUPATI DALLA PERDITA DI STATUS NEI CONFRONTI DEL PROLETARIATO E DALLA CRISI DI RUOLO DOPO LE FUNZIONI LORO AFFIDATA DURANTE LA GUERRA (UFFICIALI); MINORE, MA NON ASSENTE, L’APPORTO DI CONTADINI E OPERAI; LARGA PRESENZA DI STUDENTI, ANCHE NELLE SQUADRE <-- ESALTATORI DELLA MODERNITÀ E DELLA SREGOLATEZZA, DEL RUOLO DELLE ÉLITE CONTRAPPOSTO A QUELLO DELLE MASSE <-- PRECISI ECHI DEI MITI DELLA CULTURA IRRAZIONALISTICA D’INIZIO SECOLO, ENFATIZZATI DALLA GUERRA --> F = PARTITO DI GIOVANI (MUSSOLINI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A 39 ANNI, IL + GIOVANE DEL REGNO D’ITALIA)

--> F = PARTITO DIFENSORE DI INTERESSI CONSERVATORI, PROGETTO POLITICO REAZIONARIO, DI “DESTRA”, MA CHE DI FRONTE ALLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE LIBERALE APPARE “MODERNO”, PORTATORE DI DINAMISMO E DI NOVITÀ --> CONCETTO DI “MODERNITÀ” ESTREMAMENTE AMBIGUO

SOTTOVALUTAZIONE DEL F DA PARTE DI TUTTE LE FORZE TRADIZIONALI, CHE MOSTRANO COSÌ DI AVER PERSO IL CONTATTO CON IL PAESE --> TENTATIVO DI UTILIZZARE IL F IN FUNZIONE ANTISOCIALISTA, PER POI ASSORBIRLO: BORGHESIA INDUSTRIALE, CORONA, MA ANCHE GIOLITTI, COME STRUMENTO DI PRESSIONE NEI CONFRONTI DEI DUE GRANDI PARTITI DI MASSA (SOCIALISTI E POPOLARI) CHE IN PARLAMENTO GLI NEGANO IL LORO APPOGGIO --> NELLE ELEZIONI DEL 1921 G INSERISCE NEI “BLOCCHI NAZIONALI” ANCHE CANDIDATI F --> LEGITTIMAZIONE POLITICA DEL F

ABILITÀ DI M, CHE ALTERNA E CONDUCE CONTEMPORANEAMENTE LA BATTAGLIA POLITICA SUL PIANO POLITICO-PARLAMENTARE E SU QUELLO DELLA VIOLENZA --> NE ESCE PADRONE DEL CAMPO E, AL TEMPO STESSO, SI PROPONE COME L’UNICO IN GRADO DI CONTROLLARE LO SQUADRISMO E FAR CESSARE LA GUERRA CIVILE

M TROVA CONNIVENZE NELL’APPARATO DELLO STATO (FORZE DI SICUREZZA), SI ASSICURA PROGRESSIVAMENTE L’APPOGGIO DEI POTERI FORTI (ESERCITO, GRANDE INDUSTRIA)ABBANDONA LE PRGIUDIZIALI REPUBBLICANE E ANTICLERICALI --> INTERESSE DELLA CHIESA (OSSESSIONE ANTIBOLSCEVICA -> NESSUN INTESA PPI/SOCIALISTI) 

--> FORTE DI CIÒ, E BEN COMPRENDENDO LA DEBOLEZZA DELLE ISTITUZIONI E DELLA DIRIGENZA LIBERALE, TENTA IL GIOCO D’AZZARDO = MARCIA SU ROMA: NON RIVOLUZIONE (VAGONE LETTO), NÉ AZIONE MILITARE, MA PRESSIONE POLITICA E PSICOLOGICA CONCLUSIONE DI UN LUNGO PROCESSO DI SPOSTAMENTO DEI RAPPORTI DI FORZA DAI PARTITI COSTITUZIONALI AL MOVIMENTO F, PROCESSO NEL CORSO DEL QUALE TUTTI I CENTRI DI POTERE REALI DEL PAESE SI ERANO VENUTI SCHIERANDO A FAVORE DELLA SOLUZIONE AUTORITARIA “ANTICIPANDO” L’ESITO DEL COLPO DI MANO 

--> IL RE, VALUTATI GLI APPOGGI DI CUI GODE M, VOLENDO SCONGIURARE UNA POSSIBILE ALLEANZA DI GOVERNO TRA SOCIALISTI E CATTOLICI E CONDIVIDENDO L’ILLUSIONE DI POTER UTILIZZARE IL F QUANTO BASTA, SCEGLIE LA VIA DELLA CRISI EXTRAPARLAMENTARE E DÀ VIA LIBERA A M, CONSIDERATO UN ESPEDIENTE TRANSITORIO --> M OTTIENE LA FIDUCIA CON AMPIO MARGINE

REGIME FASCISTA

LA COSTRUZIONE DEL REGIME

MARCIA SU ROMA = DIMOSTRAZIONE ARMATA DIRETTA A FORZARE LA MANO A QUELLA PARTE DELL’ESTABLISHMENT CHE GIA’ GUARDAVA CON SIMPATIA AL FASC (TATTICA GIA’ ABBOZZATA NEL MAGGIO RADIOSO, PERFEZIONATA NEL ‘19 CON L’IMPRESA DI FIUME E NEL ‘21 CON LA SQUADRISMO)

--> avrei potuto fare di quest’aula sorda e grigia un bivacco per i miei  manipoli --> GOVERNO DI COALIZIONE, MA:

1922-25 = AVVIO DELLA “FASCISTIZZAZIONE STRISCIANTE” DELLO STATO:

- RAFFORZAMENTO DELL’ESECUTIVO, 

- CREAZIONE DELLA MILIZIA <- controllo dei ras + minaccia contro gli oppositori <- M prosegue IL GIOCO AVVIATO NEL ‘21: SI SERVE DELLA VIOLENZA, MA NEL CONTEMPO SOLO M PUO’ TENERE A BADA L’INSIEME DEI BELLICOSI GRUPPI LOCALI 

- (GENNAIO 1923), CONFLUENZA DEL PARTITO NAZIONALISTA NEL F, CHE NE ASSUME L’IDEOLOGIA STATUALISTA, IMPERIALISTA E CORPORATIVA

- RIFORMA GENTILE --> AMPI PRIVILEGI ALL’INSEGNAMENTO CONFESSIONALE --> APERTURA ALLA CHIESA <-- SUPERAMENTO DELLE PREGIUDIZIALI LAICISTE DELLO STATO LIBERALE -> AVVICINAMENTO DELLA CHIESA AL F: IL PPI CONSIDERATO STRUMENTO UTILE NELLO SCENARIO DI UNO STATO LIBERALE, MA F PROSPETTA UNA POSSIBILITÀ NUOVA: STATO AUTORITARIO CHE, IN QUANTO TALE, È DISPONIBILE A RICONOSCERE ALLA CHIESA UN RUOLO DI PRIMO PIANO ---> LA C, PER LA QUALE IL METODO LIBERALE E LA DEMOCRAZIA NON SONO UN VALORE, ABBANDONA IL PPI E SI AVVICINA AL F

1923: LEGGE ACERBO = 2/3 DEI SEGGI ALLA LISTA DI MAGGIORANZA RELATIVA CHE AVESSE RACCOLTO + DEL 25% DEI SEGGI -> POSSIBILITÀ X IL F DI AVERE MANO LIBERA SENZA DOVER RICORRERE A COALIZIONI CON ALTRI PARTITI --> 

ELEZIONI APRILE 1924: VIOLENTE ONDATE DI SQUADRISMO + INCAPACITÀ DELLE OPPOSIZIONI A TROVARE UN ACCORDO PER UNA LISTA CONTRAPPOSTA AL “LISTONE” F APPOGGIATO DALLA MAGGIORANZA DEI LIBERALI, ECCETTO G --> SCONFITTA DI MISURA AL NORD, CONTROBILANCIATA DA SUCCESSO AL SUD, DOVE IL F SI PRESENTA CON UNA FACCIA COMPLETAMENTE DIVERSA: SCARSA ESPERINZA SQUADRIST, MA GRANE OPERAZIONE TRASFORMISTA DEI LIBERALI CHE CERCANO DI OCCUPARE LE NASCENTI STRUTTURE DEL PARTITO

--> CONQUISTA DEL PARLAMENTO (404 CONTRO 106, MA IN OGNI CASO 64% DEI VOTI)

CASO MATTEOTTI: 24 MAGGIO 1924 DENUNCIA IN PARLAMENTO ILLEGALITÀ E VIOLENZA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE - 10 GIUGNO RAPIMENTO - 16 AGOSTO RITROVAMENTO CADAVERE --> CRISI: CAMPAGNA DI STAMPA E “AVENTINO” (18 GIUGNO) ASPETTATIVA DIFFUSA DI CADUTA MUSSOLINI -> ATTESA DELL’INIZIATIVA REGIA - - INVECE: 2 GENNAIO 1925: M IN PARLAMENTO SI ASSUME “LA RESPONSABILITÀ POLITICA, MORALE E STORICA” DELL’ACCADUTO --> COMPRESSIONE DELLA LIBERTÀ DI STAMPA, SCIOGLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI “SOVVERSIVE”, VIOLENZE 

--> “LEGGI FASCISTISSIME” DEL ‘25-’26: COSTRUZIONE DEL REGIME = SMANTELLATO IL SISTEMA LIBERAL-DEMOCRATICO: SCIOLTI E VIETATI PARTITI ANTIFASCISTI - SOPPRESSA LA STAMPA DI OPPOSIZIONE - DECADUTI I DEPUTATI AVENTINIANI -TRASFORMAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN CAPO DI GOVERNO, RESPONSABILE SOLO DIFRONTE AL RE - POTERE LEGISLATIVO PARZIALMENTE TRASFERITO AL GOVERNO - COMUNI E PROVINCE DI NOMINA GOVERNATIVA, PROIBIZIONE DELLO SCIOPERO - REINTRODUZIONE DELLA PENA DI MORTE (ABOLITA NEL 1890) - TRIBUNALE SPECIALE PER LA DIFESA DELLO STATO (FORMATO DA CONSOLI DELLA MILIZIA E PRESIEDUTO DA UN GENERALE, SENZA APPELLO) - OVRA.

UN REGIME DI TIPO NUOVO

QUAL’È LA NATURA DEL REGIME? STATO DI POLIZIA, DITTATURA MA DIVERSO DAGLI ALTRI REGIMI DI TIPO AUTORITARIO TRADIZIONALI (ASSOLUTISMO, DITTATURA MILITARE) <-- BASE DI MASSA --> ORIGINALITÀ: MISCELA EFFICACISSIMA DI VIOLENZA, COERCIZIONE, CONTROLLO POLIZIESCO, MA ANCHE MOBILITAZIONE DELE MASSE, UTILIZZANDO LARGAMENTE LA FIGURA DEL CAPO CARISMATICO ->

-> STRAORDINARIA POPOLARITÀ DI M <- MODERNITÀ DEL MODO IN CUI M PRESENTA LA PROPRIA IMMAGINE: M PRIMO “GRANDE COMUNICATORE” <-- USO RADIO E CINEGIORNALI --> POSSIBILITÀ DI RAGGIUNGERE LE MASSE ILLETERATE O SEMIANALFABETE --> PER LA PRIMA VOLTA UN’AUTORITÀ SI RIVOLGE DIRETTAMENTE AD UN’ITA FATTA ANCORA IN LARGA MISURA DI COMUNITÀ RURALI, CHIUSE, PER LE QUALI LO STATO ERA RAPPRESENTATO DAI CARABINIERI CON CARTOLINA PRECETTO E DALL’ESATTORE DELLE TASSE --> SALTO DI QUALITÀ RISPETTO ALLO STATO LIBERALE --> COINVOLGIMENTO DI MASSA: CONSENSO? TOTALITARISMO?

CONSENSO

SUCCESSO E DURATA DEL F NON SI BASANO SOLO SULL'ESERCIZIO DELLA VIOLENZA, MA ANCHE SU CAPACITÀ DI LARGO COINVOLGIMENTO DI MASSE, NEGLI STRATI INTERMEDI MA ANCHE POPOLARI <- - CAPACITÀ DI DARE RISPOSTA AGLI INTERESSI DI ALCUNI GRUPPI SOCIALI PIUTTOSTO DIFFUSI (CETI MEDI IMPIEGATIZI, PICCOLI PROPRIETARI), SIA IN TERMINI REALI CHE DI PRESTIGIO (ES.), MA ANCHE APPLICAZIONE DI ALCUNI STRUMENTI DI NUOVO TIPO PER L'ORGANIZZAZIONE DELLE MASSE: PARTITO DI MASSA (DAI BALILLA IN SU), DOPOLAVORO, RUOLO DELLO SPORT (SIA PRATICATO CHE SPETTACOLO)

DE FELICE: [leggere] OPPOSIZIONE PRESSOCHÉ SCOMPARSA (SENZA LA G, IL F SAREBBE DURATO 50 ANNI), EFFICACIA IDENTIFICAZIONE DEI CETI MEDI, VASTE ADESIONI TRA LE MASSE POPOLARI - MOMENTO + ALTO: GUERRA D’ETIOPIA (ORO ALLA PATRIA) - - - - ORGANIZZAZIONE CAPILLARE = PNF = GRANDE PARTITO DI MASSA CON MILIONI DI ISCRITTI, ORGANIZZAZIONI COLLATERALI CHE STRINGONO NELLA LORO MAGLIA TUTTA LA SOCIETÀ, DOPOLAVORI --> GESTIONE ANCHE DEL TEMPO LIBERO, POPOLARITÀ DEI MITI DEL REGIME: IMPRESE SPORTIVE, INDIVIDUALI (AVIAZIONE) E DI MASSA (CALCIO- SPETTACOLO)

STORIOGRAFIA DI SINISTRA = IMPOSSIBILE PARLARE DI CONSENSO IN UN REGIME CHE NON CONSENTE L'OPPOSIZIONE <-- CONSENSO COMUNQUE FORZATO + INDICATORI INATTENDIBILI (FONTI DI POLIZIA) --> ADESIONE PASSIVA, SOSTEGNO, -> F = RIVOLUZIONE RETROGRADA (RUOLO DELLA DONNA)

COLLOTTI: CONSENSO E OPPOSIZIONE SOLO TERMINI ESTREMI (<- INDICANO CONSAPEVOLEZZA) ALL'INTERNO DI UN QUADRO MOLTO VARIEGATO DI COMPORTAMENTI INDIVIDUALI E COLLETTIVI, AI QUALI BISOGNA ESSERE PRUDENTI NELL'ATTRIBUIRE VALENZA POLITICA.

CONSTATAZIONE GENERALE: IL F CONDUCE A TERMINE IN  ITALIA QUEL PROCESSO DI "NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE" CHE ALTROVE (GB, F, D) ERA GIÀ STATO COMPIUTO PRIMA DELLA GM = INTEGRAZIONE DELLE MASSE NELLO STATO ATTRAVERSO LA LORO ADESIONE AI VALORI BORGHESI ATTENZIONE: IL FATTO CHE TALE PROCESSO-CHIAVE DELLA MODERNITÀ AVVENGA PER OPERA DI UNO STATO AUTORITARIO EVIDENTEMENTE HA UN'INFLUENZA PROFONDA SUL TIPO DI RAPPORTO CHE SI CREA FRA CITTADINI ED ISTITUZIONI E DIVIENE POI UNO DEI FATTORI CONDIZIONANTI ANCHE LA RICOSTRUZIONE DELLA DEMOCRAZIA.

TOTALITARISMO

CHE COS’E IL TOTALITARISMO? 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<TOTALITARISMO: (ANNI 50) HANNAH ARENDT: ORIGINE DEI MOV. TOTALITARI <- CRISI DELLO STATO NAZIONALE 800, DISGRE​GAZIONE DEL SISTEMA DI CLASSI STABILMENTE STRATIFICATO TIPICO DEL CAP. LIBEROCONCORR. E CONSEGUENTE "ATOMIZZA​ZIONE" PROPRIA DELLA SOCIETÀ DI MASSA -> 3 PROCESSI CONCORRENTI: CRISI DEL SISTEMA DEI PARTITI "NON ESISTEVANO + INTERESSI DA RAPPRESENTARE", MA SOLO MASSE DISORGANIZZATE IN MOVIMENTO - COSTITUZIONE DI UNO SPECIFICO SOG​GETTO POLITICO DAI CARATTERI PROPRI DELLA "PLEBE" (STRATI SOCIALI SRADICATI E DECLASSATI, RADICALMENTE OSTILI VERSO IL SISTEMA) - EMERGERE DI UN'ÉLITE SOVVERSIVA ALLA RICERCA DI UNA NUOVA IDENTITÀ -> MOVIMENTO QUALITATI​VAMENTE NUOVO, IRRAZ., TOTALITARIO, DESTINATO A COSTIT. IN REGIME SOTTO FORMA DI OLOCRAZIA (GOVERNO DELLA PLEBE)

FRIEDRICH E BRZEZINSKI: DITTATURA TOTALITARIA = "SISTEMA DI GOVERNO TESO A REALIZZARE PROGETTI TOTALISTICI IN SITUAZIONI POLITICHE E TECNOLOGICHE MODERNE" TOT. CARATTERIZZATO IN SENSO SPECIF. MODERNO, PRESSUPONENDO CONDIZIO​NI RESE POSSIBILI SOLO DA UNA SOCIETÀ AD ALTO SVILUPPO TECNOLOGICO.

(ANNI 60) GERMANI (FASCISMO E CLASSE SOCIALE): TOT. CONCETTO INDIFFERENZIATO ED ASTRATTO DAI CONCRETI CONTESTI STORICO-SOCIALI, FONDATO SUL DATO UNIFICANTE DELLA SOCIETÀ DI MASSA, "CONDIZIONE PRELIMINARE NECESSARIA MA NON SUFFICIENTE" -> NECESSITÀ TIPIZZAZIONE, F = PRODOTTO DELL'ATTIVIZZAZIONE DI PARTICOLARI CLASSI SOCIALI IN CORRISPONDENZA A SPECIFICHE "FASI DI TRANSIZIONE" A STADI DIVERSI DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE - PRECIPITAZIONI AUTORITARIE COME VARIANTI AL PROCESSO DI MODERNIZZAZIONE CONNESSE A UNA QUALCHE DEBOLEZZA ECONOMICA O POLITICA - CATEGORIA FONDAMENTALE DELL'"ARRETRATEZZA", EC. O POL. -> MODELLO IDEALTIPICO DI MODERNIZZAZIONE QUELLO GB (VEDI BARRINGTON MOORE JR. CHE SOTTO LA DEFINIZIONE GENERALE DELLE “RIVOLUZIONI DALL'ALTO”, TENDE A STUDIARE GLI ESITI DI "RIVOLUZIONI BORGHESI ABORTITE"]

(ANNI 70) LA POLITICIZZAZIONE DEI RAPPORTI ECONOMICI NON È CARATTERE DISTINTIVO DELLA SVOLTA DEGLI ANNI ‘30, MA LA PRECEDE DI ALCUNI DECENNI (ABBANDONO CAPIT. LIB-CONCOR. È FINE 800) E COSTITUISCE ANZI PRECONDIZIONE DEI TRAUMI SOCIO-POL. DEGLI ANNI 20.  CRISI DOVUTA PROPRIO ALLA DIFFICOLTÀ DEL "POLITICO" NEL FORMALIZZARE GIURIDI​CAMENTE LE PROCEDURE DI SOCIALIZZAZIONE  TIPICHE DEL "CAPITALISMO ORGANIZZATO" (VEDI CHARLES MAIER, "PLURALISMO CORPORATIVO" E WEIMAR COME "DEMOCRAZIA CONTRATTATA")

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

F TENDE A SUPERARE LA DISTANZA FRA STATO E SOCIETÀ CIVILE, SUBORDINANDO COMPLETAMENTE LA SOCIETÀ CIVILE ALLO STATO E PERMEANDO DI SÉ L’INTERO CORPO SOCIALE --> IDENTIFICAZIONE ITA = F --> NULLA IN ITA AL DI FUORI DEL F = PRETESA “MODERNA”, TIPICAMENTE TOTALITARIA MA CI RIESCE?

TOTALITARISMO INCOMPIUTO = REALE TENDENZA TOTALITARIA CHE PERÒ SI SCONTRA CON I LIMITI POSTI PROPRIO DAL SISTEMA DI COMPROMESSI SU CUI SI È FONDATO IL SUCCESSO DEL F = DIARCHIA CON LA MONARCHIA (ESERCITO), MA ANCHE ACCORDO CON LA CHIESA, IMPEGNATA IN UN PROGETTO DI RICONQUISTA DELLA SOCIETÀ NON MENO TOTALIZZANTE DI QUELLO F = PATTI LATERANENSI (11 febbraio 1929) : TRATTATO: AL PAPA PIENA SOVRANITA’ SU CITTA’ VATICANO + RELIGIONE DI STATO, IN CMABIO RICONOSCIMENTO ROMA COME CAPITALE D’ITALIA - CONVENZIONE FINANZIARIA, A TITOLO DI RIPARAZIONE DEI DANNI DAL 1870 IN POI - CONCORDATO: ALLA CHIESA PIENA LIBERTA’ DI CULTO + EFFETTI CIVILI AL MATRIMONIO RELIGIOSO + INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA NELLE SCUOLE PUBBLICHE --> UOMO DELLA PROVVIDENZA
 - INOLTRE, PIENO SOSTEGNO DELLA GRANDE BORGHESIA, CHE PERÒ NON SI IDENTIFICA PIENAMENTE NEL REGIME: NEL MOMENTO DELLA CRISI PRENDERÀ LE DISTANZE

--> POSSIAMO PARLARE DI UNA POLARITÀ COSTANTE FRA TOTALITARISMO E TRADIZIONALE AUTORITARISMO CONSERVATORE: : DISTINZIONE/CONTRAPPOSIZIONE  DI DE FELICE TRA F MOVIMENTO (DI SINISTRA, RIVOLUZIONARIO) E F REGIME (DI DESTRA, CONSERVATORE): IN REALTÀ NESSUNA CONTRAPPOSIZIONE, PERCHÉ MUSSOLINI SCEGLIE SUBITO LO STATO SUL PARTITO (PREFETTI, ESERCITO CHE INQUADRA LA MILIZIA, DE-POLITICIZZAZIONE DEL PARTITO, ORGANISMO PROPAGANDISTICO/BUROCRATICO) 

- - NEANCHE DISTINZIONE SINISTRA/DESTRA AIUTA MOLTO, SE SI USANO I TERMINI NEL LORO SIGNIFICATO NON BANALE: DESTRA NON È SOLO CONSERVAZIONE DELL'ESISTENTE, SINISTRA NON È SOLO CAMBIAMENTO PURCHESSIA: CERTO, NEL DOPOGUERRA C’E’ UN PUNTO DI IBRIDAZIONE TRA IL LINGUAGGIO DEL FAS. E QUELLO DEL RADICAL-SOCIALISMO: IDEA DI RIVOLUZIONE, FIGLIA DELLA GUERRA, CHE PERO’ PUO’ ASSUMERE MOLTI SIGNIFICATI DIVERSI, CHE SI CHIARISCONO ATTRAVERSO I PROCESSI STORICI SUCESSIVI

-->

NEL FASC. ASSAI ASPRA LA POLEMICA CONTRO LA VECCHIA ITALIA LIBERALE, BORGHESE, NOTABILARE, SCETTICA E PACIFISTA, PERO’ POI LA POLTICA DELLE ALLEANZE, LA SCELTA DEGLI INTERESSI DA DIFENDERE E’ MOLTO PRECISA --> IL FASC. CONQUISTA IL POTERE PER CONTO DELLA BORGHESIA

- FASCISMO MOVIMENTO = VUOLE CREARE QUALCOSA DI NUOVO, COME MOLTI ALTRI MOVIMENTI DEL DOPOGUERRA, DALL'IDEOLOGIA CONFUSA, ---> ASPIRAZIONE A CREARE "UOMO NUOVO", CONTRAPPOSTO AL "BORGHESE", RIMARRÀ COSTANTE IN ALCUNI AMBIENTI DEL F: MA LA CORNICE GENERALE IN CUI SI INSERISCE QUESTA ASPIRAZIONE DI NOVITÀ E’ DI TIPO MARCATAMENTE REAZIONARIO: 

TERRENI DI VERIFICA: 1 = RAPPORTI DI CLASSE + CONTRAPPOSIZIONE AL MOVIMENTO OPERAIO + RIFIUTO DEL METODO DEMOCRATICO + PE IMPERIALISTA = NODI SOSTANZIALI PER LA COLLOCAZIONE DI UNA FORZA POLITICA 

--> RIMANE SEMPRE UNA TENSIONE FRA VELLEITA’ TOTALITARIE, SOGNI DI CAMBIAMENTO + PROFONDO DELLA SOCIETA’ ITA, E REALTA’ DI UN REGIME CHE SI FONDA SU ALCUNI COMPROMESSI DI FONDO --> RIEMERGE ALLA FINE DEGLI ANNI ‘30: PERCHE’?
<-- APOGEO: GUERRA DI ETIOPIA, POI FASE DISCENDENTE DELLA PAROBOLA, ANCHE SE NESSUN PERICOLO PER IL REGIME (CORRUZIONE + M INSODDISFATTO DEI RISULTATI del regime <-- ITA ANCORA BORGHESE, INSUFFICIENTE A SUPPORTARE LE AMBIZIONI DEL DUCE, ORA PROIETTATE SU SCALA EU <-- SUCCESSI IN PE CHE DANNO ALLA TESTA + IMITAZIONE HITLER

--> M TENTA SALTO DI QUALITA’ IN SENSO TOT., MA PROVVEDIMENTI SFIORANO SOLTANTO LA SUPERFICIE DEL PROBLEMA: RETORICA ANTIBORGHESE = LEI/VOI, SALUTO FASCISTA, PASSO DI PARATA, SALUTO ROMANO --> ESITI GROTTESCHI (CARNEVALATA)

IN QUESTA LOGICA ANCHE LEGGI RAZZIALI: ESTATE 1938 = NON SOLO IMITAZIONE, MA STRUMENTO DI RICOMPATTAZIONE DEL REGIME

FASCISMI

NEL CORSO DEGLI ANNI 20-30 FIORIRE DI ESPERIMENTI AUTORITARI IN EU: I, D, A, H, E, P, R, HR : CHE RAPPORTO FRA LORO? SONO TUTTI “FASCISMI”?
F = TERMINE DALLO SPETTRO SEMANTICO MOLTO LARGO: MOLTE ESPERIENZE EU FRA LE DUE GUERRE, MA ANCHE DILATAZIONE DEL SIGNIFICATO AL DI LÀ DEI RIFERIMENTI STORICI: 

REGIMI AUTORITARI DI DESTRA ANNI 70 IN EU E AMERICA LATINA (GRECIA, CILE), MA ANCHE "FASCISMO ORIENTALE" = J, + USO CORRENTE POLEMICO-POLITICO, COME SINONIMO DI AUTORITARISMO DI DESTRA ( NECESSITÀ DI GRANDE ATTENZIONE

2 POSIZIONI DI FONDO: SÌ E NO

NO: SOPRATTUTTO IN RIFERIMENTO AL CONFRONTO TRA I DUE CASI PIÙ NOTI, Fascismo ITALIANO E Nazismo TEDESCO.

DE FELICE = 1: SOTTOLINEA L'ASSENZA NEL CASO ITALIANO DEI CARATTERI PIÙ TIPICI DEL N ( = RAZZISMO ED ANTISEMITISMO) 2: DIVERSO RAPPORTO FRA MODERNITÀ E TRADIZIONE (F ORIGINARIAMENTE "DI SINISTRA", TESO A CREARE L' "UOMO NUOVO", MENTRE INVECE IL N TESO ALLA RIAFFERMAZIONE DI VALORI E TRADIZIONI DI UN PASSATO COMPROMESSO DALLA "MODERNIZZAZIONE" 3: TENDENZA A RISOLVE​RE IL F IN MUSSOLINISMO (IMPOVERIMENTO INTERPRETATIVO)

BRACHER: SOSTANZIALE DIVERSITÀ TRA F E N IN QUANTO - AL DI LÀ APPARENZE E CORRELAZIONI - LEGATI PRINCIPALMENTE ALLO SPECIFICO DIPANARSI DELLE DIVERSE STORIE NAZIONALI ( L'ASSUNZIONE DELLA CATEGORIA COMUNE DEL F NON CONSENTE DI COGLIERE L'UNICITÀ (IN SENSO TRAGICO) DEL N ( CARATTERISTICHE ESSENZIALI: POTERE DISPO​TICO DEL CAPO (SOLO PARZIALMENTE RINVENIBILE NELL'ESPERIENZA ITALIANA) E SOPRATTUTTO RAZZISMO ANTISEMITA, CHE CONDUCE INTEN​ZIONALMENTE ALLO STERMINIO

SI: LARGA SCHIERA DI AUTORI CHE RITENGONO UTILE ED APPROPRIATO IL CONCETTO DI F COME CHIAVE INTERPRETATIVA APPLICABILE ANCHE AL DI LÀ DEL CASO ITALIANO, PUR NELLA CONSAPEVOLEZZA DELLE VARIANTI NAZIONALI: INFATTI  LO STESSO VALE ANCHE PER LA DEMOCRAZIA (ES) 

( NOLTE: “EPOCA DEI FASCISMI” -  COLLOTTI: I F SONO DIVERSI, PERCHÉ CI SONO DIVERSE EU: EU OCC INDUSTRIALE, EU PERIFERICA AGRARIA: DATO UNIFICANTE: RIFIUTO DELLA DEMOCRAZIA MA CONTESTI MOLTO DIVERSI:

- FRATTURA + PROFONDA NEI PAESI (I, D, A) IN CUI GIÀ PRIMA DELLA GG FENOMENI DI POLITICIZZAZIONE DEMOCRATICA DI UNA CERTA PROFONDITÀ ( MOVIMENTI DI MASSA: SOCIALISTI ( IL F ASSUME LE CARATTERISTICA DI MOBILITAZIONE DI MASSA TIPICHE DEL LIVELLO DI POLITICIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ DI MASSA

- CESURA MENO PROFONDA INVECE DOVE (EX AU: H, POL,) PROCESSO DI POLITICIZZAZIONE DELLE MASSE SI ERA IDENTIFICATO NON TANTO CON FENOMENI DI DEMOCRATIZZAZIONE, MA CON MOVIMENTI DI UNIFICAZIONE ED INDIPENDENZA NAZIONALE ( ELEMENTO DI INTEGRAZIONE ERA STATO RAPPRESENTATO NON DALL'IDENTITÀ DEMOCRATICA, MA DALL'ELEMENTO NAZIONALE-MILITARE.

IN ALTRE PAROLE: LA DITTATURA F E N ASSUME CARATTERI + DEFINITI DOVE IL F SI AFFERMA PORTANDO A COMPIMENTO LA DISTRUZIONE DI UN REGIME DEMOCRATICO FONDATO SU DI POLITICIZZAZIONE DI MASSA: IN QUESTI CASI LA VITTORIA CONSISTE ANCHE NELL'IMPADRONIRSI DEGLI STRUMENTI CHE AVEVANO ATTIVATO LA MOBILITAZIONE DELLE MASSE ( POTERE NON ATTRAVERSO COLPO DI STATO, MA CON L'APPOGGIO DI MASSA - INVECE, SI HA SOLTANTO UN REGIME AUTORITARIO O DITTA​TURA MILITARE DOVE LA FRANTUMAZIONE POLITICA DELLE MASSE O LA LORO POLARIZZAZIONE ATTORNO AD UNICO OBIETTIVO POLITICO (UNITÀ NAZIONALE, IRREDENTISMO) SEMPLIFICANO I PROCESSI POLITICI E MAGARI NE CONSENTONO LA DEVIAZIONE VERSO ALTRI OBIETTIVI STRUMENTALI (ANTISEMITISMO).

ANCORA: NELLE SOCIETÀ INDUSTRIALI A FORTE CONCENTRAZIONE URBANA IL F PRODUCE UN'ORGANIZZAZIONE DELLE MASSE + FERREA, UNA SORTA DI MILITARIZZAZIONE ED UN CONTROLLO SOCIALE CAPILLARE,  CHE NON SI RISOLVE SOLTANTO NEL CONTROLLO SULLE CONCENTRAZIONI OPERAIE, MA ANCHE NELLA CAPACITÀ DI RIMODELLARE L'ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ SECONDO SCHEMI E GERARCHIE TIPICHE DI UN SISTEMA AZIENDALE  (ATTENZIONE A CHI VUOLE GOVERNARE LO STATO COME UN'AZIENDA, FONDAMENTALMENTE ILLIBERALE!) INVECE, DOVE MANCANO MOVIMENTI DI MASSA O FORTI SPINTE OMOGENEIZZATRICI, BASTANO FORME + TRADIZIONALI DI CONTROLLO SOCIALE, LA RIPROPOSIZIONE AUTORITARIA DELLE TRADIZIONALI GERARCHIE SOCIALI.

NAZISMO

1928: NSDAP 2,5%; 1930: 18%; 1932: 37,4% (MAGGIORANZA RELATIVA); 1933: 43,9 (CON REGIME GIÀ AVVIATO)    PRESIDENZIALI 1925 (LUDENDORFF): 200.000; 1932: 13.410.000 (HITLER)

HITLER: DOPOGUERRA NSDAP, 1923 PUTSCH DELLA BIRRERIA, MA REPUBBLICA DI WEIMAR SUPERA LA CRISI

(RUSCONI): PERDITA DEL POTERE: BRUNING 1930-1932; VUOTO DI POTERE: VON PAPEN E VON SCHLEICHER 1932-33; PRESA DEL POTERE: 30 GENNAIO 1933.

CRISI ECONOMICA --> POLARIZZAZIONE POLITICA -> ROTTURA DELLA “GRANDE COALIZIONE” --> INCAPACITÀ DI GESTIRE LA CRISI --> DISSESTO ECONOMICO E SOCIALE --> AVVICINARSI DI UNA SVOLTA AUTORITARIA

SINISTRA DIVISA E PRIVA DI INZIATIVA --> LA PARTITA FINALE (DAL 1932) SI GIOCA FRA: 

- DA UNA PARTE: CENTRO E DESTRA TRADIZIONALE MODERATA (JUNKER, NAZIONALISTI, DESTRA CATTOLICA --> PROGETTO DI RIFONDAZIONE “PRESIDENZIALE” DELLA REPUBBLICA ALLA LUCE DEL VECCHIO MILITARISMO GUGLIELMINO) 

- DALL’ALTRA: NUOVA DESTRA ESTREMA E VIOLENTA DALL’ALTRA (VIOLENZA E FORZE PARAMILITARI NON PATRIMONIO ESCLUSIVO DEI N) 

--> DECISIVO IL RUOLO DEGLI AMBIENTI CONSERVATORI PRUSSIANI (JUNKERS, ESERCITO, HINDENBURG), CHE CERCANO DI UTILIZZARE HITLER PER IL LORO PROGETTO DI STATO AUTORITARIO, MENTRE INVECE GLI SPIANANO LA STRADA --> GOVERNO DI COALIZIONE, COSTITUZIONALMENTE INECCEPIBILE.

H AL POTERE CON CONSENSO (ANCHE OPERAIO) <-- PROMESSA DI USCITA DALLA CRISI ECONOMICA, CHE IN EFFETTI AVVERRÀ GRAZIE ALL’ORIENTAMENTO DELL’ECONOMIA VERSO LA GUERRA + “NUOVA POLITICA”: 

= ASPETTI SCENOGRAFICI E COREOGRAFICI DELLE GRANDI MANIFESTAZIONI DI MASSA: LE FASI E I RITMI DELLA RAPPRESENTAZIONE CONCENTRANO L'ATTENZIONE DELLA FOLLA SU DI ALCUNI ELEMENTI SIMBOLICI SIGNIFICATIVI, LA UNIFICANO ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE IMMEDIATA AD UNA MEDESIMA FORTE ESPERIENZA EMOTIVA, LA TRASCINANO INAVVERTITAMENTE VERSO IL MASSIMO GRADO DI ECCITAZIONE --> A QUEL PUNTO: DISCORSO DEL LEADER, CHE HA LO SCOPO NON DI SPIEGARE O DI CONVINCERE, MA DI SVELARE I CONTENUTI GIÀ SUGGERITI ALLEGORICAMENTE E PERCEPITI SENSITIVAMENTE DALLA MASSA, CHE LI RICONOSCE COME PROPRI E SI AUTO-IDENTIFICA NELLA VOLONTÀ ESPRESSA DAL CAPO --> OVAZIONE FINALE: ESPLOSIONE INCONTROLLATA DI ENTUSIASMO CHE RINSALDA IL SENTIMENTO DI UNITÀ DELLA MASSA RACCOLTA ATTORNO AL FUHRER.

ATTENZIONE: NON È SOLO UNA TECNICA PROPAGANDISTICA PARTICOLARMENTE RAFFINATA (GOEBBELS), MA UNA CONCEZIONE DELLA POLITICA DI TIPO SACRALE --> MANIFESTAZIONI = ATTI DI CULTO, CON UNA LORO LITURGIA PARTICOLARMENTE COINVOLGENTE <- ALLE SPALLE: LUNGO ITINERARIO =  IL CULTO DELLA NAZIONE, LA RELIGIONE DELLA PATRIA, CHE IN D È STATA PARTICOLARMENTE ESALTATA NELL'ETÀ GUGLIELMINA (CELEBRAZIONE DELLE GLORIE, RISCOPERTA - DEFORMANTE - DEI MITI DEL PASSATO GERMANICO, INVENZIONE DI NUOVI MITI, DI SIMBOLI PAGANEGGIANTI E RITUALITÀ LAICHE):

MITO DEL VOLK CHE NASCE NELL'AMBITO DEL NEOROMANTICISMO TEDESCO DELLA  SECONDA METÀ XIX <- REAZIONE IRRAZIONALISTICA ALL'AVVENTO DELLA MODERNITÀ ATTRAVERSO PROCESSO ESTREMAMENTE RAPIDO DI INDUSTRIALIZZAZIONE  E URBANIZZAZIONE: LA “FERITA DELLA MODERNITÀ” (MOSSE) -> IDEOLOGIA VOELKISCH OPPOSTA AI VALORI DELLA SOCIETÀ MODERNA, INDUSTRIALE, URBANA, POLARIZZATA FRA BORGHESIA E PROLETARIATO = SI RIFUGIA NELLA TRADIZIONE, ESALTA TERRA E VALORI SPIRITUALI DI UN POPOLO NATO NELLE FORESTE TEUTONICHE -> REAZIONE ANTIMODERNA ---> EBREO INCARNA LA MODERNITÀ, LA CITTÀ E IL CULTO DEL DENARO: SRADICATO E COSMOPOLITA = ANTITESI ASSOLUTA DEL VOLK --> ANTISEMITISMO VOELKISCH NEL CONTESTO DELLA DICOTOMIA ROMANTICA FRA GEMEINSCHAFT E GESELLSCHAFT - - SOTTOVALUTA IMPORTANZA DARWI​NISMO SOCIALE E ANTROPOLOGIA SOCIALE --> ANTISEM: MISCELA DI ARCAISMO E MODERNITÀ 
CONTEMPORANEAMENTE PERÒ, IL N ESALTA LA FORZA DELLA GRANDE GERMANIA DERIVANTE DALLA SUA PREMINENZA INDUSTRIALE, L’ECCELLENZA DEI PRODOTTI TEDESCHI, LA SUPERIORITÀ DELLE SUE MACCHINE, LA POTENZA MILITARE LEGATA ALLA TECNOLOGIA D’AVANGUARDIA -> “ROMANTICISMO D’ACCIAIO” + OTTIENE APPOGGI DECISIVI DAI GRANDI INDUSTRIALI: COME SI CONCILIANO QUESTI ASPETTI CONTRADITTORI?

N NON FENOMENO DI ARRETRATEZZA POLITICA, MA NEANCHE DECIFRABILE ESCLUSIVAMENTE CON LA CATEGORIA DELLA MODERNITÀ <-- NAZISMO COME MODERNISMO REAZIONARIO
<- FUSIONE DI ELEMENTI CONTRADDITTORI: RAZZISMO BIOLOGICO, SOCIETÀ INDUSTRIALE, “RAZIONALITÀ STRUMENTALE” REAZIONARIA, MA ANCHE NAZIONALISMO VOELKISCH, MITOLOGIA TEUTONICA, CULTO GEMEINSCHAFT ANCESTRALE -> IDEOL. N : MISCELA SUI GENERIS DI MODER​NITÀ E RIFIUTO DELLA MODERNITÀ = RICONCILIAZIONE DI UNA CORRENTE DI PENSIERO CONSERVATRICE CON L'INDUSTRIALISMO E LA TECNOLOGIA MODERNE: ANELLO ESSENZIALE DI TALE UNIONE = ANTISEMITISMO : TECNICA E INDUSTRIA POTEVANO UNIRSI ALL'ANIMA D UNA VOLTA LIBERATE DALLO SPIRITO EBRAICO : GLI E INCARNAVANO IL CAPITALISMO COME ASTRAZIONE (NON INDUSTRIALE, MA FINANZIARIO, NON PRODUTTIVO, MA LEGATO ALLA CIRCOLAZIONE DEI BENI E PARASSITISMO) -> L'ANTIS POTEVA TRASFORMARSI UNA FORMA DI “RIVOLTA ANTICAPITALISTA”, CHE UNIVA IL RIFIUTO DELLA   MODERNITÀ EBRAICA E L'ACCETTAZIONE DELLA TECNOLOGIA ARIANA "IN NOME DI UNA GEMEINSCHAFT FONDATA SUL SANGUE, LA TERRA E LA NATURA, IL POPOLO E ERA DISTRUTTO PER MEZZO DELLA TECNICA E DELLA RAZIONA​LITÀ INDUSTRIALI” (TRAVERSO)

--> PIENI POTERI X 4 ANNI NEL MARZO 1933 (POI SEMPRE RINNOVATI) -> NAZIFICAZIONE DELLO STATO SENZA ABOLIZIONE DELLA COSTITUZIONE --> DISTRUZIONE DELL’OPPOSIZIONE, FORTE POTERE REPRESSIVO (SS, LAGER) --> STATO COMPIUTAMENTE TOTALITARIO: APPARATO DELLO STATO, PARTITO UNICO E COMUNITÀ POPOLARE ESPRIMONO FUNZIONI DISTINTE DI UN MODELLO “TOTALITARIO” DELLA SOCIETÀ POLITICA: 

APPARATO DELLO STATO ASSICURA LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DEGLI INTERESSI COMUNITARI, PARTITO UNICO CURA L’EDUCAZIONE DELLA COMUNITÀ --> SOVRAPPOSIZIONI UNIFICATE E COORDINATE DAL FUHRER, CAPO DELLO STATO E DEL PARTITO E AL TEMPO STESSO, ESPRESSIONE SINTETICA DELLA COMUNITÀ DEL POPOLO, CHE COSTITUISCE L’UNICA FONTE DEL DIRITTO <-- 

<-- CHI INTERPRETA L’ANIMA DELLA COMUNITÀ (ATTENZIONE: “INTERPRETA” NON “RAPPRESENTA”!) = GUIDA  (FUHRER) IN CONDIZIONI DI EMERGENZA DIVENTA PRODUTTORE DI DIRITTO ( = FA LE LEGGI) --> POICHÉ LA GERMANIA È CONSIDERATA SEMPRE IN STATO DI EMERGENZA, LA FONTE CONCRETA DEL DIRITTO DIVENTA STABILMENTE IL FUHRER, CUI VIENE RICONOSCIUTA LA CAPACITÀ DI “SVELARE” LA VOLONTÀ AUTENTICA DELLA COMUNITÀ --> LA VOLONTÀ DEL FUHRER HA VALORE DI LEGGE --> FUHRERPRINZIP, CHE SI SOVRAPPONE ALLA LEGISLAZIONE VIGENTE, E CHE, PER DELEGA DEL FUHRER, PUÒ ESSERE ESERCITATO ANCHE DA ALTRE PERSONE A LUI SUBORDINATE 

--> NUOVO PRINCIPIO, IN BASE AL QUALE IL RAPPORTO DEI CITTADINI TEDESCHI NEI CONFRONTI DELLO STATO VIENE COMPLETAMENTE RIMODELLATO NEI TERMINI SEMPLIFICATI “AUTORITÀ - DISCIPLINA”, “COMANDO - OBBEDIENZA” --> IN CONCRETO, OBBLIGO PER L’INFERIORE DI ESEGUIRE QUALSIASI COMANDO DEL SUPERIORE, ANCHE QUANDO NON PREVISTO DALL’ORDINAMENTO GIURIDICO --> CONSEGUENZE POTENZIALMENTE TERRIFICANTI (STERMINIO)

MA CHE COS’È LA “COMUNITÀ POPOLARE”? NON EQUIVALE AL POPOLO TEDESCO, COME LO CONCEPIVANO I ROMANTICI, <--FORMATA SOLO DAI “VERI TEDESCHI”, SU BASE RAZZIALE, AI QUALI SOLTANTO CONCESSI PRIVILEGI DELLA CITTADINANZA --> VASTA AREA DI ESCLUSI PER MOTIVI POLITICI, RAZZIALI, DI DEVIANZA SOCIALE, ECC. (EBREI, ZINGARI, MINORATI, OMOSESSUALI, DEVIANTI DI TUTTI I TIPI)

PUNTO IMPORTANTE, NON SEMPRE BEN COMPRESO E, ANCHE A QUEI TEMPI, FONTE DI SOSTANZIALI EQUIVOCI: RISPETTO ALL’IDEOLOGIA VOELKISCH, IL N SOTTOLINEA GLI ASPETTI BIOLOGICO/RAZZIALI ( L’IDEOLOGIA NAZISTA NON ESALTA TANTO LA GERMANIA, QUANTO UN TIPO RAZZIALE GERMANICO (NORDICO-ARIANO) ( SI PROIETTA AL DI LÀ DEL NAZIONALISMO CLASSICO, PER COSTRUIRE IL DOMINIO DI UNA CASTA “ARIANA” SOVRANAZIONALE ( FINE DEL N NON È SOLO IL DOMINIO TEDESCO SUL MONDO, MA LA TRASFORMAZIONE DELL’UMANITÀ ATTRAVERSO LA “GERMANIZZAZIONE” RAZZIALE E IL DEGRADO ALLO STATO ANIMALE O LO STERMINIO DEI NON-GERMANIZZABILI

( LA VOLONTÀ DI DOMINIO DEL III REICH E QUALITATIVAMENTE DIVERSA DA QUELLA DEL II (GUGLIELMINO), ANCHE SE LA FÀ PROPRIA (- MIRA NON SOLO ALL’EGEMONIA POLITICA ED ALLA SUPREMAZIA ECONOMICA SULL’EU, MA ALLA TRASFORMAZIONE RAZZIALE DEL CONTINENTE, SOPRATTUTTO AD ORIENTE -> NUOVO ORDINE EUROPEO (...)

DIBATTITO: MONOCRAZIA = BLOCCO UNICO, CEMENTATO DAL POTERE DISPOTICO DEL CAPO, CHE IMPONE LA PROPRIA VOLONTÀ IN FORZA DEL FUHRERPRINZIP; H FIN DALL'INIZIO HA LE IDEE BEN CHIARE SU DOVE VUOLE ARRIVARE ED ATTUA SISTEMATICAMENTE IL PROPRIO PROGRAMMA: ASSALTO AL POTERE MONDIALE E STERMINIO DEGLI EBREI = IMMAGINE MONOLITICA DEL REGIME E DEMONIZZANTE DI H

POLICRAZIA = PROLIFERARE DI CENTRI DI POTERE CONCORRENZIALI : 4 PRINCIPALI CENTRI DI POTERE = ORGANIZZAZIONI TERRORIALI DEL PARTITO (GAULEITER), SS, ESERCITO, GRANDE INDUSTRIA ( LA POLITICA NAZISTA NON È IL PRODOTTO DI UN PIANO PRESTABILITO, MA IL RISULTATO DI UN EQUILIBRIO DI FORZE : RUOLO "FEUDALE" DEI GERARCHI DEL REGIME (HIMMLER, GOEBBELS, GOERING) ( HITLER MEDIATORE SULLE QUESTIONI CHE NON LO INTERESSANO DIRETTAMENTE ( CONFLITTI DI POTERE CHE INCRINANO L'EFFICIENZA COMPLESSIVA ( NON SI PUÒ PARLARE DI APPLICAZIONE TOTALE DI UN PROGRAMMA PREDEFINITO

ATTENZIONE ALLE ESTREMIZZAZIONI: - MONOCRAZIA NON CONSENTE DI COGLIERE LE CONTRADDIZIONI CHE PUR RISULTANO EVIDENTI NEL FUNZIONAMENTO DEL REGIME, POLICRAZIA RISCHIA DI SMARRIRE IL SENSO DEL DISEGNO POLITICO NAZISTA ( COMBINANDO I DUE PUNTI DI VISTA SI RIESCE A CAPIRE MEGLIO ALCUNE SITUAZIONI: AD ES. POLITICA NAZISTA VERSO RSI - - PARTICOLARMENTE IMPORTANTE NEI CONFRONTI DELLO STERMINIO 

STERMINIO

(SHOAH, NON OLOCAUSTO) ( DUE SCUOLE DI PENSIERO: INTENZIONALISTI E FUNZIONALISTI: NESSUNA NEGA NÉ GIUSTIFICA LO STERMINIO (4-6 MILIONI DI VITTIME), MA CERCA DI SPIEGARNE I PERCHÉ, SCONTRANDOSI PERALTRO CON UN LIMITE DI FONDO: ENORMITÀ DELL'ACCADUTO VA OLTRE LE POSSIBILITÀ DI SPIEGAZIONE STORICA ( NON SOLO PER TERRIBILI BRUTALITÀ (CONDIZIONI NEI LAGER, TORTURE, ABOMINI), MA PERCHÉ CRIMINI PIÙ ATROCI NON COMMESSI DA UOMINI “NÉ PERVERSI NÉ SADICI, MA TERRIBILMENTE NORMALI” (HANNA ARENDT) ( “BANALITÀ DEL MALE” = TRANQUILLO SVOLGIMENTO DELLO STERMINIO COME COMPITO DI ROUTINE PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI INDIVIDUI (AMMINISTRATORI, IMPIEGATI, FERROVIERI, TECNICI, ECC.)

(  CATEGORIE METASTORICHE (DEMONIACO = RIVELAZIONE DEGLI ABISSI DI MALVAGITÀ DI CUI È CAPACE LA NATURA UMANA) O RICONOSCIMENTO DELL'IMPOSSIBILITÀ DI PENETRARE UNA ZONA D'OMBRA = (DORF STERNBERG, FILOSOFO), COMMENTANDO LA DESCRIZIONE DELLE TECNICHE DI STERMINIO DA PARTE DEL COMANDANTE DEL CAMPO DI AUSCHWITZ: “SONO PROCEDIMENTI FACILMENTE COMPRENSIBILI, ANCHE PER LO STORICO. IL TECNICO DELLO STERMINIO RELAZIONA SU PROCEDIMENTI ADEGUATI DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO, COME PER ES. SUL MIGLIORAMENTO DELLA CAPACITÀ DELLE CAMERE A GAS. SI PUÒ COMPRENDERE CHE CIÒ RISULTA COMPRENSIBILE. MA IL FINE MOSTRUOSO RIMANE AL DI LÀ DELLA PORTATA DI OGNI COMPRENSIONE. CHI VOLESSE COMPRENDERLO SAREBBE DESTINATO A PERDERE LA RAGIONE. O FORSE, COLUI CHE QUI VUOLE CAPIRE, LA RAGIONE L'HA GIÀ SMARRITA”.

VEDIAMO LE PRINCIPALE TAPPE, DALLA DISCRIMINAZIONE, ALLA PERSECUZIONE, ALLO STERMINIO

1. 3 GRANDI ONDATE ANTISEMITISMO = 1933: PRIME MISURE DISCRIMINATORIE + BOICOTTAGI FALLITI; 1935: LEGGI DI NORIMBERGA = TENTATIVO DI CODIFICARE GIURIDICAMENTE LA POSIZIONE DEGLI EBREI NELLA SOCIETÀ TEDESCA ( ACCOLTE IN PARTE CON SOLLIEVO DALL’OP. PUBBLICA EBRAICA ( CONSENTONO DI USCIRE DALL’INCERTEZZA, MA DI FATTO GLI EBREI NON FANNO + PARTE GIURIDICAMENTE DEL DEUTSCHTUM (GERMANITÀ) ( SPAZI APERTI X SUCCESSIVE AZIONI; 1938: NOTTE DEI CRISTALLI = RIPRESA DELLA POLITICA DEI POGROM, CHE PERÒ SUSCITA REAZIONI NEGATIVE, ANCHE SE DI BREVE DURATA

( FINE GENERALE: “RIPULIRE” LA GERMANIA DAGLI EBREI <-- OSSESSIONE RAZZIALE: RAZZA “PURA” = SANGUE ARIANO INCONTAMINATO ( ELIMINARE TUTTE LE IMPURITÀ --> EBREI: “SANGUI MISTI” PER ANTONOMASIA, MA ANCHE ZINGARI E ARIANI “CONTAMINATI” (MALATI DI MENTE) ( ELIMINARLI, MA COME? 

PER I MALATI MENTALI, EUTANASIA: BLOCCATA X PROTESTE CHIESE, MA INDICA COME FIN DAGLI INIZI IL REGIME FOSSE DISPONIBILE ALLE SOLUZIONI ESTREME - PER GLI EBREI, CHE SONO MILIONI, NON SI PENSA ANCORA ALL'ELIMINAZIONE FISICA, MA ALL'ESPULSIONE: IN ALTRI PAESI EU (CHE NON LI VOGLIONO), NEGLI USA, IN ISRAELE ( COLLABORAZIONE TATTICA CON IL MOVIMENTO SIONISTA, PIU’ TARDI  “PROGETTO MADAGASCAR” (CHE IMPLICA DISPONIBILITA’ DELL’IMPERO FRANCESE)

2. NEL FRATTEMPO, LE MISURE DISCRIMINATORIE OTTENGONO UN RISULTATO SOSTANZIALE: SPARIZIONE DALLA VISIBILITÀ DEGLI EBREI ( PER I TEDESCHI NON SONO + UN PROBLEMA, TANTO PIÙ CHE LA LORO SCOMPARSA SI ACCOMPAGNA ALL’ARIANIZZAZIONE DELL’ECONOMIA ( CONSENSO NOTEVOLE NELL’OPINIONE PUBBLICA

3. GM ( PROBLEMA NUOVO: NON + SOLO GLI EBREI TEDESCHI, MA QUELLI DI TUTTA EU, SOPRATTUTTO IN PL E URSS ( IMPEDIMENTO AI GRANDI PROGETTI DI COLONIZZAZIONE AD ORIENTE ( GENERALPLAN OST... ) ( PROGETTO DELLA “RISERVA EBRAICA” IN ZONA PALUDOSA TRA POLONIA, ESTONIA E LITUANIA (DOVE SAREBBERO MORTI DI FAME), RISPONDE ANCORA AL PRINCIPIO DI CACCIARLI FUORI, MA IMPRATICABILE ( INTANTO “GHETTIZZAZIONE” TRA ESTATE 1940 E 41, MA SOLUZIONE SOLO TEMPORANEA <-- MORBILITÀ, APPROVVIGIONAMENTI

( SI FA STRADA UN’IPOTESI + RADICALE = NEL CORSO DELL’AVANZATA IN RUSSIA GLI EINSATZGRUPPEN ELIMINANO FRA I 600 E GLI 800 MILA EBREI RUSSI: È GIÀ LA “SOLUZIONE FINALE”, SOLO LA TECNICA È ANCORA DA METTERE A PUNTO ( TROPPO VISIBILE ( PROTESTE DEGLI STESSI MILITARI 

( STERMINIO NEI CAMPI: DECISIONE PROBABILE FRA ESTATE E AUTUNNO 1941 : GIÀ DISPONIBILE “UNIVERSO CONCENTRAZIONARIO”, CHE HA UN ENORME SVILUPPO CON LA GUERRA ( MASSE DI PRIGIONIERI, OPPOSITORI, RIBELLI, LAVORATORI COATTI + FINALIZZAZIONE DEI CAMPI ALLE ESIGENZE ECONOMICHE (DACHAU, MAUTHAUSEN, BUCHENWALD. BERGEN BELSEN, RAVENSBRUCK, ECC.) 

IN PIU’, SPECIFICI “CAMPI DI STERMINIO”: 6, TUTTI IN POLONIA: TREBLINKA, SOBIBOR, CHELMNO, MAJDANEK, BELZEC E AUSCHWITZ, DOVE UNA PARTE DEGLI EBREI ‘UTILI’ LAVORAVA NELLE INDUSTRIE.

DIBATTITO STORIOGRAFICO SULLO STERMINIO

1 = INTENZIONALISTI: (BRACHER, HILLGRUBER) LUCIDO DISEGNO PRECOSTITUITO, GIÀ PRESENTE IN NUCE NEL PENSIERO DI HITLER FIN DALLE PRIME ELABORAZIONI DEL SUO PENSIERO NEL 1919 CHE SI SVOLGE IN VARIE TAPPE: DISCRIMINAZIONE, PERSECUZIONE, CONCENTRAMENTO, ELIMINAZIONE; RUOLO CENTRALE DI H E DELLA SUA OSSESSIONE ANTIEBRAICA, “FISSAZIONE CIECA SULL'IDEOLOGIA” (BRACHER) DEL REGIME NAZISTA, CHE SPINGE H PRIMA ALLA GUERRA E POI ALLO STERMINIO.

LIMITI: ALLA POLITICA N VIENE ATTRIBUITA UNA COERENZA ED UNA LINEARITÀ CHE NON HA: “STRADA PIENA DI CURVE”- PRIMA DELLA GUERRA FINE GENERALE DELLA POLITICA N: ESPULSIONE DALLA D (MADAGASCAR)( LA TESI INTENZIONALISTA NON COGLIE LA ROTTURA CAUSATA DALLA GM, CHE ATTRIBUISCE ALL'ANTISEMITISMO NAZISTA UNA DIMENSIONE NUOVA ED UN CARATTERE OMICIDA

2 = FUNZIONALISTI: (MARTIN BROSZAT, HANS MOMMSEN)AL CENTRO NON LE OSSESSIONI ANTISEMITE DI HITLER MA LE STRUTTURE DELLO STATO NAZISTA POLICRATICO

( STERMINIO NON PROGRAMMATO, MA SOLUZIONE EMPIRICA E IMPROVVISA PER  FAR FRONTE A CONTINGENZE NON PREVISTE: BLOCCO DELL'OFFENSIVA IN RUSSIA ( SITUAZIONE CAOTICA IN POLONIA, DOVE I N CONTINUANO A DEPORTARE CENTINAIA DI MIGLIAIA DI EBREI ( STERMINIO = SOLUZIONE QUASI SPONTANEA NATA SUL CAMPO, CHE H SI LIMITA A SANZIONARE; L'ANTIS DI H È UNO DEGLI ELEMENTI CHE PERMETTONO LO STERMINIO, MA NON LA CAUSA PRIMARIA, PIUTTOSTO, STERMINIO = “IL RISULTATO DI UNA RADICALIZZAZIONE PROGRESSIVA DEL SISTEMA”

LIMITI: 

- NON SPIEGA L'ACCANIMENTO MOSTRATO DAI N NEL RASTRELLARE GLI EBREI DA TUTTA L'EU, CON INFINITE COMPLICAZIONI DIPLOMATICHE, LOGISTICHE, ECONOMICHE ED ANCHE MILITARI

- NON SPIEGA PERCHÉ LE PRIME UCCISIONI DI MASSA COMINCINO BEN PRIMA DEL BLOCCO DELL'AVANZATA IN RUSSIA (EINSATZKOMMANDO) = SOTTOVALUTA IL PESO DELL'ANTISEMITISMO NELLA VISIONE DEL MONDO NAZISTA, SENZA IL QUALE IL GENOCIDIO NON È NÉ PENSABILE NÉ REALIZZABILE MA SPIEGA BENE LE CONTRADDIZIONI CHE SEGNANO LO SVOLGIMENTO DELLA “SOLUZIONE FINALE”: CONTRADDIZIONE DI FONDO = VOLONTÀ DI SFRUTTARE FINO ALL’ULTIMO RESPIRO GLI EBREI PER L'ECONOMIA DI GUERRA E VOLONTÀ DI ELIMINARE INDISTINTAMENTE TUTTI GLI EBREI

SE LE DUE INTERPRETAZIONI RADICALIZZATE ( LETTURA DEFORMANTE DEL PROCESSO STORICO, COMBINANDOLE SI ARRIVA AD UN BUON GRADO DI CONOSCENZA

RADICATE E ANTICHE ASPIRAZIONI DELLA GENTE, E LE STABI​LIZZA ATTRAVERSO MITI, SIMBOLI, RITUALITÀ, E RIESCE A PORTARE LE MASSE ALL'INTERNO DELLE ISTIT. NAZIONAL-STATA​LI IN UN MODO BEN + EFFICACE DI QUANTO NON AVESSERO FATTO GLI STATI LIBERALI DI METÀ 800 "MILIONI DI PERSONE VIDERO NELLE TRADIZIONI DI CUI PARLAVA MUSSOLINI UNA POSSIBILITÀ 

MOSSE: ANTISEMITISMO COME RIFIUTO DELLA MODERNITÀ. [DISCORSO + GENERALE: NEL PASSAGGIO ALLA MODERNITÀ È INSITA LA FERITA DELLA MODERNITÀ] MITO DEL VOLK NASCE NELL'AMBITO DEL NEOROMANT. D SECONDA METÀ XIX <- REAZIONE IRRAZIONALISTICA ALL'AVVENTO DELLA MODERNITÀ ATTRAVERSO PROCESSO ESTREMAMENTE RAPIDO DI IND. E URB.. IDEOLOGIA VOELKISCH OPPOSTA AI VALORI DELLA SOCIETÀ MODERNA, IND, URB, POLARIZZATA FRA BORGH E PROLET, SI RIFUGIA NELLA TRADIZ, ESALTA TERRA E VALORI SPIRITUALI DI UN POPOLO NATO NELLE FORESTE TEUTONICHE -> EBREO INCARNA LA MODERNITÀ, LA CITTÀ E IL CULTO DEL DENARO: SRADICATO E COSMOPOLITA = ANTITESI ASSOLUTA DEL VOLK --> ANTISEMITISMO VOELKISCH NEL CONTESTO DELLA DICOTOMIA ROMANTICA FRA GEMEINSCHAFT E GESELLSCHAFT - - SOTTOVALUTA IMPORTANZA DARWI​NISMO SOCIALE E ANTROPOLOGIA SOCIALE --> ANTISEM: MISCELA DI ARCAISMO E MODERNITÀ <- NAZISMO COME MODERNISMO REAZIONARIO

N NON FENOMENO DI ARRETRATEZZA POLITICA, MA NEANCHE DECIFRABILE ESCLUSIVAMENTE CON LA CATEGORIA DELLA MODERNITÀ <- FUSIONE DI EL. CONTRADD.: RAZZISMO BIOLOGICO, SOCIETÀ INDUSTR, "RAZIONALITÀ STRUMENTALE" REAZIONARIA, MA ANCHE NAZ. VOELKISCH, MIT.TEUT, CULTO GEM. ANCESTRALE ->IDEOL. N : MISCELA SUI GENERIS DI MODER​NITÀ E RIFIUTO DELLA MODERNITÀ = RICONCILIAZIONE DI UNA CORRENTE DI PENSIERO CONSERVATRICE CON L'IND. E LA TECNOLOGIA MODERNE: ANTIS ANELLO ESSENZIALE DI TALE UNIONE: TECNICA E IND. POTEVANO UNIRSI ALL'ANIMA D UNA VOLTA LIBERATE DALLO SPIRITO EBRAICO - GLI E INCARNAVANO IL CAPIT. COME ASTRAZIONE (NON IND, MA FINANZ, NON PRODUZ, MA CIRCOL E PARASSITISMO), L'ANTISPOTEVA TRASFORMARSI UNA FORMA DI "RIVOLTA ANTICAPITALISTA", CHE UNIVA IL RIFIUTO DELLA   MODERNITÀ EBRAICA E L'ACCETTAZIONE DELLA TECNOLOGIA ARIANA "IN NOME DI UNA GEM. FONDATA SUL SANGUE, LA TERRA E LA NATURA, IL POPOLO E ERA DISTRUTTO PER MEZZO DELLA TECNICA E DELLA RAZIONA​LITÀ INDUSTRIALI (TRAVERSO)

 FASCISMI

F = TERMINE DALLO SPETTRO SEMANTICO MOLTO LARGO: AMPIA PLURALITÀ DI DEFINIZIONI <- DIVERSITÀ DI ESPERIENZE CULTURALI, PRESUPPOSTI IDEOLOGICI, FINALITÀ POLITICHE, SUCCEDUTESI LUNGO UN ARCO DI TEMPO PLURIDECENNALE -> DILATAZIONE DEL SIGNIFICATO AL DI LÀ DEI RIFERIMENTI STORICI: REGIMI AUTORITARI DI DESTRA ANNI 70 IN EU E AL, MA ANCHE "FASCISMO ORIENTALE" = J , NEL QUADRO INTERPRETATIVO DELLE "RIVOLUZIONI BORGHESI ABORTITE" [BARRINGTON MOORE]

ANCHE AL DI LÀ DELLE GENERALIZZAZIONI DEL LINGUAGGIO CORRENTE E DELL'USO POLEMICO-POLITICO, DIFFICOLTÀ STORIOGRAFICA DI INDIVI​DUARE I CARATTERI COMUNI E CARATTERIZZANTI DIVERSE SOLUZIONI POLITICHE MATURATE NELLA MEDESIMA FASE STORICA (ANNI 20-30), CORRENTEMENTE ACCOMUNATE NELLA DEFINIZIONE DI F: I, D, A, H, E, P, R, HR -> POSSIBILE NEGAZIONE DELLA LEGITTIMITÀ ED UTILITÀ EURISTICA DEL CONCETTO DI F QUALE CORNICE ENTRO CUI FAR RIENTRARE FENOMENI MOLTO DIFFERENZIATI

BRACHER: SOSTANZIALE DIVERSITÀ TRA F E N IN QUANTO - AL DI LÀ APPARENZE E CORRELAZIONI - LEGATI PRINCIPALMENTE ALLO SPECIFICO DIPANARSI DELLE DIVERSE STORIE NAZIONALI -> L'ASSUNZIONE DELLA CATEGORIA COMUNE DEL F NON CONSENTE DI COGLIERE L'UNICITÀ (IN SENSO TRAGICO) DEL N <- CARATTERISTICHE ESSENZIALI: POTERE DISPO​TICO DEL CAPO (SOLO PARZIALMENTE RINVENIBILE NELL'ESPERIENZA ITALIANA) E SOPRATTUTTO RAZZISMO ANTISEMITA, CHE CONDUCE INTEN​ZIONALMENTE ALLO STERMINIO

DE FELICE: SOTTOLINEATURA DELL'ASSENZA NEL CASO ITALIANO DEI CARATTERI PIÙ TIPICI DEL N ( = RAZZISMO ED ANTISEMITISMO) + DIVERSO RAPPORTO FRA MODERNITÀ E TRADIZIONE + TENDENZA A RISOLVE​RE IL F IN MUSSOLINIANESIMO 

- - > RIPROPOSIZIONE IN ENTRAMBI I CASI DEL CONCETTO DI TOTALITA​RISMO, SENZA PERALTRO RISOLVERE LE QUESTIONI SOLLEVATE DALL'UTI​LIZZO DI UN'ALTRA CATEGORIA ALMENO ALTRETTANTO IMPRECISA E POLI​SEMICA

LARGA SCHIERA DI AUTORI CHE RITENGONO UTILE ED APPROPRIATO IL CONCETTO DI F COME CHIAVE INTERPRETATIVA APPLICABILE ANCHE AL DI LÀ DEL CASO ITALIANO, PUR NELLA CONSAPEVOLEZZA DELLE VARIANTI NAZIONALI (MA LO STESSO VALE ANCHE PER LA DEMOCRAZIA) - -> IMPOS​SIBILE RASSEGNA DI AUTORI E POSIZIONI -> ALCUNE QUESTIONI CHIAVE

1. RAPPORTO TRA FIORIRE DELLE ESPERIENZE F IN EU ( J CASO A PARTE) E FASE STORICA SPECIFICA = PERIODO FRA LE DUE GUERRE: "EPOCA DEI FASCISMI" [NOLTE]

- EREDITÀ GM: CONTRACCOLPI IMMEDIATI NEL DPG, CUI NON REGGONO PAESI COME L'ITALIA, IN CUI PIÙ FRAGILI EQUILIBRI SOCIALI E ISTITUZIONI LIBERALI - PROLUNGARSI DEGLI EFFETTI DESTABILIZZANTI SULLA SITUAZIONE EU (QUESTIONE TEDESCA) - MA ANCHE "SPARTIACQUE MENTALE [FUSSEL, LEED, GIBELLI], GENERATRICE DI UNA "MODERNA" VIOLENZA DI MASSA CHE SOPRAVVIVE ALLA PACE, PERCORRE TUTTO IL   VENTENNIO FINO ALLA II GM; RAPPRESENTA UNA DELLE NOVITÀ DELLA LOTTA POLITICA CHE SEGNANO (ANCHE SE NON È LORO ESCLUSIVO PATRI​MONIO) L'AFFERMARSI DEI F E POI NE CARATTERIZZANO (ANCORA UNA VOLTA NON IN TERMINI ESCLUSIVI) LA PRATICA DI GOVERNO, FINO AL PAROSSISMO N

- "GRANDE TRASFORMAZIONE" [POLANJ]

"GRANDE TRASFORMAZIONE" [POLANYI]: PROCESSO CHE NEL CORSO DI UN VENTENNIO PORTA A: CROLLO DEL SISTEMA EC. E MONETARIO INTERNAZ. E RIDEFINIZIONE DELL'EQUILIBRIO MONDIALE ( DECLINO GB, ASCESA USA); DISFATTA MODELLO STA​TUALE LIBERALE IN I E D E SUO MUTAMENTO QUALITATIVO IN TUTTI GLI ALTRI PAESI SOOTO LA SPINTA MUTATO RAPPORTO STATO-ECONOMIA E MASSIFICAZIONE DELLA PARTECIP. POLITICA; CRISI ANTICHI VALORI, PRECEDENTI FORME CULTURALI, VECCHIE REGOLE DI COMPORTAMENTO.

NEUMANN (BEHEMOTH): "IL N  NON HA CREATO GLI UOMINI-MASSA; HA PERÒ COMPLETATO IL PROCESSO DISTRUGGENDO OGNI ISTITUZIONE CHE PONESSE OSTACOLO" -> DUPLICE RISULTATO: 1 = RAFFORZARE E CONSOLIDARE IL CARATTERE PREVALENTE​MENTE CLASSISTA DELLA SOCIETÀ TEDESCA 2 = DISSOLVERE OGNI RESIDUO POTERE DI RESISTENZA DAL BASSO, ATOMIZZANDO "GLI STRATI INFERIORI ATTRAVERSO LA DISTRUZIONE DI OGNI GRUPPO AUTONOMO INTERMEDIO TRA QUESTI E LO STATO" E CREANDO "UN SISTEMA DI BUROCRAZIE AUTOCRATICHE CHE INTERVENGONO IN OGNI SFERA DEI RAPPORTI UMANI" -->INTEGRA​ZIONE TOTALITARIA DELLE MASSE (DISGREGATE) NELLO STATO, PARTICOLARMENTE EVIDENTE PER QUANTO RIGUARDA LE CLASSI MEDIE SRADICATE DALLA CRISI, MA OPERANTE ANCHE PER LARGHI STRATI DEL PROLETARIATO, ATTRAVERSO LO SVIAMENTO DELLE ENERGIE RIVOLUZIONARIE DAGLI ANTAGONISMI INTERNI IN AGGRESSIVITÀ ESTERNA, NONCHÉ ATTRAVERSO L'APPROPRIA​ZIONE PROPAGANDISTICA DEGLI STESSI SIMBOLI, SLOGANS, LINGUAGGI E FORME DI MOBILITAZIONE DEL MOVIMENTO OPERAIO, PIEGATI DENTRO UNA FORMA POLITICA CHE, NEGANDO OGNI AUTONOMIA ALLE FORZE SOCIALI, IMPONEVA UN CONTROLLO TOTALE SUL LAVORO DIVENUTO ELEM. INTEGRANTE DELO STATO.

MOSSE : F E N VARIANTI DI UN'EPOCA SEGNATA DALLA DRAMMATIZZAZIONE DELLA POLITICA - L CONTRARIO DELLE TEORIE DEL T,  CHE SOTTOLINEANO IL FATTORE TERRORE, M, PROPONE LA CENTRALITÀ DEL CONSENSO "NELL'EU ANNI 30 MILIONI DI UOMINI VIDERO NELLA "NUOVA POLITICA" UNA POSSIBILITÀ DI PARTECIPAZIONE + VITALE E SIGNIF. DI QUELLA OFFERTA DALL'IDEA BORGHESE DI DEM. PARLAMENTARE.

BRACHER: CONTRARIO ALLA CATEGORIA FASCISMO SOTTO LA QUALE SUSSUNTE ESP. TROPPO DIVERSE. COLLOTTI: FENOMENO GENERALE, CHE DÀ L'IMPRONTA AD UN'EPOCA, CON FISIONOMIA E VERSIONI PARTICOLARI A SECONDA DEI CONTESTI NAZIONA​LI, CULTURALI E SOCIALI. - (E' POSSIBILE CONFRONTARE EU O E E ? IMPOSSIBILE EQUAZIO EU O = INDUSTRIALE, CENTRO- E = AGRARIA <- SPAGNA + PORTOGALLO E CECOSLOVACCHIA) DATO UNIFICANTE: RIFIUTO DELLA DEMOCRAZIA <- FRATTURA + PROFONDA NEI PAESI I, D, A, GIÀ PRIMA DELLA GG FENOMENI DI POLITICIZ. DEMOCRATIZ DI UNA CERTA PROFONDITÀ (I) O COIVOLTI IN FRATTURE ISTIT E TENSIONI PROFONDE ALLA DEMOCRATIZZAZIONE (D E A) -> IL F ASSUME LE CARATT. DI MOBILIT. DI MASSA TIPICHE DEL LIVELLO DI POLITICIZZ. DI SOCIETÀ DI MASSA. CESURA MENO PROFONDA INVECE DOVE (EX AU) PROCESSO DI POLITICIZZ IDENTIFICATO NON TANTO CON FENOMENI DI DEMOCRATIZZ, MA MOVIMENTO DI UNIFICAZIONE ED INDIP. NAZ. -> ELEMENTO DI INTEGRAZIONE RAPPRESENTATO NON DALL'IDENTITÀ DEM., MA DALL'ELEMENTO NAZION.- MILITARE. LA DITTATURA F E N ASSUME CARATTERI + DEFINITI DOVE IL F SI AFFERMA PORTANDO A COMPIMENTO LA DISTR. DI UN REGIME DE. FONDATO SU DI POLITICIZZ. DI MASSA: IN QUESTI CASI LA VITTORIA CONSISTE ANCHE NELL'IMPAFRONIRSI DEGLI STRUMENTI CHE AVEVANO ATTIVATO LA MOBILITAZIONE DELLE MASSE -> POTERE NON ATTRAVERSO COLPO DI STATO, MA CON L'APPOGGIO DI MASSA. INVECE, REGIME AUTORITARIO O DITTA​TURA MILITARE DOVE LA FRANTUM. POL. DELLE MASSE O LA LORO POLARIZZAZIONE ATTORNO AD UNICO OBIETT. POL. (UNITÀ NAZ. IRREDENTISMO) SEMPLIFICANO I PROCESSI POLITICI E CNE CONSENTONO LA DEVIAZIONE VERSO ALTRI OBIETTIVI MANI​POLATORI (ANTISEMITISMO). - ORGANIZZ. DELLE MASSE + FERREA E PRODUCE MILITARIZZAZIONE E CONTROLLO SOCIALE CAPILLARE NELLE SOCIETÀ IND. A FORTE CONCENTRAZIONE URBANA <- NON SOLO CONTROLLO SU CONCENTRAZIONI OPERAIE, MA ANCHE MODELLA L'ORG. DELLA SOCIETÀ SECONDO SCHEMI E GERARCHI DI UN SISTEMA AZIENDALE. INVECE, DOVE MANCANO MOV. DI MASSA O FORTI SPINTE OMOGENEIZZATRICI, BASTANO FORME + TRADIZIONALI DI CONTROLLO SOCIALE: RELIGIONE, INTE​GRAZIONE DEI MITI E ANTICHE GERARCHIE SOCIALI. 

RIVOLUZIONE RUSSA

PARADOSSI DELLA RIVOLUZIONE:PAESE FRA I + ARRETRATI D’EU, REGIME TRA I + FEROCI DELLA STORIA RECENTE

RUSSIA ALL’APPUNTAMENTO DELLA GUERRA: GRANDE FRAGILITA’ 

<-- ECONOMIA IN TRANSIZIONE: RAPIDO SVILUPPO INDUSTRIALE CONCENTRATO IN POCHI CENTRI + 85% POPOLAZIONE NELLE CAMPAGNE, IN GENERE ASSAI ARRETRATE --> COMPRESENZA SISTEMI ECON. ESTREMAMENTE DIVERSI, DAL SEMI-NEOLITICO SIBERIANO A QUELLO “MODERNO” DEI PAESI BALTICI, PASSANDO PER I NOMADI DELL’ASIA CENTRALE E I VILLAGGI RUSSI

- ESTREMA VARIETA’ ETNICA = 1897 : RUSSI MENO DEL 50% + DIFFERENZE RELIGIOSE: ORTODSSI, CATTOLICI, UNIATI, LUTERANI, MUSULMANI, ANIMISTI

- AUTOCRAZIA : POTERE DI DIRITTO DIVINO SENZA LIMITI

---> MOLTIPLICARSI DI CONFLITTI CHE IL POTERE POLITICO NON RIESCE NE’ A RISOLVERE NE’ A MEDIARE

--> CRISI RIVOLUZIONARIA 1905 <-- SCONFITTA GIAPPONE : PROSPETTIVE DI DEMOCRATIZZAZIONE (duma) + creazione soviet, RAPIDAMENTE SVANITE

IMPATTO DELLA GUERRA: 

- IN TRE ANNI 2 MILIONI DI MORTI (QUASI TUTTI CONTADINI) -> DIFFICOLTA’ DELL’AGRICOLTURA

- SVILUPPO INDUSTRIA BELLICA --> INURBAMENTO MASSE CONTADINE CHE FAVORISCE RADICALISMO POLITICO

- ISOLAMENTO MONARCHIA ANCHE RISPETTO FORZE DI CENTRO-DESTRA ESPRESSIONE DEI LIMITATI CETI BORGHESI + PROFESSIONISTI E PROPIETARI TERRIERI <--ZAR RESPINGE RICHIESTE DI RIFORME E SCIOGLIE LA DUMA

- ISOLAMENTO DELLA MONARCHIA ANCHE RISPETTO CHIESA ORTODOSSA <-- RASPUTIN

---> LO ZAR PUO’ CONTROLLARE IL MALCONTENTO DILAGANTE SOLO CON LA FORZA, MA AGLI INIZI DI FEBBRAIO SOLDATI SEMPRE MENO DISPOSTI A COMBATTERE (diffusione dei soviet)  E DEL TUTTO INDISPONIBILI ALLA REPRESSIONE --> 27 FEBBRAIO 1917 (nostro 12 marzo) RIVOLUZIONE A PIETROGRADO --> MONARCHIA SI DISSOLVE COSI’ RAPIDAMENTE DA LASCIARE GLI OPPOSITORI DEL TUTTO IMPREPARATI -->

--> GOVERNO PROVVISORIO LIBERALE, MENTRE I SOCIALISTI (maggioritari nei soviet) RIMANGONO IN POSIZIONE DI ATTESA <-- --> VUOTO POLITICO, CARATTERIZZATO DA UN DUALISMO DI POTERE: GOVERNO, GUIDATO DAI PARTITI MODERATI, E SOVIET, DOMINATI DAI SOCIALISTI, DI CUI COMPONENTE MINORITARIA SONO I BOLSCEVICHI 

- FRA I SOCIALISTI ESISTONO POSIZIONI ANTITETICHE: MAGGIORANZA = IMPOSSIBILE RIV. SOCIALISTA IN UN PAESE ARRETRATO, PRIMA NECESSARIA RIV. BORGHESE --> LASCIARE IL GOVERNO AI LIBERALI, SUCCESSIVAMENTE (agosto) ASSUMONO LA GUIDA DEL GOVERNO CON KERENSKIJ, SENZA CHE CIO’ RISOLVA IL DUALISMO CON I SOVIET

BOLSCEVICHI = TESI DI APRILE (LENIN AL RITORNO DALLA SVIZZERA) =  POSSIBILE RIVOLUZIONE SOCIALISTA BRUCIANDO LE TAPPE INTERMEDIE

NEL CORSO DI OTTO MESI SI INTRECCIANO VARI PROGETTI POLITICI:

- PARLAMENTARE/COSTITUZIONALE: INIZIALMENTE MAGGIORITARIO MA GRAVI CONTRADDIZIONI: VOLONTA’ DI CONTINUARE LA GUERRA --> RINVIO RIFORMA AGRARIA ED ELEZIONI + CONTINUAZIONE SACRIFICI --> PROGRESSIVO INDEBOLIMENTO, DISGREGAZIONE DELL’ESERCITO -> POTERE DI VETO DEI SOVIET DEI SOLDATI NEI CONFRONTI DEL GOVERNO 

- AUTORITARIO DI DESTRA: DI FRONTE AL DISFACIMENTO GENERALE, TENTATIVO DI KORNILOV IN SETTEMBRE

- AUTORITARIO DI SINISTRA: BOLSCEVICHI, RAFFORZATI DAL RUOLO CHIAVE NELLO SVENTARE KORNILOV --> MAGGIORANZA NEL SOVIET DI PIETROGRADO, IN GRADO DI ORGANIZZARE LE FRANGE + MILITANTI DEI SOLDATI E DEI LAVORATORI <-- PAROLE D’ORDINE: TUTTO IL POTERE AI SOVIET, PACE, TERRA AI CONTADINI, AUTODETERMINAZIONE X LE NAZIONALITA’ OPPRESSE --> IL 25 OTTOBRE (7 novembre) TENTANO IL COLPO DI MANO A PIETROGRADO --> ARRESTO DEL GOVERNO PROVVISORIO --> NUOVO GOVERNO OPERAIO E CONTADINO + CONQUISTA DEL POTERE ANCHE A MOSCA

PRESA DEL POTERE NELLE DUE CAPITALI: FATTO DECISIVO, MA PIETROGRADO E MOSCA NON SONO TUTTA LA RUSSIA, CHE PRESENTA SITUAZIONI ESTREMAMENTE ETEROGENEE ( RIVOLUZIONE D’OTTOBRE SNODO DI UN AMPIO VENTAGLIO DI PROCESSI RIVOLUZIONARI TRA LORO COLLEGATI, MA IN PARTE ANCHE CONTRADDITTORI

IN UCRAINA, POTERE AI NAZIONALISTI DI FEDE SOCIALISTA, ASIA, CAUCASO E FINLANDIA SITUAZIONI COMPLETAMENTE DIVERSE, NELLE CAMPAGNE CONTADINI DISTRIBUISCONO LE TERRE, RIFIUTANO GLI AMMASSI, DISERTANO DAL’ESERCITO = VOGLIONO IL LORO POTERE, SECONDO I LORO INTERESSI E RIFIUTANO LO STATO ( LE PAROLE D’ORDINE DEI BOLSCEVICHI (...) INCONTRANO GRANDE SUCCESSO (  ESPRIMONO LA REALTA’ DI UNA RIVOLUZIONE CHE NELLA SUA FASE INIZIALE HA CARATTERE FORTEMENTE DECENTRATO, CON FORTI RICHIESTE DI AUTOGOVERNO LOCALE E DI AUTONOMIA ESPRESSE DA TUTTI I CETI SOCIALI

INVECE, QUELLO CHE CONQUISTA IL POTERE CENTRALE ( = BOLSCEVICHI) E’ IL GRUPPO DIRIGENTE + CONSEGUENTEMENTE STATALISTA DELL’UNIVERSO POLITICO RUSSO ( VOLONTA’ FERREA DI UNIFICARE E CONTROLLARE TUTTI PROCESSI RIVOLUZIONARI ( ESCLUSIVITA’ DELLA GESTIONE DEL POTERE: 

1 : 25 NOVEMBRE COSTITUENTE: BOLSCEVICHI SOLO 25% ( SCIOLTA IMMEDIATAMENTE = RIFIUTO DEL PARLAMENTARISMO IN NOME DEL POTERE AI SOVIET

2 : NEL GIRO DI POCHI MESI ANCHE L’ESPERIENZA DEI SOVIET COME STRUMENTO DI AUTOGOVERNO POPOLARE SI ESAURISCE: NE RIMANE IL MITO, CHE DA’ IL NUME ANCHE AL NUOVO STATO, MA  IN REALTA’ IL POTERE SI ACCENTRA NELLE STRUTTURE DEL PARTITO 

IL SOGGETTO CHE ESCE DA UNA RIVOLUZIONE FORTEMENTE LIBERTARIA, ESTREMAMENTE VARIEGATA, DAI CARATTERI SPESSO ANARCHICI, E’ LO STATO A PARTITO UNICO CHE RAFFORZA SEMPRE + I SUOI CARATTERI DI CHIUSURA E DI DUREZZA PER FAR FRONTE AD UNA LUNGHISSIMA SITUAZIONE DI EMERGENZA :

PACE DI BREST-LITOVSK ( GRAVISSIME PERDITE TERRITORIALI ( ESPLODERE DELL’OPPOSIZIONE INTERNA, SIA DI DESTRA (BIANCHI) CHE DI SINISTRA (SOCIALRIVOLUZIONARI) ( GUERRA CIVILE + INTERVENTO MILITARE INTESA

RISPOSTA ESTREMAMENTE ENERGICA: ARMATA ROSSA, POLIZIA POLITICA, DISTACCAMENTI DI REQUISIZIONE, COMITATI DI CONTADINI POVERI ( TERRORE ROSSO
( COMUNISMO DI GUERRA: ASSOLUTA SUPREMAZIA DELLO STATO, LOTTA SPIETATA AL MERCATO ( MONOPOLIO STATALE DEI BENI FONDAMENTALI, COMPLETA SOPPRESSIONE DELL’INIZIATIVA PRIVATA, MASSIMA CONCENTRAZIONE DELLE RISORSE E LORO REDITRIBUZIONE IN BASE A PRIORITA’ DECISE CENTRALMENTE, MA ANCHE IDEOLOGIZZAZIONE ESTREMA, ESALTAZIONE DELLA COERCIZIONE E DELLA VIOLENZA ( MILITARIZZAZIONE DELLO STATO, CHE INCLUDEVA ANCHE LA GIUSTIFICAZIONE TEORICA DEL LAVORO FORZATO COME STRUMENTO PER LA COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO 

( PARABOLA ASSAI VELOCE : IN POCHI MESI OPERAI E CONTADINI CESSANO DI RAPPRESENTARE, IN QUANTO STRATI SOCIALI, IL SOSTEGNO DEL NUOVO REGIME, PER VENIR SOSTITUITI DALLA CRESCITA VELOCISSIMA DEI NUOVI APPARATI STATALI, GESTIONALI E REPRESSIVI

GUERRA CIVILE VINTA ( SOLDATI DELL’INTESA STANCHI DI COMBATTERE + SOLIDARIETA’ VERSO LA “PATRIA SOCIALISTA” ( RITIRATI GIA’ NEL 1919 - GUERRA CONTRO I BIANCHI FINO AL 1920: ELEMENTI ESSENZIALI DELLA VITTORIA: OSTILITA’ DELLE MASSE CONTADINE CONTRO I BIANCHI ( RESTAURATORI DELL’ANTICO REGIME NELLE CAMPAGNE + INVISI ALLE NAZIONALITA’ NON RUSSE PER IL LORO FEROCE NAZIONALISMO ( BOLSCEVICHI MALE MINORE

ATTEGGIAMENTO DESTINATO A CAMBIARE RAPIDAMENTE COME EFFETTO DELL’IMPATTO DEL COMUNISMO DI GUERRA: CRISI NEI RAPPORTI FRA CONTADINI E REGIME (UNA DELLE COSTANTI DELLA STORIA SOVIETICA FINO ALL’EPOCA STALINIANA, MA ANCHE IN SEGUITO MAI PIENAMENTE RISOLTO) ( ERRORE INIZIALE DI ANALISI, CHE PROIETTA SULLE CAMPAGNE LA DICOTOMIA TIPICA DEI RAPPORTI DI CLASSE NELL’INDUSTRIA: PROLETARI /CAPITALISTI ( CONTADINI POVERI/KULAKI 

( IN REALTA’ NON ESISTE UNA CONTRAPPOSIZIONE COSì NETTA E LE CAMPAGNE REAGISCONO NEGATIVAMENTE ALLA “DITTATURA ALIMENTARE” = TENTATIVO DI REQUISIRE IL GRANO PER ALIMENTARE LE CITTÀ’, CHE I BOLSCEVICHI CREDEVANO NASCOSTO DAI KULAKI ( CADUTA DI CONSENSO VERSO I BOLSCEVICHI ED ESPLOSIONE DI RIVOLTE

- CONTEMPORANEAMENTE, IL RIGIDO DISCIPLINAMENTO DELLA PRODUZIONE, ELIMINAZIONE DEL RUOLO DEL SINDACATO, MILITARIZZAZIONE DEL LAVORO ( ( PASSO INDIETRO RISPETTO ALLA CONDIZIONE PRE-RIVOLUZIONARIA) ( ANCHE LA MAGGIOR PARTE DELLA CLASSE OPERAIA SI ALLONTANA DAL PARTITO ( SCIOPERI 1921 + AMMUTINAMENTO MARINAI DI KRONSTADT

( DURISSIMA REPRESSIONE (NELLE CAMPAGNE ANCHE GAS ASFISSIANTI) MA ANCHE RISPOSTA POLITICA = MARZO 1921: NEP (NUOVA POLITICA ECONOMICA) ( CONSAPEVOLEZZA DELL’IMPOSSIBILITA’ DI REGGERE L’ECONOMIA E LO STATO UNICAMENTE ATTRAVERSO LA REPRESSIONE, CONTRO LA VOLONTA’ DELLA GRANDE MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE + ESAURIMENTO TENTATIVI RIVOLUZIONARI IN EU OCCIDENTALE E FALLIMENTO ESPORTAZIONE DELLA RIVOLUZIONE IN POLONIA

NEP SI FONDA SU TRE COMPROMESSI
1 = CONTADINI  : RIPRESA PRODUTTIVA NELLE CAMPAGNE ATTRAVERSO FINE REQUISIZIONI ED INGERENZA NELLA GESTIONE DELLA TERRA + LIBERALIZZAZIONE COMMERCIO (DI FATTO, LEGALIZZAZIONE DI QUELLO NERO) + SVILUPPO PICOLA INDUSTRIA ( LE CAMPAGNE TORNANO TRANQUILLE, ANCHE PERCHE’ NEL FRATTEMPO : REQUISIZIONI + SICCITA’ : GRANDE CARESTIA DELL’ESTATE 1921 = 5 MILIONI DI MORTI

2 = NAZIONALITA’ : URSS = STATO FEDERALE IN CUI LE REPUBBLICHE ENTRANO (FORMALMENTE) SU DI UN PIANO DI PARITA’, ANCHE SE IL RUOLO DELLA STRUTTURA FEDERALE VIENE RAPIDAMENTE RIDIMENSIONATO DALL’ACCENTRAMENTO DEI POTERI NEL PARTITO

3 = SPECIALISTI BORGHESI RIMASTI NEL PAESE : UFFICIALI, PICCOLI IMPRENDITORI, SCIENZATI, TECNICI, MEDICI

( RIPRESA ECONOMICA, CHE PERO’ GENERA INSTABILITA’ economica E PONE PROBLEMI POLITICI:

: DIFFIDENZA DEI QUADRI RIVOLUZIONARI VERSO LA NEP + RIPERCUSSIONI LOTTA POLITICA INTERNA AL PCUS: 

TERRENI DI SCONTRO :

1. TRANSIZIONE MORBIDA VERSO IL SOCIALISMO, SVILUPPANDO LA NEP (BUCHARIN) O ACCELERAZIONE DELLA MODERNIZZAZIONE SPOSTANDO CAPITALI DALL’AGRICOLTURA ALL’INDUSTRIA?

2. ROMPERE L’ISOLAMENTO INTERNAZIONALE CERCANDO DI ESTENDERE IL PROCESSO RIVOLUZIONARIO AD ALTRI PAESI O COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO IN UN SOLO PAESE E SUA DIFESA AD OLTRANZA DA PARTE DEI PARTITI FRATELLI?

3. SCONTRO PER IL CONTROLLO DEL PARTITO E PER LA SUCCESSIONE A LENIN (ammalato dal 1922, muore nel 1924): SINISTRA = TROTZKIJ, ZINOVIEV, KAMENEV - DESTRA: BUCHARIN

1927: DALLA LOTTA EMERGE STALIN (CONTROLLO DELL’ORGANIZZAZIONE) (- 1927 SI APPOGGIA A BUCAHARIN A FA ESPELLERE I DEVIAZIONISTI DI SINISTRA, POI SI APPROPRIA DELLA LORO LINEA E FA ESPELLERE BUCHARIN ( COSTRUZIONE DI UN POTERE COMPIUTAMENTE TOTALITARIO

1 = CRISI NELLE CAMPAGNE: NEP BUONI RISULTATI, MA SVILUPPO INDUSTRIA PESANTE (( DOGMI MARXISTI + NECESSITA’ STRATEGICHE DI UN PAESE ASSEDIATO) ( RIDUZIONE DEI BENI DISPONIBILI PER I CONTADINI, COLPITI ANCHE DA RIDUZIONE PREZZI DEGLI AMMASSI GRANO ( CONTADINI SPOSTANO LE PRODUZIONI VERSO ALTRI SETTORI ( CROLLO DELLE RISERVE DI GRANO ( NUOVA CONTRAPPOSIZIONE FRA POTERE CENTRALE (CHE PRIVILEGIA CITTÀ’ E CLASSE OPERAIA) E CONTADINI (GRANDE MAGGIORANZA POPOLAZIONE)

soluzione estrema : ELIMINAZIONE DEI KULAKI IN QUANTO CLASSE (IN REALTA’ CONTADINI ARRICCHITI CON LA NEP) ( MASSICCIA RESISTENZA NELLE CAMPAGNE ( DEPORTAZIONE ( ELIMINAZIONE FISICA + COLLETTIVIZZAZIONE (KOLKOZ)

( COSTI UMANI ENORMI: CIRCA 2 MILIONI DI KULAKI DEPORTATI (INIZIA ARCIPELAGO GULAG), MORTALITA’ ELEVATA + CADUTA PRODUZIONE NELLE FATTORIE COLLETTIVE ( CONTADINI MACELLANO GLI ANIMALI, CONTRAGGONO LA PRODUTTIVITA’ E FUGGONO VERSO LE CITTÀ’ ( CARESTIA 1932-33 : 6-7 MILIONI DI MORTI: PROBABILMENTE EFFETTI COSI’ GRAVI NON DEL TUTTO PREVISTI, MA OCCASIONE COLTA DA STALIN PER PIEGARE DEFINITIVAMENTE LE CAMPAGNE

2 = INDUSTRIALIZZAZIONE ACCELERATA: PIANI QUINQUENNALI ( ENORME INVESTIMENTO PUBBLICO (40% del reddito nazionale)+ CREAZIONE LAVORO FORZATO ( GRANDE SVILUPPO INDUSTRIA PESANTE

3 = GRANDI PURGHE: FINO AL 1934 STALIN SI ACCONTENTA DI “LIQUIDARE” POLITICAMENTE I SUOI OPPOSITORI, POI PASSA ALLA LIQUIDAZIONE FISICA ( GUERRA CIVILE PREVENTIVA CONTRO OGNI GRUPPO DI POTERE A LUI POTENZIALMENTE ALTERNATIVO: 

SVOLTA IDEOLOGICA = AGLI SLOGAN RIVOLUZIONARI SEGUE L’ESALTAZIONE DELLA GERARCHIA, DISCIPLINA, POTERE ( RIVALUTAZIONE DI PIETRO IL GRANDE E DI IVAN IL TEERIBILE E DELLA SUA LOTTA CONTRO I BOIARDI (= FEUDATARI XVI SECOLO) + CLAMOROSI PROCESSI CONTRO I MASSIMI DIRIGENTI BOLSCEVICHI (accuse inverosimili + autocritica) + “EPURAZIONE” DEL PARTITO ( FRA 1934 E 1938 8 MILIONI DI ARRESTATI DI CUI 5 FINISCONO NEI CAMPI DI LAVORO, IN CUI MORTALITA’ NATURALE DEL 30% ANNUO 

- FRA L’ALTRO, STERMINATA LA GRAN PARTE DEI DIRIGENTI COMUNISTI STRANIERI RIFUGIATISI NELL’URSS

CONSEGUENZE: 

- VECCHIA GUARDIA RIVOLUZIONARIA SOSTITUITA INTEGRALMENTE DA UNA GENERAZIONE DI TECNOCRATI SUI QUALI DOMINA STALIN, CHE AGLI OCCHI DELLE MASSE IMPERSONA SEMPRE PIU’ IL RUOLO POLITICO-RELOGIOSO TRADIZIONALE DELLO ZAR

- DISTRUZIONE VERTICI ARMATA ROSSA RENDERA’ URSS QUASI INCAPACE DI COMBATTERE ( GUERRA DI FINLANDIA ED INIZIO DISASTROSO DELLA GUERRA CON LA GERMANIA

( REGIME COMPIUTAMENTE TOTALITARIO, CEMENTATO DALLA VIOLENZA DI MASSA ( URSS IN STATO DI PERPETUA EMERGENZA ( RICHIESTA ALLA POPOLAZIONE DI SACRIFICI ECCEZIONALI E DI UN REGIME DI CONTROLLO ASSOLUTO: motivazioni : PRIMA TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETA’ E LOTTA CONTRO I NEMICI INTERNI, POI GUERRA MONDIALE, POI GUERRA FREDDA (ULTIMA ONDATA DI REPRESSIONE DI MASSA)

ALL’ESTERNO, IMMAGINE completamente opposta : cio’ che si vede e’ L’URSS CHE DIVIENE GRANDE POTENZA INDUSTRIALE, MA NON SI HA LA PERCEZIONE DEI COSTI UMANI E DELLO STRAVOLGIMENTO IDEOLOGICO ( GRANDE SUCCESSO DEL MODELLO STALINIANO, ANCHE PERCHE’ CONFRONTATO CON LA CRISI DEL MONDO CAPITALISTA + DITTATURE DI DESTRA 

( URSS PUNTO DI RIFERIMENTO IDEALE PER TUTTA LA SINISTRA ( MITO DI STALIN E DELL’UNIONE SOVIETICA

SECONDA GUERRA MONDIALE

QUESTIONE DELLE RESPONSABILITA’ : APPARENTEMNTE CHIARISSIMA, MA PERCHE’ LE ALTRE POTENZE NON HANNO FERMATO LA GERMANIA?

CHE COSA VOLEVA LA GERMANIA ? : RISCATTARE L’EREDITA’ DI VERSAILLES (...) ( RIPORTARE LA GERMANIA AL RANGO DI GRANDE POTENZA + RIPORTARE TUTTI I TEDESCHI DENTRO I CONFINI DEL REICH = FINALITA’ APPARENTE, MA PRESA PER BUONA

IN REALTA’: DOMINIO EU, SPECIE AD EST: ARRIVARCI GRADUALMENTE, IL + POSSIBILE IN PACE, MA RISCHIANDO LA GUERRA PRIMA DEL RIARMO OCCIDENTALE ( SPINGERE GB ALL’ISOLAZIONISMO COME QUELLO USA ( EQUIVOCO SULLE INTENZIONI (...)

LA POLITICA INGLESE: PESO DELLA GESTIONE IMPERIALE ( GIAPPONE ( BASSO PROFILO IN EU ( GERMANIA FATTORE DI EQUILIBRIO, ANCHE IN FUNZIONE ANTI-SOVIETICA ( POLITICA DI CONCESSIONI (APPEASEMENT)

LA POLITICA FRANCESE: DECISAMENTE ANTITEDESCA, MA IMPOTENTE ( ESIGENZA DI ALLEANZA CON L’URSS (RIPRESA SCHEMA DUPLICE INTESA), CHE PERO’ SI SCONTRA CON IL SISTEMA DI ALLEANZE FRANCESE NELL’EU ORIENTALE (PICCOLA INTESA: CECOS, YU, ROMANIA), I CUI MEMBRI DIFFIDANO DELL’URSS PER RAGIONI IDEOLOGICHE (REGIMI AUTORITARI IN YU E ROM) ( ONDEGGIAMENTI, ANCHE PER L’INSTABILITA’ POLITICA

SISTEMA INTERNAZIONALE FRAGILE: NON CONCERTO EU, NEANCHE DETERRENZA LEGATA AD UN SISTEMA DI ALLEANZE, FALLIMENTO TENTATIVO DI ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE ( AMPI SPAZI PER INIZIATIVE DESTABILLIZZANTI

LE TAPPE DI HITLER: 1933: ESCE DALLA SOCIETA’ DELLE NAZIONI - 1934: PRIMO TENTATIVO DI ANSCHLUSS - 1935: RIPRESA POSSESSO SAAR - 1936: RIMILITARIZZAZIONE RENANIA - 1938: ANSCHLUSS + CECOSLOVACCHIA - 1939: PROTETTORATO SU BOEMIA E MORAVIA + SLOVACCHIA STATO FANTOCCIO

( PASSIVITA’ DELLE POTENZE EU E CAMBIO DI FRONTE DA PARTE DELL’ITA ( ( 1936: PATTO ANTI-COMINTERN GERMANIA/GIAPPONE + ASSE ROMA-BERLINO (IDEOLOGICI, NON TRATTATI DI ALLEANZA)

EU SCIVOLA VERSO UNA LOGICA DI GUERRA: GUERRA CIVILE SPAGNOLA 1936-1939 ( FRONTE FASCISTA E FRONTE ANTIFASCISTA, MA QUEST’ULTIMO TUTT’ALTRO CHE COMPATTO (> SI RINSALDA LA SOLIDARIETA’ IDEOLOGICA ITALO-TEDESCA + CRESCONO LE DIFFIDENZE URSS VERSO VOLONTA’ POTENZE OCCIDENTALI DI CONTENERE HITLER

GERMANIA GUIDA LA DANZA ( ANNO CHIAVE: 1938 = MARZO ANSCHLUSS + SETTEMBRE CRISI DEI SUDETI ( 29/30 SETTEMBRE CONFERENZA DI MONACO “LA PACE PER IL NOSTRO TEMPO” : ULTIMA TAPPA DELL’APPEASEMENT

( MARZO 1939 FINE DELLA CECOSLOVACCHIA: FRANCIA E GB APRONO GLI OCCHI ( GARANZIA A POLONIA, GRECIA E ROMANIA: DISSUASIONE DIPLOMATICA + CHE MILITARE: AVVIO DEL RIARMO, MA ANCORA IN RITARDO (> HITLER STRINGE I TEMPI, SPERANDO DI LIQUIDARE POLONIA E FRANCIA TENENDO FUORI LA GB, MA PRONTO A RISCHIARE IL TUTTO PER TUTTO ( 

PREPARAZIONE ECONOMICO-MILITARE: GUERRA LAMPO E MOBILITAZIONE PARZIALE DELL’ECONOMIA (...)

PREPARAZIONE DIPLOMATICA: EVITARE GUERRA SU DUE FRONTI ( ACCORDO CON URSS: GRANDE DISINVOLTURA DIPLOMATICA DI HITLER, CHE SPIAZZA GLI AVVERSARI: URSS = PRINCIPALE NEMICO, MA POSSIBILE ACCORDO TATTICO 

( INCONTRA EGUALE ATTEGGIAMENTO DI STALIN ( 2 RAGIONI: 

1: DIFENSIVA = EVITARE AGGRESSIONE CUI URSS IMPREPARATA + DIFFIDENZA VERSO GB E F (( NEGOZIATI A RILENTO, ANCHE PER OSTILITA’ POLONIA E PICCOLA INTESA)

2 = STRATEGICA = LASCIARE CHE LE POTENZE CAPITALISTE SI DISTRUGGANO FRA LORO

( 23 AGOSTO 1939: PATTO RIBBENNTROP-MOLOTOV ( DETERRENTE CONTRO GB E F E, NEL PEGGIORE DEI CASI, QUADRO STRATEGICO OTTIMALE PER HITLER ( 1 SETTEMBRE: ATTACCO ALLA POLONIA ( 3 SETTEMBRE: DICHIARAZIONE DI GUERRA GB E F - PRIMA DELLA FINE DEL MESE: POLONIA ARRESA E SPARTITA

STRANA GUERRA: (...) - NOVEMBRE/MARZO: FINLANDIA
10 MAGGIO 1939: ATTACCO CONTRO LA FRANCIA CHE SI ARRENDE IL 22 GIUGNO --> GUERRA VINTA?

TENTATIVO DI PACE CON GB --> BATTAGLIA D’INGHILTERRA (AGOSTO/SETTEMBRE) --> IMPASSE STRATEGICO: GB NON PUO’ VINCERE DA SOLA, MA HITLER NON PUO’ PIEGARLA <-- SOSTEGNO ECONOMICO USA --> BATTAGLIA DELL’ATLANTICO

HITLER PADRONE DEL CONTINENTE, DECIDE DI RISOLVERE IL PROBLEMA SOVIETICO PRIMA DI UN EVENTUALE INTERVENTO USA --> IN DICEMBRE DECIDE E IL 22 GIUGNO LANCIA OPERAZIONE BARBAROSSA (...) -> A META’ OTTOBRE TEDESCHI ALLE PORTE DI MOSCA, MA IL 6 DICEMBRE CONTROFFENSIVA <-- PATTO DI NON AGGRESSIONE CON IL GIAPPONE --> FALLIMENTO DELLA STRATEGIA DELLA GUERRA LAMPO

7 DICEMBRE: ATTACCO GIAPPONESE A PEARL HARBOUR <-- ESPANSIONISMO GIAPPONESE IN ESTREMO ORIENTE (CINA) SI SCONTRA CONTRO RESISTENZA GB E USA, IN GRADO DI CONTROLLARE I RIFORNIMENTI DI MATERIE PRIME --> TENTATIVO DI PENETRAZIONE IN URSS FALLITO --> DIRETTRICE DEL PACIFICO --> TENTATIVO DI APPROFITTARE DI DIFFICOLTA’ DELLE POTENZE COLONIALI (FRANCIA IN INDOCINA) --> CONTRAPPOSIZIONE FRONTALE CON USA --> TENTATIVO DI GUERRA LAMPO

HITLER SI UNISCE AL GIAPPONE CONTRO GLI USA (SPERANDO DI AVERNE AIUTO CONTRO L’URSS?): ERRORE CAPITALE (...) : HA PERSO IL CONTROLLO DELLA SITUAZIONE E TENTA DI RIACQUISTARE L’INIZIATIVA CON SCELTE FOLLI (<-- ANCHE NUOVA SOTTOVALUTAZIONE USA) --> FA IL GIOCO DI ROOSEVELT (CHE FORSE ASAREBBE SCESO IN GUERRA LO STESSO CONTRO LA GERMANIA, MA FORSE NON SUBITO <-- OPINIONE PUBBLICA VOLEVA LA GUERRA AL GIAPPONE): GERMANY FIRST
--> GRANDE COALIZIONE ANTINAZISTA

1942: ANNO DI SVOLTA = MIDWAY, EL ALAMEIN, STALINGRADO

--> RIORGANIZZAZIONE DELL’ECONOMIA TEDESCA: RAZIONALIZZAZIONE PRODUTTIVA + SFRUTTAMENTO INTENSIVO DEI TERRITORI OCCUPATI + LAVORO SERVILE 

1943: ANNO DI EQUILIBRIO NEL PACIFICO, GRANDE OFFENSIVA SOVIETICA AD EST, ITALIA FUORI GIOCO

GENNAIO 1943: DICHIARAZIONE DI CASABLANCA: RESA INCONDIZIONATA <-- TIMORI DI STALIN, CHE CONTINUERANNO FINO ALL’ULTIMO

1944: LA GERMANIA HA PERSO LA GUERRA: 

- IMPOSSIBILITA’ DI FERMARE L’AVANZATA SOVIETICA --> ALLA FINE DELL’ANNO SOVIETICI PRONTI ALL’OFFENSIVA FINALE IN TERRITORIO TEDESCO 
- 6 GIUGNO: SBARCO IN NORMANDIA --> ENTRO LA FINE DELL’ANNO FRANCIA LIBERATA

- OFFENSIVA AEREA ALLEATA: NON DECISIVA (PRODUZIONE AUMENTA) + CONTROPRODUCENTE DAL PUNTO DI VISTA PSICOLOGICO <-- CEMENTA LA POPOLAZIONE NELL’AVVERSIONE AGLI ALLEATI

LA GERMANIA NON CEDE, ANCHE SE NON VI E’ + NESSUNA PROSPETTIVA : COMPATTEZZA DEL REGIME, TENTATIVI DI OPOSIZIONE STRONCATI

ANCHE IL GIAPPONE HA PERSO LA GUERRA: SALTO DELLA RANA E RICONQUISTA DEL PACIFICO: DICEMBRE-GENNAIO: FILIPPINE <-- PER IL GIAPPONE E’ SOLO QUESTIONE DI TEMPO

1945: CONCLUSIONE: SPERANZA DI HITLER DI GIOCARE SULLE CRESCENTI TENSIONI FRA GLI ALLEATI (RECIPROCI SOSPETTI) SI RIVELA DEL TUTTO IRREALE: FEBBRAIO: CONFERENZA DI YALTA: TENTATIVO DI CREARE UN ASSETTO MONDIALE STABILE ATTRAVERSO L’ACCORDO DEI TRE GRANDI - ACCORDO NON PERFEZIONATO, MA AFFERMATA UNA PROSPETTIVA POLITICA

30 APRILE SUICIDIO DI HITLER --> 7 MAGGIO RESA TEDESCA

6 AGOSTO HIROSCIMA + 9 AGOSTO NAGASAKI --> CAPITOLAZIONE DEL GIAPPONE --> PERCHE’ LA BOMBA? FINE DELLA GUERRA ED INIZIO DI UN’EPOCA, ANCHE SE PERCEZIONE NON IMMEDIATA

RICOSTRUZIONE

FINO AL 1947 ITALIA OCCUPATA

REFERENDUM + COSTITUENTE: 2 GIUGNO 1946;

USCITA DEI COMUNISTI DAL GOVERNO: MAGGIO 1947;

ELEZIONI POLITICHE : 18 APRILE 1948

DA RICOSTRUIRE:

1: BASI MATERIALI DELLA RICCHEZZA E - SPESSO - SOPRAVVIVENZA NAZIONALE -> DIPENDENZA

2: RUOLO INTERNAZIONALE: SOVRANITÀ LIMITATA E SCOMPARSA FINO AL 1947 COME SOGGETTO DI PE -> TDP "DIKTAT", POI SOLO RUOLO MARGINALE: FINE ILLUSIONE RUOLO GRANDE POTENZA, QUALCHE TENTATIVO RECUPERO FINO PRIMI ANNI 50, POI BASSO PROFILO (-> ECONOMIA DI RISORSE, MA IN PROSPETTIVA SOTTODIMENSIONAMENTO RUOLO DELL'ITALIA)

3: DEMOCRAZIA: TRIENNIO CONVULSO, GIUOCATO ATTORNO AD ALCUNI GRANDI QUESITI: EST-OVEST? SOCIALISMO-CAPITALISMO? MONARCHIA-REPUBBLICA? CONTINUITÀ-CAMBIAMENTO?

EST-OVEST? SOLO APPARENTE: L'IT POTEVA DECIDERE COME STARE AD OCCIDENTE, MA NON SE STARE AD OCCIDENTE -> MARGINI ABBASTANZA AMPI SUL TIPO DI REGIME IN RIFERIMENTO AL GRADO DI LIBERALISMO E DI DEMOCRAZIA, MA NON REGIME FILO-SOVIETICO -> SOCIALISMO-CAPITALISMO, ANCH'ESSO QUESITO IMPOSSIBILE, MA MODI DIVERSI DI INTERPRETARE LA PERMANENZA NEL SISTEMA DI MERCATO -> DIBATTITO MOLTO VIVACE FRA PIENO LIBERISMO ED UN CERTO GRADO DI DIRIGISMO -> SOLUZIONE: COSTI SOCIALI ALTI SINO AI PRIMI ANNI 50, POI BOOM 

AD OGNI MODO, MANCANZA DI ALTERNATIVE NON IMPLICA CONSAPEVOLEZZA DI TALE SITUAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI STORICI: DI FATTO, CONSAPEVOLEZZA LIMITATA A POCHI LEADER (DG E TO) -> LA > PARTE DEL PAESE (E FORZE POLITICHE) VIVE NELLA CONVINZIONE DI ESSERE CONTINUAMENTE SULL'ORLO DI MUTAMENTI RADICALI (DESIDERATI O TEMUTI), CREDE CIOÈ DI ESSERE SULLA FRONTIERA, E NON NELLE RETROVIE DELLA GF -> ASPREZZA DELLO SCONTRO POLITICO = SPERANZE RIVOLUZIONARIE, DIFFUSE NELLA BASE PCI, MA ANCHE PARTE DIRIGENZA  -> "DOPPIEZZA" DEL PCI, COME RIFLESSO ANCHE DELLA "DOPPIA LEALTÀ" + LUNGO DIBATTITO SULLA "RIVOLUZIONE MANCATA" - STRATEGIA DI TO: "DEMOCRAZIA PROGRESSIVA": NON SBOCCO RIVOLUZIONARIO, MA LEGITTIMAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA QUALE NUCLEO DI FORZA DELLA NUOVA IT E DEL PCI QUALE PROTAGONISTA DELLA RICOSTRUZIONE DEMOCRATICA: RIESCE NEI PRIMI ANNI (44-47 AL GOVERNO) E REALIZZA L'INSERIMENTO DELLE MASSE SOCIALISTE NELLO STATO, POI VA IN CRISI CON LA GF (MAGGIO 47)

MONARCHIA-REPUBBLICA: RE = VECCHIA RIVENDICAZIONE DEMOCRATICA <- MO COMPLETAMENTE SQUALIFICATA DALL'ASSENSO AL F E SOPRATTUTTO DALL' 8 SETTEMBRE (CENNI): COMUNQUE, SCARTO NON MOLTO GRANDE = AMPIE DIMENSIONI DELL'AREA MODERATA/CONSERVATRICE IN IT

CONTINUITA'-CAMBIAMENTO: LARGA CONSAPEVOLEZZA DEI CONTEMPORANEI + ELEMENTO CENTRALE DEL DIBATTITO STORIOGRAFICO ANNI 70

-> TORNARE AL PRE-F O SISTEMA POL. COMPLETAMENTE NUOVO? <- GIUDIZIO SUL F

F = PARENTESI (CROCE, LIBERALI) -> RIPRENDERE CAMMINO INTERROTTO 

F = RIVELAZIONE (AZIONISTI) -> ROTTURA RADICALE PER OPERA MINORANZE ILLUMINATE: "RIVOLUZIONE DEMOCRATICA" = ANTITESI DELLA PROPOSTA LIBERALE MA (COME SPESSO ACCADE ALLE ANTITESI, È LEGATA ALLA TESI + DI QUANTO NON APPAIA  PRIMA VISTA): OPPOSIZIONE DEI CONTENUTI, MA AFFINITÀ DI METODO = FUNZIONE CENTRALE DI ÉLITE ILLUMINATE, DEPOSITARIE DEI VALORI DI FONDO DELLA STORIA DEL PAESE: RIFERIMENTO SEMPRE AL RIS, MA NON ALLA TRADIZ.LIBERAL-MODERATA, BENSÌ DEMOCRATICO-MAZZINIANA = DEMOCRAZIA GIACOBINA, AVNZATA SUL TERRENO POLITICO-ISTITUZIONALE (DECENTRAMENTO, CONTINUITÀ FRA CLN E NUOVI ORGANI DELLO STATO), MA DEL TUTTO INCAPACE DI COLLEGARSI AL PAESE REALE -> RAPIDA CRISI DEL PDA GIÀ NEL 46 -> + FORTUNA E RIMPIANTI NELLA STORIOGRAFIA CHE PESO NELLA REALTÀ

GIUDIZIO DI INSUFFICIENZA SUL PRE-F PRESENTE, ANCHE SE CON ACCENTI MOLTO DIVERSI, ANCHE NEI PARTITI DI MASSA: PSI IN RAPIDO DECLINO  -> PCI E DC = ESPRESSIONE DELLE MASSE POPOLARI EMARGINATE DAL PROCESSO DI COSTRUZIONE RISORGIMENTALE: PROPOSTE POLITICHE MOLTO DIVERSE E IN GRAN PARTE ALTERNATIVE, MA DI FATTO CONVINZIONE COMUNE: SOLIDITÀ DEL SISTEMA DEMOCRATICO POGGIA PROPRIO NEL RUOLO DEI P DI MASSA = CAPACITÀ DI ORGANIZZARE LE MASSE ATTRAVERSRO STRUMENTI POLITICI ( = PARTITI) CHE LE PORTINO ALL'INTERNO DEL SISTEMA DEMOCRATICO: ESITO NON SCONTATO = 1: CARICA DI ALTERNATIVITÀ ANTI-SISTEMA DELLA CLASSE OPERAIA, POTENZIATA DALLE POLARITÀ INTERNAZIONALI - 2: ATTEGGIAMENTO DELLA CHIESA = PREFERENZA PER SOLUZIONI SPOSTATE A DESTRA (DIFFIDENZA NEI CONFRONTI DI DG, RUOLO AC DI GEDDA), NETTA CHIUSURA ALLA COLLABORAZIONE CON I COMUNISTI - -> RUOLO TO E DG <- MEDIAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE SPINTE PER GETTARE LE BASI DI UN SISTEMA DEMOCRATICO IN CUI CITTADINANZA PER TUTTE LE COMPONENTI DELLA SOCIETÀ ITALIANA -> ESITO + ALTO = COSTITUENTE: APPARENTE STRANEZZA: APPROVATA A STRAGRANDE MAGGIORANZA NEL DICEMBRE 47, MOLTI MESI DOPO L'USCITA DEL PCI DAL GOVERNO, NONOSTANTE SCONTRO POLITICO ESTREMAMENTE ASPRO = SPIEGAZIONI TATTICHE INSUFFICIENTI, PIUTTOSTO: 1. VOLONTÀ COMUNE DI NON DISTRUGGERE IL TERRENO DEMOCRATICO COME AMBITO DI ESERCIZIO DELLA COMPETIZIONE POLITICA  -> UN FALLIMENTO AVREBBE CONDOTTO BUONA PARTE DELLA MASSE POPOLARI ( = LARGA PARTE DEL PAESE) FUORI E CONTRO LO STATO DEMOCRATICO -> FRAGILITÀ FORSE INSANABILE DELLA DEMOCRAZIA (PESA LA LEZIONE DELLA CRISI DELLO ST LIB. IN IT ED) 2: EFFETTIVA CONVERGENZA SUI PRINCIPI GENERALI DELLA VITA DEMOCRATICA DEI DUE GRANDI FILONI DI  CULTURA POLITICA = CATTOLICESIMO DEMOCRATICO (DI ASCENDENZA POPOLARE) E SOCIALISMO (SIA NELLA RADICE TURATIANA CHE IN QUELLA GRAMSCIANA)

REPUBBLICA DEI PARTITI <- UNICI SOGGETTI (QUELLI DI MASSA) IN GRADO DI CONVOGLIARE I CITTADINI ALL'INTERNO DELLO STATO DEMOCRATICO -> RICORDARE: 1. RES = FENOMENO DI MINORANZE, ANCHE SE LARGHE, MENTRE > DEL PAESE VIVE NEL 43-45 ESPERIENZE CONTRADDITTORIE -> LE SPERANZE (MOLTO AVANZATE) DELLA RES NON SONO IL METRO SU VALUTARE LE ASPETTATIVE POLITICHE DELLA SOCIETÀ ITALIANA) 2. F = REGIME DI MASSA <- COMPIE NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE ED OTTIENE CONSENSO, MOLTO PARTICOLARE, MA CHE VA IN CRISI SOLO ASSAI TARDI, E PER CIRCOSTANZE ESTERNE -> SOCIETÀ IT PROFONDAMENTE SEGNATA DALL'ESP. DEL F -> SOLO ALTRI SOGGETTI DI MASSA IN GRADO DI COGLIERE, CAMBIANDOVI SEGNO, L'EREDITÀ DEL F

AREA DELLA RAPPRESENTANZA = FORZE POLITICHE PRESENTI NELLE ISTITUZIONI RAPPRESENTATIVE

AREA DELLA LEGITTIMITÀ = FORZE LEGITTIMATE POLITICAMENTE A GOVERNARE

POLITICA ESTERA ITALIANA DALL’UNITA’ AL FASCISMO

DATE FONDAMENTALI:

1870: PRESA DI ROMA - 1882: TRIPLICE ALLEANZA - 1896: ADUA - 1912: LIBIA - 1915: GRANDE GUERRA 

QUESTIONI FONDAMENTALI: SOPRAVVIVENZA - INFLUENZA (POTENZA): PASSAGGIO DALL’UNA ALL’ALTRA: OS I VA AVANTI, O SI TORNA INDIETRA - RAPPORTO AMBIZIONI/RISORSE: COSTANTE PE ITA FINO AL 1943

--> DILEMMA CHIAVE: NEUTRALITA’ 1914 E 1939, MA ANCHE 1870

+ IN GENERALE: MACHIAVELLISMO = CATTIVA FAMA DELLA PE ITA: FINE SECOLO: JULES CAMBON : L’ITA E’ MEGLIO AVERLA TRA I NEMICI, PERCHE’ AL MOMEMENTO DEL BISOGNO LI AVREBBE TRADITI, CAMBIANDO CAMPO <-- RISENTIMENTO PER QUELLO CHE LA FRANCIA CONSIDERAVA IL TRADIMENTO DEL 1870 - - 1949: SEGRETARIO DI STATO USA: L’ITA HA SEMPRE COMINCIATO LE GUERRE MONDIALI DA UNA PARTE E LE HA FINITE DA QUELL’ALTRA

STRATEGIE: 

“INDIPENDENTI SEMPRE, ISOLATI MAI” (Emilio Visconti Venosta), MA DI FATTO INSERIMENTO NELL’ORBITA DI UNA POTENZA MAGGIORE: FRANCIA, GERMANIA (POI USA)

FINO A TUTTI GLI ANNI VENTI DEL ‘900: AMICIZIA/PROTEZIONE CON L’INGHILTERRA
DIRETTRICI: EUROPA E MEDITERRANEO <-- DUPLICITA’ GEOPOLITICA DELLO STATO ITALIANO: NORD GUARDA ALL’EU, SUD NORD-AFRICA E ORIENTE  --> EU SEMPRE + BALCANI, MEDITERRANEO CENTRALE E ORIENTALE, CON PROPAGGINI NEL CORNO D’AFRICA

VEDIAMO SINGOLARMENTE LE VARIE TAPPE

1870: DIFFUSI SENTIMENTI FILO-FRANCESI, MA ANCHE CONSAPEVOLEZZA CHE L’ITA PUO’ DIRSI COMPIUTAMENTE AUTONOMA SOLO PERCHE’ SOTTRATTA ALLA TUTELA FRANCESE

--> PERIODO DI GRANDE INCERTEZZA : RINVIATO COMPLETAMENTO UNITA’ (Benedetto Croce: non si può mettere in pericolo l’ITA redente per quella redenta) MA COMUNQUE ITA FORTEMENTE ESPOSTA <-- RUOLO STRATEGICO DELLA PENISOLA + PROBLEMA VATICANO --> POLITICA DI BASSO PROFILO, CHE CULMINA AL CONGRESSO DI BERLINO (1878: mani nette ma vuote) + OCCUPAZIONE FRANCESE DELLA TUNISIA (1881) --> PERICOLO DI ISOLAMENTO E ACCERCHIAMENTO --> SCELTA (precedentemente rinviata) DI INTEGRARSI NEL SISTEMA DI ALLEANZE BISMARCKIANO -->

TRIPLICE ALLEANZA: ALLEANZA DIFENSIVA IN FUNZIONE ANTIFRANCESE, CHE GARANTISCE ITA NEL MEDITERRANEO E LE COPRE LE SPALLE VERSO L’AU + CONSENSO INGLESE, SEMPRE IN FUNZIONE DI CONTENIMENTO DELLA FRANCIA - PRESENTI ANCHE MOTIVAZIONI DI POLITICA INTERNA: AMMIRAZIONE DIFFUSA PER IL MODELLO TEDESCO, MONARCHIA INTERESSATA AD UN’ALLEANZA CONSERVATRICE CON GLI IMPERI CENTRALI

1887: RINNOVO (sistema Di Robilant): PERFEZIONA LE INTESE (COMPENSI) + ACCORDI DIRETTI CON LA GB PER LA STABILITA’ NEL MEDITERRANEO : 

- MENTRE IL TESTO BASE TRIPLICE RISPONDEVA ALLE ESIGENZE ELEMENTARI DI DIFESA, 5 ANNI DOPO COMINCIANO A TROVAR SPAZIO ANCHE QUELLE DI ESPANSIONE 

- ACCORDI PARALLELI CON GB: ITA ORGANICAMENTE INSERITA IN UN SISTEMA DI ACCORDI FUNZIONALE AL SISTEMA BISMARCKIANO, PERCHE’ NE TUTELA IL LATO MERIDIONALE -->

CRISPI CERCA DI FORZARE IL SIGNIFICATO DELLE INTESE E DELLA STESSA TRIPLICE PATTO <-- OSSESSIONE FRANCESE + AMBIZIONI DI ESPANSIONE --> GUERRA COMMERCIALE CON LA FRANCIA + ESPANSIONE COLONIALE : VELLEITA’ RINTUZZATE: INDISPONIBILITA’ GB + DIFFICOLTA’ IN ABISSINIA -->

ADUA <-- ... 1882: ASSAB (Eritrea)- 1885: MASSAUA - 1887: DOGALI - 1889: TRATTATO DI UCCIALI-> COLONIA ERITREA

--> COLPO DI BARRA (VISCONTI VENOSTA) --> 1900 E 1902: ACCORDI MEDITERRANEI CON LA FRANCIA : GIRI DI VALZER : SCENARIO PREFERITO DALLA PE ITA = IN UNA SITUAZIONE DI STABILITA’ INTERNAZIONALE, LA PRESENZA DELL’ITA ALL’INTERNO DI UN SISTEMA DI ALLEANZE FORTE LE CONSENTE DI AVERE SENZA ALCUN RISCHIO VANTAGGIOSI RAPPORTI CON GLI AVVERSARI, (vedi anni ‘70-’80 del ‘900) PERALTRO, RISPETTO AL SISTEMA DI ROBILANT, CREPA NELLA TRIPLICE
LIBIA: ANTICA ASPIRAZIONE (già a Berlino si era parlato delle aspirazioni ITA su Tripolitania e Cirenaica e successivamente diplom. ITA riesce a farsi riconoscere da alleati e amici la “CAMBIALE LIBICA”) PORTATA A COMPIMENTO PROPRIO DAL LEADER + LIBERALE DELLA SUA GENERAZIONE (GIOLITTI) = CONFERMA CHE LOGICA DI POTENZA E’ COMUNE A TUTTI I SEGMENTI DELLE CLASSI DIRIGENTI EUROPEE DEL TEMPO: 

- MOTIVAZIONI INTERNAZIONALI: CRISI FRANCO-TEDESCA PER IL MAROCCO --> SITUAZIONE MEDITERRANEA IN MOVIMENTO --> TIMORE CHE LA CAMBIALE PERDA VALORE SE NON CI SI AFFRETTA AD ESIGERLA) 

- MOTIVAZIONI DI POLITICA INTERNA: 1 = PRESSIONI IMPERIALISTE (BANCO DI ROMA) 2 = COMPENSO A DESTRA PER IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 3 = PRESSIONI DI NAZIONALISTI E DESTRA LIBERALE, SOSTENUTI DA BUONA PARTE DELLA STAMPA :

--> VARIE OPINIONI DELLA STORIOGRAFIA, IN OGNI CASO INIZIATIVA DA RICONDURRE AL NUCLEO DI FONDO DELLA POLITICA GIOLITTIANA: MANTENERE IL CONTROLLO DELLE TENSIONI, APPROPRIANDOSI E DIRIGENDO LE SPINTE AL CAMBIAMENTO = NELLA FATTISPECIE, LE SPINTE CRESCENTI IN SESNO IMPERIALISTA, NON SOLO COME SBOCCO PRECISO DI INTERESSI CONCRETI, MA COME CLIMA DIFFUSO, COME TEMPERIE CULTURALE E POLITICA CHE SPINGE VERSO UNA POLITICA FORTE, DI ESPANSIONE: L’ITA E’ CRESCIUTA, VUOLE DIMOSTRARE CHE E’ IN GRADO DI PROIETTARE ALL’ESTERNO LA SUA FORZA, CANCELLANDO L’IMMAGINE DI ADUA,  MA CALCOLO SBAGLIATO <-- GIOLITTI NON RIESCE A DOMINARE LE FORZE CHE HA SCATENATO --> NAZIONALSTI SI RAFFORZANO + CRISI DEI SOCIALISTI RIFORMISTI --> GIOLITTI = “APPRENDISTA STREGONE” 

--> EFFETTO DESTABILIZZANTE DELLA GUERRA DI LIBIA SULLO SCENARIO INTERNAZIONALE (PREVISIONI DI SAN GIULIANO: GUERRE BALCANICHE --> IGM: ANCHE ITA CORRESPONSABILE, ANCHE SE ALLA LONTANA)

PROGRESSIVO CONTRASTO DI INTERESSI FRA ITA E AU NEI BALCANI <-- ALLE TRADIZIONALI LOGICHE DI POTENZA SI COMBINANO I PRIMI PASSI DELL’IMPERIALISMO ITA, GIA’ PESANTE SULLA SCELTA DI ANDARE IN LIBIA : ELEMENTO DA NON SOPRAVVALUTARE, MA CHE COMUNQUE ACCRESCE LA TENSIONE 

1914: PERCHE’ NEUTRALITA’: NON SCATTA IL CASUS FOEDERIS (E’ L’AU AD AGGREDIRE, SENZA CONSULTAZIONE E SENZA AVER DEFINITO COMPENSI) + IMPOSSIBILE GUERRA CONTRO GB - SCELTA DELL’INTERVENTO : PROBABILMENTE PRIORITARIE ESIGENZE DI POLITICA INTERNA <-- DIFFUSA VOLONTA’ DI POR FINE AL SISTEMA GIOLITTIANO

 MA TRATTATIVE CON AU MOSTRANO CHE SI SONO ESAURITE LE POTENZIALITA’ DELL’ACCORDO CON L’AU, NEL MODO IN CUI ERA STATO INTERPRETATO DA PARTE DELL’ITA FIN DALLA META’ DEGLI ANNI ‘80 = VIA NON TRAUMATICA PER ARRIVARE AL COMPLETAMENTO DELL’UNITA’ (TN E TS) GRAZIE ALLA FORMULA DEI COMPENSI : NEL MOMENTO DELLA VERITA’, L’IPOTESI NON REGGE --> A POSTERIORI, CONFERMATO CHE AU NON DISPONIBILE A DARE RISPOSTA POSITIVA ALLE ESIGENZE ITALIANE (AL MASSIMO, CEDERE IL TN PER POI RIPRENDERSELO)

--> PATTO DI LONDRA: CONFINE STRATEGICO (distribuire cartine)+ DOMINIO ADRIATICO + COMPENSI COLONIALI (INDICATIVAMENTE ASIA MINORE) - IPOTESI FONDAMENTALE: MANTENIMENTO DELL’AU, MA PREVISTO ANCHE SUO DISSOLVIMENTO --> SPARTIZIONE DELLA COSTA DALMATA IN 3 TRONCONI DI UGUALE GRANDEZZA FRA CROAZIA, ITALIA E SERBIA --> NON PREVISTA INVECE LA SOLUZIONE JUGOSLAVA

- IN OGNI CASO, ITA ENTRA IN GUERRA NON PERCHE’ MINACCIATA, MA PER ACQUISTARE POTENZA --> NECESSITA’ DI UN BOTTINO ELEVATO CHE GIUSTIFICHI SACRIFICI ONEROSSISSIMI, TANTO + CHE LA GUERRA NON ERA L’UNICA OPZIONE POSSIBILE --> RIGIDEZZA IN SEDE DI TRATTATIVE DI PACE

TRATTATO DI PACE :  CATTIVA GESTIONE DIPLOMATICA DELLA VITTORIA ITALIANA, NELL’AMBITO DI UNA CATTIVA GESTIONE DELLA VITTORIA ALLEATA (...) --> GRANDE OCCASIONE PERDUTA PER INTERVENIRE DA PROTAGONISTA NELLA POLITICA GLOBALE <-- ITA SI INCAPONISCE SU RIVENDICAZIONI TERRITORIALI RECIPROCAMENTE INCOMPATIBILI (Fiume e Dalmazia) --> PERDE POSSIBILITA’ DI ESPANSIONE COLONIALE (in un certo senso impresa di Etiopia sarà una compensazione postuma a quella fristrazione) + SOPRATTUTTO, SI NEGA LA POSSIBILITA’ DI ESERCITARE UN RUOLO DECISIVO DI STABILIZZAZIONE DELL’EU CENTRO-ORIENTALE EX AU --> SPARIZIONE DELLA POTENZA AU ELIMINA UNA MINACCIA (PERALTRO SEMPRE PIUTTOSTO LONTANA) MA NON APRE LA STRADA ALL’ESPANSIONE
--> TRATTATO DI RAPALLO : OTTIMO RISULTATO, SE ACCOMPAGNATO DA UNA POLITICA COERENTE (Sforza:il miglior confine d’Italia da Augusto in poi) --> POSSIBILITA’ DI LARGHE INTESE FRA GLI STATI USCITI DALLA DISSOLUZIONE ASBURGICA, IN CHIAVE ANTI-REVSIONISTA INVECE  : TENSIONI LEGATE AL PESSIMO TRATTAMENTO DELLE MINORANZE +  CONTRASTI SULL’ALBANIA --> YU DIVIENE SPONDA DELLA FRANCIA --> ma oramai è PE del fascismo

POLITICA ESTERA DEL FASCISMO

DIBATTITO LUNGO E IRRISOLTO = SALVEMINI: ASSENZA PE <-- CASUALITA’ E PREMINENZA POLITICA INTERNA - ALTRI: CONTINUITA’ FINO ALLA META’ ANNI ‘30 - SINISTRA: REVISIONISMO E AGGRESSIVITA’

FASI: CONTARINI - GRANDI - NUOVO DINAMISMO - ALLEANZA

NOVITA’: PESO IDEOLOGIA <--

1 = ESASPERAZIONE POLITICA DI POTENZA (SPESSO RETORICA, MA VALUTAZIONE FONDAMENTALMENTE POSITIVA DEL RICORSO ALLA FORZA + MITOLOGIA DI POTENZA, DI CUI IL REGIME DIVIENE PRIGIONIERO)

2 = INIMICIZIE E ALLEANZE NON SOLO SULLA BASE DEGLI INTERESSI NAZIONALI, MA ANCHE IN BASE ALL’ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEL REGIME: FRANCIA: RIPRESA DI TRADIZIONALI MOTIVI DI RIVALITA’ MEDITERRANEA (--> lungo contenzioso coloniale) MA ANCHE PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’ANTIFASCISMO - GERMANIA ALL’OPPOSTO

FASE 1:

SEGUE CANONI TRADIZIONALI GUIDA CONTARINI (vicino a Sforza <- tentativo di utilizzo di Mussolini: “dobbiamo adoperarlo come il sangue di San Gennaro: farlo vedere soltanto una volta all’anno, e da lontano”), MA NUOVO STILE NELLA CRISI DI CORFU’ (1923), + che altro inesperienza

FASE 2:

1925/26: DIMISSIONI CONTARINI (inizi 1926) + GRANDI SOTTOSEGRETARIO (maggio 1925) --> MINISTRO NEL SETTEMBRE 1929  FINO LUGLIO 1932: ASSUNZIONE PIENO CONTROLLO FASCISTA SULLA PE : APPARENTEMENTE 2 BINARI PARALLELI = ESTREMISMO VERBALE (forse solo retorico) DI MUSSOLINI + SPICCATO ORIENTAMENTO FILO-ANGLOSSASSONE DI GRANDI, ACCOMPAGNATO DA PACIFISMO AD OLTRANZA IN SEDE DI SOCIETA’ DELLE NAZIONI 

TEORIA DEL PESO DETERMINANTE (nella successiva guerra EU): DISPONIBILITA’ A GIOCARE A TUTTO CAMPO, FONDATA SI DI UN’IMMAGINE DI POTENZA CHE PUO’ TROVAR CREDITO QUANDO LA CRISI E’ LONTANA, MA CHE ALLA PROVA DEI FATTI SI RIVELERA’ UN BLUFF (vedi impreparazione militare, accettata <-- in cambio dell’appoggio politico M lascia piena autonomia ai militari delle tre armi, che si accontentano di ciò, senza chiedere un autentico aumento di efficienza --> completa assenza di una politica militare adeguata alle velleità espansive <-- carenza di risorse, ma anche mancanza di coordinamento --> nella II GM prestazioni nettamente inferirori a quelle della I GM 

CONTEMPORANEAMENTE A QUESTA FACCIA TRANQUILIZZANTE, PERIODO IN CUI AVVIATI PROGETTI DI DISGREGAZIONE DELLA YU (CHE VIVE UNA PROFONDA CRISI): citare Grandi pp. 25-26  --> APPOGGIO AI SEPARATISTI CROATI

--> NON TANTO CONTRASTO FRA GRANDI E MUSSOLINI, QUANTO CONTRADDIZIONE FRA DUE POSSIBILI RUOLI PER LA PE ITA: GRANDE POTENZA CON FUNZIONI DI STABILIZZAZIONE E PICCOLA POTENZA IRREQUIETA IN FASE ESPANSIVA, CON FUNZIONE DESTABILIZZANTE --> IN TUTTO IL PERIODO FASCISTA LA PE ITA NON RIESCE MAI A SUPERARE LA CONTRADDIZIONE: AMBISCE AD ESSERE CONSIDERATA ALLA PARI DELLE ALTRE POTENZE ED A SVOLGERE UN RUOLO DETERMINANTE NELL’EQUILIBRIO EU, MA DEL TUTTO INCAPACE COMPORTARSI DA GRANDE POTENZA = CURARE, OLTRE CHE I PROPRI INTERESSI DIRETTI, ANCHE GLI INTERESSI DEGLI INTERLOCUTORI MINORI E DEI SATELLITTI, AGGREGANDO CONSENSO INVECE CHE OSTILITA’

TERRENO DI VERIFICA: --> REVISIONISMO BALCANICO (APPOGGIO ALL’UNGHERIA), CHE MIRA AL CONTROLLO DIRETTO DELLA SPONDA ORIENTALE DELL’ADRIATICO <-- DEBOLEZZA IMPERIALISMO ITALIANO (<-- NECESSITA’ DEL DOMINIO POLITICO) --> UNICO RISULTATO: RAFFORZARE IL SISTEMA DI ALLEANZE FRANCESE

FASE 3:

SITUAZIONE RIMESSA IN MOVIMENTO DALL’AVVENTO DI HITLER ---> INIZIALE DIFFIDENZA DI MUSSOLINI, TANTO + CHE NAZISTI TENTANO IL COLPO DI STATO IN AUSTRIA (LUGLIO 1934), MA ITA FASCISTA SPIAZZATA : LA LEADERSHIP DEL FASCISMO INTERNAZIONALE SI SPOSTA - MUSSOLINI TEME SEMPRE + DI PASSARE DA PROTAGONISTA A COMPRIMARIO - VERO REVISIONISMO TEDESCO, SUPPORTATO DA REALI RISORSE DI POTENZA, RIDIMENSIONA TUTTI GLI SPAZI DI INIZIATIVA ITA --> IN PARTICOLARE, SALTA LA DIRETTRICE BALCANICA <-- ITA NON E’ IN GRADO DI REGGERE LA CONCORRENZA TEDESCA

--> COMINCIA A RIVELARSI IL BLUFF: IL RIPRESENTARSI DELLA GERMANIA COME GRANDE POTENZA MEDE A NUDO LA MODESTIA DELL’ITA --> PER FRONTEGGIARE LA GERMANIA, ITA AVREBBE BISOGNO DI RINSALDARE I LEGAMI DELLA PRIMA GM, MA CIO’ COMPORTEREBBE UN RIDIMENSIONAMENTO DELLE SUE AMBIZIONI ---> M CERCA DI USARE HITLER PER FARSI SPAZIO NEL SUO PICCOLO GIOCO
--> TENTATIVO DI CONCENTRARSI SULL’ALTRA DIRETTRICE GEOPOLITICA, QUELLA AFRICANA: SQUILIBRIO PRODOTTO DALLA RIPRESA DI INIZIATIVA TEDESCA GIOCATO DALL’ITA FASCISTA PER RITAGLIARSI LO SPAZIO PER UN’IMPRESA COLONIALE FUORI TEMPO = ETIOPIA (OTTOBRE 1935 - 9 MAGGIO 1936) --> SUL BREVE PERIODO, SUCCESSO: LA FRANCIA (che ha per breve tempo un governo di destra) DA’ VIA LIBERA IN CAMBIO DELLA RINUNCIA ITA A TUTTE LE PRETESE COLONIALI + GB CONDANNA MA ALLA FINE INGHIOTTE E NON METTE IN ATTO GLI STRUMENTI CAPOACI DI BLOCCARE L’IMPRESA (sanzioni blande) + MAX DEL CONSENSO, ANCHE IN ALCUNI AMBIENTI ANTIFASCISTI MA IN PROSPETTIVA COMPRIME I MARGINI DI MANOVRA DELL’ITALIA --> ROTTURA CON LA GB ---> AVVIO DELLA CHINA CHE PORTA L’ITA FRA LE BRACCIA DELLA GERMANIA COME INTERLOCUTORE MINORE : LUNGI DALL’ESERCITARE IL PESO DETERMINANTE, ITA FINISCE PER ESSERE COMPLETAMENTE A RIMORCHIO DELLA GERMANIA: QUANDO SI ARRIVERA’ AL CONFLITTO, DI CUI LA PROPAGANDA DEL REGIME PARLA COME DI UN EVENTO INEVITABILE E FAUSTO PER L’ITA, ITA NON ARBITRO, MA DEL TUTTO AI MARGINI

--> GERMANIA UTILIZZA ABILMENTE L’ISOLAMENTO INTERNAZIONALE  DELL’ITA PER STRINGERE UN LEGAME FACILITATO DALLA SOLIDARIETA’ IDEOLOGICA: ELEMENTO CHE PESA, COME PESA LA CONTRAPPOSIZIONE ALLE DEMOCRAZIE

--> PREZZO ASSAI ELEVATO = L’AUSTRIA --> SVOLTA NEI RAPPORTI ITALO-TEDESCHI PRIMAVERA/ESTATE 1936 <-- PASSAGGI CHE CHIARISCONO BENE I DIVERSI PIANI SUI QUALI SI REALIZZA L’INCONTRO FRA I DUE REGIMI: 1 = ACCORDO DI COLLABORAZIONE FRA LE DUE POLIZIE PER LA REPRESSIONE DEGLI OPPOSITORI POLITICI 2 = ACCORDI PER L’AUSTRIA (riconoscimento dell’interesse tedesco) 3 = ASSE ROMA - BERLINO (dichiarazione di intenti ideologica in chiave revisionista) 4 = PARTECIPAZIONE COMUNE ALLA GUERRA DI SPAGNA

GUERRA CIVILE SPAGNOLA : LUGLIO 1936 (Marocco)- MARZO 1939 (presa di Madrid, ma governo di Franco riconosciuta da F e GB fin dal febbraio)

1937: ADESIONE AL PATTO ANTI-KOMINTERN  (Germania + Giappone)

1939 : PATTO D’ACCIAIO

DALLA GUERRA ALL’8 SETTEMBRE

RICHIAMARE BREVEMENTE LEZIONE PRECEDENTE: 

· FINO AGLI ANNI ‘30 FASCISMO DICHIARATAMENTE REVISIONISTA MA DI FATTO ASSAI CAUTO

- AVVENTO DI HITLER  --> NOVITA’ FONDAMENTALE = NON BASTANO PIU’ LE PAROLE : VERO REVISIONISMO DI HITLER RENDE EVIDENTI I LIMITI DI QUELLO DI MUS, SOSTANZIALMENTE IMPOTENTE --> DUE POSSIBILITA’
1 = FRONTE UNITO CONTRO HITLER, MA RINUNCIA AL REVISIONISMO = MUTAMENTO DI ROTTA INCOMPATIBILE CON L’IMMAGINE DEL REGIME

2 = TENTATIVO DI CONCORRENZA CON HITLER, MA ITA NON NE HA I MEZZI
( MUS SCEGLIE LA SECONDA STRADA, SPINTO ANCHE DALLA SOLIDARIETA’ IDEOLOGICA E DALLA SPERANZA DI RITAGLIARSI QUALCHE VANTAGGIO GIOCANDO D’ASTUZIA ( IMBOCCA UNA CHINA SEMPRE + RIPIDA: ALLEANZA CONCORRENZIALE --> SUBORDINAZIONE

PE ITA PRIGIONIERA DELLA NECESSITA’ DEL REGIME DI NON SMENTIRE L’IMMAGINE DI GRANDE POTENZA REVISIONISTA, ANTIDEMOCRATICA E BELLICISTA CHE FA PARTE INTEGRANTE DELL’EDIFICIO POLITICO COSTRUITO DA MUS E CHE ALLA META’ DEGLI ANNI TRENTA OTTIENE IL MAX CONSENSO --> INTERESSE DEL REGIME SI DIVARICA IN MANIERA SEMPRE + NETTA DALL’INTERESSE NAZIONALE

TAPPE: ETIOPIA, ASSE, SPAGNA, ANSCHLUSS

- A PARTIRE DAL 1936 ITA HA GIA’ FATTO LA SUA SCELTA FRA I DUE SCHIERAMENTI CHE SI STANNO ORMAI CONFRONTANDO IN EU 

- A PARTIRE DAL 1938 L’ITA E’ GIA’ RETROCESSA NELLA GERARCHIA DI POTENZA, MA MUS NON LO ACCETTA ED ANZI, TENTA, VELLEITARIAMENTE, DI ALZARE IL TIRO: MITO DELL’ITA “PRIGIONIERA” NEL MEDITERRANEO --> SOGNO DI UNO SBOCCO “OCEANICO” --> CONFLITTO CON FRANCIA E GB 

- PARALLELLISMO CON PROCESSO CHE, IN POLITICA INTERNA, PORTA AD ESASPERARE LA RETORICA DEL REGIME, AD IMPRIMERE UNA SVOLTA ANTI-BORGHESE, AD UTILIZZERE LE LEGGI RAZIALI PER IMPRIMERE UNO SCOSSONE ALLA SOCIETA’ ITA, A TENTARE INSOMMA DI RENDERE COMPIUTAMENTE TOTALITARIO IL SISTEMA DI DOMINIO FASCISTA ( MEDESIMA SPINTA = MODELLO HITLERIANO, RISPETTO AL QUALE MUS STA PERDENDO PROTAGONISMO

- PARADOSSALMENTE, UNICO RUOLO DI RILIEVO CHE MUS PUO’ ANCORA GIOCARE SULLA SCENA INTERNAZIONALE E’ QUELLO DI MEDIATORE DI PACE --> MONACO, MA E’ L’ULTIMA OCCASIONE, POI TUTTI GLI SPAZI SI CHIUDONO

MUS HA SCELTO CON CHIAREZZA LA PARTE IN CUI STARE: PATTO D’ACCIAIO: <<<< INTERPRETAZIONE POSSIBILE (De Felice): SEMPLICE STRUMENTO PER ALZARE IL PREZZO INTERNAZIONALE DELL’ITA NELLA PROSPETTIVA DI UN NEGOZIATO GLOBALE CON GB E FRANCIA PER OTTENERE IMPORTANTI CONCESSIONI NEL MEDITERRANEO??????? NO, IL PATTO E’ TROPPO IMPEGNATIVO:>>>> ALLEANZA OFFENSIVA, SENZA ALCUN TIPO DI GARANZIA PER GLI INTERESSI ITA = VERA FOLLIA DIPLOMATICA, CHE PONE ITA NELLE MANI DELLA GERMANIA 

<<<< PATTO D’ACCIAIO E’ LA NEGAZIONE PRATICA DELLA TEORIA DEL PESO DETERMINANTE (spiegare) (>>>

( ITA HA PERSO QUASI DEL TUTTO LA SUA AUTONOMIA INTERNAZIONALE, E’ AL RIMORCHIO DELLA GERMANIA, CHE E’ LIBERA DI DETERMINARE I RITMI DELLA SUA POLITICA DI ESPANSIONE, SENZA TENER CONTO DELL’ITA ( LA LIBERTA’ DI MANOVRA INTERNAZIONALE DELL’ITA E’ COMPLETAMENTE FINITA, ANCHE SE MUS SI ILLUDE DI CONSERVARLA, IN TERMINI MERAMENTE PERSONALI

SCOPPIO DELLA GUERRA: ITA PROFONDAMENTE IN crisi = SPIAZZATA DAL SUO ALLEATO ( a parole i tedeschi avevano assicurato di non volersi muovere prima del 1942) SENZA AMICI, TROPPO DEBOLE PER FARE LA GUERRA ( NESSUNA CLAUSOLA LA SALVA DAL VENIR MENO AL PATTO ( RIPIEGO UMILIANTE: MUS INVIA A HITLER UN ELENCO DI FORNITURE DI CUI ITA ABBISOGNA PER ENTRARE IN GUERRA ( OVVIAMENTE, LA GERMANIA NON PUO’ FAR FRONTE ED AUTORIZZA LA NON BELLIGERANZA  (DIVERSA DALLA NEUTRALITA’):

SITUAZIONE PEGGIORE DEL 1914 ( LA GRANDE GUERRA EU DA TEMPO DESIDERATA E’ SCOPPIATA E L’ITA NON C’E’, COME NEL ‘14 = SVELAMENTO DELLA VACUITA’ DELLA RETORICA DI POTENZA DEL REGIME - ANCORA PEGGIO, A DIFFERENZA DEL ‘14, NESSUNO CORTEGGIA SERIAMENTE L’ITA, PERCHE’ LA SUA DEBOLEZZA E’ TROPPO EVIDENTE 

<<<< ( OBIETTIVO DI MUS ERA STATO PORTARE ITA DA ULTIMA DELLE GP A GP ALLA PARI CON LE ALTRE: CON LA FONDAZIONE DELL’IMPERO SEMBRAVA RAGGIUNTO, INVECE ALLA PROVA DEI FATTI ITA SI RIVELA UNA QUANTITA’ TRASCURABILE : GIA’ IN QUESTO, PROVA DEL FALLIMENTO DELLA PE DEL REGIME >>> 

NON BELLIGERANZA = LUNGA AGONIA DELLA PE ITA ( LE DCISIONI FONDAMENTALI CHE LA RIGUARDANO SFUGGONO AL SUO CONTROLLO ( DIBATTITO ESTREMAMENTE RICCO ED ARTICOLATO SULLA DECISIONE ITA DI ENTRARE IN GUERRA, MA SPESSO SI DIMENTICANO DUE PASSAGGI DI FONDO:

1 = LA POSSIBILITA’ DI SCELTA DELL’ITA E’ ESTREMAMENTE LIMITATA: DI NOLFO: “SI PUO’ PENSARE CHE MUS FOSSE LIBERO DI AGITARSI, MA ENTRO CERTI LIMITI: I LIMITI DI UNA GABBIA DALLE ROBUSTE INFERRIATE: DALLE INFERRIATE FORTI COME LA POTENZA MILITARE TEDESCA” ( MOLTE DELLE SCELTE DI MUS APPAIONO COME SCELTE OBBLIGATE 

2 = QUEI LIMITI NON ERANO STATI POSTI NE’ DAL CASO, NE’ DALL’AZIONE MALEVOLA DEI NEMICI DELL’ITA: LI AVEVA COSTRUITI MUS CON LA SUA POLITICA

SOLO ALL’INTERNO DI QUESTE PREMESSE HA SENSO ANALIZZARE LA DECISIONE DI ENTRARE IN GUERRA (DALLE OSCILLAZIONI FINO ALLA SCELTA FINALE)

MUS VOLEVA LA GUERRA? PROBABILMENTE SI’

( AVVERSIONE ALLA NEUTRALITA’(in coerenza con l’ideologia del regime, che ha fatto propria la visione del nazionalismo: guerra = valore assoluto) 

<<<<--> DOPO MONACO, HA ACCOLTO CON FASTIDIO IL FATTO CHE ITA E EU APPREZZASSERO IN LUI SOPRATTUTTO L’AZIONE PER LA PACE --> NEL SETTEMBRE ‘39, DI FRONTE ALL’ESULTANZA POPOLARE PER LA NON ENTRATA IN GUERRA, SI IRRITA PROFONDAMENTE CONTRO I “PACEFONDAI” E PROIBISCE UNA MANIFESTAZIONE IN PIAZZA VENEZIA + VIETA AI GIORNALI DI PARLARE DI PACE

--> L’IDEA DELLA COSTITUZIONE DI UN BLOCCO DEI NEUTRI, GUIDATO DALL’ITA, VIENE ACCAREZZATA PER QUALCHE SETTIMANA, MA POI RAPIDAMENTE ABBANDONATA, SIA PERCHE’ POTREBBE VENIR INTERPRETATA IN SENSO ANTI-TEDESCO, SIA PERCHE’MUS NON VUOLE LEGARE LA CAUSA DELL’ITA A QUELLA DELLA NEUTRALITA’: “in nessun caso il Duce vuole diventare il portavoce dei neutrali. Egli detesta semplicemente questa parola perché l’Italia non appartiene né ai belligeranti né ai neutrali: la sua posizione resta quella della massima preparazione per la quale il Duce sta lavorando con ogni mezzo in modo da essere pronto al momento dato. La direzione di un blocco degli Stati balcanici neutrali significherebbe soltanto un legame che un giorno potrebbe diventare imbarazzante” >>>>

 + FANTASMI DEL TRADIMENTO: OSSESSIONE CHE HITLER LO ACCUSI DI TRADIMENTO + PARALLELISMO CON IL COMPORTAMENTO DELL’ITA LIBERALE NEL ‘14: MITO NEGATIVO DELLA PE ITA DAL PUNTO DI VISTA DEL FASCISMO <<<( OGNI VOLTA CHE DURANTE LA NON-BELLIGERANZA LA POSSIBILITA’ DEL CAMBIO DI ALLEANZE VIENE INCAUTAMENTE ACCENNATA DAGLI AMBIENTI DIPLOMATICI, MUS REAGISCE CON VIOLENZA ESTREMA, FINO A CONSIDERARE LA POSSIBILITA’ DI UN INTERVENTO IMMEDIATO PER SMENTIRE CON I FATTI LE INSINUAZIONI >>>>

 + COERENZA CON LA MITOLOGIA DI POTENZA, DI CUI E’ PRIGIONIERO: SETTEMBRE ‘39 DICHIARA A BOTTAI CHE, SE ITA RESTA FUORI DALLA GUERRA “IN OGNI CASO, SE ANCHE SI SALVA LA PATRIA, VA A PICCO IL REGIME, CHE POGGIA SUL PRESTIGIO E SULLA PREDICAZIONE MILITARE, GUERRIERA” = ESPLICITO IL DIVORZIO FRA INTERESSE NAZIONALE E INTERESSE DEL REGIME

( NON BELLIGERANZA COME GRAVE FRUSTRAZIONE, MA MUS E’ ANCHE REALISTA E SA CHE ITA NON PUO’ IN ALCUN MODO FARE LA GUERRA ( NON RESTA CHE PRENDERE TEMPO, SPERANDO CHE LE OSTILITA’ SI TRASCININO A LUNGO, OFFRENDO ALL’ITA LA POSSIBILITA’ DI RIARMARSI E DI SCENDERE IN CAMPO IN CONDIZIONI ACCETTABILI

 <<<<<<< --> MUS TENTA DI RIACQUISTARE SPAZIO AL’INTERNO DELL’ALLEANZA CON LA GER: LETTERA DEL 5 GENNAIO ‘40, NELLA QUALE CERCA DI SPINGERE HITLER A CONCORDARE I PASSI SUCCESSIVI PONENDO UNA SERIE DI PROBLEMI STRATEGICI: DIFFICOLTA’ DI BATTERE LA GB, CONSEGUENZE NEGATIVE DELL’ACCORDO CON L’URSS - MA RISPOSTA DI HITLER RIGIDISSIMA: 

SENZA ENTRARE NEL MERITO DELLE QUESTIONI SOLLEVATE DALL’ ITA, RIBADISCE LA TOTALE DIPENDENZA DALLE DECISIONI TEDESCHE (LEGGERE PP. 34-34

--> A MUS NON RESTA CHE SPERARE NELLA CAPACITA’ DEGLI ALLEATI DI TRATTENERE HITLER IL + POSSIBILE, MA LA LINEA PRESCELTA E’ CHIARA: leggere pro-memoria segreto p. 37 >>>>>>

LE POSSIBILITA’ DI SCELTA SONO QUINDI RIDOTTE ORMAI AL MOMENTO DELL’INTERVENTO, MA ANCHE SU QUESTO PIANO MUS SI FA DELLE ILLUSIONI: leggere p. 18

<<<< --> CONCLUSIONE UN PO’ GROTTESCA DEI SOGNI DI POTENZA ITALIANI >>>>

LA LINEA DI MUS SUSCITA DISSENSI: MILITARI (consapevoli assoluta impreparazione dell’ITA) + MONARCHIA (convinta che GER e ITA perderanno la guerra) + ALCUNI ESPONENTI FASCISTI (CIANO) che temono la subordinazione alla Germania ( VARIE E SCOORDINATI MOVIMENTI PER ALLONTANARE ITA DALLA GER E PERSUADRE MUS AD ASPETTARE, MA IN REALTA’ NESSUNA VERA INIZIATIVA PER FERMARE MUS (MAGARI SOSTITUENDOLO) ( NESSUNA VERA LINEA POLITICA ALTERNATIVA ( MUGUGNI SENZA EFFICACIA

( GIUGNO 1940: IN REALTA’ QUASI TUTTI I GIOCHI SONO FATTI ( VISTI I PRESUPPOSTI, LA DECISIONE DELL’INTERVENTO È QUASI INEVITABILE ( LA GUERRA SEMBRA FINITA CON LA VITTORIA DELLA GERMANIA ( O SOSTANZIALE RIDIMENSIONAMENTO DELLE ASPIRAZIONI DI POTENZA ITA (( SATELLITE GERMANIA), O TENTATIVO DI DIFENDERE QUANTOMENO IL RUOLO DI PRIMO ALLEATO 

( DI FRONTE AI SUCCESSI TEDESCHI ANCHE GLI OPPOSITORI AMMETTONO DI AVER SBAGLIATO ( CONVINZIONE GENERALE CHE LA GUERRA E’ FINITA ( ERRORE SOSTANZIALE DI GIUDIZIO STRATEGICO ( OTTICA ANGUSTA, NON DA GRANDE POTENZA ( SOTTOVALUTAZIONE DELLE CAPACITA’ DI RESISTENZA DELL’IMPERO INGLESE, CHE RAGIONA SU DI UNA DIMENSIONE ASSI + AMPIA

( INTERVENTO NON PER PARTECIPARE ALLA GUERRA, MA SOLO ALLA VITTORIA 

<<<< ( DIRETTIVE INIZIALI: NON PRENDERE INIZIATIVE, NON SPARARE ( POI MODIFICATE CON L’ATTACCO ALLA FRANCIA, MA RESTANO FERMI CRITERI DI GRANDE PRUDENZA
(EVITARE RISCHI E PERDITE INUTILI)

( CONVINZIONE CHE SI TRATTI SOLO DI CONCORDARE LE CONDIZIONI DI PACE, CONFERMATA DALLE CONDIZIONI DI ARMISTIZIO CON LA FRANCIA, CHE NON PREVEDONO L’OCCUPAZIONE DELLA TUNISIA, ESSENZIALE PER LA CONTINUAZIONE DELLA GUERRA CONTRO LA GB = MUS RAGIONA IN TERMINI POLITICI (buoni rapporti con la nuova Francia, in termini di contenimento della Germania), NON MILITARI >>>

DURANTE L’ESTATE DEL 1940 IL CALCOLO SI RIVELA SBAGLIATO: GB CONTINUA LA GUERRA E LA GER NON RIESCE A PIEGARLA ( GUERRA PARALLELA : OBIETTIVO = RITAGLIARSI AUTONOMAMENTE VANTAGGI TERRITORIALI NEL MEDITERRANEO IN FUNZIONE CONCORRENZIALE ALL’ESPANSIONE TEDESCA 

( EGITTO E GRECIA (come risposta all’assunzione del controllo militare della Romania da parte tedesca) + TENTATIVO CONTRO LA YU, BLOCCATO DA HITLER: ULTIMO TENTATIVO DELLA PE FASC DI SVOLGERE UN RUOLO AUTONOMO NELL’AMBITO DELL’ALLEANZA CON LA GER, MA LE RISORSE MILITARI ITA (come del resto era ben noto) NON CONSENTONO NEMMENO UN OBIETTIVO COSI’ CIRCOSCRITTO --> SCONFITTE IN EGITTO E IN GRECIA --> NECESSITA’ DELL’AIUTO TEDESCO --> COMPLETA SUBORDINAZIONE DELL’ITA ALLA GERMANIA

LA SUBORDINAZIONE SI AGGRAVA NEL CORSO DELLA GUERRA: ANCHE IL MAX SUCCESSO OTTENUTO (= YU) AVVIENE AL TRAINO DELL’INIZIATIVA TEDESCA E DA’ RISULTATI DELUDENTI (parte povera della Slo + gravi problemi con la Croazia: anche per errore di impostazione, stato ustascia nell’orbita tedesca)

INSUCCESSI BELLICI --> FINE ‘42 COLLASSO DEL PAESE (crollo del fronte interno): CONSAPEVOLEZZA DELL’IMPOSSIBILITA’ DELLA VITTORIA DELL’ASSE CONTRO GB + URSS + USA E PROSPETTIVA DI UN ATTACCO DIRETTO CONTRO IL TERRITORIO NAZIONALE ( LE FORZE CHE SOSTENEVANO IL REGIME SE NE DISTACCANO, ED ANCHE BUONA PARTE DELLA CLASSE DIRIGENTE FASCISTA PRENDE LE DISTANZE DAL DUCE, NEL TENTATIVO DI FARNE L’UNICO RESPONSABILE DEL DISASTRO E DI TENERE IN PIEDI UN FASCISMO SENZA MUSSOLINI

--> AGITARSI DI VARIE INIZIATIVE, ANCHE PERCHE’ CON GLI ALLEATI ESISTEVANO VARI CANALI, CHE COINVOLGEVANO ESPONENTI POL. E MILITARI COME PURE ELEMENTI AUTOREVOLI DELL’IMPRENDITORIA --> DECISIVO L’INTERVENTO DEL RE, IN SINTONIA CON ALCUNI GERARCHI(GRANDI, CIANO, BOTTAI) --> 25 LUGLIO: QUAL’E’ IL PROGETTO?

CAMBIAMENTO DI CAMPO CHE SALVAGUARDI ALCUNI CONTENUTI ESSENZIALI: 1 = EVITARE LE CONSEGUENZE DI UNA SCONFITTA TOTALE, SCHIERANDO, ANCHE SE TARDIVAMENTE, L’ITA DALLA PARTE DEI VINCITORI, E QUINDI SEPARANDONE IL DESTINO DA QUELLO DELLA GERMANIA, AVVIATA VERSO UNA PREVEDIBILE DISTRUZIONE 2 = CONTINUITA’ DEGLI EQUILIBRI SOCIALI E DI POTERE DEL PAESE = EVITARE CHE DALLA SCONFITTA NASCA LA RIVOLUZIONE: 

<<<<IPOTESI TUTT’ALTRO CHE TRASCURABILE <-- IL FASCISMO ERA STATO ACCETTATO DALLE COMPONENTI + FORTI DELLA SOCIETA’ ITA PROPRIO PERCHE’ SI PRESENTAVA COME ANTI-RIVOLUZIONE --> SE NEL 18-20 LA CRISI SEGUITA AD UNA GUERRA VINTA AVEVA QUASI CONDOTTO ALLA RIVOLUZIONE, IL VUOTO DI POTERE GENERATO DALLA SCONFITTA AVREBBE CERTAMENTE PORTATO AD UNA RADICALIZZAZIONE ANCORA PIU’ SPINTA - - INOLTRE, FRA I VINCITORI C’ERA ANCHE L’URSS = NON PIU’ REALTA’ AL BANDO, MA PROTAGONISTA DELLA LOTTA CONTRO I TEDESCHI --> PUNTO DI RIFERIMENTO IDEALE, MA ANCHE POLITICO, PER LE FORZE DI SINISTRA >>>>>>

( NECESSITA’ DI UNA TRANSIZIONE MORBIDA, CHE LASCI INTATTI I PILASTRI DEGLI ASSETTI ESISTENTI: MONARCHIA + ESERCITO E PONGA L’ITA POST-FASCISTA SOTTO L’OMBRELLO PROTETTIVO DELLE POTENZE ALLEATE

PROBLEMI : 1 = I TEDESCHI SONO DISPOSTI A CONSENTIRLO? 2 = GLI ALLEATI SONO INTERESSATI A FAVORIRLO?

1 : SICURAMENTE NO ( PREVEDIBILE REAZIONE RABBIOSA DEI TEDESCHI ( NECESSITA’ CHE LO SGANCIAMENTO DALLA GERMANIA SIA CONDOTTO IN PARALLELO ALL’OCCUPAZIONE ALLEATA ALMENO FINO ROMA

2 = PROBABILMENTE SI ( ALL’AMBASCIATORE ITA CHE RIENTRAVA DA WASHINGTON DOPO LA DICHIARAZIONE DI GUERRA MESSAGGIO DEL DIPARTIMENTO DI STATO RIVOLTO “AL RE D’ITA E AGLI ALTRI AMBIENTI INFLUENTI IN ITA”: UN’INIZIATIVA DI PACE SAREBBE STATA ACCOLTA CON FAVORE SENZA SFUMATURE - NEL SETTEMBRE 1942 RAPPRESENTANTE PERSONALE DI ROOSEVELT PRESSO PIO XII, MYRON TAYLOR, VISITA LA SANTA SEDE, MA L’OCCASIONE NON VIENE COLTA

( DOPO IL 25 LUGLIO (MA CON 5/6 GIORNI DI RITARDO): DECISIONE DI AVVIARE CONTATTI CON GLI ALLEATI PER CONCLUDERE ARMISTIZIO ( <<<INVIATI BLASCO LANZA D’AJETA A LISBONA E ALBERTO BERIO A TANGERI; PIU’ TARDI>>>> CASTELLANO AD ALGERI

NEL FRATTEMPO PERO’, SITUAZIONE PARZIALMENTE MUTATA:

1 = GENNAIO 1943: ROOSEVELT PROCLAMA “RESA INCONDIZIONATA” COME UNICA VIA PER CONCLUDERE LA GUERRA ( NECESSITA’ DI TRANQUILIZZARE STALIN

2 = ALLA CONFERENZA DI QUEBEC (14-24 AGOSTO): PRIORITA’ OVERLORD ( SPOSTAMENTO DI TRUPPE DAL MEDITERRANEO ALLA GB ( IN ITA SBARCO CON FORZE LIMITATE E A SUD DI ROMA ( ESSENZIALE NON FARLO SAPERE AGLI ITA, CHE POTREBBERO CAMBIARE IDEA

( SI DECIDE DI DIVIDERE L’ARMISTIZIO IN DUE FASI: 1 = ARMISTIZIO BREVE, PURA RESA MILITARE - 2 = ARMISTIZIO LUNGO = CLAUSOLE ESTREMAMENTE PUNITIVE: ITA COMPLETAMENTE IN MANO AGLI ALLEATI

( CASTELLANO SI TROVA DI FRONTE AD UNA TRAPPOLA DIPLOMATICA: SOLO ARMISTIZIO BREVE + VAGHE IDEE SULLO SBARCO --> SI FORMA L’IDEA CHE AVVERRA’ DOPO 12 SETTEMBRE 

<<<<--> ACCETTAZIONE ITA SUBORDINATA A CHIARIMENTI, MA >>>> 

IL 3 SETTEMBRE A CASSIBILE, <<<<<<NELL’INCONTRO DECISIVO, ALLEATI, CHE NON SI FIDANO DEGLI ITA, RIFIUTANO OGNI IMPEGNO O CHIARIMENTO NE’ SULLA LOCALITA’ DELLO SBARCO NE’ SULLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELL’ARMISTIZIO--> >>>> CASTELLANO FIRMA LA RESA AL BUIO, OTTIENE SOLO LA PROMESSA DI VERIFICARE SPEDIZIONE AEREOTRASPORTATA A ROMA

( DATA E LUOGO COMUNICATI A BADOGLIO SOLO ALLA VIGILIA ( BADOGLIO RIFIUTA MA EISENHOWER DIFFONDE EGUALMENTE L’ANNUNCIO ( DIFFIDENZE NEI CONFRONTI DEL MACHIAVELLISMO DEGLI ITA + LOGICHE INTERNE ALLA MACCHINA MILITARE ALLEATA + SCARSA CONSIDERAZIONE RUOLO STRATEGICO DELL’ITA (( SCOPO PRINCIPALE DELLA CAMPAGNA: “TIRAR GIU’” LA MAGGIOR QUANTITA’ DI TEDESCHI POSSIBILE) ( COMPLETO FALLIMENTO DEL DISEGNO DEL RE E DI BADOGLIO

- PROBABILMENTE ERRORE DI GIUDIZIO DA PARTE ALLEATA: CONCEDENDO MAGGIOR RESPIRO ALL’ITA GLI ANGLO-AMERICANI SI SAREBBERO EVITATI MOLTI PROBLEMI POLITICI CHE POI LI ANGUSTIARONO NELLA GESTIONE DELLA PENISOLA ITA (vedremo prossime lezioni), MA MARGINALITA’ DELL’ITA E SCARSA CHIAREZZA DI DI PROSPETTIVA POLITICA (SOPRATTUTTO DA PARTE USA) --> PREVALERE ESIGENZE IMMEDIATE DI NATURA OPERATIVA

( SITUAZIONE GRAVISSIMA: IMPOSSIBILITA’ EVITARE L’OCCUPAZIONE TEDESCA ( ITA CAMPO DI BATTAGLIA E PROBABILMENTE ANCHE CAPITALE PERDUTA, MA GESTIONE DELLA CRISI DA PARTE DEL RE E DI BADOGLIO AGGRAVA ULTERIORMENTE FINO ALLA CATASTROFE: SPOSTARE IL GOVERNO FUORI ROMA FORSE INEVITABILE, MA MODALITA’ DISASTROSE = FUGA DEI VERTICI DELLO STATO CHE LASCIANO ESERCITO SENZA ORDINI E PAESE SENZA GUIDA ( SFASCIO GENERALE ( 8 SETTEMBRE DATA PERIODIZZANTE = MORTE DELLO STATO - MORTE DELLA PATRIA? (GALLI DELLA LOGGIA: OGNUNO PENSA SOLO A SE’, ALLA SALVEZZA INDIVIDUALE ( LE STRUTTURE SI DISSOLVONO ( NEMICI SALUTATI COME LIBERATORI ( VIENE MENO IL SENSO DI APPARTENENZA AD UNA COMUNITA’ NAZIONALE : eventualmente discutere)

RSI E REGNO DEL SUD

ARMISTIZIO DELL’8 SETTEMBRE 1943 = SCONFITTA TOTALE ( SCOMPARSA DELL’ ITA COME SOGGETTO INTERNAZIONALE

RSI: STATO FANTOCCIO ( ESIGENZA TEDESCA CUSCINETTO  VERSO POPOLAZIONE CHE EVITI GRAVOSSISSIMO IMPEGNO GOVERNO DIRETTO IN PAESE OSTILE + SIMULI DIFESA ALLEATO IMPEGNATO IN GUERRA CIVILE E ASSALITO DALL’ESTERNO, MENTRE INVECE E’ TENTATIVO DI TENERE NEMICI LONTANO GERMANIA ( DI FATTO: ITA PREDA DI GUERRA, TRATTATA COME TERRITORIO DI OCCUPAZIONE 

( PRESENZA CAPILLARE DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA, CON UNA ARTICOLAZIONE DI PRESENZA ED UFFICI CHE COPRONO PRATICAMENTE OGNI ASPETTO DELLA VITA ECONOMICA E AMMINISTRATIVA DEL TERRITORIO OCCUPATO + DUE ZONE DI OPERAZIONI (...)  SCORPORATE DAL RESTO DELLA PENISOLA ED AFFIDATE AD ALTI COMMISSARI

<<< PERCHE’ MUSSOLINI ACCETTA? NON ILLUSIONI, MA TENTATIVO AMMORTIZZARE PRESENZA TEDESCA + RANCORE: PRIMO OBIETTIVO COMPLETAMENTE MANCATO (...) >>>>>

STATO SENZA AUTONOMIA: CAPITALE MARGINALE (SALO’ NON MILANO), MINISTERI SPARPAGLIATI, NESSUNA POSSIBILITA’ DI INCIDERE SULLE DECISIONI DEI TEDESCHI IN LOCO ( UNICA CHANCE: SFRUTTARE LE RIVALITA’ FRA DIVERSI SEGMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA ( POLICRAZIA (...)

( CONCORRENZIALITA’ DI POTERI: ESTERI <RAHN> VOGLIONO GESTIRE I RAPPORTI CON ITA TRAMITE CANALI DIPLOMATICI ( CERCANO DI PRENDERE SUL SERIO LA RSI VENENDO INCONTRO AD ALCUNE DELLE ESIGENZE DI MUSSOLINI -> LINEA + MORBIDA - INVECE MILITARI TRATTANO ITA COME SEMPLICE TERRITORIO OCCUPATO

-- ANCHE ALTRE CONTRADDIZIONI : DA UN LATO, MINISTERO DEGLI ARMAMENTI(Speer) CERCA DI UTILIZZARE AL MAX GLI IMPIANTI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE BELLLICA ( IL SUO RAPPRESENTANTE, GENTILE. LEYERS, MANTIENE DISCRETI RAPPORTI CON GLI INDUSTRIALI, ANCHE SE NON ESITA A PROGRAMMARE TRASFERIMENTI DI FABBRICHE - DALL’ALTRO LATO MINISTERO PER LA MANODOPERA (SAUKEL) CERCA IN OGNI MODO DI RASTRELLARE LAVORATORI DA INVIARE NEL REICH ( SICCOME TROVA POCHI VOLONTARI, PROCEDE AL LAVORO COATTO SU LARGA SCALA

( RSI CERCA DI VIVERE NEGLI INTERSTIZI, ASSECONDANDO LE AUTORITA’ TEDESCHE IN CAMBIO DI QUALCHE CONSIDERAZIONE ( OFFRE COLLABORAZIONE INDISPENSABILE FUNZIONAMENTO MACCHINA AMMINISTRATIVA E DI QUALCHE UTILITA’ ANCHE SUL PIANO DELLA REPRESSIONE (di solito, i compiti + odiosi)

REGNO DEL SUD: ARMISTIZIO LUNGO ( PERDITA COMPLETA DI SOVRANITA’ : CHI COMANDA E’ IL GMA + AZIONE DEL GOVERNO ITA SOTTOPOSTA AL VAGLIO COMM. ALLEATA DI CONTROLLO CHE RISPONDE DIRETTAMENTE AL COMANDO SUPREMO DEL MEDITERRANEO: QUALSIASI ATTO DEVE OTTENERE PREVENTIVA APPROVAZIONE ALLEATA + GOVERNO ITA PUO’ AVERE RAPPORTI CON TERZI SOLO TRAMITE AUTORITA’ ALLEATE 

( SALTA LA TRADIZIONALE DISTINZIONE FRA PE E PI ( FORMA DELL’OCCUPAZIONE: NON GOVERNO INDIRETTO CHE SI LIMITA A PILOTARE LE AUTORITA’ LOCALI, MA GOVERNO DIRETTO CHE, PER SUA COMODITA’, UTILIZZA ISTITUZIONI ESISTENTI 

DAL PUNTO DI VISTA INTERNAZIONALE, SOLUZIONE CHE PRESENTA UNA PARTICOLARITA’ DI RILIEVO = ESCLUSIONE DEI SOVIETICI ( TUTTA L’OPERAZIONE DI SGANCIAMENTO ITA DA GERMANIA POI DI GESTIONE DEL PAESE OCCUPATO AVVIENE IN NOME DELLA LOGICA MILITARE ( TUTTE LE RESPONSABILITA’ AL SACMED = PARAVENTO CHE TAGLIA COMPLETAMENTE FUORI URSS

URSS SI LAMENTA: RICEVE QUALCHE CONTENTINO FORMALE, MA DI FATTO E’ FUORI GIOCO ( ANGLO-AMERICANI INTENDONO GESTIRE ITA, LA CUI COLLOCAZIONE GEOGRAFICA LA PONE AL CENTRO DELLA LORO SFERA DI INETRESSE, COME UN PROBLEMA PROPRIO : “PRECEDENTE ITALIANO” ( INVOCATO PER GIUSTIFICARE PARALLELO ESCLUSIVISMO URSS IN EU ORIENTALE 

( URSS NON TENTA MAI DI SOTTRARRE ITA DAL CONTROLLO OCCIDENTALE, NE’ DURANTE GM NE’ DPG ( ITA NON E’ PRIORITA’ URSS ( AL DI FUORI PROPRIA SFERA DI INTERESSI, MA CIO’ NON VUOL DIRE CHE MOSCA ASSISTA PASSIVAMENTE ALLA SUA EMARGINAZIONE ( SI MUOVE IN DUE DIREZIONI : 1 = UTILIZZO DELL’ESEMPIO ITA PER AVERE MANO LIBERA NELLA GESTIONE DELLA PROPRIA SFERA DI INFLUENZA - 2 = INIZIATIVE DI DISTURBO ( AZIONE PARALLELA A QUELLA ANGLO-AMERICANA, MA VERSO OBIETTIVI COMPLETAMENTE DIVERSI: NON INCOMPATIBILE CON LOGICA GRANDE ALLEANZA (spiegare) MA MOSTRA VOLONTA’ DI MANTENERE UN CERTO GRADO DI INFLUENZA

( DIFESA DEGLI INTERESSI SOVIETICI IN ITA AFFIDATA SOSTANZIALMENTE AL PCI ( PRIMO OBIETTIVO = INSERIRE STABILMENTE PCI NEL SISTEMA POLITICO: DATO NON SCONTATO ( PCI USCITO DI CLANDESTINITA’ COME GLI ALTRI, MA GUARDATO CON GRANDE SOSPETTO SIA DALLE COMPONENTI CONSERVATRICI ITA, SIA DAGLI ALLEATI, IN PARTICOLARE GB

( PANORAMICA DELLA SITUAZIONE POLITICA: GOVERNO BADOGLIO, PARTITI DEMOCRATICI ESCLUSI DA QUALSIASI RUOLO POLITICO ( DIVERGENZE FRA GB E USA:

GB = IPOTESI ESPLICITAMENTE CONSERVATRICE DI CHURCHILL, POCO INTERESSATO DEMOCRATIZZAZIONE ( MANTENIMENTO BADOGLIO NONOSTANTE SUOI PRECEDENTI E DIFESA MONARCHIA, MAGARI CON GOVERNO GRANDI: “QUANDO OCCORRE TENERE IN MANO UNA CAFFETTIERA BOLLENTE E’ MEGLIO NON ROMPERE IL MANICO FINCHE’ NON SI E’ SICURI DI AVERNE UN ALTRO UGUALMENTE COMODO E PRATICO, O COMUNQUE FINCHE’ NON SI ABBIA A PORTATA DI MANO UNO STROFINACCIO ( I PARTITI ITA VALGONO MENO DI UNO STROFINACCIO

USA = DESIDEROSI DEFASCISTIZZAZIONE E DEMOCRATIZZAZIONE, MA MANCANO DI UNA POLITICA PER ITA, CHE NON E’ MAI RIENTRATA NELLA LORO SFERA DI INTERESSI (riflesso di una + generale difficoltà ad assumere sul piano politico quel ruolo di grande potenza acquisito sul piano militare ( tradizione isolazionista -> riparleremo): VUOTO DI ELABORAZIONE CHE RENDE VELLEITARIE INTENZIONI USA ( UNICA POLITICA PER ITA E’ QUELLA GB, CONSERVATRICE E PUNITIVA (...)

( IN ITA <<<<CONDIZIONI MATERIALI SPAVENTOSE>>>, MENTRE SUL PIANO POLITICO SI INCROCIANO DUE SPINTE: 1 = TENTATIVO GOVERNO DI RECUPERARE QUALCHE SPAZIO DI AUTONOMIA, FRUSTRATO ( RICONOSCIMENTO CO-BELLIGERANZA NON ALLENTA MORSA DEI CONTROLLI 2 = TENTATIVO FORZE POLITICHE RIUNITE NEL CLN DI ARRIVARE ALLA SOSTITUZIONE DI BADOGLIO, SIMBOLO DELLA VECCHIA  ITA FASCISTA, CON UN GOVERNO STRAORDINARIO

( NEI PRIMI MESI 1944 ENTRAMBI I NODI (= VOLONTA’ URSS DI REAGIRE ALL’ESCLUSIONE E QUESTIONE DELLA RAPPRESENTATIVITA’ BADOGLIO) SI SOMMANO ( UNO DEGLI AVVENIMENTI + NOTI E DIBATTUTI, ANCHE SE FORSE NON DEL TUTTO CRUCIALI DELLA STORIA POLITICA ITA FRA GM E DPG = SVOLTA DI SALERNO
FINO AUTUNNO 1943 DA MOSCA TOGLIATTI SI ESPRIME PER UNA POLITICA DI UNIONE SACRA ATTORNO A BADOGLIO E RINVIO AL DOPOGUERRA DELLA QUESTIONE ISTITUZIONALE - - CONTEMPORANEAMENTE, CHIEDE AL COMANDO ALLEATO DI POTER TORNARE IN ITA ( GOVERNO ITA DA’ PARERE FAVOREVOLE PERCHE’ (PRUNAS): “BENCHE’ CI SI RENDA PERFETTAMENTE CONTO CHE L’INSERIMENTO DI PERSONAGGI COME TOGLIATTI, IN UNA FASE COSI’ DELICATA DELLA VITA NAZIONALE POSSA RAPPRESENTARE UN PERICOLO, E’ INTERESSE ESSENZIALE  ITALIANO CREARE UN’ATMOSFERA DI COMPRENSIONE E BUONA VOLONTA’ CON URSS”: CHE COSA SIGNIFICA? NON SOLO NON SCONTENTARE UNA GRANDE POTENZA VINCITRICE, MA MOLTO DI PIU’ : DI FRONTE ALLA GABBIA ANGLO-AMERICANA, DIPLOMAZIA ITA TENTA UNA VECCHISSIMA MOSSA = CERCARE DI INSERIRSI NEI CONTRASTI FRA I VINCITORI

11 E 12 GENNAIO PRUNAS INCONTRA VICE-MINISTRO DEGLI ESTERI URSS VYSINSKIJ (in ITA per Commissione consultiva): OK PER TOGLIATTI + PROPOSTA AUDACE: RIPRESA RELAZIONI DIPLOMATICHE + ATTEGGIAMENTO FILO-GOVERNATIVO DEL PCI, CHE IN ITA SI ERA SCHIERATO VIOLENTEMENTE CONTRO BADOGLIO ( INTESA SEGRETA ( 11-13 MARZO: SCAMBIO UFFICIALE DI LETTERE DI RICONOSCIMENTO FRA I DUE PAESI ( ENORME SCONCERTO USA/GB: NON SOLO URSS, CHE VOLEVANO AL MARGINE, E’ DI NUOVO AL CENTRO, MA SI E’ MOSSA DA SOLA, SENZA INFORMARE ALLEATI ( PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO - QUANTO ALL’ITA, <leggere PUPO 22, poi 23> : DIFATTI, APPENA TORNATO IN ITA TOGLIATTI MUTA LA LINEA DEL PCI: LASCIA CADERE LE PREGIUDIZIALI CONTRO BADOGLIO, PROCLAMA NECESSITA’ UNITA’ NAZIONALE CONTRO IL FASCISMO E RINVIO DI OGNI ALTRA QUESTIONE AL DPG ( I PARTITI DEL CLN ENTRANO NEL GOVERNO BADOGLIO

= E’ LA SCELTA FONDANTE DEL NUOVO SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO ITA: NUOVE FORZE DEMOCRATICHE SI INSERISCONO IN UN SOLCO DI CONTINUITA’ + CONTEMPORANEAMENTE, PCI SI PONE UN TRAGUARDO POLITICO COERENTE SIA CON LA LOGICA LIBERAL-DEMOCRATICA CHE CON QUELLA DELLE SFERE D’INFLUENZA IN AMBITO INTERNAZIONALE ( FIUMI DI INCHIOSTRO, CONDENSATI ATTORNO AD ALCUNI INTERROGATIVI:

1 = PERCHE’ TOGLIATTI SCEGLIE QUELLA STRATEGIA? O MEGLIO, SUA INIZIATIVA O DIRETTIVE DI STALIN? STORIOGRAFIA MARXISTA SOTTOLINEA ORIGINALITA’ DEL GIUDIZIO POLITICO DI TOGLIATTI, METTENDO IN LUCE CONTINUITA’ DELLA “SVOLTA” CON PRESE DI POSIZIONE DELL’AUTUNNO ‘43 DA MOSCA ( PRIMO MANIFESTARSI DI UN’AUTONOMA CAPACITA’ DI ELABORAZIONE POLITICA CHE AVREBBE DISTINTO IL COMPORTAMENTO TOGLIATTIANO PUR ALL’INTERNO DEI RISTRETTI MARGINI CONCESSI DA STALIN - TOGLIATTI ACCREDITA TALE VERSIONE RETRODATANDO LA LA SUA PARTENZA DA MOSCA A META’ FEBBRAIO ( SENZA AVER AVUTO NOTIZIA DEL NEGOZIATO FRA ITA E URSS

RECENTEMENTE, ARCHIVI SOVIETICI SVELANO COME DECISIONE ASSUNTA FRA IL 3 E IL 4 MARZO IN UN COLLOQUIO FRA STALIN, TOGLIATTI E DIMITROV (EX SEGRETARIO COMINTERN) <leggere AGA pp. 62-63> : CAMBIA MOLTO?

NO, PERCHE’ ERA OVVIO CHE UNA SCELTA DEL GENERE NON POTEVA ESSERE COMPIUTA SENZA L’APPROVAZIONE SOVIETICA , ED IL NESSO FRA RICONOSCIMENTO SOVIETICO DI BADOGLIO E SVOLTA DI SALERNO ERA GIA’ STATO COLTA DA BUONA PARTE DELLA STORIOGRAFIA, OLTRE CHE DAI CONTEMPORANEI

SI’, PERCHE’ IL FATTO CURIOSO E’ CHE NEL CORSO DEI PRIMI MESI DEL ‘44 TOGLIATTI AVEVA EFFETTIVAMENTE CAMBIATO LINEA, MA IN SENSO ANTIBADOGLIANO ( PROBABILMENTE, PRESSIONI DEI COMUNISTI IN ITA (SCOCIMARRO) + VALUTAZIONI DI EX DIRIGENTI COMINTERN + ALCUNI FUNZIONARI MINISTERO ESTERI ( FEBBRAIO ‘44 “SUI COMPITI ALL’ORDINE DEL GIORNO DEI COMUNISTI ITA”: <leggere AGA 61> : ABDICAZIONE RE + NO ALL’INGRESSO NEL GOVERNO BADOGLIO ( DOCUMENTO SOTTOPOSTO A STALIN, CHE LO RIBALTA

( UTILI INDICAZIONI SIA SUL PROCESSO DECISIONALE SOVIETICO (...) SIA SUL RAPPORTO FRA STRATEGIA STALINIANA E POLITICA DI TOGLIATTI: NON CI INTERESSA TANTO NE’ QUALE FOSSE LA “VERA” IDEA DI TOGLIATTI NE’ SE SIA STATO UN MERO ESECUTORE O UN BRILLANTE INVENTORE, MA IMPORTANTE CAPIRE COME POLITICA PCI SI RACCORDASSE CON GLI OBIETTIVI DELLA PE URSS = GRANDE ALLEANZA COME FORMULA VALIDA PER GUERRA E PROBABILMENTE ANCHE PER DPG ( NEI SINGOLI PAESI OBIETTIVI COMPATIBILI CON TALE LOGICA -- AD OCCIDENTE NON PORRE IN DISCUSSIONE PREDOMINIO ALLEATO

( ALL’INTERNO DI QUESTO AMBITO, TOGLIATTI COSTRUISCE LA SUA LINEA POLITICA = UNITA’ ANTIFASCISTA E CONTENIMENTO DELLE SPINTE + RADICALI: DIFFICOLTA’ INTERNE NOTEVOLI, MA RIMARRA’ COERENTE ANCHE NEGLI ANNI SUCCESSIVI : VEDREMO MEGLIO IN SEGUITO, MA PREOCCUPAZIONE PRIMA = LEGITTIMAZIONE: PREOCCUPAZIONE DI STALIN, CHE LA OTTIENE PER VIA DIPLOMATICA, E PREOCCUPAZIONE DI TOGLIATTI, CHE LA OTTIENE PER VIA POLITICA, TENTANDO DI FARE DEL PCI, SUL QUALE GRAVAVA LA FAMA DI NEMICO ASSOLUTO DELL’ORDINE COSTITUITO, DI FORZA ANTISISTEMA, IL CARDINE DEL NUOVO SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO: ANSIA DI LEGITTIMAZIONE FONDAMENTALE PER COMPRENDERE IL SENSO DELLE MOSSE SUCCESSIVE NEI PASSAGGI CHIAVE DELLA STORIA ITA

TORNIAMO AL PIANO INTERNAZIONALE: MOSSA PRUNAS OTTIENE PIENO SUCCESSO: “ANACRONISMO PARADOSSALMENTE EFFICACE” (SERGIO ROMANO) <SPIEGARE> 

SUCCESSO SOPRAVVALUTATO: INTERESSE URSS CIRCOSCRITTO, POI DI NUOVO ASSOLUTO DISIMPEGNO ( TENTATIVI ITA DI TENTARE NUOVAMENTE LA “CARTA SOVIETICA” SI CONCLUDERANNO CON PIENO FALLIMENTO

RESISTENZA

1: RES DI CHI? CONTRO CHI? ITA CONTRO OCCUPATORE TEDESCO, COME IN TUTTI GLI ALTRI PAESI EU SOTTOPOSTI ALLA DOMINAZIONE NAZISTA ( PARTE DI UN FENOMENO GENERALE, CHE ASSUME OVVIAMENTE CARATTERISTICHE PARTICOLARI, LEGATE ALLA SPECIFICITA’ DEL CONTESTO ITA ( SI CARICA ANCHE DI ALTRI SIGNIFICATI

2: CHE COSA VUOL DIRE? LOTTA ARMATA, MA NON SOLO - FIN DALL’ 8 SETTEMBRE GENERALE SOLIDARIETA’ CON MILITARI IN FUGA: COMPORTAMENTO UMANITARIO, NON POLITICO, MA LO STESSO ACCADE ANCHE CON I PRIGIONIERI INGLESI (circa 10.000) SCAPPATI  CAMPI DI PRIGIONIA 

- ANCHE SUCCESSIVAMENTE LARGHE FASCE DI POPOLAZIONE COINVOLTE IN ATTEGGIAMENTI DIFFICILI DA DEFINIRE, IN CUI LA CONSAPEVOLEZZA POLITICA E’ PARZIALE, IN VIA DI MATURAZIONE ( MILITANZA PARTIGIANA ARMATA E, ALL’OPPOSTO, COLLABORAZIONISMO: SCELTE ESTREME, MINORITARIE, CHE INDICANO UN MAX DI CONSAPEVOLEZZA: FRA LE DUE UN AMPIA ZONA, CHE UN TEMPO VENIVA CHIAMATA GRIGIA, MA CHE IN REALTA’ NASCONDE REALTA’ MOLTO + COMPLESSA ( SITUAZIONE COME QUELLA DEL 1943-45 CONVIVONO E SI SOVRAPPONGONO ATTEGGIAMENTI DI VARIA NATURA : STRATEGIE DI SOPRAVVIVENZA CHE IMPLICANO UN AMPLISSIMA GAMMA DI RAPPORTI CON L’OCCUPATORE - CONTEMPORANEAMENTE, AIUTI MATERIALI E OMERTA’ SENZA I QUALI BANDE PARTIGIANE E GRUPPI CLANDESTINI NON POTREBBERO SOPRAVVIVERE, RACCOLTA DI INFORMAZIONI, SABOTAGGI DELLA PRODUZIONE, INCIAMPI POSTI ALLA MACCHINA DA GUERRA TEDESCA ( IN QUESTO SENSO, ITA COINVOLTI NELLA RES IN NUMERO ASSAI + ELEVATO DEI SOLI COMBATTENTI

( PRIMA UN QUADRO FATTUALE, CUI SI LEGANO  ALCUNI NODI PROBLEMATICI, INFINE QUESTIONI INTERPRETATIVE ED EVOLUZIONE DEL DIBATTITO STORIOGRAFICO
8 SETTEMBRE: ALCUNI CIRCOSCRITTI EPISODI DI RESISTENZA AI TEDESCHI, MA DEL TUTTO MARGINALI NELL’AMBITO DELLA CRISI LEGATA ALL’ARMISTIZIO 

- TUTTAVIA: CROLLO MILITARE ( SCELTE DRAMMATICHE PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI SOLDATI: CHI PUO’, TORNA A CASA: CHI NON PUO’ <soprattutto soldati del sud bloccati al nord> SI IMBOSCA, SPECIE IN ZONE DI MONTAGNA ( NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI = STRATEGIA TEMPORANEA DI SOPRAVVIVENZA, MA ALCUNI NUCLEI PARTICOLARMENTE COMPATTI E GUIDATI DA GIOVANI UFFICIALI CONSERVANO LE ARMI E FORMANO LE PRIME BANDE DI RIBELLI, CUI SI UNISCONO PROGRESSIVAMENTE GRUPPI DI ANTIFASCISTI: INTELLETTUALI, PROFESSIONISTI, OPERAI MILITANTI E VIA ABITANTI DEI LUOGHI CONTIGUI E GIOVANI PROVENIENTI DALLE CITTA’

DIVERSE RAGIONI DELLA SCELTA: 

1 = COMPORTAMENTO DEI TEDESCHI (cattura di soldati e ufficiali, uccisioni - spesso a tradimento - razzie di uomini e soprusi compiute dalle truppe di occupazione) ( SENSAZIONE CHE ALLA VIOLENZA SI POSSA RISPONDERE SOLO CON LA VIOLENZA, PRENDENDO LE ARMI 

2 = PATRIOTTISMO ELEMENTARE CONTRO LA PREPOTENZA STRANIERA <<<+ VOLONTA’ DI REAGIRE AL DISASTRO CUI MUSSOLINI E BADOGLIO AVEVANO PORTATO L’ITA +>>> ( SCATTA RAPIDAMENTE IL RIFLESSO CULTURALE CHE VEDE NEL TEDESCO IL NEMICO STORICO ( IN QUESTO SENSO, UNA SORTA DI “RICONOSCIMENTO” DEL NEMICO CHE SI PONE IN PIENA LINEA DI CONTINUITA’ CON LA TRADIZIONE PATRIOTTICA RISORGIMENTALE

3 = FEDELTA’ AL RE E AL GOVERNO LEGITTIMO (MILITARI)

4 = VOLONTA’ DI RISCATTO POLITICO DEGLI ANTIFASCISTI, PARTE DEI QUALI PASSATI ATTRAVERSO LE ESPERIENZE DELL’ESILIO E DEL CARCERE, E PARTE - SOPRATTUTTO GIOVANI - FORMATISI DURANTE IL “LUNGO VIAGGIO ATTRAVERSO IL FASCISMO” : DELUSIONI, CROLLO DEGLI IDEALI, SVELAMENTO DELLA POCHEZZA DEL REGIME NELL’ESPERIENZA DOLOROSA DELLA GUERRA E DELLA SCONFITTA

 <<<( CARATTERISTICO DELLA RES, DURANTE TUTTO L’ARCO DEL SUO PERCORSO: INCONTRO TRA ANTIFASCISMO SPONTANEO ED ESISTENZIALE E ANTIFASCISMO POLITICO MATURATO NELLA CLANDESTINITA’>>>

IN OGNI CASO, ELEMENTO FONDAMENTALE DELL’ESPERIENZA RES = LA SCELTA: PERSONE CHE PER VENTI ANNI ERANO STATE DISEDUCATE A SCEGLIERE,  SI TROVANO IMPROVVISAMENTE POSTE DI FRONTE A DECISIONI CRUCIALI, DALLE QUALI DIPENDE LA LORO ESISTENZA INDIVIDUALE MA ANCHE QUELLA DEL PAESE, IN UNA CONDIZIONE DI ASSOLUTO ABBANDONO, DI SCOMPARSA DELLE ISTITUZIONI-GUIDA : SARTRE: “MAI SIAMO STATI TANTO LIBERI COME SOTTO L’OCCUPAZIONE TEDESCA”

( AL CENTRO LA RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE, LA COSCIENZA INDIVIDUALE ( PRIMA ANCORA DI ASSUMERE UN SIGNIFICATO POLITICO, LA SCELTA RES HA IL SIGNIFICATO DI UN ATTO MORALE: 

<<<: NON SOLO PER I SUOI CONTENUTI - CHE PURE SONO ASSAI FORTI: RIBELLIONE CONTRO POTERE INGIUSTO, RICERCA DELLA LIBERTA’, CREAZIONE DI UNA NUOVA SOCIETA’ - >>>

MA PERCHE’ SEGNA IL RI-APPROPRIARSI <<<DELLA PROPRIA VITA,>> DELLA CAPACITA’ DI DECIDERE, DI FARSI CARICO VOLONTARIAMENTE DELLE SORTI DELLA PROPRIA COMUNITA’--> FRATTURA NETTA CON ATMOSFERA SPIRITUALE DELLA DITTATURA
<<<= ASPETTO MORALE RIFERITO AI FONDAMENTI PRIMA ANCORA CHE AI COMPORTAMENTI OCCUPA UN POSTO CENTRALE NELLA MEMORIA RESISTENZIALE + STA AL FONDO DI QUELLA CONCEZIONE DELLA RES COME PRODUTTRICE DI VALORI CHE NELL’IMMEDIATO DOPOGUERRA E’ STATA COLTA COME UNA DELLA BASI SULLE QUALI COSTRUIRE LA DEMOCRAZIA ITA --> POI, NEL CORSO DI UN CINQUANTENNIO E’ STATA MUMMIFICATA NELLE CELEBRAZIONI, FINO A FARNE PRESSOCHE’ SVANIRE IL SIGNIFICATO --> CONFONDERLO CON PROPENSIONI IDEOLOGICHE DEI RESISTENTI O CON LA RETORICA DELL’ANTIFASCISMO>>>>

TORNIAMO AI FATTI: NELLA SECONDA META’ DI SETTEMBRE AVVERTIBILE PRESENZA DELLE PRIME FORMAZIONI RIBELLI LUNGO L’ARCO ALPINO E SULL’APPENNINO: MOLTE DI QUESTE FORMAZIONI IMPROVVISATE NON REGGONO AI PRIMI RASTRELLAMENTI TEDESCHI (vedi battaglia di Gorizia), ALTRE INVECE COSTITUISCONO IL NUCLEO DI REPARTI PIU’ STABILI 

( LA VIOLENZA DELLA REPRESSIONE NEL CORSO DELL’AUTUNNO/INVERNO DA UN LATO ELIMINA LE BANDE + FRAGILI E + LEGATE AL MODO TRADIZIONALE DI FARE LA GUERRA (...) ( SOPRATTUTTO MILITARI, DALL’ALTRO MOLTIPLICA LE RAGIONI DELLA SCELTA PARTIGIANA

- ULTERIORE SPINTA ASSAI FORTE, VIENE DAI BANDI MILITARI DELLA RSI, DALLA POLITICA DI RECLUTAMENTO FORZATO DELLA FORZA LAVORO PER LA DEPORTAZIONE ( SOPRATTUTTO GIOVANI COSTRETTI A SCEGLIERE: MOLTI CERCANO SEMPLICEMENTE DI NASCONDERSI, MA MOLTI DECIDONO DI ANDARE IN MONTAGNA: ALL’INIZIO DELLA PRIMAVERA 1944 CIRCA 30.000 PARTIGIANI

<<<<<- SCIOPERI PRIMA META’ DI MARZO NELL’ITA DEL NORD, SOPRATTUTTO TRIANGOLO + EMILIA E VENETO, ANCHE SE NON DOVUNQUE CON LA STESSA INTENSITA’: SCIOPERO POLITICO LEGATO ALLE ASPETTATIVE DI AVANZATA ALLEATA DOPO ANZIO, POI ALLA VOLONTA’ DI UNA GRANDE MOBILITAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA DELL’ITA OCUPATA: RISULTATI PARZIALI: OBIETTIVI VAGHI --> POCHI RISULTATI CONCRETI ; D’ALTRA PARTE SUCCESSO PROPAGANDISTICO <-- LA MAGGIOR DIMOSTRAZIONE DI MASSA NELL’ITA OCCUPATA >>>>>

MAX SVILUPPO RESISTENZA NELL’ESTATE/AUTUNNO 1944: 4 GIUGNO = LIBERAZIONE DI ROMA ( SPOSTARSI DEL FRONTE CONVOLGE DIRETTAMENTE LE POPOLAZIONI PONENDOLE SENZA SCAMPO DI FRONTE ALLE SCELTE DI CAMPO + SPERANZA RAPIDA AVANZATA ALLEATA VERSO LA PIANURA PADANA:

( FORTE SVILUPPO ATTIVITA’ PARTIGIANA (STIME DA 60.000 A + DI 200.000 ARMATI) ( ALLE FORMAZIONI OPERANTI IN MONTAGNA SI ACOMPAGNANO GAP (gruppi di azione patriottica) NELLE CITTÀ’ E SAP (squadre di azione patriottica) NELLE CAMPAGNE (COMPITI: ...)

ALLARGAMENTO DELLA SFERA DI AZIONE: DA AZIONI MARGINALI NELLE VALLI ALPINE (
<<<<< --> MINACCIARE LE RETROVIE DEL FRONTE --> PERICOLO PER LE LINEE DI COMUNICAZIONE TEDESCHE +  EPISODI INSURREZIONALI: INSURREZIONE DI FI, DOVE IL CLN ASSUME IL CONTROLLO DELLA CITTÀ’ PRIMA DELL’ARRIVO DEGLI ALLEATI ( DELEGITTIMAZIONE GOVERNO RSI: >>

( FORMAZIONE ZONE LIBERE: APPENNINO PARMENSE E MODENESE, ENTROTERRA DI IMPERIA, LANGHE, MONFERRATO, VAL D’OSSOLA, CARNIA

( MOVIMENTO DI LIBERAZIONE = FENOMENO AMPIO E ARTICOLATO, CERTAMENTE MINORITARIO, MA DOTATO DI UN PESO POLITICO SIGNIFICATIVO ( AMBISCE AD UN RUOLO DI PROTAGONISMO POLITICO

FORMAZIONI TENDONO A DIFFERENZIARSI DAL PUNTO DI VISTA POLITICO: AUTONOME (militari)  E LEGATE PARTITI CLN (comandanti + commissari politici): GARIBALDI, GIUSTIZIA E LIBERTA’, MATTEOTTI, DEMOCRISTIANE CON VARIE DENOMINAZIONI (Fazzoletti Verdi, Osoppo): IN REALTA’ DISTINZIONI NETTE RIGUARDANO I VERTICI; ALLA BASE PARTIGIANI DI VARIA ESTRAZIONE POLITICA, O LA CUI POLITICIZZAZIONE AVVIENE NEL CORSO DELL’ESP. PARTIGIANA (arruolamento in base alle circostanze)--> REALTA’ ASSAI VARIEGATE: cappellani nelle formazioni Garibaldi, reparti “DC”comandati da azionisti, ecc.)

( ASPIRAZIONI GENERALI: LIBERTA’, DEMOCRAZIA, GIUSTIZIA SOCIALE, INTERPRETATE E VISSUTE IN UN’INFINITA’ DI SFUMATURE PERSONALI ( DIBATTITO INTERNO ASSAI RICCO ( BANDE NON FORMAZIONI MILITARI DI TIPO TRADIZIONALE, MA SCUOLE DI FORMAZIONE POLITICA, SECONDO MODALITA’ DIVERSE: NELLE GARIBALDI SPESSO (ma non sempre, e soprattutto in alcune realtà, come VG) INDOTTRINAMENTO, ALTROVE CONFRONTO A TUTTO CAMPO --> 

FONDAMENTALE: PER LA NATURA STESSA DELLA GUERRIGLIA PARTIGIANA, L’AUTORITA’ NASCE DAL BASSO (...): BANDE = “MICROCOSMO DI DEMOCRAZIA DIRETTA”

DAL BASSO: EFFERVESCENZA DEMOCRATICA - DALL’ALTO: TENTATIVI DI COORDINAMENTO, PER RAGIONI DI EFFICACIA, MA ANCHE PER OTTENERE UN RICONOSCIMENTO POLITICO DAL GOVERNO DEL SUD E DAGLI ALLEATI ( DAL GIUGNO 1944 LE  VARIE FORMAZIONI SI RICONOSCONO FACENTI PARTE DEL CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA’, GUIDATO DA UN COMANDO FORMATO DA UN’AZIONISTA (Ferruccio Parri), DA UN COMUNISTA (Luigi Longo) E DA UN GENERALE DELL’ESERCITO (Raffaele Cadorna) 

CHI LI NOMINA: CLNAI (...) : MAX ORGANO DELLA RES, COORDINA, ALMENO IN TEORIA, ATTIVITA’ DEI CLN LOCALI: FORMULA DEI CLN TIPICA DELLA RES ITA = PARITETICA, SPECCHIO DELL’UNITA’ DELLA RES E DELLA SCELTA PCI DI NON PUNTARE ALL’EGEMONIA SUL MOVIMENTO PARTIGIANO, PUR DISPONENDO DELLA SUPREMAZIA ORGANIZZATIVA E MILITARE (differenza con modello yu)

( TENTATIVO CLNAI DI VEDER RICONOSCIUTO IL SUO RUOLO SEMBRA ANDARE A BUON FINE NELL’AUTUNNO/INVERNO: IL SACMED  RICONOSCE IL CLN COME GUIDA DELLA LOTTA ARMATA AL NORD + GOVERNO ITA DELEGA AL CLNAI SUOI POTERI NELL’ITA OCCUPATA

SUCCESSO POLITICO CORONA PERCORSO, MA AVVIENE QUANDO STAGIONE ESPANSIVA FINITA ( STALLO MILITARE (...) ( PROCLAMA ALEXANDER 13 NOVEMBRE 

<<<<<(LEGGERE: P. 513) --> POLEMICHE:  VOLONTA’ DI LIQUIDARE RESISTENZA CHE SI TEMA SFUGGA DI MANO? (LEGGERE: LONGO P. 515) 

<<<< ALLEATI E RESISTENZA: DIVERSITA’ DI ASPETTATIVE: ITA = GUERRA DI POPOLO, DALLE FORTI IMPLICAZIONI POLITICHE (BIGLIETTO DI RITORNO + NUOVA SOCIETA’) - ALLEATI =  ESSENZIALMENTE SABOTAGGIO E CONTROINFORMAZIONE, NON RUOLO STRATEGICO + NECESSITA’ SOSTENERE RES IN YU E GRECIA, DOVE NON CI SONO TRUPPE ALLEATE --> RES ITA SOLO AL TERZO POSTO + DIFFIDENZA VERSO ECCESSIVA POLITICIZZAZIONE E RUOLO PCI --> PREOCCUPAZIONE PER IL DPG ( SU ALEX PESANO LE DIFFIDENZE, MA + ANCORA LE ESIGENZE STRATEGICHE : ARRESTO SULLA LINEA GOTICA + RITIRATA TEDESCHI DAI BALCANI --> CONCENTRARE AIUTI A TITO --> RIDIMENSIONARE PORTATA MOV. PARTIGIANO ITA, IN PARTICOLARE RINUNCIANDO ZONE LIBERE, INDIFENDIBILI IN INVERNO --> PERALTRO, CONTENUTI (senza indicazioni pratiche realmente utili) E MODALITA’ DIFFUSIONE (trasmissione radio in chiaro) + CONCOMITANZA CON GRANDI RASTRELLAMENTI --> EFFETTO DISASTROSO SUL MORALE MA CONSIDERAZIONI POLITICHE NON PREPONDERANTI

CONSIDERAZIONI POLITICHE INVECE DETERMINANTI NELLE MODALITA’ DEL RICONOSCIMENTO AL CLNAI 7 DICEMBRE: OBIETTIVI DELLA MISSIONE AL SUD DEI RAPPRESENTANTI CLNAI = INCREMENTO DEGLI AIUTI, MA SOPRATTUTTO CLNAI ORGANO POLITICO LEGITTIMO ATTORNO AL QUALE RICOSTRUIRE LA DEMOCRAZIA --> RISULTATI SOLO PARZIALI = INCREMENTO SOSTEGNO, RICONOSCIMENTO CLNAI INTERLOCUTORE DIRETTO DEL SACMED, MA SOLO IN TERMINI OPERATIVI, NON POLITICI: RIPROPONE LOGICA DELL’ARMISTIZIO (LEGGERE P. 521) = TOTALE CONTROLLO ALLEATO SULLA RES + GARANZIA DI SMOBILITAZIONE

ANCHE NEI CONFRONTI DEL GOVERNO SI RIPROPONE SITUAZIONE SIMILE: 26 DICEMBRE (LEGGERE P. 522) = DELEGA DI POTERI, CHE RIBADISCE PERO’ PIENA CONTINUITA’ DELLO STATO --> IL CLNAI NON E’ - COME MOLTI SPERAVANO - IL NUCLEO FONDANTE DI UNO STATO NUOVO <-- FORTE SCARTO POLITICO FRA LE DUE ITA, DI CUI I RAPPRESENTANTI RES NON HANNO PIENA COGNIZIONE : AL NORD SI TENDE A PROIETTARE NEL FUTURO ESPERIENZA RES, AL SUD RAPPORTI DI FORZA ASSAI DIVERSI <-- DETERMINANTE PRESENZA ALLEATA, MA ANCHE COERENZA CON CUI TOGLIATTI APPLICA SVOLTA DI SALERNO: PRIORITA’ ALLA LEGITTIMAZIONE E ACCORDO TRA I PARTITI DI MASSA, E PRINCIPALMENTE CON I CATTOLICI <-- CONSAPEVOLEZZA CHE ITA NON E’ STATA TUTTA TRASFORMATA DALLA RES>>>>>

GRANDI RASTRELLAMENTI TEDESCHI ( INVERNO DURISSIMO (...) ( RIPRESA PRIMAVERA ( 9 APRILE OFFENSIVA ALLEATA ( 25 APRILE INSURREZIONE - 29 APRILE RESA (OPERAZIONE SUNRISE): VITTORIA O OCCASIONE MANCATA? 

DIVERSE LETTURE DELLA RESISTENZA: 

ANNI ‘50 (contrapposizione forze di governo filo-occidentali (( PCI) ( BATTAGLIA: (‘53) = versione togliattiana : RES = GRANDE GUERRA DI POPOLO, AVENTE  AVANGUARDIE SOCIALI NELLE LOTTE OPERAIE, AVANGUARDIE MILITARI NELLE BRIGATE GARIBALDI E AVANGUARDIE POLITICHE NEL PCI 

- POCHI ANNI DOPO (PRIMO DECENNALE), VOLUME A + MANI EDITO DALLA PRES. DEL CONSIGLIO: RESISTENZA = “SECONDO RISORGIMENTO” ( LOTTA DI LIBERAZIONE IN CONTINUITA’ DI QUELLA DEI PATRIOTI PER L’INDIPENDENZA, CUI SI SOMMA IMPEGNO PER RICONQUISTA LIBERTA’ POLITICA ( ESATTO CONTRARIO DELLA “MORTE DELLA NAZIONE” : OGNUNA DELLE DUE LETTURE COGLIE ASPETTI REALI DELLA RES, MA NE SEMPLIFICA IL CARATTERE DI COMPLESSITA’ DERIVANTE DALL’AZIONE CONCOMITANTE DI SOGGETTI SOCIALI E POLITICI DIVERSI, PORTATORI DI SPECIFICHE FINALITA’IMPORTANTI

FINE ANNI ‘60: (contestazione -> ultra-sinistra critica nei confronti PCI): “RESISTENZA TRADITA” DAI VERTICI PCI, CHE HANNO IMBRIGLIATO SPINTE RIVOLUZIONARIE SPRIGIONATE DAI PARTIGIANI E DALLA SPONTANEITA’ DEL MOVIMENTO DI CLASSE

ANNI ‘70: GUIDO QUAZZA: LEGAME FRA RES E STORIA D’ITALIA ( COGLIE POTENZIALITA’ DI ROTTURA DEL MOV.RES. SIA SUL PIANO SOCIALE CHE SU QUELLO DELLA CONCEZIONE DEMOCRAZIA MA ANCHE PESO CONTINUITA’ DELLE STRUTTURE PORTANTI DELLO STATO (BUROCRAZIA, ESERCITO, MAGISTRATURA), CHE RIASSORBONO IN BUONA PARTE LE SPINTE INNOVATIVE DEL “VENTO DEL NORD”

FINE ANNI ‘80: RIPENSAMENTO GENERALE ( GUERRA CIVILE? 

- GIA’ USATA DA NEO-FASC IN CONTRAPPOSIZIONE RES PER PORRE SULLO STESSO PIANO MILITANTI DI ENTRAMBI I FRONTI

- RESPINTO DA STORIOGRAFIA ANTIF ( 25 LUGLIO: REGIME CROLLA SENZA REAZIONE ( SOLO OCCUPAZIONE TEDESCA CONSENTE RICOSTITUZIONE POTERE FASCISTA ( GUERRA CIVILE NEL SENSO DI “GUERRA DI CIVILTA’” CONTRO LA BARBARIE NAZISTA

- PAVONE : (Una guerra civile. Saggio storico sulla moralita’ nella res): TRE GUERRE, COMPRESENTI E VARIAMENTE INTRECCIATE = GUERRA PATRIOTTICA CONTRO L’OCCUPATORE + GUERRA CIVILE = CONFLITTO DAI FORTI CONNOTATI IDEOLOGICI FRA CITTADINI DELLO STESSO PAESE, POLITICAMENTE E MILITARMENTE ORGANIZZATI, CHE RIPRENDE LO SCONTRO POLITICO CHE NEL PRIMO DPG ERA CULMINATO CON L’AVVENTO DEL FASCISMO + GUERRA DI CLASSE, CON UN AMPIO ARCO DI SFUMATURE, CHE IN ALCUNI CASI ASSUME, NELLE INTENZIONI, TINTE SICURAMENTE RIVOLUZIONARIE 

GUERRA FREDDA

GUERRA FREDDA: chiedere: COSA EVOCA? QUALI IMMAGINI? QUALI TIMORI? PERCHE’ GUERRA? PERCHE’ FREDDA?

AL DI LA’ DI QUESTI DATI GENERALISSIMI, MOLTE QUESTIONI APERTE: 

1 = QUANDO COMINCIA E QUANDO FINISCE ( POSIZIONI ASSAI DISTANTI: PARADOSSALMENTE, SECONDO ALCUNI STORICI COMINCIA VERAMENTE PROPRIO NEL PERIODO CHE, SECONDO ALTRI STORICI, SEGNA LA SUA CONCLUSIONE (= GUERRA DI COREA) - - SECONDO ALTRE LETTURE, E’ APPENA FINITA ( MOLTIPLICARSI DI CONTRIBUTI SULLA FINE DELLA GF ( INTERROGATIVO ULTERIORE: CHI L’HA VINTA? CHI L’HA PERSA? (+ facile)

2 = MA CHE COSA INTENDIAMO PER GF? = QUESTIONE ESSENZIALE PER RISPONDERE ALLE DOMANDE PRECEDENTI ( GF = CONFLITTO COMPLESSO, MOLTE DIMENSIONI ( SE QUALCUNA VIENE MENO, LE CONFLITTUALITA’ INTERNAZIONALI RESTANO, MA CAMBIANO NATURA

3 = DI CHI E’ LA COLPA? CHI E’ (O QUALI SONO) I RESPONSABILI)? ( TIPICA QUESTIONE DELLE RESPONSABILITA’ CHE SI PRESENTA DOPO OGNI GUERRA 

4 = QUALI SONO STATE LE CONSEGUENZE SULLA NOSTRA SOCIETA’ = VALE A DIRE, NE PORTIAMO ANCORA IL SEGNO?

ALLE PRIME TRE DOMANDE CERCHEREMO DI RISPONDERE OGGI, ALLA QUARTA NELLE PROSSIME LEZIONI ( COMINCIAMO CON UN QUADRO FATTUALE:

4-11 FEBBRAIO 1945: CONFERENZA DI YALTA = MAX ACCORDO FRA I GRANDI: 

-INTESE SULLA RESA INCONDIZIONATA DELLA GERMANIA, SUL SUO DISARMO, SULLA SUA DIVISIONE IN TRE ZONE DI OCCUPAZIONE, PROCESSO PER I CRIMINALI DI GUERRA, RIPARAZIONI 

+ NUOVI CONFINI POLONIA (COMPENSATA AD OVEST) 

+ ONU: 5 GRANDI FISSI NEL CONSIGLIO DI SICUREZZA CON DIRITTO DI VETO

+ ENTRATA IN GUERRA URSS CONTRO GIAPPONE

( VOLONTA’ GENERALE DI FARE DELLA GRANDE ALLEANZA IL PERNO DELLE FUTURE RELAZIONI INTERNAZIONALI ( ACCETTAZIONE DELLA PREMINENZA URSS NELL’EU ORIENTALE, MA IMPEGNO A LIBERE ELEZIONI

17 LUGLIO - 3 AGOSTO 1945: CONFERENZA DI POTSDAM = COMINCIANO I DISSENSI SULLA GERMANIA (RIPARAZIONI, TRATTAMENTO UNITARIO ( GERME DI FUTURI CONTRASTI)

6 AGOSTO: HIROSCIMA, 9 AGOSTO: NAGASAKI

11 SETTEMBRE : CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI A LONDRA: TRATTATI DI PACE CON ITA E ALLEATI MINORI DELL’ASSE ( CRITICHE ALLA GESTIONE DELL’URSS IN ROMANIA ( INVOCATO IL PRECEDENTE ITA ( DISSENSI PER ITA (COLONIE E TS: vedremo a parte) ( NESSUN RISULTATO + SI ACCENTUA LA PRESSIONE URSS SULL’EU ORIENTALE ( CLIMA DI TENSIONE SI MANTIENE E SI ACCENTUA NEL 1946:

- PRESSIONI URSS SU IRAN E TURCHIA ( ACCESSO A ZONE E RISORSE STRATEGICHE

- TRATTATI DI PACE SI CONCLUDONO CON COMPROMESSO, MA DOPO ASPRI SCONTRI ( LO SPIRITO DI SOLIDARIETA’ E’ FINITO

MARZO 1946: CHURCHILL A FULTON: “CORTINA DI FERRO” DA STETTINO A TRIESTE

( ( RIPENSAMENTO GENERALE DA PARTE DI ALCUNI AMBIENTI DELLA PE USA: 22 FEBBRAIO 1946: LUNGO TELEGRAMMMA DI KENNAN (INCARICATO DI AFFARI IN URSS: EVENTUALMENTE LEGGERE) ( ELABORAZIONE DI UNA NUOVA DOTTRINA, CHE PERO’ NON SI AFFERMA IMMEDIATAMENTE

( ORMAI AVVIATA POLITICA DEL “CONTENIMENTO” ( PERCEZIONE DI UNA MINACCIA, CHE VA BLOCCATA, INTERVENENDO SU VARI PIANI

1 = RICOSTRUZIONE ECONOMICA DELL’EU ( EU TRAVOLTA DALLA CRISI ECONOMICA = FACILE PREDA DEL COMUNISMO ( EVIDENTE LA LEZIONE DEL PRIMO DPG, MA ALTRETTANTO EVIDENTE QUAL’E’ LA GERARCHIA DEI PERICOLI DA AFFRONTARE : AL PRIMO POSTO NON TIMORE DI UN AVVENTURA MILITARE SOVIETICA, MA DEL COLLASSO DELL’EU OCCIDENTALE ( PRESA DEL POTERE COMUNISTA (
( GIUGNO 1947: PIANO MARSHALL PER RILANCIARE L’ECONOMIA EU ( DOPO INIZIALE ATTENZIONE, URSS RIFIUTA E COSTRINGE ANCHE GLI ALTRI A RIFIUTARE: eu gia’ divisa, ma i due mondi si allontanano sempre + velocemente e aumentano le occasioni di conflitto

- FEBBRAIO 1948: COLPO DI STATO A PRAGA
- MAGGIO 1948: BLOCCO DI BERLINO

( contenimento assume contorni militari + precisi ( 1949: PATTO ATLANTICO
1950-53: GUERRA DI COREA : GUERRA PER PROCURA
E POI, ANCORA GF? GRANDI CAMBIAMENTI DEL CONTESTO INTERNAZIONALE, PRIMA BIPOLARISMO, POI MULTIPOLARISMO 

- AD OGNI MODO: CRISI: UNGHERIA 1956 - CUBA 1962 ( DISTENSIONE, NONSTANTE PRAGA 1968 ( RAFFREDAMENTO FINE ANNI ‘70: 1979 AFGANISTAN, DISPIEGAMENTO EURO-MISSILI, POLITICA DELLO SCUDO STELLARE ( CRISI FINALE 1989, POI ANCHE URSS

GUERRA FREDDA: chiedere: COSA EVOCA? QUALI IMMAGINI? QUALI TIMORI? PERCHE’ GUERRA? PERCHE’ FREDDA?

AL DI LA’ DI QUESTI DATI GENERALISSIMI, MOLTE QUESTIONI APERTE: 

1 = QUANDO COMINCIA E QUANDO FINISCE ( POSIZIONI ASSAI DISTANTI: PARADOSSALMENTE, SECONDO ALCUNI STORICI COMINCIA VERAMENTE PROPRIO NEL PERIODO CHE, SECONDO ALTRI STORICI, SEGNA LA SUA CONCLUSIONE (= GUERRA DI COREA) - - SECONDO ALTRE LETTURE, E’ APPENA FINITA ( MOLTIPLICARSI DI CONTRIBUTI SULLA FINE DELLA GF ( INTERROGATIVO ULTERIORE: CHI L’HA VINTA? CHI L’HA PERSA? (+ facile)

2 = MA CHE COSA INTENDIAMO PER GF? = QUESTIONE ESSENZIALE PER RISPONDERE ALLE DOMANDE PRECEDENTI ( GF = CONFLITTO COMPLESSO, MOLTE DIMENSIONI ( SE QUALCUNA VIENE MENO, LE CONFLITTUALITA’ INTERNAZIONALI RESTANO, MA CAMBIANO NATURA

3 = DI CHI E’ LA COLPA? CHI E’ (O QUALI SONO) I RESPONSABILI)? ( TIPICA QUESTIONE DELLE RESPONSABILITA’ CHE SI PRESENTA DOPO OGNI GUERRA 

4 = QUALI SONO STATE LE CONSEGUENZE SULLA NOSTRA SOCIETA’ = VALE A DIRE, NE PORTIAMO ANCORA IL SEGNO?

ALLE PRIME TRE DOMANDE CERCHEREMO DI RISPONDERE OGGI, ALLA QUARTA NELLE PROSSIME LEZIONI ( COMINCIAMO CON UN QUADRO FATTUALE:

COMINCIAMO DALLA GRANDE ALLEANZA ANTINAZISTA ( ... ): STRANA ALLEANZA, CREATA DA HITLER - ALLEANZA SENZA AMICIZIA, VISSUTA DAI PARTNER CON SPIRITO DIVERSO - - IL + FIDUCIOSO NELLA POSSIBILITà DI RENDERLA STABILE: ROOSEVELT ( TEORIA DEI 4 POLIZIOTTI (USA, URSS, GB, + UN QUARTO, CINA), CUI AFFIDARE IL COMPITO DI MANTENERE L’ORDINE NEL MONDO: 

SECONDO TALE CONCEZIONE, LA COLLABORAZIONE TRA I VINCITORI DELLA GUERRA CONTRO LA GERMANIA E IL GIAPPONE AVREBBE DOVUTO COSTITUIRE IL FONDAMENTO DELLA RICOSTRUZIONE: OVVIAMENTE FRA LORO DIFFERENZE E CONTRASTI DI INTERESSE, MA FIDUCIA CHE I VANTAGGI DELLA RECIPROCA COLLABORAZIONE AVREBBERO FINITO PER PREVALERE, E CHE ( TUTTI GLI INTERLOCUTORI ALLA FIN FINE SAREBBERO STATI DISPOSTI DISPOSTI A NEGOZIARE UN ACCORDO GENERALE ( L’ESPRESSIONE + COMPIUTA DI TALE TENDENZA SI HA CON LA CONFERENZA DI JALTA (FEBBRAIO 1945), IN CUI ROOSEVELT, STALIN E CHURCHILL GETTANO LE BASI PER UN ASSETTO CONCORDATO DEL DOPOGUERRA

LE COSE INVECE VANNO IN MANIERA ABBASTANZA DIVERSA, E FRA IL 1945 E IL 1947 I RAPPORTI SI FANNO SEMPRE + TESI FRA USA E GB DA UNA PARTE, E URSS DALL’ALTRA. CHE COSA SUCCEDE?

NELL’EU ORIENTALE, CHE ERA STATA LIBERATA DAI TEDESCHI PER OPERA DELL’ARMATA ROSSA, VENGONO PROGRESSIVAMENTE INSTAURATI DEI REGIMI COMUNISTI: INTENDIAMOCI, CHE L’URSS VOLESSE AI SUOI CONFINI ALLEATI FEDELI, DOPO L’ESPERIENZA DI 2 INVASIONI TEDESCHE NELL’ARCO DI 30 ANNI, ERA LARGAMENTE PREVISTO, TUTTAVIA USA E GB SPERAVANO CHE SAREBBE STATA MANTENUTA QUALCHE FORMA DI PLURALISMO POLITICO E DI APERTURA VERSO L’OCCIDENTE, ALMENO IN ALCUNI STATI COME LA CECOSLOVACCHIA (LUNGA TRADIZIONE DEMOCRATICA E SICURAMENTE ANTITEDESCA), COME L’UNGHERIA (MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE SICURAMENTE ANTICOMUNISTA) O COME YU (LONTANA DAI CONFINI DELL’URSS, E IN CUI STALIN SI ERA IMPEGNATO A MANTENERE UNA CERTA INFLUENZA OCCIDENTALE) 

 - INVECE, ENTRO LA FINE ‘47-INIZI ‘48 IN TUTTA EU CENTRALE, ORIENTALE E BALCANICA (AD ECCEZIONE DELLA GRECIA) COMPLETA STALINIZZAZIONE (TOTALITARISMO, REPRESSIONE BRUTALE, CHIUSURA ECONOMICA, PERSECUZIONE RELIGIOSA)

ANCORA + GRAVE, NESSUN ACCORDO SULLA SORTE DA RISERVARE ALLA GERMANIA ( TIMORE SEMPRE + FORTE CHE URSS VOGLIA APPROFITTARE DEL CROLLO TEDESCO PER PRENDERE IL POSTO DELLA GERMANIA NEL CUORE DELL’EU, COME PREMESSA X IL DOMINIO DELL’INTERO CONTINENTE

INOLTRE, URSS PREME SULLA TURCHIA PER OTTENERE UN ACCESSO AL MEDITERRANEO (VECCHIA QUESTIONE : GUERRA DI CRIMEA) E SULL’IRAN PER OTTENERE CONTROLLO DELLA PARTE SETTENTRIONALE DEL PAESE (GIACIMENTI PETROLIFERI)

NON BASTA: IN ESTREMO ORIENTE LE COSE VANO ANCHE PEGGIO: COREA DEL NORD RAPIDAMENTE SOVIETIZZATA, MENTRE IN CINA è IN CORSO UNA RIVOLUZIONE COMUNISTA

ANCORA, NELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE, CHE DOVREBBE GARANTIRE L’ORDINE INTERNAZIONALE, L’URSS NON SEMBRA AFFATTO DISPOSTA A COLLORARE CON GLI ANGLO-USA, ANZI, POLEMICHE CONTINUE
INFINE, IN ALCUNI DEI MAGGIORI PAESI DELL’OCCIDENTE EU (F, ITA) I PARTITI COMUNISTI HANNO GRANDE FORZA E FANNO DA SPONDA ALLA POLITICA SOVIETICA E SI DIFFONDE IL SOSPETTO CHE SIANO PRONTI A FARE ANCHE QUALCOSA DI + CONCRETO.

DI FRONTE A QUESTO INSIEME DI AVVENIMENTI, VI è UNA REAZIONE OCCIDENTALE: VI SONO ALCUNI MOMENTI SIMBOLICI:

- DISCORSO DI CHURCHILL A FULTON 28 FEBBRAIO ‘46 “DA STETTINO SUL BALTICO A TRIESTE SULL’ADRIATICO UNA CORTINA DI FERRO E’ CALATA SUL CONTINENTE” (IMMAGINE DESTINATA A GRANDE FORTUNA)

- PIU’ IMPORTANTE: “LUNGO TELEGRAMMA” DI GEORGE KENNAN (DIPLOMATICO USA A MOSCA), DEL 1946, CHE SUCCESSIVAMENTE, NEL 1947, DIVENNE IL “MANIFESTO” DELLA NUOVA POLITICA USA

[eventualmente leggere]

 = ANALIZZA LE SPINTE DELLA PE DELL’URSS (GEOPOLITICA + IDEOLOGICA): CONCLUSIONE MOLTO GRAVE: ( PER RAGIONI INTERNE,  URSS DIRETTA ALLA CONQUISTA DEL PREDOMINIO MONDIALE ( IMPOSSIBILITà DI UN ACCORDO STABILE CON STALIN ( DISTRUTTI I FONDAMENTI DELLA POLITICA DI JALTA ( = STALIN INTERLOCUTORE FONDAMENTALMENTE INTERESSATO AD UN ACCORDO) ( NECESSITA’ DI UNA NUOVA POLITICA, BASATA NON + SULLA FIDUCIA, MA SULLA SFIDUCIA PREVENTIVA:“INSENSIBILE ALLE RAGIONI DELLA RAGIONE, L’URSS è ASSSAI SENSIBILE ALLE RAGIONI DELLA FORZA” (Kennan) ( PAROLA CHIAVE “CONTENIMENTO”, DIPLOMATICO, ECONOMICO, PROPAGANDISTICO, MILITARE

( 12 MARZO 1947, AL CONGRESSO: DOTTRINA TRUMAN = SOSTEGNO DEGLI USA A TUTTI I POPOLI LIBERI CHE DESIDERAVANO RIMANERE TALI ( AIUTI ALLA GRECIA E ALLA TURCHIA, MINACCIATE DA URSS E ABBANDONATE DA GB, IN PIENA CRISI FINANZIARIA: PER LA PRIMA VOLTA “INTEGRITA’ NAZIONALE E SOPRAVVIVENZA” DI PAESI EXTRA-AMERICANI DEFINITA IMPORTANTE PER LA SICUREZZA DEGLI USA

COMPLETO RIORIENTAMENTO DELLA POLITICA USA CHE PARTE DA UN NUOVO PRINCIPIO “IN BREVE, VI SONO DUE MONDI E NON UNO SOLO”
(Baruch) E GLI USA SI PROPONGONO DI BLOCCARE L’EROSIONE DEL MONDO LIBERO
PILASTRI FONDAMENTALI:

1= PIANO MARSHALL: (ESTATE 1947): PIANO DI AIUTI CHE CONSENTE LA RICOSTRUZIONE DELL’ECONOMIA EU: DUPLICE VALENZA: 

A = NON SOLO FILANTROPIA, MA NECESSITA’ COMUNE, ALLA LUCE DELL’ESPERIENZA DEL I DPG = SE L’ECONOMIA EU NON SI FOSSE RIPRESA, ANCHE QUELLA USA SAREBBE PRECIPITATA NELLA CRISI - DI FATTO, L’EU OCCIDENTALE SI RICOSTRUISCE SECONDO LE REGOLE DELL’ECONOMIA DI MERCATO, ATTORNO AGLI USA, NUOVO CENTRO DELL’ECONOMIA MONDIALE

B = RISOLVENDO IL PROBLEMA DELLA CRISI ECONOMICA SI ATTENUANO LE CONFLITTUALITA’ SOCIALI ( SI TAGLIA L’ERBA SOTTO AI PIEDI DEI PARTITI COMUNISTI OCCIDENTALI

2 = PATTO ATLANTICO: 1949 = ALLEANZA FRA USA, CANADA E PAESI EU OCCIDENTALE X IMPEDIRE UN’EVENTUALE AGGRESSIONE SOVIETICA: FATTO NUOVO E IMPORTANTE, NELLA NUOVA ALLEANZA VIENE INSERITO ANCHE IL NUOVO STATO TEDESCO, CHE E’ LA CONSEGUENZA DELL’IMPOSSIBILITà DI TROVARE UN ACCORDO CON I SOVIETICI SULLA SORTE DELLA GERMANIA ( LE ZONE DI OCCUPAZIONE OCCIDENTALI VENGONO UNIFICATE, SI FORMA LA RFT, E QUESTA DIVENTA RAPIDAMENTE IL PRINCIPALE PILASTRO DELL’OCCIDENTE IN EU - LA ZONA DI OCCUPAZIONE SOVIETICA DIVENTA LA RDT E BERLINO RIMANE UN’ISOLA NEL MEZZO DELLA GERMANIA ORIENTALE, DIVISA FRA UN SETTORE SOVIETICO (BERLINO-EST) ED UNO OCCIDENTALE (BERLINO-OVEST), CHE DAL 1961 VENGONO DIVISI DA UN MURO, COSTRUITO DALLE AUTORITà COMUNISTE ALLO SCOPO DI EVITARE LE FUGHE VERSO OCCIDENTE ( UNO DEI SIMBOLI DELLA GF

<<<<<LA NATO HA SVOLTO EGREGIAMENTE IL SUO COMPITO = HA SCORAGGIATO UN’INVASIONE SOVIETICA DELL’EU OCCIDENTALE ( ORA NECESSITA’ RADICALE RI-DEFINIZIONE>>>

PARALLELAMENTE, MA PIU’ IN TERMINI REATTIVI, ANCHE IL BLOCCO ORIENTALE SI Dà UNA STRUTTURA COMPATTA:

- SUL PIANO IDEOLOGICO: 1947: COMINFORM
- SUL PIANO ECONOMICO: 1949: COMECON

- SUL PIANO MILITARE: 1955: PATTO DI VARSAVIA

FINE ANNI ’40 – INIZI ANNI ’50 COSTELLATI DI GRAVI CRISI:

MAGGIO 1948: BLOCCO DI BERLINO

1950-53: GUERRA DI COREA : GUERRA PER PROCURA

POI, FASE DI RELATIVA STABILIZZAZIONE ( MARZO 1953 : MUORE STALIN

( SECONDO TALUNI (Di Nolfo), FINE DELLA VERA E PROPRIA GF = FASE PIU’ ACUTA DEL CONTRASTO, LEGATA ALL’INCERTA DEFINIZIONE DEGLI EQUILIBRI POST-BELLICI ( EQUILIBRIO BIPOLARE, FRA DUE SUPERPOTENZE CHE SI RICONOSCONO, E IN QUALCHE MISURA RISPETTANO, COME TALI 

: VISIONE LEGITTIMA, MA ALL’INTERNO DI UNA VISIONE RIDUTTIVA DELLA GF = SOLO DIMENSIONE GEO-POLITICA : gf = CONFLITTO GLOBALE: STRATEGICO, MA ANCHE ECONOMICO, MA ANCHE IDEOLOGICO : NON SI CONFRONTANO SOLO DUE BLOCCHI MILITARI, MA DUE SISTEMI ECONOMICI ALTERNATIVI, DUE CONCEZIONI POLITICHE ANCH’ESSE ALTERNATIVE ( PER CAPIRE LA GF BISOGNA TENER PRESENTE TUTTE LE COPPIE DI OPPOSTI: USA/URSS, EST/OVEST, CAPITALISMO/COMUNISMO, DEMOCRAZIA/TOTALITARISMO ( QUESTO TIPO DI GF PROCEDE, ATTRAVERSO ALTERNE VICENDE, FINO ALLA FINE DEGLI ANNI ‘80

DOMANDA CRUCIALE = ERA INEVITABILE?

SU QUESTO, GLI STORICI SI SONO ACCAPIGLIATI A LUNGO, E CONTINUANO OGGI CON MAGGIOR VIGORE, DAL MOMENTO CHE COMINCIANO AD ESSERE DISPONIBILI ANCHE I PRIMI DOCUMENTI DI ARCHIVIO EX SOVIETICI ( PRINCIPALI VERSIONI CHE RIGUARDANO TUTTE E TRE LA STORIOGRAFIA AMERICANA, PERCHè QUELLA SOVIeTICA NON AVEVA ALCUNA POSSIBILITà DI ESPRESSIONE CRITICA

1 = SCUOLA ORTODOSSA, ANNI ‘50: GF = CONSEGUENZA INEVITABILE DELL’ESPANSIONISMO SOVIETICO, FENOMENO A SUA VOLTA RICONDOTTO ALLA NATURA TOTALITARIA DEL REGIME DI MOSCA ED ALLA PERSONALITà PARANOICA DI STALIN: NONOSTANTE I TENTATIVI COMPIUTI, UN ACCORDO CON I SOVIETICI ERA IMPOSSIBILE E LA DECISIONE AMERICANA DI ORGANIZZARE L’OCCIDENTE AVEVA SALVATO IL MONDO LIBERO - GLI ORTODOSSI SOTTOLINEANO LA NOVITà DELLA PE USA RISPETTO ALLE SUE TRADIZIONI ISOLAZIONISTE: NEL I DPG USA SI ERANO RITRATTI DALL’EU ( CRISI ECONOMICA + AVVENTO DI HITLER ( NEL II DPG, RICONOSCIUTO L’ERRORE, MANTENGONO IL LORO IMPEGNO ED IMPEDISCONO UNA NUOVA TRAGEDIA

2 = SCUOLA REVISIONISTA, ANNI ‘60/’70, INFLUENZATA DALL’IDEOLOGIA DELLA NUOVA SINISTRA E DAL MOVIMENTO CONTRO LA GUERRA DEL VIETNAM : GF = RESPONSABILITà AMERICANA ( URSS SOSTANZIALMENTE PASSIVA E DIFENSIVA, PENSAVA + CHE ALTRO A LECCARSI LE FERITE DELLA GUERRA, MENTRE INVECE LE ESIGENZE DI ESPANSIONE ECONOMICA E LA VOLONTà DI DOMINIO MONDIALE DEGLI USA AVEVANO COSTRETTO L’URSS AD IRRIGIDIRE IL PROPRIO ATTEGGIAMENTO

( DISCUSSIONI MOLTO ACCANITE, FINO A CHE NEGLI ANNI ‘80 è EMERSO UN NUOVO MODO, + EQUILIBRATO, DI CONSIDERARE LE COSE = POST-REVISIONISTA, <<<<CHE CI CONSENTE DI AVERE UN IMMAGINE NON + SOLO IN BIANCO E NERO DEL PROCESSO STORICO>>>>> ( VEDIAMO SOLO ALCUNI TRATTI FONDAMENTALI

NEL DPG SCOMPARSA EU E GIAPPONE ( GRANDE VUOTO DI POTERE, NEL QUALE SI FORMANO E SI CONFRONTANO DUE OPPOSTE CONCEZIONI DELLA SICUREZZA : 

USA : SFERA D’INFLUENZA NELL’EU OCCIDENTALE ; CONTROLLO DEGLI OCEANI + SISTEMA DI BASI AEREE AVANZATE ; ACCESSO ALLE RISORSE E AI MERCATI EU E ASIA ; MANTENIMENTO DELLA SUPERIORITA’ NUCLEARE

URSS : PIENO CONTROLLO DELL’EU ORIENTALE E BALCANICA, GERMANIA FORMALMENTE NEUTRALE MA DI FATTO SOTTO CONTROLLO DELL’URSS, EU OCCIDENTALE DEBOLE E DIVISA = DOMINIO ASSOLUTO DEI PAESI DELL’EST + LIBERA COMPETIZIONE IN QUELLI DELL’OVEST ( CONDIZIONI MIGLIORI PER L’INIZIATIVA DEI PARTITI COMUNISTI ( URSS ARBITRO DEL CONTINENTE
ASPETTATIVE INCOMPATIBILI ( MANCATO ADEGUAMENTO DELLA CONTROPARTE VIENE INTESO COME MINACCIA AD INTERESSI VITALI 

USA : INTOLLERABILE CHE URSS ASPIRI AL CONTROLLO DELLE RISORSE DELL’EURASIA ( AVREBBE COSTRETTO USA A MOBILITARE TUTTE LE SUE RISORSE IN UNA COMPETIZIONE ALL’ULTIMO SANGUE  DALL’ESITO DUBBIO ( CONSEGUENZE MOLTO GRAVI INEVITABILI SULLA SOCIETà AMERICANA: 

CONCENTRAZIONE DI RISORSE NELL’INDUSTRIA BELLICA A SCAPITO DEL TENORE DI VITA, RIGIDA ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE CON UN FORTE RUOLO DIRETTIVO DELLO STATO, CONTROLLO DELLA VITA DEI CITTADINI, E COSì VIA = ABBANDONARE IL “SOGNO AMERICANO”, LIMITARE LE ASPETTATIVE DI BENESSERE, DIVENTARE SEMPRE MENO UNA GRANDE DEMOCRAZIA LIBERALE, INSOMMA, DIVENTARE SEMPRE + SIMILI AL LORO AVVERSARIO ( SCENARIO  DECISAMENTE RIFIUTATO ( CONTENIMENTO

URSS : POLITICA USA DI SALVATAGGIO DELL’EU OCCIDENTALE PORTA FUORI CONTROLLO IL CUORE DELL’EU = SEDE DELLE RISORSE E COMPETENZE SENZA LE QUALI L’URSS NON AVREBBE POTUTO REGGERE IL CONFRONTO CON UN MONDO CAPITALISTA CONSIDERATO NEMICO IRRIDUCIBILE DEL SOCIALISMO ( SITUAZIONE DI PERPETUA EMERGENZA:

- REPRESSIONE FEROCE DI QUALSIASI OMBRA DI NON COMPLETO ALLINEAMENTO CON LE POSIZIONI STALINIANE ( TERRORE IN TUTTA L’EU DELL’EST, I CUI STATI DEBBONO ESSERE FOTOCOPIE E FEDELI SUDITI DELL’URSS 

- MOBILITAZIONE DI TUTTE LE RISORSE SOVIETICHE X COSTRUIRE UN APPARATO INDUSTRIALE / MILITARE IN GRADO DI REGGERE LA CONCORRENZA CON QUELLO OCCIDENTALE ( PER LA POPOLAZIONE, CONTINUAZIONE DEI SACRIFICI DEL TEMPO DI GUERRA ( NECESSITà DI MANTENERE UN CONTROLLO FERREO ( TERRORE ANCHE ALL’INTERNO

- VERO CHE L’URSS NEL DOPOGUERRA AVEVA GROSSI PROBLEMI DA AFFRONTARE: PERDITE TERRIBILI, ECONOMIA LARGAMENTE INFERIORE A QUELLA DELL’OCCIDENTE, CONDIZIONI DI VITA SPAVENTOSE ( NESSUNA INTENZIONE DI LANCIARSI A TESTA BASSA CONTRO GLI USA, TUTTAVIA NON BISOGNA SCAMBIARE LA PRUDENZA DI STALIN (SUFFICIENTI TESTIMONIANZE) CON LA DISPONIBILITA’ AD UN ACCORDO CON L’OCCIDENTE CHE NON FOSSERO SOLO MOMENTANEI: STALIN MOLTO + REALISTA DI HITLER, TUTTAVIA URSS MIRAVA EFFETTIVAMENTE AL CONTROLLO DEL CUORE DELL’EU (PERLOMENO GERMANIA), PER UNA RAGIONE MOLTO CHIARA: SENZA LE RISORSE ECONOMICHE, ED ANCHE DI COMPETENZE TECNICHE E SCIENTIFICHE ESISTENTI IN EU, L’URSS NON AVREBBE POTUTO VINCERE QUEL CONFRONTO CON GLI USA CHE ERA CONSIDERATO INEVITABILE DALLA DIRIGENZA SOVIETICA, PERCHè ORMAI, DOPO IL SUICIDIO TEDESCO E GIAP E LA CRISI GB E F, SOLO USA IN GRADO DI CONTRASTARE L’AVVENTO DEL SOCIALISMO

STALIN PROBABILMENTE CONTAVA DI POTER RAGGIUNGERE I SUOI OBIETTIVI IN EU SENZA TROPPA FATICA, PERCHé AVEVA IN MENTE LA SITUAZIONE DEL I DPG = EU SEMIDISTRUTTA, USA CHE SI RITIRANO NELL’ISOLAZIONISMO, LUNGA DEPRESSIONE DELLE ECONOMIE EU E,+ IN GENERALE, DELL’ECONOMIA CAPITALISTA -> 

ABBASTANZA FACILE OTTENERE DUE RISULTATI: 1 = CREARE UNA CINTURA DIFENSIVA DI STATI FEDELI - 2 = AFFIDARE AI PARTITI COMUNISTI IL COMPITO DI CONQUISTARE IL POTERE IN ALCUNI GRANDI PAESI DELL’OCCIDENTE (F, ITA), PROSTRATI DALLA CRISI (
INVECE, INASPETTATAMENTE, GLI USA NON SI RITIRANO, ANZI, SI IMPEGNANO DIRETTAMENTE CON UN PIANO COLOSSALE PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA OCCIDENTALE E LASCIANO CAPIRE CHE NON ABBANDONERANNO LA GERMANIA 

( GRANDE SCONCERTO, MA L’OBIETTIVO DI FONDO NON VIENE ABBANDONATO, PERCHé CONNATURATO AL SISTEMA – PERO’, LA STRADA X ARRIVARCI è MOLTO + DURA ( 1 = MASSIMA COMPATTEZZA DEL BLOCCO ORIENTALE ( REPRESSIONE FEROCE DI QUALSIASI OMBRA DI NON COMPLETO ALLINEAMENTO CON LE POSIZIONI STALINIANE ( TERRORE IN TUTTA L’EU DELL’EST, I CUI STATI DEBBONO ESSERE FOTOCOPIE E FEDELI SUDITI DELL’URSS  + 2 = MOBILITAZIONE DI TUTTE LE RISORSE SOVIETICHE X COSTRUIRE UN APPARATO INDUSTRIALE / MILITARE IN GRADO DI REGGERE LA CONCORRENZA CON QUELLO OCCIDENTALE ( X LA POPOLAZIONE, CONTINUAZIONE DEI SACRIFICI DEL TEMPO DI GUERRA ( NECESSITà DI MANTENERE UN CONTROLLO FERREO ( TERRORE ANCHE ALL’INTERNO

- D’ALTRA PARTE, VERO CHE GLI USA HANNO UNA IMPELLENTE NECESSITà DI ESPANDERSI, X EVITARE UNA CRISI ECONOMICA, MA Ciò NON IMPLICA PER FORZA UNA POLITICA VOLTA A MINARE LA SICUREZZA DELL’URSS - IL FATTO è, CHE ANCHE GLI USA SI SENTONO MINACCIATI: NON TANTO DA UN ATTACCO MILITARE, PERCHé NON CREDONO CHE NELLA SECONDA METà DEGLI ANNI ‘40 STALIN VOGLIA DAVVERO TENTARE UN AZZARDO IN EU, QUANTO DA UNA MINACCIA + SOTTILE: SE L’URSS RAGGIUNGE I SUOI OBIETTIVI ( = PADRONA DELL’EU, E, IN BUONA PARTE, ANCHE DELL’ASIA), TOCCHEREBBE AGLI USA DOVER MOBILITARE TUTTE LE PROPRIE ENERGIE PER REGGERE IL CONFRONTO

( CONSEGUENZE INEVITABILI SULLA SOCIETà AMERICANA: CONCENTRAZIONE DI RISORSE NELL’INDUSTRIA BELLICA A SCAPITO DEL TENORE DI VITA, RIGIDA ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE CON UN FORTE RUOLO DIRETTIVO DELLO STATO, CONTROLLO DELLA VITA DEI CITTADINI, E COSì VIA = IN SINTESI, USA DOVREBBE RINUNCIARE AL PROPRIO MODO DI ESSERE: ABBANDONARE IL “SOGNO AMERICANO”, LIMITARE LE ASPETTATIVE DI BENESSERE, DIVENTARE SEMPRE MENO UNA GRANDE DEMOCRAZIA LIBERALE, INSOMMA, DIVENTARE SEMPRE + SIMILI AL LORO AVVERSARIO ( QUESTO SCENARIO VIENE DECISAMENTE RIFIUTATO

( AGLI INIZI DEGLI ANNI’50, MONDO DIVISO IN DUE ( EQUILIBRIO BIPOLARE = DUE SUPERPOTENZE, DUE IMPERI: FRA LORO ALCUNI ASPETTI COMUNI, MA + RILEVANTI LE DIFFERENZE

- ASPETTI COMUNI SOPRATUTTO SUL PIANO DELLA POLITICA DI POTENZA = RICERCA DI SUPREMAZIA A LIVELLO MONDIALE, SENZA BADARE AI MEZZI: 

ESEMPIO = GUERRE PER PROCURA (COREA, VIETNAM, AFRICA) - ALTRO ESEMPIO = PROMOZIONE DI REGIMI “AMICI” IN AREE CHIAVE DEL MONDO, NELLA PIENA INDIFFERENZA PER GLI INTERESSI DI QUEI PAESI: PARTICOLARMENTE EVIDENTE DA PARTE USA IN AMERICA LATINA (REGIMI MILITARI, GOLPE, ECC.)

PER UNA LUNGA FASE, A PARTIRE DAGLI ANNI ‘60, GLI INTERESSI DI POTENZA DELL’URSS VENGONO A COINCIDERE CON LE SPINTE DI MOLTI PAESI DEL TERZO MONDO VERSO LA DECOLONIZZAZIONE O, + IN GENERALE, VERSO L’AFFRANCAMENTO DALLA SUDDITANZA NEI CONFRONTI DELLE ECONOMIE OCCIDENTALI (SIMBOLO: VIETNAM) ( GRANDE PRESTIGIO INTERNAZIONALE DELL’URSS PRESSO L’OPINIONE PUBBLICA DEMOCRATICA, E PROFONDA CRISI DI STIMA NEI CONFRONTI DEGLI USA, CHE APPAIONO LA POTENZA IMPERIALISTA X ECCELLENZA

IN UNA FASE SUCCESSIVA GLI INTERESSI DI POTENZA DELL’URSS EMERGONO IN MANIERA + SCOPERTA E CONTRADDITTORIA RISPETTO ALLE ESIGENZE DI INDIPENDENZA DEI PICCOLI POPOLI (SIMBOLO: AFGANISTAN) ( CROLLO DI PRESTIGIO INTERNAZIONALE

ALTRI ASPETTI INVECE DIVERSI: 

1. ALMENO IN EU, QUELLO USA è STATO DEFINITO UN “IMPERO SU INVITO” ( SONO STATI GLI STESSI PAESI EU A CHIEDERE L’IMPEGNO AMERICANO A LORO DIFESA, E NONOSTANTE NEL CORSO DEI DECENNI NON SIANO MANCATI I CONTRASTI, L’INVITO è STATO SEMPRE CONFERMATO = NATO NON PATTO FRA UGUALI, MA SICURAMENTE ALLEANZA VOLONTARIA (TANT’è VERO, CHE AD UN CERTO PUNTO LA F SI RITIRA parzialmente)

QUELLO DELL’URSS INVECE è UN IMPERO FONDATO SULLA COSTRIZIONE: A + RIPRESE ALCUNI PAESI DELL’EST TENTANO DI FUORIUSCIRNE (UNGHERIA 1956), O ANCHE SOLTANTO DI MODIFICARE IN SENSO + LIBERALE IL LORO REGIME INTERNO (CECOSLOVACCHIA 1968), MA LA RISPOSTA è SEMPRE LA STESSA: CARRI ARMATI
2. DIFFERENZA DI REGIME POLITICO: TOTALITARISMO /DEMOCRAZIA LIBERALE  + DIFFERENZA DI CONDIZIONI ECONOMICHE: CONTRO OGNI ASPETTATIVA, L’OCCIDENTE VIVE UN PERIODO DI SVILUPPO ININTERROTTO ( BENESSERE SENZA PRECEDENTI // ALL’EST SVILUPPO MOLTO + MODESTO ( DIVARIO SI ALLARGA

QUESTA SITUAZIONE è ANDATA AVANTI X QUASI MEZZO SECOLO: CI SONO STATE CRISI CHE HANNO FATTO TEMERE L’IRREPARABILE, CI SONO STATI MOMENTI DI DISTENSIONE - TANTO CHE NEL CORSO DEGLI ANNI ‘70 SI è PARLATO APERTAMENTE DI COESISTENZA PACIFICA TRA I DUE BLOCCHI - CI SONO STATI MOMENTI DI RIGELO NEGLI ANNI ‘80

C’è STATA UNA CORSA FOLLE AGLI ARMAMENTI, CHE HA COMPORTATO UN CONSUMO ELEVATISSIMO DI RISORSE - CI SONO STATE ALTRE CORSE, FORTUNATAMENTE MENO PERICOLOSE, COME LA CORSA ALLO SPAZIO: TUTTE LE CORSE SONO STATE SISTEMATICAMENTE VINTE DAGLI USA, O + IN GENERALE DALL’OCCIDENTE

( QUINDI, X ARRIVARE RAPIDAMENTE ALLA FINE, TORNIAMO SU DI UN’OSSERVAZIONE GIà FATTA: STALIN SAPEVA CHE SENZA IL CONTROLLO DELL’EU LA COMPETIZIONE CON GLI USA SAREBBE STATA DIFFICILISSIMA: TUTTAVIA, X RAGIONI SIA IDEOLOGICHE CHE DI POTENZA, LA SFIDA VENNE UGUALMENTE CONDOTTA FINO IN FONDO, E DI CONSEGUENZA L’URSS ESAURì TUTTE LE SUE ENERGIE: ENERGIE ECONOMICHE = PRODUZIONE CONCENTRATA SULLE ESIGENZE MILITARI ( TENORE DI VITA COMPARATIVAMENTE INSOPPORTABILI + ENERGIE POLITICHE = CONSENSO AGLI IDEALI SOCIALISTI, CHE NEL DOPOGUERRA IN ERA IN GRANDE ESPANSIONE, PROGRESSIVAMENTE CONSUNTO DAL CONFRONTO CON L’ESPERIENZA DEL SOCIALISMO REALE = URSS = PAESE SENZA LIBERTà, DOMINATO DA UNA GRIGIA BUROCRAZIA DI PARTITO, ATTRAVERSATO DA UNA DIFFUSA PENURIA SENZA VERE SPERANZE DI MIGLIORAMENTO, MENTRE L’IDEOLOGIA COMUNISTA RISULTAVA DEL TUTTO ASSERVITA AGLI INTERESSI DI POTENZA DELL’URSS.

PARADOSSALMENTE, I PAESI OCCIDENTALI NON SI ACCORSERO DI QUANTO STAVA SUCCEDENDO NEL MONDO SOVIETICO: è VERO CHE LA PROPAGANDA OCCIDENTALE QUESTE COSE LE AVEVA SEMPRE DETTE, MA GLI UOMINI DI GOVERNO HANNO LA SANA ABITUDINE DI NON DARE TROPPO CREDITO ALLA PROPRIA PROPAGANDA ( TUTTI SAPEVANO CHE L’URSS AVEVA PARECCHI PROBLEMI, MA NESSUNO CREDEVA CHE FOSSE ARRIVATA AL CAPOLINEA: QUESTA è STATA UNA DELLE COSTANTI DELLA GF: L’URSS HA BLUFFATO ASSAI BENE X QUASI 50 ANNI, E GLI USA HANNO SISTEMATICAMENTE SOPRAVVALUTATO LA SUA POTENZA (ACCREDITANDO AD ES. IL DOPPIO DEI MISSILI, ECC.) ( TUTTI PENSAVANO X 50 ANNI DI AVER CORSO UNA CORSA A DUE, INVECE SI è SCOPERTO CHE UNO DEI CONCORRENTI ERA ZOPPO: Ciò NON SIGNIFICA PERò CHE FOSSE TUTTO UN ABBAGLIO, ANZI, IN GENERE + UN SISTEMA DI POTERE è IN CRISI, + è PERICOLOSO, PERCHé è TENTATO DI GIOCARE IL TUTTO PER TUTTO, E SE UN SISTEMA DEL GENERE è DOTATO DI UN ARSENALE NUCLEARE IN GRADO DI DISTRUGGERE X DUE VOLTE L’UMANITà, ALLORA IL RISCHIO è VERAMENTE NOTEVOLE.

(LA FINE è VENUTA A SORPRESA, COME CONSEGUENZA DELL’UNICO SERIO TENTATIVO DI RIFORMA DEL SISTEMA SOVIETICO, QUELLO COMPIUTO DA GORBACIOV: DIMOSTRAZIONE CHE IL SISTEMA ERA IRRIFORMABILE ( UNICA ALTERNATIVA REALE, FRA LENTA INVOLUZIONE E RAPIDA DISSOLUZIONE

FINE MOLTO RAPIDA, E PARTE DAI SATELLITI, A DIMOSTRAZIONE CHE L’IMPERO SI BASAVA ORMAI DA TEMPO SOLTANTO SUL TIMORE DI UN INTERVENTO ARMATO SOVIETICO: QUANDO GORBY ESCLUDE LA POSSIBILITà DI USARE I CARRI ARMATI, TUTTA LA COSTRUZIONE VA IN PEZZI: COMINCIA L’UNGHERIA, NELL’ESTATE DEL 1989, GLI ALTRI SEGUONO NEL CORSO DI POCHI MESI: CERTAMENTE IL MOMENTO + CARICO DI SIMBOLISMO SI HA NEL NOVEMBRE A BERLINO-EST, DOVE I CITTADINI FANNO A PEZZI IL MURO - - - L’UNIONE SOVIETICA POI RESISTE SOLO UN PAIO DI ANNI ALLA PERDITA DELL’IMPERO, E FINISCE PER RIPUDIARE ANCH’ESSA IL COMUNISMO E PER DISGREGARSI

COSì, ADESSO VIVIAMO IN UN NUOVO DOPOGUERRA, MOLTO DIFFICILE, PERCHé NESSUNO ERA PREPARATO AD AFFRONTARLO: MANCANO NON SOLO GLI STRUMENTI OPERATIVI, MA, PRIMA ANCORA, GLI STRUMENTI CONCETTUALI PER PASSARE DA UNA FASE DI GRANDE STABILITà AD UNA DI FORTE INSTABILITà INTERNAZIONALE

LA DIFFICOLTà PERò è ACUITA DA UN ELEMENTO DI ORDINE + GENERALE, CHE NON RIGUARDA SOLO GLI EQUILIBRI DI POTENZA, PROPRIO PERCHé (COME DICEVAMO ALL’INIZIO), LA GF NON è STATA SOLO UN CONFLITTO DI POTENZA

LA FINE DELLA GF HA SEGNATO LA FINE DI UNA LUNGA STAGIONE DELLA STORIA EU, E NON SOLO EU, LA STAGIONE DELLE IDEOLOGIE FORTI, DELLA SUPREMAZIA ASSOLUTA DELLA POLITICA, CAPACE DI DIVENTARE IL PERNO ATTORNO A CUI RUOTAVANO LE ESISTENZE INDIVIDUALI E QUELLA DELLA SOCIETà: FASCISMI, SOCIALISMO = IDEOLOGIE TOTALIZANTI, CAPACI DI DARE UN SENSO ALL’ESISTENZA MA ANCHE DI PLASMARE L’ESISTENZA DI INTERE COMUNITà (REGIMI TOTALITARI) E DI SCATENARLE LE UNE CONTRO LE ALTRE CON UNA RADICALITà CHE PRIMA ERA IMPENSABILI ( GF ULTIMA DELLE GRANDI GUERRE DI RELIGIONE DEL ‘900

( LA FINE DI QUESTA STAGIONE SEGNA LA LIBERAZIONE DALLA PREPOTENZA DELLE IDEOLOGIE CHE AVEVANO FINITO X OPPRIMERE L’UOMO E X METTERE A RISCHIO LA STESSA SOPRAVVIVENZA DELL’UMANITà, MA LASCIA ANCHE UN GRANDE VUOTO, PERCHé ALL’ORIGINE DI QUEGLI SFORZI DI ELABORAZIONE IDEOLOGICA STAVANO SPESSO GRANDI CONTENUTI IDEALI, STAVA UNA TENSIONE AL PROGRESSO CIVILE DELL’UMANITà ( FASE DI DISORIENTAMENTO E DI RICERCA DI VALORI ( IN QUESTO SENSO, GF LASCIA UN’EREDITà APERTA E NON RESTA CHE DARCI APPUNTAMENTO FRA VENT’ANNI, PER RACCONTARCI COM’è ANDATA.

FINE DELLA GUERRA

RIPRENDERE DA RICONOSCIMENTO URSS: SUO SIGNIFICATO = CHE PUO’ FARE IL GOV ITA? NULLA ( UNICA CARTA: INSERIRSI FRA LE DIVISIONI DEI VINCITORI ( PROSEGUE NEI MESI SUCCESSIVI: QUALI DIVISIONI? FRA GB E USA
GB: PACE PUNITIVA (... ( CANCELLARE POTENZA ITA -> SATELLITE GB <- CHURCHILL MIRA A RICOSTITUIRE RUOLO IMPERIALE

USA: NESSUN RANCORE + PESO ESIGENZE ELETTORALI ROOSEVELT <- ITALO AMERICANI ( RICONOSCIMENTI VERBALI E PROMESSE DEMAGOGICHE

OCCASIONI EVIDENTI DI CONTRASTO: DOPO CONQUISTA ROMA VIA BADOGLIO, VIENE BONOMI: CHURCHILL FURIBONDO, MA USA COPRONO - IN DICEMBRE, NUOVA CRISI (dimissioni alcuni membri del governo contro epurazione): OBIETTIVO = CACCIAR FUORI LE SINISTRE, CON APPOGGIO GB ( VETO A SFORZA, SIA COME PRESIDENTE CHE COME MINISTRO ESTERI -> GRANDE IRRITAZIONE USA  - - CRISI ASSAI DIFFICILE E IMPORTANTE: PSI DECIDE RESTARE FUORI DA UN NUOVO GOVERNO BONOMI - TOGLIATTI CAPISCE CHE, FUORI DAL GOVERNO = SCEGLIERE INSURREZIONE <leggere GUA 53> MA CIO’ CONTRADDICE ALLA STRATEGIA DI FONDO -> MOLLA IL MINISTERO PER L’EPURAZIONE, MOLLA ANCHE I SOCIALISTI ED ENTRA NEL SECONDO GOVERNO BONOMI ( GRAVE SCONTRO ALL’INTERNO DEL PARTITO <torneremo>

( GOV ITA TENTA DI INCUNEARSI: IN QUALE MODO? REVISIONE CLAUSOLE PIU’ DURE DELL’ARMISTIZIO + TRATTATO PRELIMINARE DI PACE CHE LEGASSE LE MANI AGLI ALLEATI ( QUAL’E’ L’OBIETTIVO STRATEGICO? TENTATIVO DI FARSI CONCEDERE STATUS DI ALLEATI PRIMA DEL TRATTATO DI PACE, IN MODO DA SMORZARNE LE PREVEDIBILI CLAUSOLE PUNITIVE 

CONTEMPORANEAMENTE, RIPRESA CONTATTI CON URSS: LETTERA BONOMI A STALIN 7 AGOSTO “ FORTISSIME CRITICHE AMM. ALLEATA, DEFINITA NEGAZIONE STESSA DI QUEI PRINCIPI DI LIBERTA’ IN NOME DEI QUALI AVREBBE DOVUTO AGIRE, AUTORITARISMO ALLEATO PARAGONATO A QUELLO FASCISTA --> INNI ALL’URSS, CHE SI PROPONEVA DI APPLICARE SISTEMI “BEN ALTRIMENTI SAGGI E UMANI ... NEI TERRITORI CHE [SAREBBERO STATI] A MANO A MANO OCCUPATI DALLE SUE TRUPPE” : E’ BONOMI, NON TOGLIATTI!!!!

-> RIFERIMENTO A STORIOGRAFIA MARXISTA E “APPIATTIMENTO” DEI MODERATI ITA SU USA: AL CONTRARIO, VECCHIA LOGICA DIPLOMATICA, DEL TUTTO INDIFFERENTE AI CONTENUTI IDEOLOGICI <-- ALLE SPALLE ILLUSIONE DI FONDO: ANCORA APPLICABILE ALL’ITA LA LOGICA DI POTENZA : PRESUPPOSTO = AVERE QUALCOSA DA SCAMBIARE (SCAMBIO DIPLOMATICO) MA L’ITA NON CE L’HA <-- NON ESISTE --> GOV ITA NON HA NESSUNA CARTA --> NESSUNO HA INTERESSE A NEGOZIARE CON LUI --> RICONOSCIMENTO URSS OCCASIONE IRRIPETIBILE “ANACRONISMO PARADOSSALMENTE EFFICACE” (SERGIO ROMANO) <-- INTERESSE MOMENTANEO E CICROSCRITTO: INTERESSE URSS CIRCOSCRITTO, POI DI NUOVO ASSOLUTO DISIMPEGNO --> SUCCESSO SOPRAVVALUTATO : TENTATIVI ITA DI TENTARE NUOVAMENTE LA “CARTA SOVIETICA” SI CONCLUDERANNO CON PIENO FALLIMENTO

FALLIMENTO ANCHE NEI CONFRONTI DEGLI ALLEATI: NESSUN RISULTATO <-- ERRORE DI FONDO NELLA VALUTAZIONE, CHE EMERGE CON CHIAREZZA DA UN EPISODIO CHE DIEDE ASSAI FASTIDIO AGLI ALLEATI: RIPETUTO TENTATIVO DI INSERIRSI NELLA GUERRA CON IL GIAPPONE, PER POTER METTERE LA PARTECIPAZIONE ITA SUL PIATTO DELLA BILANCIA: ALLA FINE SOLO INUTILE E UN PO’ VERGOGNOSA DICHIARAZIONE DI GUERRA

FASE IN CUI COMPLETO ROVESCIAMENTO DELLA POLITICA DI POTENZA : POLITICA DELL’IMPOTENZA --> TERRENO DI VERIFICA + EVIDENTE = QUESTIONE DEL CONFINE ORIENTALE, QUELLA CHE ANGUSTIA DI PIU’ PE ITA NELL’ULTIMA FASE DI GUERRA

TIMORI: MODIFICA CONFINI + TRATTAMENTO POPOLAZIONE (...) --> DUE OBIETTIVI: RICHIESTA OCCUPAZIONE ALLEATA (...) E PREDISPOZIONE STRATEGIA PER CONFINI

CONFINI: DUE LINEE NEL MAE: PRUNAS <leggere DDI 305-306> VISCONTI VENOSTA <leggere DDI 401-402>

PRESUPPOSTO PRUNAS: OCCUPAZIONE ALLEATA <-- EQUIVOCI SU SIGNIFICATO ARMISTIZIO LUNGO (leggere): DIRITTO, NON IMPEGNO --> RICHIESTE RIASSICURAZIONE --> RISPOSTE MAI NEGATIVE, SEMPRE ELUSIVE <-- POSIZIONE GB (DEMARCAZIONE...) E USA (OCCUPAZIONE INTEGRALE...)

NON SOLO GOV ITA NON HA MODO DI INFLUIRE, MA NEMMENO RIESCE A CAPIRE QUANTO STA MATURANDO --> NON FA PE, SI LIMITA (PERCHE’ NON PUO’ FARE ALTRO) A RAPPRESENTARE ESIGENZE ITA --> GOV ITA PRATICAMENTE FUORI GIOCO,MA MAGGIORI POSSIBILITA’ HANNO ALTRI SOGGETTI: CLNAI E PCI : STRATEGIE MOLTO DIVERSE E OBIETTIVI ANCHE IN PARTE INDIPENDENTI, MA IN SOSTANZA OBBEDISCONO TUTTE AL MEDESIMO PRINCIPIO DI FONDO: RIMANDARE, PERCHE’ SUL CAMPO LA SITUAZIONE E’ LARGAMENTE COMPROMESSA (<- PREPONDERANZA MOV. LIB. YU), MENTRE AL TAVOLO DELLA PACE, SI PUO’ SPERARE IN QUALCOSA DI PIU’ 

RAPPORTI TRA RES ITA E YU: 

DIFFICOLTA’ (...) --> ACCORDI DEL LUGLIO 1944: IMPORTANZA PER IL CLNAI E LORO LIMITI (SOLO OF) --> SVOLTA YU DELL’AUTUNNO: CHE COSA E PERCHE’... 

--> CONSEGUENZE: SUL CAMPO = PRESSIONI SU PCI LOCALE --> VICENDA VINCENZO BIANCO (...) 24 SETTEMBRE: RISERVATISSIMA <leggere GUA 75> : PROBLEMA NON È SOLO LOCALE, ANZI <-- ALLE SPALLE ANALISI DI KARDELJ <leggere GUA 70> --> DUE LETTURE NON SOLO DELLA RES, MA DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI (ANTICIPA URSS DI TRE ANNI) : LETTURA RADICALE --> GRANDE FASCINO SUI QUADRI PCI ITA, ACCRESCIUTO DAL PRESTIGIO MLJ

--> BUONA ACCOGLIENZA DIREZIONE DEL NORD: RIMPROVERI TATTICI, MA NON STRATEGICI --> FONDAMENTALE CHIARIMENTO CON TOGLIATTI --> INCONTRO CON KARDELJ E GILAS A BARI 17 OTTOBRE <leggere PUP 133-134> --> DIRETTIVE TOGLIATTI <leggere GUA 81-82>: CONSIDERAZIONI ...

*********************************************************

RIPRENDERE DA POLITICA PCI --> “DOPPIEZZA” (DOPPIA LEALTA’ : ...)

TENTATIVI DI PE AL DI FUORI CANONI TRADIZIONALI COINVOLGONO ANCHE ELEMENTI DEL GOVERNO: PROBLEMA = COLMARE GAP DOVUTO ALL’ASSENZA DAL TERRITORIO --> TENTATIVI I ACCORDO CON ELEMENTI RSI (...)

- LETTERA A BONOMI 7 FEBBRAIO <leggere PUP 121> ... SE AVESSE SAPUTO!!!! --> PROBLEMA DI COLMARE LO SCARTO SUL CAMPO --> SOLUZIONI FANTAPOLITICHE (...)

INCERTEZZA DELLA VIGILIA: PER LA CORSA TS (...)--> ACCORDO DI BELGRADO: FINE DELLA CRISI ED INIZIO DEL DPG

PROBLEMI DEL DOPOGUERRA

RICOSTRUZIONE: 1 = BASI MATERIALI; 2 = DEMOCRAZIA; 3 = RUOLO INTERNAZIONALE, TENENDO CONTO CHE FINO AL SETTEMBRE 1947 ITA E’ OCCUPATA

1 = BASI MATERIALI: NON APPROFONDIAMO, SEMPLICEMENTE: 

- PER ALCUNI ANNI ASSOLUTA DIPENDENZA DELL’ITALIA DAGLI USA PER QUANTO ATTIENE LA SUA STESSA SOPRAVVIVENZA MATERIALE ( SENZA AIUTI, NON SOLO IMPOSSIBILE FAR RIPARTIRE L’ECONOMIA, MA ANCHE NUTRIRE LA POPOLAZIONE  ( DIPENDENZA CHE PESA SUGLI EQUILIBRI INTERNI E SULLA PE  

- RICOSTRUZIONE NELL’AMBITO DELL’ECONOMIA DI MERCATO: NON POTEVA ESSERE ALTRIMENTI MA MODI DIVERSI DI INTERPRETARE LA PERMANENZA NEL SISTEMA DI MERCATO -> DIBATTITO MOLTO VIVACE FRA PIENO LIBERISMO (vincente, anche per reazione al dirigismo fascista)ED UN CERTO GRADO DI DIRIGISMO ( SOLUZIONE LIBERISTA: costi sociali ALTI SINO AI PRIMI ANNI 50, POI BOOM 

2 = DEMOCRAZIA: DATE CHIAVE: 2 GIUGNO 1946: REFERENDUM + COSTITUENTE; MAGGIO 1947: USCITA DEI COMUNISTI DAL GOVERNO; DICEMBRE 1947: APPROVAZIONE DELLA COSTITUZIONE; 18 APRILE 1948: ELEZIONI POLITICHE (trionfo DC)

NUOVI PROTAGONISTI: PARTITI DI MASSA, MA LA LORO AFFERMAZIONE NON E’ NE’ IMMEDIATA NE’ INCONTESTATA 

( PRIMA FASE POLITICA DOPO LA LIBERAZIONE: GOVERNO Ferruccio PARRI (giugno-dicembre 1945) = EREDE DIRETTO DELLO SPIRITO DELLA RES : VENTO DEL NORD = VOLONTA’ CAMBIAMENTO RADICALE SUL TERRENO DELLE ISTITUZIONI ( 

<<<<<<GIUDIZIO SULL’ESP. FASC APPENA CONCLUSA, CHE DIVIDE LE CULTURE POLITICHE, PRIMA ANCORA CHE I PARTITI : 

CROCE, LIBERALI: F = PARENTESI ( RIPRENDERE CAMMINO INTERROTTO 

AZIONISTI: F = RIVELAZIONE ( NECESSITA’ ROTTURA RADICALE PER OPERA MINORANZE ILLUMINATE: "RIVOLUZIONE DEMOCRATICA" (quella che la borghesia ita non ha saputo fare nel risorgimento) = ANTITESI DELLA PROPOSTA LIBERALE MA (COME SPESSO ACCADE ALLE ANTITESI, È LEGATA ALLA TESI + DI QUANTO NON APPAIA  PRIMA VISTA): OPPOSIZIONE DEI CONTENUTI, MA AFFINITÀ DI METODO:>>>>>>>>

 = FUNZIONE CENTRALE DI ÉLITE ILLUMINATE, DEPOSITARIE DEI VALORI DI FONDO DELLA STORIA DEL PAESE:  RIFERIMENTO SEMPRE AL RISORGIMENTO, MA NON ALLA TRADIZ.LIBERAL-MODERATA, BENSÌ DEMOCRATICO-MAZZINIANA = DEMOCRAZIA GIACOBINA, AVANZATA SUL TERRENO POLITICO-ISTITUZIONALE (DECENTRAMENTO, TUTTO IL POTERE AI CLN ( FRATTURA DELLA CONTINUITÀ DELLO STATO), 

MA DEL TUTTO INCAPACE DI COLLEGARSI AL PAESE REALE, ESTREMAMENTE + ARTICOLATO, + ARRETRATO ( RAPIDA CRISI DEL PDA = PARTITO CHE NON TROVA UN ELETTORATO ( PARTITO DI NESSUNO ( CONCLUSIONE GIÀ NEL 46 ( SORTE MOLTO PARTICOLARE: PIU’ FORTUNA E RIMPIANTI NELLA STORIOGRAFIA CHE PESO NELLA REALTÀ

DICEMBRE 1945: CRISI PARRI, DIMOSTRATOSI INCAPACE DI GOVERNARE ( PRIMO GOVERNO DE GASPERI = IN PRIMO PIANO I PARTITI DI MASSA: DC, PCI, PSI = ESPRESSIONE DELLE MASSE POPOLARI EMARGINATE DAL PROCESSO DI COSTRUZIONE RISORGIMENTALE : 

PROPOSTE POLITICHE MOLTO DIVERSE E IN GRAN PARTE ALTERNATIVE, MA DI FATTO CONVINZIONE COMUNE: SOLIDITÀ DEL SISTEMA DEMOCRATICO POGGIA PROPRIO SUL RUOLO DEI PARTITI DI MASSA = CAPACITÀ DI ORGANIZZARE LE MASSE ATTRAVERSO STRUMENTI POLITICI ( = PARTITI) CHE LE PORTINO ALL'INTERNO DEL SISTEMA DEMOCRATICO: RUOLO STORICO DEI PARTITI DI MASSA, MA ESITO NON SCONTATO ( 1: CARICA DI ALTERNATIVITÀ ANTI-SISTEMA DELLA CLASSE OPERAIA, POTENZIATA DALLE POLARITÀ INTERNAZIONALI + 2: DIFFIDENZA  DELLA CHIESA NEI CONFRONTI DELLA COLLABORAZIONE CON I COMUNISTI

( GETTIAMO UNO SGUARDO MOLTO RAPIDO SUI DUE PROTAGONISTI DELL’INCONTRO SCONTRO = PCI E DC = DUE MONDI, PIU’ ANCORA CHE DUE PARTITI

PRIMA SOLO UN BREVISSIMO CENNO AL PSI, CHE PURE NELL’IMMEDIATO DPG GODE DI UN CONSENSO ELETTORALE MAGGIOR DI QUELLO DEI COMUNISTI: PSI = PARTITO IN RAPIDO DECLINO ( NON RIESCE A RITAGLIARSI UN SUO RUOLO ( A PAROLE, + MASSIMALISTA DEL PCI, MA + DEBOLE ORGANIZZATIVAMENTE, MENO PRESENTE NELLE FABBRICHE, PRIVO DEI COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI DEI COMUNISTI ( PATTO DI UNITA’ DI AZIONE A TUTTO VANTAGGIO DEI COMUNISTI ( RAPIDO ROVESCIAMENTO QUANTO A PESO ELETTORALE

PCI: SEGUITO CRESCENTE ( CAPACITA DI FARSI PUNTO DI RIFERIMENTO DI ATTESE DI RISCATTO SOCIALE, POTENZIATE DAL MITO SOVIETICO ( SPERANZE RIVOLUZIONARIE, DIFFUSE NELLA BASE PCI, MA ANCHE PARTE DIRIGENZA  ( “DOPPIEZZA” DEL PCI, COME RIFLESSO ANCHE DELLA “DOPPIA LEALTÀ” ( LUNGO DIBATTITO SULLA "RIVOLUZIONE MANCATA" 

STRATEGIA DI TOGLIATTI: “DEMOCRAZIA PROGRESSIVA”: NON SBOCCO RIVOLUZIONARIO, MA LEGITTIMAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA QUALE NUCLEO DI FORZA DELLA NUOVA IT E DEL PCI QUALE PROTAGONISTA DELLA RICOSTRUZIONE DEMOCRATICA: E’ IL MAX CONSENTITO DALLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

( TOGL. PONE LA GRANDE ALLEANZA AL CENTRO DELLA SUA STRATEGIA, ( RIESCE NEI PRIMI ANNI (44-47 AL GOVERNO) E REALIZZA L'INSERIMENTO DELLE MASSE SOCIALISTE NELLO STATO, POI VA IN CRISI CON LA GF (MAGGIO 47)

DC: DIFFERENZE CON PPI: SIMILE L’ISPIRAZIONE E IL NUCLEO PROGRAMMATICO, MA CAMBIA IL RUOLO: PPI PARTITO DI CATTOLICI, PRIMA BENEVOLMENTE TOLLERATO, POI SCARICATO DALLA CHIESA - DC DIVIENE DI FATTO IL PARTITO UNICO DEI CATTOLICI, CUI VIENE AFFIDATO IL COMPITO DELLA DIFESA DEGLI INTRESSI CATTOLICI NEL PAESE E SOSTENUTO MASSICCIAMENTE DALLA CHIESA

ITINERARIO CHIARO, MA TUTT’ALTRO CHE LINEARE O SCONTATO IN PARTENZA ( PREFERENZE CURIA PER FASCISMO SENZA MUSSOLINI, POI AMBIENTI INFLUENTI (PARTITO ROMANO) CONTRARI A QUALSIASI COLLABORAZIONE CON I COMUNISTI E DIFFIDENTI NEI CONFRONTI DI DE GASPERI

( DG SU DUE FRONTI: 1 = PRESSIONE PCI (PARTITO CONTEMPORANEAMENTE DI GOVERNO E DI OPPOSIZIONE ( ESITI IMPREVEDIBILI); 2 = PRESSIONI VATICANO ( CAPOLAVORO DI DE GASPERI: PORTARE TUTTO IL MONDO CATTOLICO, ANCHE SE RILUTTANTE, A COLLABORARE ALLA FONDAZIONE DI UNA DEMOCRAZIA COMPIUTA, CHE NEL MOMENTO IN CUI SE NE GETTANO LE BASI = SI SCRIVONO LE REGOLE DEL GIOCO, HA BISOGNO DI TUTTE LE SUE COMPONENTI, ALTRIMENTI MONCA E FRAGILE ( 

( LA SOLIDARIETA’ DELLE PRINCIPALI FORZE STORICHE, PUR DIVISE DA ANTAGONISMI SEMPRE PIU’ GRAVI, CONSENTE AL PAESE DI SUPERARE I NODI DI FONDO DEL DPG

QUALI SONO:? QUESTIONE ISTITUZIONALE, COSTITUENTE, TRATTATO DI PACE
QUESTIONE ISTITUZIONALE: MONARCHIA (( REPUBBLICA: REPUBBLICA = VECCHIA RIVENDICAZIONE DEMOCRATICA ( MONARCHIA COMPLETAMENTE SQUALIFICATA DALL'ASSENSO AL F E SOPRATTUTTO DALL' 8 SETTEMBRE  - - FORMULA SCELTA PER LA DECISIONE: REFERENDUM 2 GIUGNO 1946 = SCELTA CHE, RISPETTO DELEGA ALLA COSTITUENTE, POTREBBE FAVORIRE LA MONARCHIA (PRESSIONI ALLEATE) - COMUNQUE, DATA LA RILEVANZA DELLA QUESTIONE, CONSULTAZIONE POPOLARE GARANTISCE BASI + AMPIE E SOLIDE ALLA REPUBBLICA ( NON VI SARANNO MAI NOSTALGIE MONARCHICHE - RISULTATO CHIARO, MA SCARTO NON MOLTO GRANDE = AMPIE DIMENSIONI DELL'AREA MODERATA/CONSERVATRICE IN IT

COSTITUENTE: NON ANALISI (richiederebbe lezione a parte, vedi anche altre discipline) MA ALCUNE OSSERVAZIONI (SPUNTO PER DISCUSSIONE):

1. APPARENTE STRANEZZA: APPROVATA A STRAGRANDE MAGGIORANZA NEL DICEMBRE 1947, MOLTI MESI DOPO L'USCITA DEL PCI DAL GOVERNO, NONOSTANTE SCONTRO POLITICO ESTREMAMENTE ASPRO: COME MAI?

- SPIEGAZIONI TATTICHE (PCI CREDEVA SAREBBE RIENTRATO PRESTO AL POTERE)INSUFFICIENTI, PIUTTOSTO: 

A): VOLONTÀ COMUNE DI NON DISTRUGGERE IL TERRENO DEMOCRATICO COME AMBITO DI ESERCIZIO DELLA COMPETIZIONE POLITICA ( UN FALLIMENTO AVREBBE CONDOTTO BUONA PARTE DELLA MASSE POPOLARI ( = LARGA PARTE DEL PAESE) FUORI E CONTRO LO STATO DEMOCRATICO ( FRAGILITÀ FORSE INSANABILE DELLA DEMOCRAZIA (PESA LA LEZIONE DELLA CRISI DELLO STATO LIB. IN IT ED IN GERMANIA) 

B): EFFETTIVA CONVERGENZA SUI PRINCIPI GENERALI DELLA VITA DEMOCRATICA DEI DUE GRANDI FILONI DI  CULTURA POLITICA = CATTOLICESIMO DEMOCRATICO (DI ASCENDENZA POPOLARE) E SOCIALISMO (SIA NELLA RADICE TURATIANA CHE IN QUELLA GRAMSCIANA)
( RISALTA IL RUOLO SVOLTO DA TOGLIATTI E DE GASPERI = MEDIAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE SPINTE PER GETTARE LE BASI DI UN SISTEMA DEMOCRATICO IN CUI CITTADINANZA PER TUTTE LE COMPONENTI DELLA SOCIETÀ ITALIANA -> COSTITUZIONE ESITO + ALTO

2. (seconda osservazione/provocazione)= FUNZIONE CENTRALE AFFIDATA AI PARTITI: “REPUBBLICA DEI PARTITI” ( NELLE CIRCOSTANZE CONCRETE DEL DPG PARTITI (DI MASSA) =  UNICI SOGGETTI IN GRADO DI CONVOGLIARE I CITTADINI ALL'INTERNO DELLO STATO DEMOCRATICO 

( RICORDARE: 1. RES = FENOMENO DI MINORANZE, ANCHE SE LARGHE, MENTRE LA MAGGIORANZA DEL PAESE VIVE NEL 43-45 ESPERIENZE CONTRADDITTORIE ( LE SPERANZE (MOLTO AVANZATE) DELLA RES NON SONO IL METRO SU VALUTARE LE ASPETTATIVE POLITICHE DELLA SOCIETÀ ITALIANA) 2. FASCISMO = REGIME DI MASSA ( COMPIE NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE ED OTTIENE CONSENSO, MOLTO PARTICOLARE, MA CHE VA IN CRISI SOLO ASSAI TARDI, E PER CIRCOSTANZE ESTERNE ( SOCIETÀ IT PROFONDAMENTE SEGNATA DALL'ESP. DEL F ( SOLO ALTRI SOGGETTI DI MASSA ERANO IN GRADO DI COGLIERE, CAMBIANDOVI SEGNO, L'EREDITÀ DEL F

TRATTATO DI PACE

CHE COSA SI ASPETTA ITA?

AUTUNNO 1945: DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PE DELL’ITA NELLA PROSPETTIVA DELLA CONFERENZA DELLA PACE = 

1: RICONOSCIMENTO DEL RUOLO INDIPENDENTE DELL’ITA NEL CONTESTO INTERNAZIONALE; 2: RINASCITA DELL’ITA QUALE ATTORE DI RILIEVO NEL SISTEMA INTERNAZIONALE: OVVIAMENTE, NON PIU’ VELLEITA’ DI GRANDE POTENZA SPAZZATE VIA DALLA GUERRA, MA DESIDERIO DI  MANTENERE COMUNQUE UN QUALCHE RUOLO, SEPPUR PIU’ MODESTO DI PRIMA
PRIMO OBIETTIVO (INDIPENDENZA) OTTENUTO CON L’ENTRATA IN VIGORE DEL TDP (settembre 1947)

SECONDO OBIETTIVO = POTENZA REGIONALE (= QUALCHE GRADO DI INFLUENZA IN EU E IN AFRICA): COSTANTE DELLA PE ITA SINO ALLA FINE DEGLI ANNI QUARANTA MA IN REALTA’ ANCH’ESSO SPROPORZIONATO ALLA SITUAZIONE REALE DELL’ITA ( PERMANENZA DI MITI ED ILLUSIONI SULLO STATUS INTERNAZIONALE DELL’ITA ( TRAGUARDI NON REALISTICI ( GRAVI DELUSIONI, SINO ALLA FINE DEL DECENNIO 

DESIDERI ITALIANI: AD OVEST RETTIFICHE MINORI – A NORD MANTENERE L’ALTO ADIGE - AD EST LINEA WILSON (ammissione dello stesso Prunas) - CONSERVARE COLONIE FREFASCISTE, ANCHE SE PRONTO AD ACCETTARE AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA IN SOMALIA E CONCESSIONI MILITARI AI VINCITORI IN LIBIA - - DODECANESO ALLA GRECIA

ARGOMENTAZIONI: COBELLIGERANZA E RITROVATA DEMOCRAZIA: IMPOSTAZIONE FONDAMENTALMENTE CONDIVISA DA TUTTE LE FORZE POLITICHE, ANCHE SE CON ACCENTI DIVERSI (IMPEGNO DELLE FORZE ARMATE DEL SUD, COLLABORAZIONE DELLA MARINA ALLA BATTIGLIA DEI CONVOGLI IN ATLANTICO, RUOLO DELLA RESISTENZA COME GUERRA DI POPOLO) ( CONVINZIONE CLASSE DIRIGENTE ANTIFASCISTA CHE ITA AVESSE ALMENO IN PARTE PAGATO “BIGLIETTO DI RITORNO” DAL FASCISMO = CONVINZIONE COMPLETAMENTE ERRATA: PER GLI ALLEATI, ITA PAESE SCONFITTO COME GLI ALTRI ( PACE PUNITIVA
NESSUNA CAPACITA’ DI INCIDENZA DIPL. ITA, CHE PURE SI MUOVE A TUTTO CAMPO, ACCOMPAGNATA DA UN’INTENSA ATTIVITA’ DI LOBBING :

ORIENTAMENTO PREFERENZIALE VERSO USA ( NESSUNA OSTILITA’ PRECONCETTA + SEMBRANO INIZIALMENTE DISPONIBILI A TENERE IN QUALCHE CONTO ESIGENZE ITA - VERSO USA E GB SI CERCA DI GIOCARE LA CARTA DEL “PERICOLO COMUNISTA”: INTERLOCUTORI SENSIBILI, MA RISULTATI MODESTI (vedremo perché) - CONTEMPORANEAMENTE, APERTURE VERSO URSS, SOTTOLINEANDO VOLONTA’ DI EQUIDISTANZA DELL’ITA ( NESSUN INTERESSE ( AL DI LA’ DELLE SUE BUONE INTENZIONI, ITA E’ IN OCCIDENTE ( URSS NON HA ALCUNA RAGIONE DI AIUTARLA ( RIGIDITA’ SULLE RIPARAZIONI + SOSTEGNO TOTALE ALLE RIVENDICAZIONI YU

REALTA’ AMARA: ITA COMPLETAMENTE ISOLATA: DISSENSI FRA I GRANDI SONO REALI E SEMPRE PIU’ GRAVI, MA TRATTATI DI PACE = ULTIMO TERRENO DI VERIFICA DELLA POSSIBILITA’ DI UN ACCORDO IN EU ( PER GLI USA, CHE PUR CONCORDANO CON ALCUNE TESI ITA, NECESSITA’ DELL’ITA IN SECONDO PIANO RISPETTO ALL’ESIGENZA DI NON ROMPERE CON URSS : SITUAZIONE INTERNAZIONALE TALE, PER CUI LA TENSIONE EST/OVEST E’ GIA’ SUFFICIENTE A FAR CATALOGARE ITA (AL DI LA’ DELLE SUE PREFERENZE SOGGETTIVE) 

( ITA GIA’FRA I NEMICI DEL MONDO SOCIALISTA, MA NON ANCORA FRA GLI AMICI DELL’OCCIDENTE

CONSEGUENZE: CEDUTE BRIGA E TENDA - ALTO ADIGE SALVATO PERCHE’ URSS NON INTENDE PREMIARE GLI AUSTRIACI -> SPAZIO PER UN NEGOZIATO DIRETTO (accordo De Gasperi-Gruber ...) - PERDITA COMPLETA DELL’IMPERO (solo amm. fiduciaria provvisoria in Somalia): IMPATTO ASSAI FORTE DELLA PERDITA DELLE COLONIE, SIMBOLO DI UNO STATUS DI POTENZA ORMAI DEL TUTTO CANCELLATO - CLAUSOLE UMILIANTI PER LE FORZE ARMATE  - CONFINE ORIENTALE:  FORTE DISSENSO TRA I QUATTRO ( PRIMAVERA 1946: COMMISSIONE CONFINI --> 4 LINEE ( LUGLIO 1946: LINEA FRANCESE + TLT (...)

( VERO SHOCK PER CLASSE POLITICA E OPINIONE PUBBLICA : <<<<DI NOLFO: SPECCHIO DELLA DIFFICOLTA’ CON LA CLASSE POLITICA AVEVA METABOLIZZATO LE CONSEGUENZE DELLA SCONFITTA IN QUANTO SCONFITTA TOTALE = CANCELLAZIONE DEL RUOLO INTERNAZIONALE DEL PAESE>>>> 

( RIMESSA IN DISCUSSIONE DELLA STRATEGIA DI DE GASPERI ( RAPPORTO PREFERENZIALE CON USA NON HA DATO ALCUN RISULTATO ( SPAZIO PER IPOTESI ALTERNATIVE:

NENNI: PUNTA SUI LABURISTI GB ( NESSUN RISULTATO, PERCHE’ CONDIVIDONO GIUDIZIO GENERALE SULL’ITA (PACE PUNITIVA) + DIFFIDANO DEI SOCIALISTI ITA, TROPPO LEGATI AI COMUNISTI

TOGLIATTI: POSTO IN GRAVE DIFFICOLTA’ DALL’ATTEGGIAMENTO SOVIETICO ALLA CONF. DELLA PACE 

<<<<<<( TENTATIVI DI MEDIAZIONE CADUTI NEL VUOTO ( URSS SEGUE PRORITA’ BEN DEFINITE, FRA LE QUALI ITA NON C’E’, ANCHE SE CIO’ COSTA CONSENSI AL PCI  : GOVERNO SOVIETICO E’ INTERVENUTO NEL ‘44 PER PORRE IL PCI AL CENTRO DEL SISTEMA POLITICO, MA NON INTENDE FARE ALTRO  - IMPROVVISAMENTE : 

( SCONCERTO PER IL “DIKTAT”, SPECIE AL CONFINE ORIENTALE ( SPIRAGLIO PER UN CONTROPIEDE: RISOLVERE IL NODO DI TS TRAMITE ACCORDO DIRETTO CON TITO: 

<<<<<<LETTERA A KOSTILEV: “IL CROLLO TOTALE DI TUTTA LA POLITICA DI DE GASPERI” MA IN REALTA’ MOSSA DIFENSIVA, NON OFFENSIVA = MOSSA DELLA DISPERAZIONE ( SPAZI SI CHIUDONO ( RILANCIO SPETTACOLARE,>>>>> 

MA FALLIMENTO ( BOOMERANG: PCI DEL TUTTO INCREDIBILE COME DIFENSORE DEGLI INTERESSI NAZIONALI ( VIENE MENO L’INTERESSE DEL PAESE AD AVERE I COMUNISTI AL GOVERNO (ERA UNO DEI MOTIVI CHE AVEVANO PERSUASO DG A RESISTERE ALLE PRESSIONI PER ROMPERE CON TOGLIATTI)

1946 SI CHIUDE ALL’INSEGNA DEL FALLIMENTO: TUTTI I NUOVI PROTAGONISTI DELL’ITA DEM. HANNO TENTATO LA LORO STRADA, OTTENENDO LO STESSO RISULTATO ( DISASTRO NON LEGATO AD ERRORI DI STRATEGIA, OVVERO ALLA SCELTA DI RIFERIMENTI INTERNAZIONALI SBAGLIATI, MA ALLE CONDIZIONI OGGETTIVE ( ALLA BASE DELLA DELUSIONE GENERALE VI E’ UN EQUIVOCO DI FONDO, COMUNE A TUTTA LA CLASSE POLITICA ANTIFASCISTA: TDP NON PUNTO DI PARTENZA DI UNA NUOVA STORIA, MA PUNTO DI ARRIVO DELLA STORIA PRECEDENTE ( 

IL NUOVO INIZIO NON AVVERRA’ ATTRAVERSO IL RE-INSERIMENTO NEL SISTEMA INTERNAZIONALE DI UN’ITALIA SOLIDALE NELL’ANTIFASCISMO E PERCIO’ PERDONATA DAI VINCITORI UNITI, NON AVVERRA’ CIOE’ NELL’AMBITO DELLA PROSECUZIONE DELLA GRANDE ALLEANZA  E DELLA SUA PROIEZIONE ALL’INTERNO DELLA PE ITA (= GOVERNI DI UNITA’ ANTIFASCISTA), MA ATTRAVERSO PASSAGGI COMPLETAMENTE DIVERSI = ACCETTAZIONE DEL RIDIMENSIONAMENTO + INSERIMENTO NELLA LOGICA BIPOLARE IN VIA DI COSTITUZIONE, MA PROCESSO CHE RICHIEDERA’ ANCORA DEGLI ANNI

L’ITALIA NELLA GUERRA FREDDA 

NEL CORSO DEL 1947 GLI SCENARI POLITICI IN EU COMINCIANO A CHIARIRSI: LA LOGICA DELLA GF SI FA SEMPRE + CHIARA E LA VOLONTA’ USA DI ACCORDO AD OGNI COSTO MANIFESTA NEL CORSO DELLE TRATTATIVE DI PACE, VIENE LASCIATA DA PARTE: 12 MARZO: DOTTRINA TRUMAN ( SI AVVIA IL CONTENIMENTO
( IN EU USA IMBOCCANO LA VIA DEL RAFFORZAMENTO DELLA LORO POSIZIONE IN GERMANIA E IN TUTTI GLI ALTRI PAESI NON OCCUPATI DA TRUPPE SOVIETICHE MA NEI QUALI LE FORZE FILO-OCCIDENTALI RISULTASSERO DEBOLI E FOSSERO VICEVERSA ESPOSTI A COLPI DI MANO COMUNISTI 

( NUOVA ATTENZIONE PER ITA ( NUOVO APPREZZAMENTO DELL’UNICO CAPITALE ITA CHE LA SCONFITTA NON AVESSE COMPLETAMENTE DISSIPATO = QUELLO GEO-POLITICO : ITA ESSENZIALE PER IL CONTROLLO DEL MEDITERRANEO ( NUOVO INTERESSE USA ( CRISI DELLA POTENZA GB + INTERESSAMENTO URSS (= richiesta della Libia in amministrazione fiduciaria) ( IMPORTANTE TOGLIERE ITA DALLA ZONA A RISCHIO, TANTO PIU’ CHE LA SITUAZIONE IN GRECIA ERA INCERTA ED I LEGAMI CON LA SPAGNA DIFFICILI, CAUSA IL FRANCHISMO

( FINALMENTE USA FANNO QUALLE CHE MODERATI IN ITA ATTENDEVANO DA TEMPO: SVILUPPANO UNA POLITICA MEDITERRANEA, NEL CUI AMBITO INEVITABILMENTE L’ITA DEVE GIOCARE UN RUOLO: TROPPO TARDI PER INCONTRARE LE SPERANZE ITA DI CONDIZIONI DI PACE + MITI, IN TEMPO PER PORSI COME PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA RICOSTRUZIONE DEL RUOLO INTERNAZIONALE DELL’ITA

( COSTRUZIONE DEL NUOVO RUOLO AVVERRA’ ALL’INTERNO DELLA NUOVA LOGICA INTERNAZIONALE = BIPOLARE ( AVRA’ PER CONDIZIONE LA DIVISIONE ANCHE ALL’INTERNO DEL SISTEMA POLITICO ITA

( USA CERCANO UN INTERLOCUTORE POLITICO E LO TROVANO NELLA DC DI DE GASPERI, CHE PER PRIMO SI TROVA A SPERIMENTARE QUELLA CHE ENNIO DI NOLFO HA DEFINITO L’UNICA CONDIZIONE POSSIBILE AFFINCHE’ UN GOVERNO ITA POTESSE SOPRAVVIVERE AL DISASTRO DELL’ 8 SETTEMBRE: UN APPOGGIO ESTERNO ESPRESSO IN MODO AUTOREVOLE

gli usa erano rimasti a lungo alla finestra e, come abbiamop visto, questo aveva messo in crisi la leadership di DE GASPERI in occasione del TDP : ma degasperi era sopravissuto ( C’ERANO BUONE POSSIBILITA’ CHE SAPESSE REGGERSI CON LE SUE GAMBE ( CON IL 1947 SI AVVVIA UNA POLITICA DI AIUTI ALL’ITA  <leggere Di Nolfo 302>

MOMENTO DECISIVO; VIAGGIO DI DE GASPERI NEGLI USA (GENNAIO 1947): FACCIA A FACCIA FRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO E I RESPONSABILI DELL’AMMINISTRAZIONE AMERICANA CHE VOGLIONO “PRENDERGLI LE MISURE”

FIORITURA DI MITI POLITICI E STORIOGRAFICI (DG VENDE ITA AGLI USA; USA ORDINANO A DG DI CACCIARE I COMUNISTI DAL GOVERNO) 

- REALTA’ UN PO’ DIVERSA: RISULTATI IMMEDIATI MODESTI, NESSUN IMPEGNO PRECISO, TUTTAVIA RESTA UN MOMENTO DI SVOLTA: SENZA RAGIONARE ANCORA IN TERMINI DI ALLEANZA -  CHE SAREBBERO VENUTI DOPO E SOLO A GRAN FATICA -  E MEN CHE MENO DI SUBORDINAZIONE (( ANTI-AMERICANESIMO DIFFUSO NELLA CULTURA CATTOLICA) DE GASPERI PROPONE AGLI USA L’ESISTENZA DI UN PAESE = ITA CHE PUO’ DIVENTARE IL PUNTO DI RIFERIMENTO DELLA POLITICA USA NEL MEDITERRANEO, CHE E’ ESATTAMENTE QUANTO GLI USA STANNO CERCANDO <leggere Di Nolfo 305-306

AL SUO RITORNO DAGLI USA, DG TROVA SITUAZIONE IN MOVIMENTO: SCISSIONE SOCIALISTA ( FINE SOLIDARIETA’ CLN ( GOVERNO BIPARTITO, MA DI TRANSIZIONE ( DG SI RENDE BEN CONTO DELL’ARIA NUOVA CHE SPIRA SULL’EU E CERCA DI INSERIRE ITA NELLA TRAIETTORIA, FINALMENTE CHIARA, DELLA STRATEGIA USA: 

NEL CORSO DELLA PRIMAVERA, ALTRI PAESI EU ALLONTANANO COMUNISTI DAL GOVERNO + PASSI PREPARATORI DEL PIANO MARSHALL E SEGNALI ESPLICITI CHE CONDIZIONE PER RICEVERE GLI AIUTI SAREBBE STATA L’ESCLUSIONE DEI COMUNISTI DAL GOVERNO 

- TUTTAVIA, fra italia e usa NESSUN IMPEGNO RECIPROCO in tal senso : DG AVREBBE DOVUTO DECIDERE DA SOLO ( CRISI DI GOVERNO IL 13 MAGGIO 1947: <leggere Di Nolfo 316> : 

discorso de gasperi in consiglio dei ministri del 30 aprile: 

SISTEMA ITALIA PARALIZZATO ( UNICO MODO PER RIAVVIARLO, DAL MOMENTO CHE LA RIVOLUZIONE NON ERA ALL’ORDINE DEL GIORNO, RIAPRIRE IL DIALOGO CON I POTERI FORTI IN GRADO DI PARALIZZARE IL NUOVO STATO ( RISCHIO TERRIBILE ( STESSI POTERI FORTI CHE AVEVANO APPOGGIATO IL FASCISMO E CHE A PARTIRE DALLA CRISI DEL REGIME AVEVANO CERCATO SOLUZIONI DIVERSE DA QUELLE DELLA LOGICA CIELLENISTA E RESISTENZIALE (...) 

( SFIDA DI DE GASPERI: NON CEDERE A QUELLE FORZE TRADIZIONALI, MA INGLOBARLE IN UN SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO DAL QUALE SI SENTIVANO MINACCIATE ( CONVERTIRE LE TENDENZE AUTORITARIE E CONSERVATRICI DELLA SOCIETA’ ITA IN FORZE MODERATE MODERNE: OPERAZIONE che si trovava AL DI fuori DELLA PORTATA DEL PCI DEL TEMPO,  ANZI, il pci NE COSTITUIva UN IMPACCIO 

( FULCRO DI TUTTA L’OPERAZIONE = DC : SICURAMENTE FILO-OCCIDENTALE E ANTICOMUNISTA, MA ANCHE SICURAMENTE DEMOCRATICA, IN GRADO DI ASSORBIRE E MEDIARE AL SUO INTERNO LE SPINTE VARIEGATE DELLA SOCIETA’ ITA, MANTENENDOLE SEMPRE ALL’INTERNO DELLA LOGICA DEMOCRATICA ED INDIRIZZANDOLE VERSO UNA PROSPETTIVA DI PROGRESSO

disegno politico che trova forti opposizioni all’interno della stessa dc, dove alcune componenti temono  che il partito finisca al servizio delle forze reazionarie : in realta’, non vi e’ dubbio che i costi dell’operazione sono pesanti in termini programmatici e di continuita’ con alcuni degli aspetti deteriori della storia italiana, ma nel complesso l’operazione riesce : consolida in maniera definitiva le basi della democrazia ed avvia una trasformazione generale degli assetti di potere nel paese

STRATEGIA DI PROFILO ELEVATO: NON E’ DETTO CHE USA COMPRENDESSERO, MA A LORO ERA SUFFICIENTE CHE DG AVESSE MOSTRATO DI STARE IN PIEDI SENZA PCI + AVVIARE UNA POLITICA DI STABILIZZAZIONE ECONOMICA, che viene lanciata dal minitro einaudi 

( IMPEGNO usa AD AIUTARe La svolta italiana: PIANO MARSHALL E AIUTI IN OCCASIONE ELEZIONI 18 APRILE 1948, considerate il momento di verifica decisivo del nuovo corso e dei rapporti di forza esistenti nel paese

( MASSICCI INTERVENTI ECONOMICI + FINANZIAMENTO AI PARTITI + CAMPAGNA PROPAGANDISTICA DI LIVELLO MAI VISTO: CINEGIORNALI, APPELLI DI PERSONALITA’ DELL’ECONOMIA E DELLO SPETTACOLO, CAMPAGNA DI LETTERE DI ITALO-AMERICANI A PARENTI E AMICI IN ITA ; MA ANCHE MINACCIA SOSPENDERE GLI AIUTI IN CASO VITTORIA COMUNITA E BLOCCCARE IMMIGRAZIONE COMUNISTI NEGLI USA + ESPELLERE EMIGRATI 

- inoltre, piccolo CAPOLAVORO POLITICO-DIPLOMATICO: NOTA TRIPARTITA 20 MARZO : illustrare

PCI REAGISCE CON CALMA all’esclusione dal governo, CONTANDO CHE L’ESPERIMENTO FALLISCA : tenete conto che il piano marshall non e’ stato ancora lanciato ( DI FRONTE ALLA RADICALIZZAZIONE INTERNAZIONALE ( AL CONSOLIDAMENTO DEL NUOVO CORSO, SI ALLARMA, MA CONTA DI RIBALTARE LA SITUAZIONE VINCENDO LE ELEZIONI: 

SOTTOVALUTA MOLTE COSE: NON SOLO APPOGGIO USA, NON SOLO SOSTEGNO DELLA CHIESA, MA ANCHE IL CLIMA DA BATTAGLIA DECISIVA PER LA LIBERTA’DI FRONTE ALL’IRRIGIDIRSI DELL’ANTAGONISMO FRA I BLOCCHI:

( SETTEMBRE 1947 = COMINFORM ( ORDINE A PCI E PCF DI MUTARE LINEA: OPPOSIZIONE FRONTALE ALL’IMPERIALISMO USA ED AI SUOI SERVITORI ( ENTUSIASMO FRA LE MASSE PROLETARIE, MA LE ELEZIONI SI VINCONO AL CENTRO ( POLARIZZAZIONE USA /URSS, LIBERTA’/COMUNISMO = LA PEGGIORE CONDIZIONE PER PREPARSI ALLE ELEZIONI 

+ NOVEMBRE 1947: INCIDENTI TROILO + FEBBRAIO 1948: COLPO DI STATO A PRAGA

ESITO ELETTORALE: INCREDIBILMENTE FAVOREVOLE ALLA DC MAGGIORANZA ASSOLUTA (DIFATTI I COMUNISTI NON CI CREDONO) ( STABILIZZAZIONE DEL SISTEMA DESTINATO A DURARE FINO AL TERMINE DELLA SITUAZIONE CHE LO AVEVA PRODOTTO = GF (nel significato largo del termine)

AREA DELLA RAPPRESENTANZA = FORZE POLITICHE PRESENTI NELLE ISTITUZIONI RAPPRESENTATIVE

AREA DELLA LEGITTIMITÀ = FORZE LEGITTIMATE POLITICAMENTE A GOVERNARE

PRESUPPOSTI : LETTERA DI wALTER dOWLING, RESPONSABILE DELL’ITALIAN DESK DEL DIPARTIMENTO DI STATO (RIASSUNTO): 

BISOGNAVA FARE AGLI ITALIANI DEI DISCORSI CHIARI E DIR LORO CHE DOVEVAVNO “DIVENTARE ADULTI” E CAPIRE CHE SE VOLEVANO ESSERE AIUTATI DOVEVANO INCOMINCIARE AD AIUTARI DA SOLI. mA – OBIETTAVA DOWLING – QUESTO LINGUAGGIO AVEVA UN PAIO DI DIFETTI: SI OFFRIVA ALLA PROPAGANDA COMUNISTA E SI RIVOLGEVA A GENTE CHE FORSE “AVEVA ANCORA UN PO’ TROPPA FAME” PERCHE’ SI POTESSE CONTARE SUL SUO BUONSENSO. l’ALTERNATIVA RACCOMANDATA DA DOWLING DOVEVA ESSERE COSI’ SFACCIATAMENTE FILO-ITALIANA DA CONVINCERE ANCHE IL PIU’OTTUSO WAP (guappo), E CONSISTEVA IN UNA SPECIALE MISCELA DI “ADULAZIONI, INCORAGGIAMENTO MORALE E AIUTI MATERIALI”. cIO’ RICHIEDEVA UN PROGRAMMA DI UNA CERTA DURATA CONFEZIONATO SUPPERGIU’ COSI’: “UNA BUONA PAROLA, UNA FETTA DI PANE E UN RICONOSCIMENTO PUBBLICO ALLA CIVILTA’ ITALIANA, E POI UN’ALTRA BUONA PAROLA E COSI’ VIA”. IL TUTTO SAREBBE COSTATO “UN MUCCHIO DI SOLDI”, AVREBBE RICHIESTO “UNA MONTAGNA DI PAZIENZA”, MA, VISTO IL CARATTERE DEGLI ITALIANI, AVREBBE DATO BUONI RISULTATI

discorso di de gasperi al consiglio dei ministri del 30 aprile 1947:

mai, in nessun momento, il governo americano ha posto alcuna condizione politica di struttura governativa alla concessione di credito all’Italia […] e’ innegabile che noi [cioe’ i tre partiti al governo] possediamo una forte maggioranza in assemblea, ma i voti non sono tutto […] le leve di comando decisive in un momento economico cosi’ grave non sono in mano ne’ degli elettori ne’ del governo […] non sono questi elettori che decidono ed orientano le campagne della stampa indipendente, che presenta in forma scandalistica e comunque ostile ogni sforzo che il governo fa per superare le difficolta’ del momento. Non sono i nostri milioni di elettori che possono fornire allo stato i miliardi e la potenza economica necessaria a dominare la situazione. oltre ai nostri partiti vi e’ in italia un quarto partito, che puo’ non avere molti lettori, ma che e’ capace di paralizzare e di rendere vano ogni sforzo, organizzazndo il sabotaggio del prestito e la fuga dei capitali, l’aumento dei prezzi e le campagne scandalistiche. l’esperienza mi ha convinto che non si governa oggi l’italia senza attrarre alla nuova forma di governo […] i rappresentanti di questo quarto partito”

LA SCELTA ATLANTICA

TRA LA PRIMAVERA DEL ‘47 E QUELLA DEL ‘48: ITA HA COMPIUTO SCELTA OCCIDENTALE = SCELTA DI CAMPO, DAL PUNTO DI VISTA IDEALE (libertà (( dittatura), POLITICO (democrazia (( totalitarismo) ED ECONOMICO (economia di mercato (( economia socialista) MA NON ANCORA SCELTA DI ALLEANZA; ANZI, FORTI SPINTE PER RIMANERE FUORI DAI BLOCCHI IN VIA DI COSTITUZIONE ( VARIE RAGIONI

1 = PROSSIMITA’ DEL RICORDO DELLA GM ( DIFFICOLTA’ DI FAR ACCETTARE AL POPOLO ITA ALLEANZE MILITARI SUSCETTIBILI DI CONDURRE AD UNA NUOVA GUERRA

2 = FORTI CORRENTI NEUTRALISTE PRESENTI ALL’INTERNO DELLE PRINCIPALI TRADIZIONI POLITICHE: SOCIALISTA (NELL’OCCASIONE, IN TERMINI FORTEMENTE STRUMENTALI) - CATTOLICA (PACIFISMO) - DESTRA NAZIONALISTA (RISENTIMENTO CONTRO GLI ALLEATI)

3 = ANCORA UNA VOLTA, APPREZZAMENTO ERRONEO DEL PESO INTERNAZIONALE DELL’ITA ( VITTORIA 18 APRILE ( ONDATA DI EUFORIA = CONVINZIONE DI UN RAFFORZAMENTO SENSIBILE DELLA POSIZIONE ITA, IN PARTICOLARE: UNA RELAZIONE STABILE FRA ITA E USA

( SIGNIFICATIVO IL MODO IN CUI ERA STATA ACCOLTA LA NOTA TRIPARTITA DEL 20 MARZO 1948 : “REVISIONE IN ATTO” = IN APPARENZA, OTTENUTO L’OBIETTIVO CUI ITA AVEVA PUNTATO FIN DALLE TRATTATIVE DI PARIGI : POTENZE OCCIDENTALI VINCOLATE AL SOSTEGNO DELLE ASPIRAZIONI ITA

( NUOVA PE : PROTAGONISTI: DE GASPERI E SFORZA - OBIETTIVO GENERALE: REVISIONE TDP, UTILIZZANDO IL PESO INTERNAZIONALE RIACQUISITO ( ITA IN GRADO DI OFFRIRE QUALCOSA = LA SUA ALLEANZA, IN CAMBIO DI QUALCOS’ALTRO = REVISIONE DELLE CLAUSOLE + PUNITIVE DEL TDP

( GENNAIO 1948: BEVIN AVEVA LANCIATO L’IDEA DEL PATTO DI BRUXELLES FRA GB, FRANCIA E BENELUX, POI FIRMATO IN MARZO, CON VAGHI ACCENNI ALL’ITA ( NELL’IMMINENZA ELEZIONI, il governo italiano mantiene un attegiamento di PRUDENZA ITA PER NON DARE L’IMPRESSIONE DI ENTRARE IN UN’ALLEANZA MILITARE ANTISOVIETICA

( SUCCESSIVAMENTE, ita OFFRE INGRESSO NEL PATTO CHIEDENDO IN CAMBIO AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA DELLE PROPRIE EX  COLONIE ( GB: RICATTO! BENELUX E FRANCIA: DAL PUNTO DI VISTA MILItARE, ITA NON VANTAGGIO, MA ONERE ( NULLA DI FATTO

NEL CORSO DEL 1948, PRESSIONI DI AMBIENTI DIPL. AFFINCHE’ ITA CHIARISCA SUA POSIZIONE NEI CONFRONTI PROGETTI DI ALLEANZA OCCIDENTALE, MA DG E SFORZA ASSAI CAUTI ( NEUTRALISMO SINISTRA DC, CIRCOLI VATICANI(Tardini), SOCIALDEMOCRATICI + CONSAPEVOLEZZA ORMAI CHE NON VI ERA PIU’ ALCUNA SPERANZA DI POTER BILANCIARE CON LE DESIDERATE COCESSIONI DIPLOMATICHE E POLITICHE I RISCHI DEL COINVOLGIMENTO IN UN’ALLEANZA MILITARE

( VAGHI DISEGNI DI “NEUTRALITA’ ARMATA” ACCOMPAGNATA DA UNA RELAZIONE SPECIALE CON GLI USA ( RIAFFIORA ANCORA UNA VOLTA, AL MOMENTO DELLE SCELTE DECISIVE, LA SPINTA ALLA NEUTRALITA’ = TENDENZA A RINVIARE SCELTE I CUI COSTI SI DUBITA IL PAESE POSSA SOPPORTARE

MENTRE ITA SI ARROVELLA, POTENZE OCCIDENTALI SI INTERROGANO SULL’INSERIMENTO O MENO DELL’ITA NEL PATTO ATLANTICO IN GESTAZIONE:

- INTERESSE FRANCIA <-- TEMONO SISTEMA DIFENSIVO SBILANCIATO VERSO ATLANTICO E NORD EU --> INSERIMENTO ITA ESTENDEREBBE IL FIANCO SUD (PIANURA PADANA CONSIDERATA LA PORTA DI CASA DELLA FRANCIA) + RAFFORZEREBBE RICHIESTE FRANCESI PER PROTEZIONE NORD AFRICA

- STRENUA OPPOSIZIONE GB: ITA INAFFIDABILE E RICATTATRICE, UN PESO PER L’OCCIDENTE --> PIUTTOSTO, VAGA GARANZIA A ITA, GRECIA, TURCHIA, IRAN

- ATTEGGIAMENTO INCERTO DEGLI USA: ITA POCO AFFIDABILE (Ha cominciato le guerre da una parte e le ha finite da un‘ altra)E MOSTRA DEL RESTO SCARSO ENTUSIASMO PER IL PATTO MILITARE

DG CERCA, CON UN LUNGO LAVORIO, DI PREPARARE L’OPINIONE PUBBLICA CHE SA’ LARGAMENTE CONTRARIA, E NEL GENNAIO 1949 FINALMENTE SI DECIDE: TARCHIANI AUTORIZZATO AD INFORMARE AMMINISTRAZIONE TRUMAN DELLA VOLONTA’ ITA DI DIVENTARE MEMBRO NUOVA ALLEANZA ( DECISIONE CHE ARRIVA ALL’ULTIMO MOMENTO UTILE PER DAR FORZA ALLA FAZIONE FILO-ITA DEL DIPARTIMENTO DI STATO ED AI RAPPR. FRANCESI A WASHINGTON

--> SUPERATE LE RESIDUE PERPLESSITA’ DI ACHESON E DELLO STESSO TRUMAN --> 4 APRILE: SFORZA TRA I FIRMATARI DEL PATTO ATLANTICO = ITA UNO DEI FONDATORI DELL’ALLEANZA ATLANTICA : 

E’ LA SCELTA FONDAMENTALE DELLA PE ESTERA ITA DEL DPG <-- PILASTRO DELLA SICUREZZA DEL PAESE, AL RIPARO DEL QUALE POSSIBILE SVILUPPO DEL CINQUANTENNIO SUCCESSIVO - - IL FATTO CHE SIA STATA COMPIUTA CON TANTA RILUTTANZA (altro che appiattimento sugli USA!) SEGNALAVA 

1 = QUANTO FOSSE DURA A MORIRE LA LOGICA “CONTRATTUALE” CHE ITA NON POTEVA PIU’ PERMETTERSI: ADERIRE AL PATTO SIGNIFICAVA SEMPLICEMENTE DIRE SI O NO = IL CONTRARIO DI UNA POLITICA DI POTENZA : PURE, PASSAGGIO OBBLIGATO PER IL REINSERIMENTO SULLA SCENA INTERNAZIONALE, EVITANDO UN ULTERIORE, PROBABILMENTE DEFINITIVO DECLASSAMENTO 

2 = QUANTO LA SOCIETA’ ITA TROVASSE DIFFICOLTA’ AD ACCETTARE IPOTESI CHE POTEVANO SEMBRARE PREMESSE AD UN FUTURO CONFLITTO, E PREFERISSERO - PARADOSSALMENTE - I RISCHI MENO EVIDENTI DI UNA MARGINALITA’ ESPOSTA, ALLE INQUIETANTI GARANZIE DI UN’ALLEANZA, CHE PRESUPPONEVA L’ESISTENZA DI UN NEMICO

 --> IN ITA GRANDE DIBATTITO DI PE, INTERESSANTE NON TANTO PER LA CONTRAPPOSIZIONE FRA GOVERNO E COMUNISTI, QUANTO PER LA CHIAVE USATA DA DG E SFORZA PER FAR ACCETTARE IL PATTO ATLANTICO = EUROPA : ADESIONE ALL’ALLEANZA OCCIDENTALE PRESENTATA (un po’ per convinzione, un po’ per convenienza)
COME UNA TAPPA ESSENZIALE LUNGO IL CAMMINO COSTRUZIONE EUROPEA, QUESTA SI’ MOLTO POPOLARE

FORTE IMPEGNO DG E SFORZA PER INTEGRAZIONE EU <-- 2 RAGIONI : 1 = SINCERA CONVINZIONE (TENDENZA DIFFUSA FRA INTELLETTUALI EU DOPO LA GUERRA DEI 30 ANNI = SIUCIDIO D’EU) 2 = STRUMENTO PER PORRE ITA ALLA PARI DEGLI ALTRI STATI EU <-- NON CHIEDERE DI ENTRARE IN STRUTTURE GIA’ CREATE DA ALTRI, MA COLLABORARE DALL’INIZIO, COME PROTAGONISTI, ALLA LORO REALIZZAZIONE

MOMENTO DI SVOLTA: VOLONTA’ USA DI RIABILITARE E RIARMARE GERMANIA IN CHIAVE ANTISOVIETICA --> FRANCIA SI CONVINCE CHE INTEGRAZIONE EU RAPPRESENTA IL MEEZZO MIGLIORE PER CONTROLLARE IL PROCESSO CHE AVREBBE RIPORTATO LA GERMANIA AL CENTRO DEL CONTINENTE --> 1950 PROPOSTA C.E.C.A. (...)

--> IMMEDIATO ASSENSO DELL’ITA PER RAGIONI SIA ECONOMICHE  (avrebbe favorito la modernizzazione di un settore chiave) CHE POLITICHE (vedi sopra)

--> FINE 1950: PIANO PLEVEN = ESERCITO COMUNE --> PRIMAVERA 1951: CED --> PERPLESSITA’ ITA, CHE AVREBBE PREFERITO NATO  (= con Germania) <-- CED DOMINATA POLITICAMENTE ED ECONOMICAMENTE DA GB, FRANCIA E GERMANIA --> MEGLIO LEGAMI CON LA POTENZA USA 

--> NON OPPOSIZIONE (CONTRADDITTORIA CON EUROPEISMO) MA RILANCIO AL MASSIMO LIVELLO: FARE DELLA CED LO STRUMENTO PER ARRIVARE ALL’UNITA’ POLITICA (COMUNITA’ POLITICA EU) --> NELLA CPE ITA AVREBBE AVUTO STESSO STATUS DEGLI ALTRI ED AVREBBE POTUTO NEGOZIARE GLI ASPETTI ECONOMICI DELL’INTEGRAZIONE DA UNA POSIZIONE DI MAGGIOR FORZA

APPARENTE SUCCESSO: TRATTATO ISTITUTIVO PREVEDE CED COME PRIMO PASSO CPE, POI INVECE CRISI STESSA CED, MA VEDREMO IN ALTRA LEZIONE

CON L’ADESIONE AL PATTO ATLANTICO E L’OPZIONE EU, COMPIUTE LE 2 SCELTE DI FONDO DELLA PE ITA = PILASTRI DEL RUOLO DELL’ITA NELL’ULTIMO CINQUANTENNIO: SICUREZZA E MODERNIZZAZIONE: SCELTE COMPIUTE NELL’ETA’ DEGASPERIANA (  PROTAGONISTI DE GASPERI E SFORZA), ANCHE SE IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DI QUELLE SCELTE SI DISTENDE SU DI UN ARCO DI TEMPO + VASTO E SI PERFEZIONA ATTRAVERSO PASSAGGI ABBASTANZA BURRASCOSI
-- RIPRENDERE CED E RAGIONI DELLA SUA COSTITUZIONE (...) --> TRATTATIVA LUNGA E COMPLESSA <-- NODI ASSAI DELICATI: RIARMO TEDESCO E COSTITUZIONE DI UN ESERCITO EU SOVRANAZIONALE = PERDITA DI SOVRANITA’ ASSAI SPINTA --> FORTI RESISTENZE IN MOLTI AMBIENTI, SPECIE FRANCESI

DA PARTE ITA, RILANCIO VERSO L’UNIONE POLITICA <-- MOTIVI TATTICI, MA ANCHE RAGIONI IDEALI: PERIODO DI GRANDE FORTUNA DELL’EUROPEISMO ED I SUOI PROGRESSI SONO FACILITATI DALLA SOLIDARIETA’ CHE ATTORNO A TALE TEMATICA SI CREA TRA ESPONENTI ITA, FRA E TEDESCHI ACCOMUNATI DALLA MEDESIMA APPARTENENZA POLITICA = PARTTI D’ISPIRAZIONE CATTOLICA (DE GASPERI, ADENAUER E SCHUMANN: PADRI DELL’EU)

NELLE MORE DELLA LUNGA TRATTATIVA PERO’, MOLTE COSE CAMBIANO: CRISI DI GOVERNO IN FRA E ITA: CONCLUSIONE ESPERIENZA DEGASPERIANA <-- ELEZIONI ‘53 (LEGGE TRUFFA)

<-- IRRIPETIBILITA’ RISULTATI DEL ‘48 + DIFFICOLTA’ DI RAPPORTI CON PARTITI MINORI + RAFFORZAMENTO ESTREMA DESTRA ALLE AMMINISTRATIVE ‘51/‘52--> TIMORE INSTABILITA’ POLITICA --> SCELTA MECCANISMO ELETTORALE CHE STABILIZZI ISTITUZIONALMENTE SISTEMA POLITICO (“DEMOCRAZIA PROTETTA”) = PREMIO DI MAGGIORANZA AI PARTITI APPARENTATI CHE RAGGIUNGANO META’ +1 DEI VOTI

- DIBATTITO SULLE RAGIONI: TIMORE INGOVERNABILITA’; RAFFORZARE PER LEGGE LA FORMULA CENTRISTA  ; RESISTERE ALLE PRESSIONI DELLA DESTRA CATTOLICA PER UN’ALLARGAMENTO DELL’ALLEANZA DI GOVERNO ALL’ESTREMA DESTRA --> VASTA OPPOSIZIONE, NON SOLO DA PSI E PCI <-- PREMIO DI MAGGIORANZA AL 65% --> IN CASO DI VITTORIA, LA DC AVREBBE POTUTO GOVERNARE DA SOLA: NON ERA NEI PROGRAMMI DI DE GASPERI, MA PESO DEI PARTITI MINORI ASSAI COMPRESSO --> E’ PROPRIO UN GRUPPO DI DISSIDENTI DELL’AREA DI GOVERNO (Parri e Calamandrei) --> RAGGRUPPAMENTO AUTONOMO (Unita’ Popolare) --> CONSENSO MODESTO MA SUFFICIENTE A NON FAR SCATTARE IL QUORUM --> COALIZIONE AL 49.85%

--> SITUAZIONE DI INSTABILITA’ POLITICA --> INDEBOLIMENTO DELLA POSIZIONE INTERNAZIONALE DELL’ITA --> TENTAZIONE DI USARE L’ADESIONE ALLA CED IN SENSO TATTICO --> VANTAGGI NEGOZIALI NELL’ULTIMA FASE DELLA QUESTIONE DI TS

PROBLEMI MAGGIORI IN FRA <-- GUERRA D’INDOCINA: INCAPACITA DI DIFENDERE LA COLONIA + SCARSA SOLIDARIETA’ USA --> PROFONDI SUSSULTI NAZIONALISTI (DE GAULLE) CHE SI SOMMANO AD OPOSIZIONE COMUNISTA --> RIPENSAMENTO SULL’OPPORTUNITA’ DI CEDERE COMPLETAMENTE IN CONTROLLO DELLE FORZE ARMATE NAZIONALI, TANTO PIU’ CHE IL LIVELLO DI INTEGRAZIONE SI CONFIGURA DIVERSO DA QUELLO INIZIALMENTE PREVISTO DAL PIANO PLEVEN: UNITA’ MINIMA NAZIONALE NON REGGIMENTO, MA DIVISIONE O CORPO D’ARMATA --> COMUNQUE DIVISIONI O ADDIRITTURA CORPI D’ARMATA TEDESCHI  

ULTERIORI PROBLEMI: MORTE DI STALIN (5 MARZO 1953) --> OFFENSIVA DIPLOMATICA SOVIETICA PER UN GERMANIA UNITA E NEUTRALIZZATA

--> CADUTA DELLA CED AL MOMENTO DELLA RATIFICA AL PARLAMENTO FRANCESE 30 AGOSTO 1954 --> SCHEMA ALTERNATIVO: UEO, MA IN REALTA’ STRUTTURA DEBOLE: NEL FRATTEMPO, GERMANIA ENTRA NELLA NATO --> ESERCITO INTEGRATO

ALL’INTERNO DI QUESTO CONTESTO IN MOVIMENTO ITA CERCA DI RITAGLIARSI UNO SPAZIO PUNTANDO SOPRATTUTTO SULL’INTEGRAZIONE EU, MA SUA LIBERTA’ DI MANOVRA LIMITATA DALLA QUESTIONE DI TS, PERCEPITA SEMPRE PIU’ COME UN PESO <-- LE SUE CHIAVI IN MANO AGLI ANGLO-AMERICANI --> CONDIZIONAMENTO OGGETTIVO SULLA PE ITA

LA QUESTIONE DI TS DAL 1948 AL 1954 (...)

--> CON LA FINE DEL 1954 ITA LIBERATA DALLA “PRESENZA ONNIVORA” DELLA QUESTIONE DI TS, ULTIMA DELLE EREDITA’ LASCIATE DAL TDP --> MAGGIOR LIBERTA’ DI MOVIMENTO, MA SCENARI MOLTO CONFUSI: CRISI CED SEMBRA COLPO MORTALE ALL’EUROPEISMO, INIZI DISTENSIONE RENDONO ANCORA PIU’ MARGINALE IL RUOLO DELL’ITA - INVECE, FATTI NUOVI MATURANO ABBASTANZA RAPIDAMENTE

MEDITERRANEO  E MEDIO ORIENTE TORNANO AD ESSERE CENTRO DI TENSIONI: CRISI DI SUEZ 1956 --> ATTEGGIAMENTO ITA CAUTO MA NON INDIFFERENTE: PUR NEL RISPETTO DELLA AMICIZIE OCIDENTALI, SIMPATIA PER I MOVIMENTI DI DE-COLONIZZAZIONE 

--> ATTENZIONE CRESCENTE PER IL MONDO ARABO: RIPRESA MOTIVI TRADIZIONE ANTI-IMPERIALISTA PRESENTI GIA’ IN EPOCA FASCISTA, MA IN CHIAVE NUOVA = SFRUTTANDO PROPRIO LA DEBOLEZZA ITA, LA SUA INSIGNIFICANZA DAL PUNTO DI VISTA MILITARE E STRATEGICO, AVVIARE UNA RETE DI RELAZIONI ECONOMICHE SU DI UN PIANO DI COLLABORAZIONE CHE ACCRESCA DI FATTO IL RUOLO DELL’ITA NELLA REGIONE, SENZA PARLARE MAI DI POLITICA (Quaroni) 

CONTEMPORANEAMENTE, SI RIMETTE IN MOTO ANCHE IL PROCESSO DI INTEGRAZIONE EU : ITA SOSTIENE LA PROSPETTIVA DELLA CREAZIONE DI UN MERCATO COMUNE EU E DI UN’AGENZIA PER LA GESTIONE COMUNITARIA DELL’ENERGIA ATOMICA --> AZIONE ITA SIGNIFICATIVA PER IL BUON ESITO DELLE TRATTATIVE --> ITA OSPITA LE TRE CONFERENZE DECISIVE CHE SEGNANO LA STRADA CHE CONDUCE ALLA CREAZIONE DEL MEC E DELL’EURATOM (marzo 1957: trattati di Roma = MEC)

A DIECI ANNI DAL TDP, SITUAZIONE PROFONDAMENTE MUTATA: MENTRE NEL 1947 ITA ERA STATA OGGETTO DI UN “DIKTAT”, NELLA SECONDA META’ ANNI ‘50 ITA MEMBRO A PIENO TITOLO DELLE PRINCIPALI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI (1955: INGRESSO ALL’ONU), PARTE SIGNIFICATIVA DEL SISTEMA OCCIDENTALE, ELEMENTO NON SECONDARIO IN NUMEROSI ORGANISMI EU 

DIVARIO NEI CONFRONTI ALTRI STATI EU TENDE A RESTRINGERSI <-- GB E FRA IN PIENA CRISI DI POTENZA, SIMBOLEGGIATA DALLA PERDITA TRAUMATICA DELL’IMPERO COLONIALE + FONDAMENTALE, ITA ALLA VIGILIA DI UNA FASE DI GRANDE SVILUPPO (= MIRACOLO ECONOMICO)

- INOLTRE, ATTENUARSI DELLA GF NON PENALIZZA ITA (COME INIZIALI TIMORI) <-- SITUAZIONE INTERNA ORMAI STABILIZZATA, + POSSIBILITÀ DI AVVIARE UNA PE + LIBERA SENZA RINUNCIARE ALLE GARANZIE DELL’ALLEANZA OCCIDENTALE = RIMETTERE IN DISCUSSIONE LE DUE SCELTE FONDAMENTALI (NATO ED EU = SICUREZZA E MODERNIZZAZIONE)

--> SOPRATTUTTO NEGLI ANNI 70 SI SAREBBE MATERIALIZZATA LA MAGGIOR SPERANZA DELLA PE ITA NEGLI ANNI SUCCESSIVI ALLA SCONFITTA = UN’EU IN CUI ITA NON FOSSE COSTRETTA A RESTARE IN FILA SENZA MARGINI DI AUTONOMIA IN UNO DEI CAMPI IN CUI IL CONTINENTE SI ERA DIVISO, SENZA CON QUESTO ASSUMERE PARTICOLARI RISCHI, NÉ DOVERSI ASSUMERE L’ONERE DI PROVVEDERE REALMENTE ALLA PROPRIA DIFESA, MA SVILUPPANDO RELAZIONI SEMPRE + PRODUTTIVE - IN PRIMO LUOGO ECONOMICHE, E POI IN QUALCHE MISURA ANCHE POLITICHE - CON IL BLOCCO AVVERSO

NOI PERO’ CI FERMIAMO PRIMA: MOMENTO IN CUI DPG VERAMENTE FINITO E SI SONO CHIARAMENTE DEFINITE LE PREMESSE PER UNA NUOVA FASE DELLA PE ITA, SULLA QUALE PERO’ STUDI ANCORA SCARSI --> FACILE ANALISI INFLUENZATA IN MISURA MASSICCIA DALLA CARENZA DI DOCUMENTI E DALLA SOVRABBONDANZA DI GIUDIZI POLITICI

QUESTIONE DI TRIESTE

QUESTIONE TS ULTIMO MOMENTO QUESTIONE ADRIATICA = Questione DI LUNGO PERIODO DELLA PE ITA ( SOVRAPPORSI DI MOTIVI NAZ E IMP.:

DOPO I GM = ANNESSIONE TERRE IRREDENTE + RICERCA EGEMONIA ADRIATICA ( SPARITA AU, SBILANCIAMENTO A FAVORE ITA: LINEE DI CUI SI DISCUTE : ESTREMITA’ ORIENTALI DELLA VG (vedi cartina) SIMBOLO: FIUME
DOPO II GM: RIBALTAMENTO DEGLI EQUILIBRI DI POTENZA: MARGINI OCCIDENTALI, SIMBOLO: TS
RIAPERTURA QUESTIONE CONFINE ORIENTALE: APRILE 1941 : NUOVA FRONTIERA + (REVANSCISMO) RIVENDICAZIONI  YU + ATTIVITA’ PARTIGIANA CHE PORTA AL CONTROLLO DEI TERRITORI RIVENDICATI

DOPO 8 SETTEMBRE, TIMORI ITA: CONOSCENZA RIVENDICAZIONI + FOIBE ISTRIANE ( PRIORITA’: SALVARE LA VITA DEGLI ITALIANI, PER IL RESTO 2 LINEE: PRUNAS E VISCONTI VENOSTA (…)– EQUIVOCO DI FONDO: ILLUSIONE OCCUPAZIONE ANGLO-USA

IMPOTENZA = NON SOLO IMPOSSIBILITA’ DI INFLUIRE, MA ANCHE INCAPACITA’ DI COMPRENDERE EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE, IN PARTICOLARE DELLA POLITICA ALLEATA ( DA UNA PARTE, FIDUCIA NELL’OCCUPAZIONE ALLEATA DELLA VG, DALL’ALTRA TENTATIVI SPERICOLATI DI CONTATTO CON ELEMENTI RSI (Borghese)

GB ( ESP. GRECA (FINE 1944)( LINEA DI DEMARCAZIONE, MA NULLA DI FATTO YALTA (10-11 FEBBRAIO) E TITO-ALEXANDER (21 FEBBRAIO) – USA: OCCUPAZIONE INTEGRALE, MA SENZA COINVOLGIMENTO ( CORSA PER TS: VALE PER YU MA NON PER ALLEATI, CHE SI MUOVONO IN BASE AD ESCLUSIVE CONSIDERAZIONI MILITARI (VIE DI COMUNICAZIONE PER AUSTRIA) ( GRANDE PRUDENZA CON YU, IMPEDIRE CONTATTO MLJ E PARTIGIANI ITA

CRISI DI TS: NON GF: VUOTI DI POTERE GENERATI DALLA SCOMPARSA DELLA POTENZA TEDESCA, DA OCCUPARE IN MANIERA EQUILIBRATA: TS NELLA SFERA DI INTERESSI USA/GB, CHE HANNO TRUPPE, COSI’ COME SOVIETICI IN EU EST, MA MENTRE SOVIETICI FANNO CIO’ CHE VOGLIONO (POLONIA), A TS TITO CONTESTA MANO LIBERA OCC. ( ASIMMETRIA ( PRESSIONE E SOSTANZIALE ACCETTAZIONE DI STALIN (TS NON E’ UNA PRIORITA’) ( ACCORDI DI BELGRADO 9.6 ( SGOMBERO 12.6 ( ZONE A E B – NEL FRATTEMPO, OCCUPAZIONE DURA (FOIBE)

DECISIONE LINEA WILSON ( ATTIVITA DIPLOMATICA frenetica ma inconCLUDENTE: INCAPACITA’ DIPLOMATICA, ERRORI DI STRATEGIA O CONDIZIONI OGGETTIVE?

TRATTATO DI PACE: CONSIDERAZIONI GENERALI (RIPRENDERE BINARIO MORTO)( NEGOZIATO COMPLESSO (DOPO PRIMO IMPASSE ( COMMISSIONE ( LINEE DIVERSE (VEDI CARTINA) – ALLA FINE COMPROMESSO: PERCHE’? 

TLT : OBIETTIVO PRIORITARIO: EVITARE ROTTURE +, DA PARTE OCCIDENTALE, MANTENERE IL CONTROLLO DI TS PER LA SUA VALENZA STRATEGICA NON PER ASSECONDARE INTERESSI ITA:  GLI STRUMENTI POSSONO VARIARE – AD OGNI MODO, DA QUESTIONE GIULIANA A QUESTIONE DI TS

ITA ESCLUSA DALLE DECISIONI, MA IN PARTE ANCHE YU ( SPAZIO PER TRATTATIVE DIRETTE? IN REALTA’ NO ( VOLONTA’ DELLE GP DI MANTENERE STRETTO CONTROLLO + ASPETTATIVE RECIPROCHE TROPPO LONTANE ( FALLIMENTO MEDIAZIONE PCI (NOVEMBRE 1946: ILLUSTRARE PASSAGGI + GIUDIZI ( BOOMERANG)

QUESTIONE TS NELLA GF:

PRECISARSI CLIMA GF ACCRESCE LA GESTIONE ESCLUSIVA DELLA QUESTIONE TS DA PARTE GP ( RESTA LA PRIORITA’ =TENERE TS, MA STRUMENTI CAMBIANO ( CONSAPEVOLEZZA TLT NON VITALE ( DECISIONE NON COSTITUIRE TLT, ITA NON LO SA ( TS “BALUARDO” GF, CON VARI SIGNIFICATI, CHE RIGUARDANO ANCHE POLITICA INTERNA ITA: ELEZIONI ’48 ( NOTA TRIPARTITA 20 MARZO (…)

APPARENTE SUCCESSO (REVISIONE IN ATTO), INVECE …

CRISI COMINFORM (GIUGNO 1948: ILLUSTRARE)( ROVESCIAMENTO NEI RAPPORTI OCCIDENTE /YU ( TENERE A GALLA TITO ( ESTATE 1949: NEANCHE ZONA A SENZA SUO CONSENSO: USCITA Q TS DALLA GF ( BILATERALIZZAZIONE ( PRESSIONE SU ITA E YU PER ACCORDO DIRETTO ( RILUTTANZA ITA (( LA CONTRAPPOSIZIONE ERA STATA ASSAI DURA, NON SOLO DIPLOMATICA, MA ANCHE SOCIETA’ CIVILE: FOIBE E PRIME FASI ESODO) ( TENTATIVI FALLITI + MEDIAZIONE USA INSUFFICIENTE ( STALLO 

( TENTATIVI DI CONSOLIDAMENTO DELLE POSIZIONI ITA E YU NELLE DUE ZONE, MA DIFFERENZA FONDAMENTALE: ZONA B YU ( SISTEMI PIUTTOSTO DRASTICI - ZONA A NON ITA, MA ALLEATI ( AUMENTO DELL’INFLUENZA ITA, MA CON LIMITI E DIFFICOLTA’ (
( PEGGIORAMENTO DELLA SITUAZIONE ( 2 LINEE DELLA DIPLOMAZIA: SPARTIZIONE AL MEGLIO (LINEA DEL GOLFO) E “DE FACTO”

MOMENTO DI SVOLTA: ELEZIONI 1953 ( CRISI, INDEBOLIMENTO ( YU ALZA IL TIRO, CONVINZIONE PELLA PER  SPARTIZIONE, MA CON IL SOSTEGNO USA PER RIEQUILIBRARE E RENDERE ACCETTABILE ( DRAMMATIZZAZIONE IN AGOSTO ( NOTA 8 OTTOBRE (…): PERCHE’ YU NON ACCETTA? (…)

STALLO + RISCHI CONFLITTO + CRISI A TS

AGLI INIZI ’54 NUOVA PROCEDURA ( A LONDRA ACCORDO TRIPARITO, POI PRESENTATO ALL’ITA ( POCHI MARGINI DI TRATTATIVA (ULTIME PRESSIONI PER PUNTA SOTTILE) ( MEMORANDUM 5 OTTOBRE ENTRA IN VIGORE 26 OTTOBRE – PROVVISORIETA’ E DEFINITIVITA’: AMBIGUITA’ SOSTANZIALE CHE DA’ I FRUTTI PREVISTI: DOPO 20 ANNI LA QUESTIONE E’ SCOMPARSA DALL’ATTENZIONE DELL’OPINIONE PUBBLICA

10.11.1975: TRATTATO DI OSIMO: PRESSIONI ALLEATI, MA ANCHE VOLONTA’ ITA DI COLLABORARE ALLA STABILIZZAZIONE YU (NELLA PROSPETTIVA DOPO TITO) + SALTO DI QUALITA’ NELLE PROPRIE RELAZIONI CON L’AREA

SUL BREVE PERIODO, RISULTATI RAGGIUNTI ( IMPEGNO ITA PER MANTENIMENTO YU

SCAMBIO GRECO-TURCO

CARTOGRAFIA: 

1 = THE BALKANS, 1878-81

2 = THE BALKANS, 1912-13

3 = LA TURQUIE MODERNE ET L’EMPREINTE DE L’EMPIRE OTTOMAN

TEMA DA INSERIRE NEL QUADRO DEI GRANDI SCONVOLGIMENTI DEL DOPOGUERRA NELL’AREA MEDIO-ORIENTALE E BALCANICA : DISSOLUZIONE DELL’IMPERO OTTOMANO, BULGARIA SCONFITTA, VINCITRICI GRECIA, SERBIA, ROMANIA

TRATTATIVE DIFFICILI PER IL NUOVO CONFINE GRECO-TURCO

GRECIA: ONDEGGIA TRA CONSOLIDAMENTO DELLO STATO (NUCLEO CONTINENTALE + ISOLE EGEE) E “MEGALI IDEA” = TENTATIVO DI FAR COINCIDERE CONFINI DELLO STATO CON QUELLI DELL’ “ELLENISMO” ( COSTANTINOPOLI + COSTA ANATOLICA = PROGETTO “IMPERIALE” (VEDI ANCHE GRANDE SERBIA, GRANDE BULGARIA, ECC.)

TURCHIA ( 2 GOVERNI : GOVERNO OTTOMANO (ISTANBUL) E GOVERNO NAZIONALISTA DI MUSTAFA’ KEMAL (ANKARA 1919) ( GRECI AUTORIZZATI DAGLI ALLEATI AD OCCUPARE SMIRNE, CON IL DETERMINANTE SOSTEGNO GB ( GIUGNO 1920: RESPINGONO PRIMA OFFENSIVA KEMALISTA (
TRATTATO DI SEVRES (10 AGOSTO 1920): LA TURCHIA CONSERVA IN PIENA SOVRANITA’ SOLO ANATOLIA SETTENTRIONALE E ISTANBUL ( 

· ARMENIA INDIPENDENTE

· ALLA GRECIA TRACIA, ISOLE EGEE E SMIRNE (plebiscito dopo 5 anni

· ALL’ITA RODI E DODECANESO

· ALLA GB CIPRO E EGITTO

· STRETTI SMILITARIZZATI E INTERNAZIONALIZATI

· ANATOLIA MERIDIONALE TURCA MA RICONOSCIUTE DUE “ZONE DI INFLUENZA” ALLA FRANCIA E ALL’ITALIA, CHE OCCUPANO I TERRITORI 

· TERRITORI ARABI DIVISI TRA “MANDATI” GB E F

SULTANO FIRMA MA PARLAMENTO NON RATIFICA ( REAZIONE NAZIONALISTA GUIDATA DA  KEMAL PASCIA’:

LAICIZZAZIONE DELLO STATO = IL PILASTRO DELLO STATO NON E’ + LA RELIGIONE, MA LA NAZIONE TURCA ( STATO NAZIONALE

+ RIFIUTO DEL TRATTATO DI SEVRES ( ACCORDO DIPLOMATICO CON L’ALTRO STATO CHE STAVA COMBATTENDO GLI ALLEATI = URSS ( GUERRA DI LIBERAZIONE 

( ARMENIA SCHIACCIATA E SPARTITA FRA RUSSI E TURCHI – ITA E FRA COMPRENDONO DI NON POTER REGGERE UN’AVVENTURA MILITARE ASSAI COSTOSA E IMPOPOLARE A POCHI ANNI DALLA FINE DELLA IGM ( SI ACCORDANO CON KEMAL E RITIRANO LE TRUPPE ( RESTANO SOLO I GRECI

( GRECI: AGOSTO 1920 OCCUPAZIONE ANATOLIA OCCIDENTALE ( ATROCITA’: GUERRA CONTINUA L’ANNO SEGUENTE, ESTATE 1921 TREGUA, RIPRESA COMBATTIMENTI 1922 ( AGOSTO 1922 TURCHI METTONO IN FUGA ESERCITO GRECO: NUOVE ATROCITA’ + TIMORE CATASTROFE ( FUGA IN MASSA DEI GRECI DALLA COSTA ANATOLICA ( SETTEMBRE 1922 INCENDIO DI SMIRNE 

TRATTATO DI LOSANNA (23 LUGLIO 1923): TURCHIA RECUPERA TRACIA OCCIDENTALE E SMIRNE + CONVENZIONE SULLO SCAMBIO DELLE MINORANZE : IDEA NON DEL TUTTO NUOVA ( SE NE ERA PARLATO IN TERMINI GENERALI GIA’ ALLA CONFERENZA DI PARIGI (1919) ( TRATTATO DI NEUILLY : SCAMBIO DI POPOLAZIONI TRA GRECIA E BULGARIA, MA SU BASE VOLONTARIA
NOVITA’ DEI CONTENUTI DELLA CONVENZIONE GRECO TURCA ANNESSA AL TRATTATO DI LOSANNA = SCAMBIO OBBLIGATORIO FRA CITTADINI TURCHI DI RELIGIONE GRECO-ORTOSSA RESIDENTI IN TERRITORIO TURCO E CITTADINI GRECI DI RELIGIONE MUSSULMANA RESIDENTI IN TERRITORIO GRECO : IN REALTA’, MAGGIOR PARTE DEI GRECI DI ANATOLIA GIA’ FUGGITI ( AD ESSI SE NE AGGIUNGONO CIRCA 150.000, PER UN TOTALE DI CIRCA 1.400.000 GRECI, SCAMBIATI CON CIRCA 400.000 TURCHI
I TURCHI AVREBBERO PREFERITO COINVOLGERE NELLO SCAMBIO ANCHE I GRECI DI COSTANTINOPOLI MA OPPOSIZIONE DEI GRECI, GIA’ TRAVOLTI DA ONDATE DI PROFUGHI, COME PURE DI GB E FRA ( PARTENZA DEI GERCI AVREBBE PENALIZZATO I FORTI INTERESSSI CCOMMERCIALI ANGLO-FRANCESI A ISTANBUL ( STRAGRANDE MAGGIORANZA DELLE POSIZIONI DIRETTIVE E AMMINISTRATIVE DELLE IMPRESE GB-FRA ERA IN MANO A PERSONALE GRECO

CONSEGUENZE

IN GRECIA : CATASTROFE DELL’ELLENISMO = FENOMENO DI DURATA PLURIMILLENARIA + IMPATTO SOCIALE DELL’ESODO = 1.500.000 PROFUGHI SI RIVERSANO IN UNO STATO ABITATO DA 5.000.000 DI PERSONE ! ( TRASFORMAZIONE RADICALE DELLO STATO : NON POSSIAMO SEGUIRNE I PASSAGGI ( SOLO SEGNARE ALCUNI ELEMENTI CHIAVE:

- STATO FONDALMENTALMENTE MONOETNICO : DOPO IL TRATTATO DI SEVRES 1 ABITANTE SU 4 NON ERA GRECO, DOPO LOSANNA GRECI AL 93,8% : IN PARTICOLARE, GRECIZZATE LA MACEDONIA E LA TRACIA, CHE PRECEDENTEMENTE VEDEVANO UNA FORTE PRESENZA RISPETTIVAMENTE SLAVA E TURCA

- BOOM DELL’URBANESIMO : ATENE, IL PIREO, SALONICCO

- CRISI ECONOMICA DOVUTA ALLA SOVRAPOPOLAZIONE, MA ANCHE SVILUPPO IMPRENDITORIA E COMMERCIO

COMPLESSIVAMENTE,  E’ IL MOMENTO IN CUI SI FORMA LA GRECIA COSI’ COME OGGI LA CONOSCIAMO

IN TURCHIA : TRATTATO DI LOSANNA = MOMENTO FONDANTE DEL NUOVO STATO POST-OTTOMANO ( DOPO LE VITTORIE DI KEMAL PASCIA’ LE POTENZE EU ABBANDONANO IL GOVERNO OTTOMANO E IL TRATTATO FIRMATO DAI RAPPRESENTANTI DELLA NUOVA REPUBBLICA, STATO NAZIONALE LAICO

SUL TERRITORIO, IMPATTO TERRIBILE : TURCHIA DEL IDPG ERA PAESE DEVASTATO E SPOPOLATO : RECLUTAMENTO + PERDITE DELLA IGM, OPERAZIONI NEL CORSO DELLA GUERRA DI INDIPENDENZA, DEPORTAZIONI (ARMENI) CARESTIE + EPIDEMIE = MORTI 2 MILIONI E MEZZO DI MUSULMANI, 800.000 ARMENI, 300.000 GRECI ( POPOLAZIONE DELL’ANATOLIA DIMINUITA DEL 20% + ALTRO 10% PER LE MIGRAZIONI

TRASFORMAZIONE DELLA STRUTTURA ETNICA E RELIGIOSA : SUL MEDESIMO TERRITORIO : 1906 15 MILIONI DI ABITANTI, DI CUI MUSULMANI POCO + 80% ; 1927 : 13,6 MILIONI DI CUI NON MUSULMANI 2,6% ( LA TURCHIA, TRASFORMATASI IN UNO STATO LAICO, DIVIENE PER LA PRIMA VOLTA NELLA SUA STORIA QUASI COMPATTAMENTE MUSULMANA
TRASFORMAZIONE SOCIALE : NEL TARDO IMPERO OTTOMANO BORGHESIA COME CLASSE SI IDENTIFICAVA CON UNO STRATO SOCIALE DI MERCANTI, COMMERCIANTI E AFFARISTI NON MUSULMANI ( SCOMPARSA DELLA BORGHESIA ( CONSEGUENZE ECONOMICHE (CRISI) MA ANCHE CULTURALI E POLITICHE ( ANNIENTAMENTO DELLA BORGHESIA ( DISTRUZIONE DEI VALORI CHE LA BORGHESIA AVEVA CREATO E SOSTENUTO ( FORTE INDEBOLIMENTO DELLA SOCIETA’ CIVILE CHE SEGNA PESANTEMENTE LA STORIA DELLA REPUBBLICA ( FUNZIONE CENTRALE DELLO STATO, CHE DIVIENE ONNIPOTENTE E ONNIPRESENTE

REAZIONI DELLA COMUNITA’ INTERNAZIONALE : MOLTE ACCUSE DI BARBARIE, DI CRIMINE CONTRO I DIRITTI UMANI ( GIA’ NEL CORSO DELLE TRATTATIVE CHIARO CHE SIA GRECI CHE TURCHI ORIENTATI FAVOREVOLMENTE, MA NON DISPONIBILI AD ACCOLLARSI PATERNITA’ DELL’IDEA ( SCARICATA SUL MEDIATORE DELLA SOCIETA’ DELLE NAZIONI, INVIATO PER STUDIARE UN PIANO DI SOCCORSO AI PROFUGHI DALL’ASIA MINORE NANSEN IL QUALE, PUR CONVINTO DELLA NECESSITA’ DELLO SCAMBIO, NE RIFIUTO’ ANCH’EGLI LA PATERNITA’

NEGLI AMBIENTI DIPLOMATICI CONSAPEVOLEZZA DEI COSTI, MA CONVINZIONE CHE NON VI FOSSERO ALTERNATIVE, SE NON “STANZIAMENTO PERENNE DI UNA FORZA MILITARE AFFIDABILE NEL DISTRETTO DI SMIRNE”, CHE COMUNQUE NON AVREBBE RIMOSSO IL PROBLEMA DELLA CONFLITTUALITA’ FRA GRECI E TURCHI

VI ERANO ALTERNATIVE? 

GRECIA NON ENTRATA IN GUERRA NEL 1914, PROPRIO PER NON METTERE A REPENTAGLIO LE COMUNITA’ GRECHE IN TERRITORIO OTTOMANO, MA TALI COMUNITA’ PERCEPITE DA PARTE TURCA COME UNA MINACCIA PERMANENTE ( INTERNAMENTO DEI GRECI DELLA COSTA ANATOLICA, CHE IN PARTE ERANO FUGGITI IN GRECIA, PER FARVI RITORNO DOPO LA SCONFITTA TURCA ( NEL 1915 GRECIA ENTRA IN GUERRA PROPRIO PER EVITARE DI VENIR TRAVOLTA DA UNA PROBABILE ONDATA DI PROFUGHI ESPULSI DA UN IMPERO OTTOMANO VITTORIOSO = PERCEZIONE CHE CON LA SCATENAMENTO DELLA GM CONFINI DELL’ELLENISMO INDIFENDIBILI A MENO CHE L’IMPERO OTTOMANO NON CROLLASSE 

( ALL’IMPERO CADUTO SI SOSTITUISCE UN ALTRO PROGETTO IMPERIALE, CHE PERO’ ANCH’ESSO FALLISCE 

DA PARTE TURCA, LA CRISI DEL 1920-23 SI COLLOCA NEL PIENO DELLA TRASFORMAZIONE TEMPESTOSA DA IMPERO SU BASE RELIGIOSA IN STATO-NAZIONE SU BASE ETNICA : MOMENTO DI DIFFICOLTA’ ESTREMA ED ANCHE DI RICERCA DI UNA NUOVA LEGITTIMAZIONE, ASSAI PROBLEMATICA ANCHE NEI CONFRONTI DEI MUSULMANI : AL POTERE GRUPPO NAZIONALISTA CHE CONSIDERA LA MINORANZE RELIGIOSE COME STRANIERE E FONTI DI PERICOLO ( TUTTA LA STORIA TURCA DELL’8OO SEGNATA DA MASSICCI INTERVENTI POTENZE STRANIERE GIUSTIFICATI CON LA NECESSITA’ DI PROTEGGERE MINORANZE CRISTIANE ( FORTI TENDENZE XENOFOBE CONTRO MINORANZE CONSIDERATE QUINTA COLONNA DELLE POTENZE STRANIERE : INONU : “IL MIGLIOR MODO PER UNA MINORANZA IN TURCHIA, DI GODERE DI TUTTI I DIRITTI DI UN CITTADINO TURCO, ERA DI NON AVERE RAPPORTI COMPROMETTENTI CON UN PAESE STRANIERO E DI TENERSI LALA LRGA DA QUALSIASI PERSONA STRANIERA”

IN CONCLUSIONE, PER EFFETTO DELLO SCAMBIO DI POPOLAZIONI SANCITO DAL TRATATO DI LOSANNA E DI MIGRAZIONI MINORI AD ESSO COLLEGATE, SUL TERRITORIO IMPERIALE DI UN TEMPO LA FORMA POLITICA NORMALE DIVIENE LO STATO-NAZIONE – LA TURCHIA NON ERA + UN IMPERO, LA GRECIA NON ERA RIUSCITA A DIVENTARLO

( SCAMBIO GRECO-TURCO DIVIENE FRA LE DUE GUERRE UN MODELLO PER RISOLVERE CONFLITTUALITA’ INCANCRENITE ( CONFERMA L’OPINIONE CORRENTE CHE DISTRICARE LE POPOLAZIONI MESCOLATE DALLA STORIA AVREBBE RIDOTTO LE TENSIONI INTERNAZIONALI E CONTRIBUITO AD UNA PACE DUREVOLE : OVVIAMENTE, ORIZZONTE CULTURALE DEL NAZIONALISMO ( RAGGIUNGIMENTO DELL’OMOGENITA’ ETNICA VALORE POSITIVO = PREMESSA DI STABILITA’ INVECE leggere Dogo righe finali

DEPORTAZIONI STALINIANE

CASO PER ALCUNI ASPETTI DIVERSO RISPETTO A QUELLI ESAMINATI NELLE LEZIONI PRECEDENTI, ED ANCHE SUCCESSIVE = GRECI/TURCHI, VITTIME  DEI NAZISTI, TEDESCHI NEL IIDPG, ITA DELL’ISTRIA : LA’, SPOSTAMENTI DI POPOLAZIONI LEGATI IN PRIMO LUOGO ALLA DIFFERENZA ETNICA, CHE IN ALCUNI CASI VIENE A COINCIDERE CON LA DIFFERENZA RELIGIOSA, O UTILIZZA L’IDENTITA’RELIGIOSA COME SEGNO DISTINTIVO DI UN’APPARTENENZA ETNICA, IN ALTRI CASI ASSUME CONNOTATI RADICALMENTE RAZZISTI – IN TUTTI I CASI, PROTAGONISTA E MOTORE DEGLI SPOSTAMENTI DI POPOLAZIONE E’ LO STATO NAZIONALE, IMPEGNATO A REALIZZARE LA COINCIDENZA TRA FRONTIERA STATALE E FRONTIERA ETNICA ( A MANIPOLARE LA GEOGRAFIA DEL POPOLAMENTO PER FARLA COINCIDERE CON LE PROPRIE FINALITA’ DI DOMINIO

PARLANDO DELL’UNIONE SOVIETICA STALINIANA, CI TROVIAMO IN UN AMBITO DIVERSO: ANCHE IN QUESTO CASO TROVEREMO ALCUNE POPOLAZIONI NON RUSSE OGGETTO DI SPOSTAMENTO FORZATO, TUTTAVIA LA LORO SORTE NON SAREBBE COMPRENSIBILE SE NON ALL’INTERNO DI UN SISTEMA DI DEPORTAZIONI SU LARGA SCALA CHE NON HA BASE ETNICA, MA POLITICA = STRETTAMENTE CONNESSO ALLE MODALITA’ DI COSTRUZIONE DEL SISTEMA TOTALITARIO ( RIPRENDERE ALCUNE OSSERVAZIONI GIA’ FATTE NELLA SECONDA PARTE DEL CORSO DI STORIA CONTEMPORANEA (=’900), CONDIVIDERLE CON I COLLEGHI DI STORIA DELLA VG, APPROFONDIRLE E, SUCCESSIVAMENTE, INSERIRE ALL’INTERNO DI TALE PROBLEMATICA ANCHE QUELLA RELATIVA AL COSIDDETTO “RELEGAMENTO DEI POPOLI”

- CHIEDERE COS’E’LA NEP, E QUANDO? : MARZO 1921

- CHIEDERE QUANDO LA NEP VIENE ABBANDONATA E PERCHE’?: SCELTA PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE ACCELERATA (PIANI QUINQUENNALI) + COLLETTIVIZZAZIONE DELLE CAMPAGNE COME UNICA POSSIBILITA’ DI GARANTIRE SUPPORTO ALIMENTARE AI PROGETTI DI INDUSTRIALIZZAZIONE

- CONSEGUENZA : NUOVO, TERRIBILE EPISODIO DELLA LOTTA DEL REGIME CONTRO LA POPOLAZIONE RURALE

- CHIEDERE DI RIPERCORRE I TERMINI DEL PROBLEMA E , SOPRATTUTTO, CHI ERANO I KULAKI
ANNO DI SVOLTA: 1929 ; PRIMI DI NOVEMBRE; ARTICOLO DI STALIN : “LA GRANDE SVOLTA” = “IL CONTADINO MEDIO SI ERA ORIENTATO VERSO I KOLHOZ” 27 DICEMBRE: “PASSARE DALLA LIMITAZIONE DELLE TENDENZE SFRUTTATRICI DEI KULAKI ALLA DISTRUZIONE DEI KULAKI IN QUANTO CLASSE” 

( INVIATE NELLE CAMPAGNE LE “BRIGATE DI DEKULAKIZZAZIONE” CON ORDINI ESTREMAMENTE CHIARI: COLLETTIVIZZARE IL MAGGIOR NUMERO DI COLTURE POSSIBILI, E ARRESTARE I RECALCITRANTI BOLLANDOLI COME KULAKI

KULAKI DIVISI IN 3 CATEGORIE (leggere W 136-137) ( DEKULAKIZZAZIONE CONDOTTA IN MANIERA SELVAGGIA E CAOTICA : ESEMPI: leggere W 138 ( RIBELLIONI SU VASTA SCALA ( REPRESSIONI DURISSIME : FUCILAZIONI, ARRESTI E DEPORTAZIONI : DEPORTAZIONI DOVE? A QUALE FINE?
DECRETO 26 MARZO 1928 ( DI FRONTE ALL’IMPOSSIBILITA’ DALL’APPARATO CARCERARIO DI TRATTENERE IL NUMERO ENORME DI PRIGIONIERI : PER I REATI MINORI LA RECLUSIONE DI BREVE DURATA VIENE SOSTITUITA DA LAVORI CORRETTIVI SVOLTI SENZA REMUNERAZIONE “NELLE INDUSTRIE, NEI CANTIERI, NELLO SFRUTTAMENTO BOSCHIVO”

DECRETO 27 GIUGNO 1929 : TUTTI I DETENUTI CONDANNATI A PENE SUPERIORI AI TRE ANNI VANNO TRASFERITI IN CAMPI DI LAVORO IL CUI OBIETTIVO ERA DI “VALORIZARE LE RICCHEZZE NATURALI DELLE REGIONI ORIENTALI E SETTENTRIONALI DEL PAESE”

( GPU (POLIZIA POLITICA) COMINCIA AD ORGANIZZARE UN SISTEMA DI CAMPI DI LAVORO PER LA PRODUZIONE ED ESPORTAZIONE DI LEGNAME ( 1930 ESISTE GIA’ RETE DI CAMPI: PRODUZIONE ED ESPORTAZIONE DEL LEGNAME DAL PORTO DI ARCANGELO, FERROVIE E STRADE NEL NORD DEL PAESE, ALTRE FERROVIE E COMPLESSI METALLURGICI IN SIBERIA, GRANDE COMPLESSO CHIMICO NEGLI URALI, GRANDE CANALE MAR BIANCO-MAR BALTICO : OPERA FARAONICA (SENSO LETTERALE)

 ( RICHIESTA CRESCENTE DI MANODOPERA, CHE SI INCONTRA CON GLI ESITI DELLA DEKULAKIZZAZIONE ( DEKULAKIZZAZIONE APPARE AVERE DOPPIO FINE = CONSENTIRE LA COLLETTIVIZZAZIONE DELLE CAMPAGNE E METTERE A DISPOSIZIONE MANODOPERA PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI, ENTRAMBI PASSAGGI STRATEGICI PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE

IN REALTA’, LA REPRESSIONE SUPERA LE POSSIBILITA’ DI ASSORBIMENTO ( DEPORTAZIONI DEI KULAKI DI SECONDA E TERZA CATEGORIA, TRASFORMATI IN “COLONI DI LAVORO” PER BONIFICARE TERRENI INCOLTI NEGLI URALI O IN SIBERIA PRODUCONO UNA FORMA DI “DEPORTAZIONE/ABBANDONO” ASSOLUTAMENTE ANTI-ECONOMICA (leggerete testimonianze nella bibliografia) ( MORTALITA’ ALTISSIMA: CIRCA 1.800.000 DEKULAKIZZATI, CIRCA 500.000 DECEDUTI DURANTE IL TRASPORTO, NEI VILLAGGI MORTALITA’ GENERALE DEL 14%, NEI BAMBINI FINO AI 6 ANNI DEL 50%,  PRODUTTIVITA’ BASSISSIMA

( NEL CORSO DEGLI ANNI ’30 RIORGANIZZAZIONE GENERALE ( GRANDE SVILUPPO DEL GULAG : 1/2 1930 = ( 140.000 ; INIZIO 1932 = + 300.000 ; GENNAIO 1935 = ( 965.000 (=  750 NEI CAMPI DI LAVORO + 240 COLONI SPECIALI); INIZI 1941 = 1.930.000 NEI CAMPI + 1.200.000 COLONI SPECIALI

A QUALE SCOPO? GRANDI OPERE : ESTRAZIONE CARBONE, PETROLIO, NICHEL, CANALI (BALTICO / MAR BIANCO, MOSCOVA / VOLGA), FERROVIA BAM (dal lago Baikal  al fiume Amur), GRANDI IMPRESE CHIMICHE, DAL 1932: KOLYMA (ORO)

DOVE LI TROVANO? “POLITICI” (attività contro - rivoluzionaria)  SOLO FRA 1/4 E 1/3, MA ALTRI NON “COMUNI” NEL SENSO CORRENTE DEL TERMINE (ladri, assassini, truffatori, ecc.) ( SEMPLICEMENTE, TRASGRESSORI DI UNA DELLE INNUMEREVOLI LEGGI REPRESSIVE CHE INGABBIANO TUTTA LA SOCIETA’ SOVIETICA :

DILAPIDAZIONE DELLA PROPRIETA’ SOCIALISTA, CONTRAVVENZIONE ALLA LEGGE SUI PASSAPORTI (interni, per limitare la fuga dalle campagne dopo la grande carestia), SABOTAGGIO (produzione sotto gli obiettivi previsti) , ABBANDONO DEL LAVORO O MANCATA ESECUZIONE DEL NUMERO MINIMO DI GIORNATE LAVORATIVE (nelle fattorie collettive) 

: normali cittadini vittime del fatto che i rapporti di lavoro ed un numero crescente di comportamente sociali venivano ad essere regolamentati dal codice penale ( criminalizzazione dei rapporti sociali
altra spinta : sovietizzazione nuovi territori ( 24 agosto 1939 : patto molotov-ribbentrop E SUCCESSIVI AGGIUSTAMENTI ( SPARTIZIONE SFERE DI INFLUENZA E ANNESSIONI NELL’EU ORIENTALE E NEI BALCANI : 

17 SETTEMBRE 1939 ARMATA ROSSA PENETRA IN POLONIA PER “SOCCORRERE I FRATELLI DI SANGUE UCRAINI E BIELORUSSI” MINACCIATI DALLA “DISGREGAZIONE DELLO STATO POLACCO ( URSS ANNETTE 180.000 KMQ, ABITATI DA 12 MILIONI DI BIELORUSSI, UCRAINI E POLACCHI ( IMMEDIATA “PULIZIA” = DEPORTAZIONE PRIGIONIERI DI GUERRA (230.000) E CIVILI (380.000)COME “COLONI SPECIALI” [STORICI POLACCHI DANNO COMPLESSIVAMENTE 1 MILIONE] ( NELL’AGOSTO DEL 1941 (( DOPO ATTACCO TEDESCO) ACCORDO CON GOVERNO POLACCO IN ESILIO : AMNISTIA, DI CUI BENEFICIANO 388.000 : GLI ALTRI, SPARITI

OTTOBRE 1939: TRATTATI DI MUTUA ASSISTENZA CON LETTONIA, ESTONIA,  LITUANIA ( ORDINE DI “ESTIRPARE TUTTI GLI ELEMENTI ANTISOVIETICI E ANTISOCIALI” ; 14 GIUGNO 1940 : INVASIONE, ELEZIONI, ANNESSIONE ( DEPORTAZIONI PER “RIPULIRE LE REGIONI DI RECENTE INNTEGRATE NELL’URSS DAGLI ELEMENTI ANTISOVIETICI, ESTRANEI ALLA SOCIETA’ E CRIMINALI” ; CONCLUSIONE DELLA PULIZIA INTERROTTA DALL’OPERAZIONE BARBAROSSA ( POSTECIPATA DI ALCUNI ANNI 

12 AGOSTO 1940 ANNESSIONE DALLA ROMANIA DELLA BUCOVINA E PARTE BESSARABIA ( REPUBBLICA DI MOLDAVIA ( DEPORTAZIONE DI ELEMENTI ANTISOVIETICI

IN QUESTO QUADRO, MA DOPO L’ATTACCO TEDESCO, RIENTRA ANCHE LA DEPORTAZIONE DI ALCUNI POPOLI COMPLETI, SOSPETTATI DI SPIONAGGIO E COLLABORAZIONISMO A FAVORE DEI TEDESCHI

1.DEPORTAZIONE PREVENTIVA DEI TEDESCHI : NEL 1939 ( 1.400.000 DISCENDENTI DEI COLONI FATTI VENIRE DA CATERINA II (originaria dell’Assia) PER POPOLARE RUSSIA MERIDIONALE : REPUBBLICA TEDESCA DEL VOLGA (  370.000, ALTRI IN RUSSIA, UCRAINA, CAUCASO ( 28 AGOSTO 1941 : DEPORTAZIONE IN SIBERIA (PERDITE ELEVATE)

2. FRA NOVEMBRE 1943 E GIUGNO 1944 : POPOLAZIONI CRIMINALI DELLA CRIMEA E DEL CAUCASO : 6 POPOLI = CECENI, INGUSCI, TATARI DI CRIMEA, CARACIAI, BALCARI, CALMUCCHI = (  900.000 = ( ACCUSE DI COLLABORAZIONISMO DURANTE IL PERIODO DELL’OCCUPAZIONE TEDESCA : ACCUSA DIFFICILE DA PROVARE ( POLITICA GENERALE DEI TEDESCHI NELLE ZONE OCCUPATE E NON DESTINATE A POPOLAMENTO GERMANICO : 

USO DELLA FORZA + TENTATIVI DI MOBILITARE POPOLAZIONI LOCALI PER “AUTODIFESA” CONTRO “BANDITI” = PARTIGIANI : POLITICA PIENA DI CONTRADDIZIONI, FRA VOLONTA’ DI DOMINIO E DESIDERIO DI NON SPRECARE RISORSE : TROVA MARGINI DI CONSENSO PRESSO POPOLAZIONI MINORITARIE INSODDISFATTE DEI PRECEDENTI RAPPORTI CON LO STATO DI APPARTENENZA, ANCHE SE IL LARGO RICORSO ALLA VIOLENZA RIDUCE I MARGINI DI COLLABORAZIONE : UCRAINI (( URSS, COSACCHI (( URSS (fuggiranno, ecc..)  SLO E CRO (( ITA, ACCADE IN PARTE ANCHE NEL CAUCASO E IN CRIMEA, MA NON IN MISURA GENERALIZZABILE : VI SONO ANCHE FORMAZIONI PARTIGIANE CHE COMBATTONO I TEDESCHI, DUBBI MAGGIORI SUI CALMUCCHI

OPERAZIONE COMPLETATA FRA GIUGNO E DICEMBRE 1944 CON DEPORTAZIONE GRECI, BULGARI E ARMENI DI CRIMEA + TURCHI MESCHETI, CURDI, CHEMSCINI DEL CAUCASO: ANCHE QUI, ACCUSE DI COLLABORAZIONISMO E DI AVER IMPIANTATO PICCOLE IMPRESE PRIVATE PER TRAFFICI CON TEDESCHI

CHIAVE DI LETTURA : ESIGENZE STRATEGICHE, NON TANTO COME PUNIZIONE PER EFFETTIVI PERICOLI, QUANTO CONCLUSIONE PROCESSO DI RUSSIFICAZIONE AREE DI ELEVATO INTERESSE STRATEGICO: CRIMEA E, SOPRATTUTTO, FRONTIERA DEL CAUCASO ( OCCASIONE PER LIBERARSI DI POPOLAZIONI PER LORO NATURA IRRISPETTOSE DELLE DELIMITAZIONI DI FRONTIERA ( NOMADI ( CON IL LORO MODO DI VITA COSTITUIVANO UN CONTINUO ATTENTATO ALLA SICUREZZA E ANCHE SACRALITA’ DELLA FRONTIERA + DA TEMPO RIOTTOSE VERSO LA RUSSIFICAZIONE:

ESEMPIO CLASSICO = CECENI: AVEVANO RESISTITO FINO AL 1859, ANCORA NEGLI ANNI ’30 CONTRO I “BANDITI” INTERVENTI SU LARGA SCALA DI TRUPPE SPECIALI CON ARTIGLIERIA E AVIAZIONE

DEPORTAZIONE CON PERDITE MOLTO ELEVATE: MORTALITA’ 20/25% IN 4 ANNI ( CONDIZIONI CLIMATICHE + CARENZA INFRASTRUTTURE, FAME, MA ANCHE DISADATTAMENTO DI ALLEVATORI NOMADI COSTRETTI A LAVORARE LA TERRA NEI KOLHOZ O AD USARE LE MACCHINE IN FABBRICA

STATO GIURIDICO DI ALCUNE REPUBBLICHE AUTONOME RIPRISTINATO SOLO NEGLI ANNI ’60 (NON QUELLA DEI TEDESCHI DEL VOLGA)( DESTALINIZAIONE ( SOLO NEL 1972 AGLI APPARTENENTI AI POPOLI DEPORTTI CONCESSA UNA TEORICA AUTORIZZAZIONE A “SCEGLIERE LIBERAMENTE IL PROPRIO DOMICILIO” – SOLO 14 NOVEMBRE 1989 SOVIET SUPREMO RICONOSCE LA “CRIMINALE ILLEGALITA’ DELLE BARBARIE COMMESSE DAL REGIME STALINIANO NEI CONFRONTI DEI POPOLI DEPORTATI IN MASSA”

